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Premessa 

L'ordinamento e l'inventariazione dell'archivio sono stati effettuati per incarico del comune di Folgaria con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto a cura della Cooperativa A.R.Coop. di Rovereto e ultimati 
nel marzo 2013. 
 
L'intervento è stato realizzato utilizzando il Sistema informativo degli archivi storici del Trentino. Le schede sono state 
compilate secondo le norme di "Sistema informativo degli archivi storici del Trentino. Manuale-guida per l'inserimento 
dei dati", Trento, 2006. 
 
Abbreviazioni  e sigle adottate: 
 
art., artt.       = articolo, articoli 
b.,bb.             = busta,buste 
c., cc.            = carta, carte 
ca.                 = circa 
cart.               = carta, cartone 
cat., catt.       = categoria, categorie 
cfr.                = confronta 
cop.               = coperta 
doc., docc.      = documento, documenti 
es.                  = esercizio 
fasc.               = fascicolo 
int.                 = interno 
ml                   = metri lineari 
mm.                = millimetri 
mod.               = modello 
n., nn.             = numero, numeri 
n.n.                = non numerato 
num.               = numerazione 
num. un. progr. = numerazione unica progressiva 
orig.               = originale 
p., pp.            = pagina, pagine 
prot.              = protocollo 
quad.             = quaderno 
reg.               = registro 
s.cop.            = senza coperta 
sd                 = sinistra/destra  
sec.               = secolo 
segg.             = seguenti 
sez.               = sezione 
tit.                = titolo 
v.                  = vedi 
v.a.               = vedi anche 
vol.               = volume 
 
ACFol  = Archivio comunale di Folgaria 
AST    = Archivio di Stato di Trento 
ECA    = Ente comunale di assistenza 
ISAD (G) = General international standard archival description 
ISAAR (CFP) = International standard archival authority record for corporate bodies, persons and families 
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Folgaria, Folgaria, 1945 maggio 16 - 1946 [giugno 10] 
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 Alla cui gestione concorre : Comune di Folgaria, Folgaria, 1923 gennaio 13 - 
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superfondo ACFol 

Comune di Folgaria, 1470 - 1996 (con docc. dal 1222)   

 

 

Storia archivistica 

L'archivio comunale fu trovato in condizioni precarie da don Tommaso Bottea, parroco di Folgaria, il quale si assunse 

l'incarico di riordinarlo, con un lavoro che durò dal 1851 al 1853, evidenziando il fatto che molta documentazione era 

rovinata dall'umidità del locale nella casa Primissariale, dove lo stesso era conservato. Alla fine del lavoro don Bottea 

attesta nella sua "Cronaca di Folgaria" di aver raccolto tutta la documentazione in 36 voluminosi fascicoli. 

Purtroppo il lavoro archivistico venne vanificato dal succedersi degli eventi e dall'incuria. Nel 1910 lo storico Desiderio 

Reich affermava che l'archivio si trovava nella massima confusione. 

Una parte dell'archivio comunale di Folgaria venne depositato, poco prima della guerra 1914-1918 presso l'Accademia 

degli Agiati in Rovereto e successivamente portato all'Archivio di Stato in Trento nel 1919; ma una parte della 

documentazione, come si scoprì più tardi, rimase a Rovereto. 

Ulteriori notizie si trovano nella descrizione sintetica dell'archivio nella "Guida storico-archivistica del Trentino" di 

Albino Casetti  pubblicata nel 1961 e nella relazione dell'aprile 1977 redatta nell'ambito dell'indagine conoscitiva 

effettuata dall'Assessorato alle attività culturali della Provincia autonoma di Trento, dove viene descritta la 

documentazione comunale in modo più approfondito (1). 

Nella relazione del 1977, sopra citata, si legge: "... situazione disastrosa, se si considera che gran parte della 

documentazione, fino agli anni 1960, si trova nel sottotetto ... ammucchiata e sparsa ...". 

Poche le notizie relative agli interventi di riordino avvenuti negli anni: è presente un inventario dei documenti del 

comune del 28 giugno 1939 redatto dal podestà, creato più per testimoniare la consistenza del materiale archivistico che 

per fornire uno strumento di corredo all'archivio. 

L'archivio storico comunale venne inventariato e riorganizzato nel febbraio 1981 dalla cooperativa CO.RI.ST. di 

Rovereto; la documentazione venne collocata in modo ordinato sugli scaffali, divisa per fondi di appartenenza, per 

serie, in ordine cronologico, senza però eseguire un riordino accurato all'interno delle buste.  

Nella relazione all'inventario del settembre 1981 si legge: "Il materiale dell'archivio di Folgaria era situato nella soffitta 

dell'edificio comunale. Non essendo ultimati i locali adibiti ad archivio, il riordinamento è stato effettuato presso la 

"Casa della cultura". Il materiale era stato precedentemente riordinato (1939) e si trovava riunito in buste numerate; si è 

trattato perciò di verificare l'esattezza delle buste, dividere cronologicamente la miscellanea e di riordinare 

definitivamente l'archivio. Lo stato generale delle carte è buono, fatta eccezione per i documenti dell'Ufficio vicariale 

che sono in condizioni disastrose". 

La residua parte di documentazione rimasta a Rovereto veniva schedata nel fondo "Ar.C." della Biblioteca civica 

Tartarotti di Rovereto e successivamente nel 2003 inventariata da Cristina Sega, archivista del comune di Rovereto; nei 

primi mesi del 2011 l'Amministrazione comunale di Folgaria ha iniziato le trattative con il personale della Biblioteca 

per poter recuperare i documenti esistenti presso l'Archivio di Rovereto. 

Al momento del riordino (2011) di cui questo inventario è frutto, il materiale documentario si trovava conservato nel 

sottotetto del Teatro comunale. Il lavoro di ordinamento e inventariazione si è svolto presso la cooperativa "A.R.Coop." 

di Rovereto dove la  documentazione, prelevata a Folgaria, è rimasta temporaneamente in deposito. 

Alla fine del 2012 e nei primi mesi del 2013 è stato eseguito, sempre dalla coop. "A.R.Coop." un lavoro di riordino e 

inventariazione relativo al materiale conservato presso la Biblioteca civica di Rovereto. 
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Modalità di acquisizione e versamento 

Il fondo proprio è sempre stato e rimane tuttora di proprietà del Comune che ne è il soggetto produttore. Ad esso si sono 

aggiunti diversi fondi acquisiti per l'esistenza di un legame dei soggetti produttori col Comune o per semplice deposito 

presso la sede comunale. 

Ai sensi dell'art. 53, comma 1 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio" gli archivi 

degli enti pubblici territoriali fanno parte del demanio culturale; il comma 2 del medesimo articolo dispone che " i beni 

del demanio culturale non possono essere alienati, né formare oggetto di diritti a favore di terzi se non nei modi previsti 

dal presente codice". 

 

Contenuto 

L'archivio storico del comune di Folgaria comprende il fondo proprio del comune dal 1470 (con docc. in copia dal 

1222) al 1970 e la documentazione di alcuni fondi archivistici prodotti da soggetti diversi. Il presente inventario ha 

riguardato il fondo proprio e gli archivi aggregati coevi, di seguito elencati: 

A1. Ufficio vicariale di Folgaria, 1504 - 1806 

A2. Congregazione di carità di Albiano, 1899 - 1937 

A3. Ente Comunale di Assistenza (ECA) di Folgaria, 1937-1961 

A4. Comitato di Liberazione Nazionale (CLN) di Folgaria, 1945 - 1946 

A5. Patronato scolastico di Folgaria, 1945 - 1950 

A6. Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria, 1929-1989 

A7. Segretario comunale di Folgaria in qualità di pubblico ufficiale che leva i protesti  cambiari, 1940 - 1982 

A8. Deputazione del piano d'ammortizzazione del debito del comune di Folgaria, 1824 - 1844 

Lo stato di conservazione della documentazione presente in archivio è discreto; ulteriori notizie si trovano ai singoli 

fondi. 

 

Lingua 

Italiano; latino; tedesco 

 

Strutture aggregate 

Fondo Ente comunale di assistenza (ECA) di Folgaria 

Fondo Segretario comunale di Folgaria in qualità di pubblico ufficiale che leva i protesti cambiari 

Fondo Patronato scolastico di Folgaria 

Fondo Deputazione del piano di ammortizzazione del debito del comune di Folgaria 

Fondo Ufficio vicariale di Folgaria 

Fondo Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria 

Fondo Congregazione di carità di Folgaria 

Fondo Comitato di Liberazione Nazionale (CLN) di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 
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Le operazioni di riordino sono state effettuate tenendo come costante riferimento metodologico il principio basilare del 

metodo storico, secondo il quale il riordinatore deve rispettare e dove necessario ripristinare l'organizzazione assegnata 

all'archivio dall'ente generatore. 

Si possono indicare le seguenti fasi principali: 

 

a) schedatura delle unità archivistiche: per ciascuna unità sono stati rilevati l'intitolazione, gli estremi cronologici, il 

contenuto, la tipologia (fascicolo, busta, registro);  

 

b) ordinamento delle unità archivistiche: il carteggio è stato riordinato per numero di protocollo, in ordine 

cronologico,secondo i vari titolari di classificazione,  secondo quanto richiesto dalla documentazione; per rubriche e 

articoli i documenti giustificativi dei  conti consuntivi, ecc.; 

 

c) strutturazione del complesso archivistico: sono state ripartite le unità archivistiche secondo una struttura 

multilivellare, in fondi, sottofondi, serie, sottoserie. Le serie sono state ordinate secondo criteri enunciati da E. 

Casanova, facenti riferimento a categorie direttive, esecutive e consuntive: statuti e deliberazioni degli organi,  atti 

amministrativi e documenti contabili. All'interno di ciascuna serie poi le unità sono per lo più ordinate 

cronologicamente; 

 

d) condizionamento del materiale documentario:  la documentazione oggetto di inventariazione (1942 - 1970) è stata 

collocata in scatole chiuse per una migliore conservazione e anche per una maggiore protezione in caso di spostamenti 

dell'archivio; 

 

e) numerazione:  la segnatura archivistica è costituita da un codice alfanumerico indicante nell'ordine il codice 

dell'archivio (es.:ACFol), seguito da numeri arabi indicanti i livelli dell'archivio fino alla sottoserie (es.:4.31.1); il 

numero in cifre arabe indicante l'unità archivistica all'interno della serie, preceduto da un trattino orizzontale (es.:-5) 

indica la collocazione logica dell'unità all'interno dei fondi e serie. 

  

La redazione dell'inventario: criteri 

 

Per la redazione dell'inventario sono state seguite le norme dettate dalla Circolare del Ministero dell'Interno, Direzione 

Generale degli Archivi di Stato n. 39/1966 e le indicazioni del Servizio per i  beni librari e archivistici della Provincia, 

in particolare le "Norme per la descrizione archivistica e per la redazione degli inventari" elaborate dal  medesimo nel 

2003 e le regole di descrizione di "Sistema informativo degli archivi storici del Trentino. Manuale- guida per 

l'inserimento dei dati" elaborate dalla Soprintendenza per i beni librari e archivistici della Provincia nel 2006. 

L'inventario è stato inserito nel "Sistema informativo degli archivi storici del Trentino"  della Provincia autonoma di 

Trento. 

Per ogni unità di descrizione compaiono in inventario: 

- la segnatura archivistica, scritta sopra il titolo;  

- le segnature precedenti: quelle dell'elenco di Cristina Sega del 2003  e quella della Biblioteca civica di Rovereto 

contraddistinta dalle lettere Ar.C.; 
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- il titolo originale o attribuito; sono riportati fra virgolette i titoli originali, riportando all'uso moderno i segni 

d'interpunzione, i segni diacritici, le maiuscole e le minuscole. Nel caso in cui il titolo originale non fosse completo o 

non rispecchiasse del tutto la natura del documento, si è data una descrizione più dettagliata del contenuto; 

- gli estremi cronologici con eventuali ricostruzioni poste fra parentesi quadre; 

- eventuali descrizioni del contenuto, dove si riportano le notizie più significative. 

All'interno delle serie, nell'area riservata alla documentazione collegata, si riportano i documenti  dell'archivio comunale 

di Folgaria conservati nei Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, ora affidati alla custodia e manutenzione della 

Provincia autonoma di Trento, ai sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio 

provinciale. 

Si segnala che il documento del 16 aprile 1222, dato per perduto nelle varie relazioni che si sono occupate dell'archivio 

negli anni, è conservato in copia nella documentazione relativa alla causa fra la comunità e i conti Velo.  

 

Criteri di selezione 

Per la selezione del materiale da scartare si è fatto riferimento al "Massimario per lo scarto negli archivi comunali" 

allegato alla deliberazione della Giunta provinciale 29 marzo 1993, n. 3692, e a massimari analoghi elaborati 

dall'Amministrazione degli Archivi di Stato. 

Non sono previste operazioni di scarto per la documentazione prodotta nel periodo preunitario.  

Le principali tipologie degli atti scartati sono le seguenti: copie semplici in eccedenza di deliberazioni del consiglio, 

copie di bilanci di previsione e conti consuntivi, matrici delle reversali e dei mandati di pagamento, copie dei giornali di 

cassa della tesoreria, bollettari diversi, materiale elettorale ed altre tipologie documentarie previste dal massimario. 

Complessivamente il materiale scartato ammonta a 38 scatole. 

 

Incrementi previsti  

Ai sensi dell'art.2 "Tenuta degli archivi e dei documenti degli enti pubblici locali", comma 21 della Deliberazione della 

Giunta provinciale 29 marzo 1993, n. 3692 "la sezione separata d'archivio e il relativo inventario devono essere 

periodicamente aggiornati con l'inserimento, previa selezione, dei documenti relativi ad affari esauriti da oltre 40 anni. 

Tale operazione sarà effettuata preferibilmente ogni anno". Infatti il numero di corda all'interno delle serie del periodo 

postunitario è aperta, cioè riparte da uno per ogni serie, proprio per poter effettuare gli incrementi previsti dalla 

normativa. 

Per quello che riguarda gli archivi aggregati, non sono previsti accrescimenti, poiché gli enti furono soppressi. 

 

Condizioni di accesso 

La consultabilità dei documenti dell'archivio comunale è disciplinata dal'art. 24 della L.P. 17 febbraio 2003, n. 1 

"Nuove disposizioni in materia di beni culturali", che fa riferimento alla legislazione statale in materia. In base a tale 

normativa i documenti dell'archivio comunale sono liberamente consultabili, ad eccezione di quelli di carattere riservato 

relativi alla politica estera o interna dello Stato che divengono consultabili cinquanta anni dopo la loro data. I documenti 

relativi a situazioni di carattere privato o personale atti  a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, 

filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni ed organizzazioni a 

carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché quelli relativi a rivelare i provvedimenti di cui all'art. 686 del 

Codice di Procedura Penale ( relativo alle "iscrizioni nel casellario giudiziale") sono liberamente consultabili quaranta 

anni dopo la loro data. Il termine è di settanta anni se i dati sono idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale o 
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rapporti riservati di tipo familiare. Anteriormente al decorso di questi termini, i documenti restano accessibili ai sensi 

della disciplina sull'accesso ai documenti amministrativi.  

I documenti dell'archivio storico comunale sono liberamente consultabili, previa presentazione di una richiesta motivata 

al sindaco, che potrà accoglierla quando l'archivio non si trovi in corso di riordinamento, salvo eccezioni da valutarsi 

caso per caso. 

La consultazione dei documenti dell'archivio storico comunale viene negata alle persone che siano incorse nel 

provvedimento di esclusione dagli Archivi di Stato oppure quando si rilevi la manifesta mancanza di un progetto di 

ricerca. 

Le ricerche da parte di persone che non hanno compiuto i sedici anni di età  debbono svolgersi con la collaborazione 

dell'archivista. Gli esperimenti didattici e le ricerche scolastiche debbono avvenire sotto la guida e la responsabilità 

dell'insegnante e debbono essere concordate in ogni caso con l'ente. 

E' esclusa in ogni caso la possibilità di ottenere in prestito i documenti. Gli atti dell'archivio storico non debbono essere 

asportati dall'archivio stesso neppure per uso interno dell'ente, se non per breve tempo e sotto il controllo del segretario 

o dell'archivista, che deve provvedere alla loro ricollocazione. Se il comune è dotato di un servizio continuativo di 

consultazione al pubblico, i documenti debbono essere consultati presso la sala di studio. 

 

Condizioni di riproduzione 

La fotoriproduzione sostitutiva è ammessa nei limiti e con le cautele stabilite dall'art. 25 della legge del 4 gennaio 1968, 

n.15, dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 settembre 1974 e dal decreto del Ministro per i Beni 

Culturali ed Ambientali del 29 marzo 1979. La fotoriproduzione di sicurezza, di completamento e di integrazione è 

eseguita in conformità alla normativa tecnica disposta dalla circolare del Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali, 

Ufficio centrale per i beni archivistici, di data 1 febbraio 1988 n. 12. 

L'ente pubblico può rifiutare la fotoriproduzione (microfilmatura e fotografia) dei documenti solo per comprovati 

motivi, quali, ad esempio, l'impossibilità di procedere alla stessa a causa del cattivo stato di conservazione dei 

documenti. Lo stesso può richiedere che le riproduzioni fotografiche siano eseguite con luce naturale. Nei procedimenti 

vanno comunque evitate quelle manovre che potrebbero compromettere l'integrità dei singoli documenti o delle unità 

archivistiche che li contengono. Con le stesse cautele è ammesso l'uso saltuario della fotocopiatrice. 

 

Bibliografia 

BOTTEA T. V., Cronaca di Folgaria, [Rist. anast. dell'ed. Monauni di Trento, 1860], Mori (TN), La grafica 

anastatica, 1983 

CASETTI A., Guida storico-archivistica del Trentino, Trento, TEMI, 1961, p. 326  

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le fonti archivistiche del comune di Folgaria, in particolare le serie delle 

deliberazioni degli organi amministrativi e le serie del carteggio e degli atti, la "Cronaca di Folgaria" di don Bottea e la 

"Guida storico-archivistica del Trentino" di A. Casetti. 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  
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Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'interno Div. III, Sez. II, 1 marzo 1897, n. 17100-2, 'Istruzioni per la tenuta del 

protocollo e dell'archivio per gli uffici comunali'  

Circolare della Giunta provinciale della Contea principesca del Tirolo 31 agosto 1914, n. 2157/VI/1, 

'Custodia degli atti d'archivio dei comuni del Tirolo italiano'.  

Circolare dell'Ufficio del registro di Trento, 20 aprile 1924, riguardante la tenuta del repertorio degli atti 

soggetti a registro  

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali.  

Codice in materia di protezione dei dati personali, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196   

 

Note 

1. Archivio della Soprintendenza per i beni librari e archivistici della Provincia autonoma di Trento, "Archivi dei 

comuni", Comune di Folgaria, aprile 1977 
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fondo 1 

Comune di Folgaria, 1470 - 1970 (con docc.dal 1222 fino al 1990)   

 

Contenuto 

Il fondo raccoglie il materiale prodotto dal comune di Folgaria nel corso della sua attività dalle origini al 1970. 

 

Strutture aggregate 

Subfondo Ufficio comunale delle imposte di consumo di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il fondo archivistico del comune di Folgaria, al momento del riordino, si presentava raccolto in scatoloni per la maggior 

parte formati da buste, pacchi e un consistente numero di registri conservati nel sottotetto del cinema - teatro adibito 

provvisoriamente ad archivio. L'intervento di ordinamento (2011) ha interessato l'aggiornamento della documentazione 

dal 1942 al 1970.  La documentazione già ripartita in sottofondi, sulla base delle cesure storico-istituzionali, è stata 

aggiornata per quanto riguarda il comune di ordinamento italiano fino al 1970. 

L'intervento di riordino (2012-2013) ha riguardato la documentazione depositata nella Biblioteca civica "G. Tartarotti" 

di Rovereto composta dai documenti più antichi dal sec. XV al sec. XIX del comune di Folgaria. 

L'illustrazione delle caratteristiche di ogni sottofondo è stata esposta nella relativa scheda. 
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Ente 

Comunità di Folgaria  

sec. XII - 1810 [agosto] 31 

 

Luoghi 

Folgaria (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Subfondo Comunità di Folgaria, 01/01/1470 - 31/12/1810  

 

Storia 

Nell'area trentina lo sfruttamento collettivo delle risorse naturali, che in quanto zona di montagna costituì il fondamento 

dell'organizzazione delle locali comunità di villaggio, è probabile risalisse a tempi antichi, non essendo cessato 

interamente neppure in età romana e avendo ricevuto un nuovo impulso in età longobarda. 

Incerta appare invece nell'ambito italiano più generale l'origine delle comunità di villaggio, sulla quale è stato a lungo 

dibattuto nelle diverse stagioni storiografiche. La fase di transizione da più antiche forme comunitarie alla comunità 

rurale vera e propria, dotata delle forme istituzionali che poi ne accompagnarono l'esistenza attraverso il medioevo e 

l'età moderna, fu assai diversificata da luogo a luogo e si estese all'incirca dall'XI al XIII secolo. 

Le comunità rurali trentine (una realtà non sempre uniforme) assunsero il nome di regole, mentre carte di regola erano 

detti gli statuti che, originati da antiche consuetudini fissate per iscritto a partire dal XIII secolo, normavano lo 

sfruttamento dei beni collettivi, prescrivendo inoltre modi e termini del governo delle comunità. 

L'organizzazione in regole caratterizzò, con mutamenti poco percettibili e di lungo periodo, la vita delle vallate della 

regione durante tutta l'età medievale e l'antico regime. Solo verso la fine del Settecento il governo asburgico, e in parte 

anche quelli vescovili di Trento e Bressanone per le comunità trentine che erano a essi sottoposte, operarono per 

ricondurre tali forme di autogoverno entro l'alveo dell'amministrazione statale in via di consolidamento.  

L'istituzione in Tirolo degli Uffici circolari (Kreisämter) nel 1754, regnante l'imperatrice Maria Teresa, determinò nel 

Circolo ai Confini d'Italia - con capoluogo Rovereto e comprendente gran parte dei territori dell'attuale provincia di 

Trento facenti capo alla contea del Tirolo (1) - un maggior controllo da parte del Capitano di Circolo anche nei 

confronti delle comunità. 

Mediante ordinanza del 10 maggio 1787, sotto l'imperatore Giuseppe II, le adunanze regoliere collettive nei feudi 

trentino-tirolesi (Circolo ai Confini d'Italia) furono sottoposte ad autorizzazione dell'autorità superiore; il 5 gennaio 

1805, dopo la secolarizzazione del principato vescovile, detta norma venne estesa anche al resto del territorio. Altre 

limitazioni (soppressione delle regolanie maggiori e minori) giunsero da parte del governo bavarese il 4 gennaio 1807. 

Con l'editto del 24 luglio 1808, in concomitanza con la ristrutturazione del regno di Baviera sulla base dell'esperienza 

istituzionale francese, pur rimanendo formalmente ancora in vigore le carte di regola, quelle che erano ormai definite 

"le comuni" furono interamente sottomesse alle autorità statali. 

Gli atti finali dell'esistenza delle antiche comunità rurali si compirono sotto il Regno italico. Nel Regio Decreto del 24 

luglio 1810, che stabiliva la ristrutturazione amministrativa operata nel neoistituito Dipartimento dell'Alto Adige sulla 

base di quella vigente nel Regno, venivano anche proposte (e poi realizzate con l'attivazione del Dipartimento il 1 
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settembre 1810) le aggregazioni delle molte comunità sparse sul territorio in un numero fortemente ridotto di comuni 

amministrativi, posti sotto un diretto e rigido controllo da parte delle autorità statali. 

Mediante un decreto successivo, datato 23 agosto 1810, veniva esteso al Dipartimento l'ordinamento amministrativo dei 

comuni del Regno italico. 

 

Nel secolo XII Folgaria appare già come comunità organizzata. Fin dai tempi più remoti si fregia seppure a titolo 

onorifico dell'appellativo di "Magnifica Comunità", definizione storica che si rifà al Medioevo, allorché la Comunità 

giurò assoluta fedeltà all'Imperatore d'Austria in cambio di completa autonomia amministrativa e indipendenza politica, 

un privilegio che tra il XV ed il XVIII secolo la Comunità difese strenuamente dai tentativi di assoggettamento 

perpetrati dai feudatari di Castel Beseno. I Folgaretani erano liberi proprietari, così come lo erano in Trentino solo la 

Comunità generale di Fiemme, e basavano la loro ricchezza su un territorio comunale prevalentemente pascolivo e 

forestale che andava ben al di là degli attuali 72 kmq e che si spingeva fino alle guglie del Monte Tonezza e fin su 

monte Toraro, in terra veneta. Folgaria difese il suo territorio dalle pretese dei Conti Velo e dei Lastarolli ma soprattutto 

difese la sua autonomia e indipendenza dall'arroganza del potere feudale dei signori di Castel Beseno, in particolare dai 

Conti Trapp, stabilitisi nel maniero lagarino a partire dal 1470. Costoro volevano ristabilire la dipendenza feudale e 

Folgaria si rifiutava vantando la diretta dipendenza dall'Imperatore. Questo contrasto generò secoli di contrapposizioni e 

di atti di violenza che ebbe il suo culmine nella strage di Carpeneda del 1593 allorché sotto i colpi d'archibugio degli 

uomini del conte rimasero uccisi sette folgaretani (2). 

Il 1810 è la data di un'importante cesura istituzionale che segna il passaggio al Regno d'Italia napoleonico (Regno 

italico). 

 

Condizione giuridica 

L'antica organizzazione regoliera si fondava su un patrimonio consuetudinario che solo in tempi successivi venne 

codificato in forma scritta nelle cosiddette carte di regola. Esse costituirono il fondamentale strumento legislativo 

dell'organizzazione comunitaria e garantirono alla stessa l'esercizio autonomo di una sorta di bassa giurisdizione 

riguardo ai contenziosi di natura economica e nell'uso dei beni comuni che si sviluppavano con frequenza all'interno 

delle comunità. 

Dal punto di vista normativo la materia regoliera si situava al livello più basso di un contesto statutario assai composito, 

sia dal punto di vista della gerarchia delle fonti, che da quello della varietà degli esempi locali, ai cui vertici stavano gli 

statuti per la materia civile e 'criminale' (penale). 

Caratteristiche comuni agli statuti regolieri, pur all'interno di un panorama assai vario fatto di adattamenti alle esigenze 

e alle realtà dei singoli villaggi, furono una stesura (così come eventuali riforme e aggiunte) scaturita da esigenze e 

decisioni collettive e la necessità dell'approvazione da parte dell'autorità superiore competente per territorio: il principe 

vescovo, il conte del Tirolo, il dinasta feudale, gli organismi preposti all'amministrazione delle due preture cittadine di 

Trento e Rovereto. 

Oltre alle carte di regola, negli archivi comunali si rinvengono spesso normative accessorie per gli ambiti economici più 

diversi (acque, incendi, vettovaglie e così via), insieme ad altri atti di carattere amministrativo. Per ricostruire la vita 

delle antiche comunità si deve dunque fare riferimento a una documentazione complessiva assai composita. 
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La comunità era dotata di una carta di regola risalente al 29 marzo del 1315 (3), confermata dai Castelbarco di Beseno 

che inviavano a Folgaria un proprio vicario per amministrare la giustizia (4). Il doge Francesco Foscari concesse vari 

privilegi (1440) tra i quali la libertà di commercio e d'autonomia totale e perpetua dai Castelbarco di Beseno. 

Terminato il dominio veneziano Folgaria godette dei privilegi decretati per Rovereto da Massimiliano I (3 novembre 

1510) (5). Nel 1752 venne elaborata una riforma dello Statuto, con aggiunte e modifiche successive fino al 1799. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

L'organizzazione in regole delle comunità rurali era diffusa su tutto il territorio trentino, indipendentemente dal contesto 

politico di appartenenza (vescovile o tirolese) dei diversi villaggi e dal tipo di vincolo degli stessi nei confronti delle due 

superiorità: diretto - talvolta mitigato da privilegi - o mediato dall'investitura concessa a favore di qualche casato 

nobiliare. 

Scopo dell'amministrazione regoliera era provvedere all'organizzazione interna di ogni comunità, secondo moduli 

improntati all'autogoverno, e inoltre disciplinare lo sfruttamento dei beni comuni e tutelare gli ambiti di possesso 

familiari, nonché dirimere i relativi frequenti contenziosi che ne derivavano, punendo le altrettanto numerose infrazioni 

che venivano commesse. 

Il territorio delle antiche comunità trentine, in origine indivisibile e inalienabile, era costituito:  

- in misura minore da beni cosiddetti 'divisi', poderi situati nei pressi dell'abitato assegnati ai diversi nuclei famigliari 

(fuochi) e nel corso del tempo divenuti simili a proprietà private, benché in parte ancora sottoposti a vincoli collettivi; in 

questo caso la normativa tutelava diritti individuali: rispetto dei confini, protezione da furti e da danni di vario genere, 

prescrizioni per la vendemmia, lo sfalcio dei prati e così via, secondo una normativa nutrita e legata alla realtà 

economica specifica delle diverse comunità; 

- in gran parte da ampie superfici boschive e pascolive sfruttate in comunione tra coloro che godevano dei diritti di 

incolato, i vicini, dove lo scopo della minuziosa regolamentazione era uno sfruttamento ragionato dei beni comuni, che 

dovevano innanzi tutto integrare il reddito delle singole famiglie. 

La diffusione dell'istituzione regoliera avveniva a diversi livelli. Nei casi più frequenti si trattava di singole regole 

autonome costituite da un villaggio (a volte formato da più nuclei abitati), fino a forme organizzative composte da più 

di una comunità (comunità di valle, vicinie e altre forme aggregative). 

Le comunità di villaggio trentine seguirono linee evolutive e processi di mutamento misurabili solo nel lungo periodo, 

mantenendo sempre una propria marcata autonomia riguardo all'uso del proprio territorio (fatte salve le prerogative di 

natura feudale), nonostante qualche intervento correttivo apportato nel corso dell'età moderna dagli apparati politici 

superiori. La crisi delle regole sopraggiunse solo nel tardo Settecento, con le riforme introdotte dai sovrani illuminati di 

casa d'Austria e dagli ultimi vescovi tridentini, volte al consolidamento dell'apparato amministrativo e alla riconduzione 

entro l'alveo statale delle fino ad allora numerose forme di autogoverno periferiche. 

 

Dagli Statuti della comunità di Folgaria emergono alcuni aspetti peculiari della zona che venivano disciplinati, quali 

l'organizzazione della vita comunitaria, il governo del bestiame, i pascoli, la gestione e la salvaguardia dei boschi, il 

mantenimento delle strade. 

La carta di regola di Folgaria del 1315, poneva particolare attenzione ai possibili danni nei masi. 

Nello Statuto del 1752, precise norme regolavano l'organizzazione amministrativa della comunità e le competenze dei 

suoi incaricati. 
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Minuziose normative, che prevedevano sanzioni, regolavano la tenuta del bosco e il taglio della legna; particolare 

attenzione veniva posta nella salvaguardia dei gaggi, cioè boschi, situati vicino all'abitato, nei quali era vietato tagliare 

piante o raccogliere strame senza il permesso degli amministratori. 

Fra le disposizioni più significative si ricorda la facoltà di eleggere in pubblica regola un vicario con il compito di 

amministrare la giustizia civile e l'obbligo di far celebrare delle messe in suffragio degli amministratori deceduti. 

 

Struttura amministrativa 

Difficile, a causa della molteplicità della casistica rappresentata, è riassumere in maniera schematica i moduli 

amministrativi secondo i quali si reggevano le antiche comunità di villaggio trentine. Prescindendo dalle infinite 

varianti determinate dalla necessità di adattare le norme e l'organizzazione alle esigenze particolari di ogni comunità 

(dipendenti dal livello altimetrico e dall'economia praticata, nonché dal grado di autogoverno goduto), 

l'amministrazione regoliera presenta comunque un'intelaiatura che fu comune a tutti i villaggi trentini. 

Supremo organo deliberativo era l'assemblea plenaria dei vicini (denominata in vario modo: regola generale, regola 

grande, regola piena ...), che si riuniva almeno una volta all'anno per rinnovare l'apparato amministrativo e per prendere 

altre risoluzioni determinanti per la vita della comunità (rinnovo degli statuti, rendiconto annuale degli amministratori, 

vendita di beni comuni e così via). Essa era formata da tutti i capifamiglia del villaggio e costituiva il momento 

partecipativo sul quale si fondava l'essenza della vita della regola. L'ordinaria amministrazione era solitamente affidata 

a una sorta di consiglio (esso pure variamente denominato) costituito dagli ufficiali posti ai vertici del governo 

regoliero.  

L'apparato amministrativo, scelto su votazione o col sistema della rotazione, era spesso complesso e appesantito 

dall'obiettivo di rendere compartecipe un grande numero di soggetti. Se ne possono riassumere le figure principali, che 

nel caso di comunità ridotte non erano tutte presenti, mentre negli esempi più complessi si moltiplicavano fino a 

costituire un ingranaggio farraginoso. 

Cariche preminenti: 

- il sindaco (o sindico), con compiti (più o meno estesi) di supervisione nell'amministrazione e di tutore degli interessi 

della regola in occasione di vertenze della stessa con l'autorità superiore, con altre comunità, con privati; 

- il regolano, dotato spesso di vari compiti, ma soprattutto di una bassa potestà giudiziaria relativamente alle infrazioni 

statutarie (sostituito nelle vallate meridionali da un console  o un massaro); 

- i giurati, consiglieri investiti di rilevanti incarichi amministrativi e in qualche più raro caso dotati delle competenze 

giudiziarie proprie del regolano. 

Mansioni esecutive: 

- i saltari, con funzioni paragonabili a quelle degli odierni ufficiali giudiziari,  messi comunali, vigili urbani, erano però 

innanzi tutto guardie forestali e campestri; 

- altre cariche istituite con una certa frequenza erano quelle di segretario o attuario, degli stimadori dei danni, dei 

controllori di pesi e misure, degli scossori delle "steure" (da Steuer, tassa) e delle "colte" (o "collette"), dei soprastanti 

(alle acque, al fuoco, alle vettovaglie), dei pastori (che conducevano il bestiame dei vicini al pascolo e all'alpeggio), del 

malgaro (che sovrintendeva alla lavorazione e alla distribuzione all'interno della comunità dei prodotti lattiero-caseari). 

Nel corso del tempo presso le diverse comunità l'organizzazione amministrativa fu sottoposta a correttivi, apportati sia 

dall'interno (per avvenuti mutamenti economici e demografici), che da parte della autorità superiori. Ma la sostanza di 

una gestione svincolata da un effettivo controllo centrale permase fino agli sconvolgimenti introdotti nel tardo 
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Settecento, i quali segnarono il declino dell'antico regime e dell'autogoverno comunitativo, preparando il passaggio 

verso il comune ottocentesco. 

 

Folgaria nel 1222 era retta da un Decano, eletto democraticamente assieme a due sindaci e a dieci giurati, che lo 

assistevano e al collegio dei 40, vale a dire "L'assemblea dei capi famiglia eletti uno per ciascun colomello o quartiere". 

Nel XV secolo la direzione e l'amministrazione degli interessi della comunità di Folgaria erano affidate all'ufficio di 

cinque giurati: tre per la villa di Folgaria, uno per gli abitanti oltre il passo del Sommo e uno per le vicinie di Serrada e 

Guardia. Insieme ad altri sette uomini, scelti dai giurati, si formava il consiglio che deliberava in merito a questioni di 

ordinaria amministrazione. Negli affari più importanti e che toccavano da vicino l'interesse del paese, i consiglieri non 

potevano prendere alcuna deliberazione senza convocare la Regola Generale, ovvero riunire tutti i capifamiglia al fine 

di sentirne il parere e raccoglierne il voto.  

La comunità era composta dalle Vicinie, che come tutte le altre vicinie del Comune, prendevano parte a questo 

ordinamento. I rappresentanti della vicinia, chiamati comunemente massari, erano due e avevano l'autorità di radunare i 

capifamiglia per notificare tutti gli ordini impartiti dal Consiglio e per deliberare circa gli affari riguardanti l'interesse 

della frazione, vigilavano sulla corretta esecuzione dei comandi dell'autorità e peroravano presso il Consiglio le 

aspirazioni delle Vicinie. 

Lo Statuto del 1752 prevedeva nel giorno di San Silvestro l'elezione di cinque giurati da farsi di anno in anno. I cinque 

giurati sceglievano due persone chiamate sindaci con il compito di "comandar alli giurati per l'esecuzione di quanto 

verrà concluso o nel loro consiglio o nella pubblica regola", quindi nominavano tra loro uno "spenditore" e un 

"ragionato" che si occupavano dell'amministrazione finanziaria; nominavano, inoltre, due "cavallieri del comune" per la 

verifica dei pesi e delle misure, la fabbricazione del pane, il rispetto dei prezzi fissati dal calmiere, il controllo dei 

camini e dei forni per evitare gli incendi e due "regolani per le strade" che potevano ordinare agli abitanti di sistemare e 

pulire le strade secondo le esigenze.  

Erano previsti dallo Statuto altri ufficiali, come i saltari, che avevano il compito di vigilare nei boschi, nell'uso del 

legname e nei campi coltivati affinché non venissero invasi dagli animali al pascolo. 

La Regola, poi riunita in tempo di Pasqua nominava i massari della Chiesa parrocchiale e come è già stato accennato 

aveva la facoltà di nominare un Vicario per amministrare la giustizia coadiuvato da un cancelliere. 

 

Contesto generale 

Il territorio entro il quale si erano sviluppati gli ambiti comunitativi era politicamente e amministrativamente complesso 

e disomogeneo: 

- spiritualmente non tutto l'odierno Trentino apparteneva alla diocesi tridentina (ne erano escluse la Val di Fassa, la 

Valsugana e altre località minori situate nella parte sudorientale della regione), che si estendeva invece su una parte 

dell'odierno Sudtirolo- Alto Adige; 

- politicamente alcune zone del territorio trentino a partire dal XIII secolo passarono al conte del Tirolo e poi di casa 

d'Austria (in Val d'Adige a nord di Trento, in Val di Non, in Val di Cembra, in Val di Fiemme, in alta Valsugana, in 

Vallagarina, verso il lago di Garda), altre non appartennero mai al vescovo di Trento (il Primiero, la bassa Valsugana e 

la Val di Fassa). 

Amministrativamente il territorio trentino era governato: 

- in parte direttamente dal principe vescovo (in particolare le Valli Giudicarie e la gran parte delle Valli di Non e Sole); 

- per un'altra parte da famiglie nobili vassalle dello stesso; 
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- la pretura di Trento (vescovile) dal magistrato consolare; 

- in parte da famiglie nobili vassalle del conte del Tirolo; 

- la pretura di Rovereto (tirolese) da provveditori; 

- la Val di Fassa dal principe vescovo di Bressanone. 

L'organizzazione dei territori vescovili (suddivisi in gastaldie, scarie e deganie, sotto la supervisione di un vicedomino) 

quale si presentava nei primi secoli di vita del potere temporale tridentino, con gli inizi dell'età moderna si assestò su 

forme amministrative rimaste in vita sostanzialmente fino alla fine dell'antico regime. 

Le figure più diffuse sul territorio (oltre ad assessori, commissari, massari), dotate di competenze amministrative e 

giudiziarie erano:  

- i vicari (giudici in prima istanza);  

- i capitani (a volte detti luogotenenti - giudici in seconda istanza). 

Le unità amministrative distribuite sul territorio erano le giudicature (o giurisdizioni), rette appunto da capitani, vicari o 

altri ufficiali (5) . 

Le giudicature che il principe territoriale (il vescovo o il conte del Tirolo) concedeva in amministrazione a terzi erano 

dette giurisdizioni patrimoniali: 

- la pretura di Rovereto (di dipendenza tirolese); 

- le giurisdizioni infeudate alla nobiltà, dette più precisamente giurisdizioni dinastiali, poiché un dinasta deteneva una 

serie ampia di prerogative, tra cui la potestà giudiziaria nei suoi primi livelli.  

Il diritto di regolanato maggiore, in origine detenuto dal vescovo e poi spesso ceduto alla nobiltà, permetteva a coloro 

che ne erano investiti un controllo diretto anche nella sfera economica delle comunità (presiedendo le riunioni di regola 

ed esercitando in appello la potestà giudiziaria rispetto alle sentenze pronunciate dai regolani delle ville). 

La gerarchia politica nel principato era la seguente: 

- principe vescovo: la massima autorità (anche nella materia spirituale nell'ambito però della diocesi); 

- capitolo della cattedrale: diritto al governo in periodo di sede vacante e diritto di elezione del vescovo; 

- consiglio aulico: come organo politico era costituito da membri laici (giurisperiti) e da canonici, presieduto dal 

vescovo, con la partecipazione del capitano tirolese della città di Trento; come massimo tribunale del principato era 

costituito solo da membri laici (tribunale di terza istanza dopo le sentenze dei fori locali / di seconda per le cause di 

valore molto elevato, che in ultima istanza giungevano ai tribunali dell'impero di Spira e Wetzlar). 

Nei luoghi del principato dipendenti direttamente dal vescovo vi erano organi propri, preposti all'amministrazione 

economica, politica e giudiziaria del proprio ambito territoriale. Altrettanto in quelli dipendenti dalla contea del Tirolo. 

Le cause provenienti dalle zone del territorio trentino di pertinenza tirolese, dopo i pronunciamenti da parte dei fori 

locali, passavano al Tribunale d'Appello di Innsbruck. 

Fonti statutarie: 

- Landesordnung: fonte preminente per il Tirolo (in uso solo per pochi territori trentini annessi alla contea, in altri 

rimane lo Statuto di Trento, in altri ancora statuti propri ); 

- Statuto di Trento: fonte preminente nel principato vescovile; 

- Statuti locali (di valle, dinastiali, di città e borgate ecc.): vigenza limitata e purché non in contrasto con lo Statuto di 

Trento; 

- carte di regola: normativa per l'organizzazione economica e civile delle comunità di villaggio. 

L'amministrazione ecclesiastica si intersecava con quella politica. Cellule fondamentali dell'organizzazione diocesana 

erano le pievi, nate ancor prima dell'anno 1000, le quali influirono poi sull'articolazione politica del territorio. 
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Lungo tutto l'antico regime nei territori asburgici fu assai forte il potere dei ceti o stati, gli Stände, cioè le componenti 

sociali del paese dotate di rilevanza politica, con le quali il principe territoriale condivideva la gestione del territorio. La 

dieta tirolese, il Landtag, una sorta di antico parlamento, era l'organo entro il quale periodicamente si riuniva la 

rappresentanza dei quattro ceti della contea (nobiltà, clero, città, contadini) per prendere decisioni soprattutto in merito 

alla materia fiscale. La dieta era dotata della facoltà di accogliere o meno le richieste fiscali inoltrate dal principe e dal 

diritto di organizzare all'interno della contea il prelievo. Le giurisdizioni del territorio (e quindi indirettamente le 

comunità rurali che vi facevano parte) partecipavano alla dieta all'interno della componente contadina. Con questo 

sistema furono rappresentate alle diete tirolesi anche alcune giurisdizioni appartenenti alla contea del Tirolo situate in 

territorio trentino. 

Il principato vescovile di Trento e quello di Bressanone presenziavano alle diete tirolesi in qualità di membri aggiunti, 

al solo scopo di versare i contributi loro spettanti per la difesa comune del territorio, onere cui furono tenuti stabilmente 

a partire dal 1511. Le giurisdizioni trentine vescovili e le comunità che vi facevano parte non avevano alcuna relazione 

con la dieta tirolese, essendo il territorio del principato rappresentato solo dal vescovo e dal capitolo. Verso la fine del 

Settecento, con le riforme attuate nella stagione dell'assolutismo illuminato, i ceti della contea furono gradualmente 

esautorati di molte prerogative.  

Nell'età riformista anche gli ambiti di autogoverno delle comunità furono maggiormente sottoposti agli uffici dello stato 

e regole iniziarono a essere subordinate agli organismi politici insediati sul territorio. 

Negli anni dal 1796 al 1801 sul territorio trentino si succedettero governi francesi e amministrazione austriaca, la quale 

aveva posto il principato vescovile sotto sequestro. Dopo la secolarizzazione dello stesso nel 1803 e la sua annessione 

alla contea del Tirolo, l'intera regione nel 1805 passò al regno di Baviera. La parte italiana del Tirolo, all'inizio diviso 

ancora nei due Circoli di Trento e Rovereto, nel 1808 venne riunita nel Circolo all'Adige, con capoluogo Trento. 

Il territorio fu diviso in giudizi distrettuali, con compiti di controllo anche sui giudizi patrimoniali e dinastiali loro 

annessi (cui rimase solo la giurisdizione in materia civile). 

 La rivolta di Andreas Hofer del 1809 pose fine alla permanenza bavarese nel territorio trentino, il quale, con l'aggiunta 

della zona di Bolzano e privo del Primiero, nel 1810, dopo la sconfitta degli insorti, fu aggregato al Regno italico. 

 

Appartenente al principato vescovile di Trento, la comunità di Folgaria faceva parte della diocesi di Trento. Dapprima 

dipendente dalla pieve di Volano, verso il 1400 divenne parrocchia dedicata a San Lorenzo (6).  

 

Fonti normative 

Ordinanza del cesareo regio Giudizio provinciale ed unitovi Capitaniato circolare ai Confini d'Italia del 5 

gennaio 1805, che estende a tutto il territorio la circolare dell'i. r. Uffizio capitaniale del Circolo ai Confini 

d'Italia del 10 maggio 1787, che proibisce la convocazione delle regole generali senza preventiva 

autorizzazione delle autorità 

Legge 4 gennaio 1807, Abolizione delle Regolanie maggiore e minore 

Editto organico del 30 dicembre 1807 relativo all'amministrazione generale della Facoltà delle Fondazioni e 

Comunale nel Regno di Baviera 

Ordine generale del re di Baviera, 24 febbraio 1808, concernente l'amministrazione generale della facoltà 

delle fondazioni e comunale nel Regno di Baviera, Foglio del Governo n. 5 

Editto del re di Baviera 24 settembre 1808, sul sistema comunale  
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Note 

1) Non tutte le comunità trentine appartenenti alla contea del Tirolo erano inserite nel Circolo ai confini d'Italia: le 

comunità facenti parte delle giurisdizioni di Königsberg (Lavis), Mezzocorona, Cembra, Castello di Fiemme facevano 

parte del Circolo all'Adige e all'Isarco. La contea di Lodron, a causa della supremazia feudale del vescovo tridentino e 

della dipendenza dei conti Lodron dall'impero, non venne inserita in nessun circolo. 

2) Le informazioni relative alla comunità di Folgaria, se non diversamente segnalato, sono tratte dal sito INTERNET 

ufficiale del comune di Folgaria e dall'inventario della Parrocchia di San Lorenzo in Folgaria a cura di Cristina Sega del 

2003. 

3) CASETTI A., Guida storico-archivistica del Trentino, Trento, 1961, pag.326; 

4) GIACOMONI F.,Carte di Regola e statuti delle comunità rurali trentine, pag.19; 

5) GORFER A., Le valli del Trentino, Trentino orientale, pagg. 316-317; 

5) La presenza di capitani e vicari (a volte riuniti in un'unica figura), quali rappresentanti del governo vescovile e dotati 

delle medesime mansioni dei colleghi tridentini, si riscontra anche nella giurisdizione di Fassa, appartenente al 

principato di Bressanone; 

6) "Annuario Diocesano 1995", a cura dell'Arcidiocesi di Trento, Trento, 1995, pag.137. 
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subfondo 1.1 

Comunità di Folgaria, 1470 - 1810   

 

 

Soggetti produttori 

Comunità di Folgaria, sec. XII - 1810 [agosto] 31  

 

Contenuto 

Il subfondo comprende la documentazione prodotta dal comune di Folgaria in epoca comunitaria dal 1470 fino al 1810 

(con docc. in copia dal 1222). 

 

Documentazione collegata 

Pergamena n. 1, 1487 gennaio 11, Vicenza 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 

Pergamena, n. 2, 1520 gennaio 20, Venezia 

Con sigillo 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 

Pergamena, n. 3, 1527 maggio 31, Rovereto 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 

Pergamena, n. 4, 1553 agosto 7, s.l. 

La pergamena riporta diversi documenti, ma è priva della parte iniziale e finale; la datazione indicata si trova 

all'ottavo rigo dal basso. 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 

Pergamena, n. 5, 1589 dicembre 7, Folgaria; 1589 dicembre 11, Rovereto 

Con sigillo. La pergamena è frammentaria 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 

Pergamena, n. 6, 1612 maggio 24, Innsbruck 

La pergamena è frammentaria 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 

Pergamena, n. 7, 1634 aprile 18, Folgaria 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 

Pergamena, n. 8, 1643 dicembre 3, Calliano; 1643 dicembre 8, nel monte di [...]; 1643 dicembre 9, Calliano 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 
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Pergamena, n. 9, 1660 maggio 15, Folgaria; 1660 giugno 2, Folgaria; 1660 ottobre 18, Vicenza (?); 1661 maggio 21, 

Folgaria 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 

Pergamena, n.10, 1617 aprile 15, Calliano 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale 

Pergamena, n.11, 1693 febbraio 26, Vienna 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, attualmente in Archivio provinciale  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La maggior parte del materiale presente in questo subfondo era stato raccolto ed elencato nel 2003 da Cristina Sega, 

archivista della Biblioteca "G. Tartarotti" di Rovereto in quanto come è già stato accennato, parte dell'archivio si 

trovava li depositato. Mentre alcuni pezzi si trovavano a Folgaria ed erano stati riordinati ed inventariati nel 1981 dalla 

coop. Corist di Rovereto. 

Il presente intervento di riordino ha evidenziato la presenza cospicua di registri, volumi ed atti in un discreto stato di 

conservazione ad eccezione di alcuni pezzi veramente danneggiati dall'umidità. 

L'esame della documentazione ha messo in luce l'esistenza di un titolario che si attribuisce a don Tommaso Bottea e di 

cui ne dà testimonianza la sua "Cronaca di Folgaria", che riporta nella prefazione sia lo stato in cui trovò l'archivio 

comunale, sia il lavoro eseguito nello stesso: "...le carte, ordinate secondo l'oggetto e il tempo a cui si riferiscono e 

distribuite in 36 fasci voluminosi, vennero riposte nella cancelleria di questo comune...". Da ciò si può presumere che 

tutta la documentazione fosse compresa in questa suddivisione, ma le segnature sono state riscontrate solo su una parte 

di essa e non esiste uno strumento di corredo; pertanto dove è stato possibile, il materiale è stato ricondotto 

all'ordinamento dato da don Bottea e dove ciò non è stato possibile sono state create delle serie di natura tipologica. 

Il sottofondo, è stato, quindi, organizzato in 20 serie in base alla natura e la tipologia della documentazione, mettendo 

all'inizio quelle relative agli statuti e agli organi deliberativi della comunità, seguite dalle serie relative 

all'amministrazione e quindi da quelle riguardanti la parte contabile. Per quanto riguarda gli "Atti degli affari della 

comunità, si rileva che sono presenti due serie, una che raccoglie gli atti e i registri classificati in 35 fascicoli (secondo 

la traccia dell'ordinamento eseguito da don Bottea dal 1851 al 1853) e una serie costituita dalla documentazione rimasta 

esclusa dall'ordinamento o fuoriscita da esso, ma che non è stato possibile ricondurre perché priva di segnatura. 
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serie 1.1.1 

Statuti, 1752 - 1799   

 

Contenuto 

Carte di regola (ma anche "ordinamenti", "regolamenti", "instrumenti", "capitoli", "poste") o più semplicemente statuti 

erano dette le raccolte di normative che, originate da antiche consuetudini fissate via via per iscritto a partire dal XIII 

secolo, presso i villaggi e i borghi rurali disciplinavano lo sfruttamento dei beni collettivi e la tutela delle proprietà 

private, prescrivendo spesso anche modi e termini del governo delle comunità. 

Esse costituirono i fondamentali strumenti legislativi per l'organizzazione della vita delle comunità e per il rispetto delle 

norme che ciascuna di esse si dava. Dal punto di vista strettamente giuridico, le carte di regola garantivano alle 

comunità di villaggio trentine (nella maggior parte dei casi) anche l'esercizio di una limitata potestà giudiziaria, inerente 

alle infrazioni contemplate in tali documenti. 

Caratteristiche comuni agli statuti regolieri, pur all'interno di un panorama assai vario fatto di adattamenti alle esigenze 

e alle realtà dei singoli villaggi, furono una stesura (così come eventuali riforme e aggiunte) scaturita, almeno in via 

teorica, da esigenze e decisioni collettive e la necessità dell'approvazione da parte dell'autorità superiore competente per 

territorio. 

Dalle prime redazioni statutarie in latino si passò ancora nel Cinque, ma soprattutto nel Sei e nel Settecento, alla loro 

quasi esclusiva compilazione in volgare. Dalle poche norme raccolte negli statuti di età medievale si giunse a quelle 

sempre più farraginose delle compilazioni dell'età moderna, attente in maniera quasi ossessiva a salvaguardare le 

proprietà collettive, ad arginare le liti cagionate dai danni alle proprietà private, a impedire l'accesso ai beni comuni da 

parte di elementi esterni (i forestieri). 

 

In questa serie è collocato uno statuto composto da 49 capitoli, redatto nel 1752 con l'intento di rinnovare la carta di 

regola per una più razionale amministrazione della comunità, con ulteriori aggiustamenti. 

Non si tratta della prima formulazione degli statuti della comunità di Folgaria, infatti come è noto già nel 1315 la 

comunità ne possedeva uno. Fabio Giacomoni nella sua opera " Carte di regola e statuti delle comunità rurali trentine"  

ne riporta il testo composto di un protocollo e di 13 articoli non numerati. 

 

 

ACFol.1.1.1-1  

"Provigioni et ordini rifformati della magnifica comunità di Folgaria nell'anno 1752. con entrovi la convenzione del 

Cornetto 1753" (tit.int.) 

1752 ottobre 22 - 1799 aprile 24 (con un doc. del 1821)  

- Cc.1-21r: Statuto della comunità di Folgaria in 49 capitoli con indice all'inizio non numerato, 1752 ottobre 22 (con allegato un doc. 

riguardante le contravvenzioni forestali del 1821); 

- c. 21v: copia dell'ordine impartito dall'Ufficio circolare di Rovereto in merito al capitolo riguardante la vendita del pane, 1783 

dicembre 6; 

- cc. 22-27r:"Divisione de' pascoli comuni di vicinia in vicinia..."sul monte Cornetto, 1753 gennaio 2 (copia semplice); 

- cc. 27v-34r: riforma di alcuni capitoli dello statuto, 1758 novembre 20 - 1758  novembre 30; 

- cc.34r-37: dichiarazione di Pietro Antonio Rella, cancelliere vicariale della comunità, per la riduzione di alcuni proventi derivanti 

dalla sua carica e obbligo di rispettare alcune norme inerenti, 1765 febbraio 4; 



28 
 

cc. 38-39r: deliberazione della regola in merito al pagamento di una quota per l'uso dei pascoli da parte dei pastori, 1772 dicembre 27 

(copia semplice) con approvazione del Capitano del Circolo, 177[3] gennaio 2; 

- cc.39v-40: supplica dei rappresentanti comunitari di Folgaria all'autorità superiore nell'ambito di una vertenza per danni arrecati dai 

pastori, 1767 ottobre 21 - 1767 novembre 25; 

- c. 40v. copia di un ordine dell'Ufficio circolare di Rovereto relativo al numero dei partecipanti alla Regola, 1799 aprile 24; 

- cc. 41-43. "Regolamento per impedire i disordini che nascono sul monte Cornetto con eccessivo taglio del bosco e col pascolo delle 

peccore proposto li 2 giugno 1790 dal commissario circolare de Ronchi in pubblica Regola alla comunità di Folgaria e dalla 

medesima a pieni votti confirmata", 1791 maggio 29 - 1792 gennaio 15; 

- c.43v: approvazione del piano proposto dal commissario de Ronchi nella vertenza del monte Cornetto da parte dell'Ufficio circolare 

di Rovereto, 1790 giugno 15 

Registro, legatura in pergamena, cc. 46  

Segnature precedenti: 118 
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serie 1.1.2 

Registri dei conchiusi, 1786 - 1808   

 

Contenuto 

Fino dal 1222 si hanno notizie della partecipazione dei capofamiglia ad una assemblea generale per trattare gli affari più 

importanti. A capo della comunità c'era un "Decano" coadiuvato da consiglieri per l'amministrazione comunitaria. 

Lo Statuto del 1752 al cap.I prevedeva nel giorno di San Silvestro l'elezione di cinque giurati da farsi di anno in anno. I 

cinque giurati sceglievano due persone chiamate sindaci con il compito di "comandar alli giurati per l'esecuzione di 

quanto verrà concluso o nel loro consiglio o nella pubblica regola", quindi nominavano tra loro uno "spenditore" e un 

"ragionato", nominavano due "cavallieri del comune" e due "regolani per le strade". Il consiglio così formato costituiva 

il "governo" della comunità. 

La serie comprende due registri contenenti le deliberazioni del Consiglio della comunità dal 1786 al 1808. 

 

Documentazione collegata 

Libro delle determinazioni del consiglio comunale ,1808-1810 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale 

 

 

ACFol.1.1.2-1  

"Nel nome di Dio. Libro delle pubblice conclusioni della magnifica comunità di Folgaria cominciato nell'anno 1786" 

(tit. int.) 

1786 gennaio 25 - 1800 gennaio 4 (con annotazioni fino al 1805)  

- Deliberazioni del Consiglio comunale, 1786 gennaio 25 - 1800 gennaio 4. A partire dal 1788  viene riservata una pagina  all'elenco 

dei membri, con le rispettive cariche, del nuovo consiglio comunale; 

- descrizione e tabelle degli "attestati e garanzie prestate dalla Comunità alli pastori che si portano colle loro pecore al pascolo 

invernale d'Italia nel mantovano...", 1797 - 1805; 

- "Notta delle piante d'appellanti concesse ed estratte ai seguenti...", 1796 - 1797; 

- tabella degli attestati e garanzie dati ai pastori che portano il bestiame (pecore, capre, armenti, somari e prole, cavalli, cavalle e 

prole) a svernare nel mantovano, 1790; 

- note di piante ricevute dalla Comunità di Folgaria da vari individui con firma dell'attuario comunale  Carlo Shenspergher di Piazza 

Registro, legatura in pelle, cc. 353 n.n. (bianche cc.7)  

Segnature precedenti: 39 

 

ACFol.1.1.2-2  

"Libro de publici conchiusi de [la] comunità di Folgaria principiato l'anno 1800. NB In fine del presente sono registrate 

le tasse de grani, ed uva d'anno in anno" (tit.int) 

1800 gennaio 4 - 1808 settembre 29  

Registro, senza coperta, cc. 266 n.n. (c. bianca 1)  

Segnature precedenti: 40 
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serie 1.1.3 

Repertori degli atti, 1784 - 1790   

 

Contenuto 

La serie comprende un registro creato per facilitare il ritrovamento di una circolare o di un editto in base ad una 

suddivisione alfabetica degli argomenti trattati. 

 

 

ACFol.1.1.3-1  

Repertorio degli atti 

1783 - 1790  

Repertorio degli ordini circolari, dei decreti circolari, dei precetti vicariati, regolamenti, rescritti circolari, ordini governariali 

Registro, legatura in cartoncino  

Segnature precedenti: 13 
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serie 1.1.4 

Atti degli affari della comunità classificati da don Bottea, 1541 - 1809   

 

Contenuto 

In questa serie si trovano i fascicoli e i documenti dei vari affari che la comunità ebbe a trattare nel corso dei secoli. 

Don Tommaso Bottea scrive nella sua: "Cronaca di Folgaria" di aver ritrovato abbandonata alla rinfusa la 

documentazione dell'archivio comunale e di aver provveduto al riordino della stessa  nel periodo dal 1851 al 1853 

raccogliendo il materiale in 36 fascicoli. 

Questa serie comprende la documentazione proveniente da tale riordino.   

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Dall'esame dei documenti si nota  anche la presenza di una scrittura che differisce dalla mano di don Bottea, frutto di un 

precedente o successivo intervento. 

Nel presente ordinamento si è cercato di ricomporre l'ordinamento dato da don Bottea, anche se la mancanza di 

strumenti di corredo lo ha reso un po' difficoltoso. 

Come si è già detto i documenti presentano un divisione per argomenti con  una segnatura in numeri arabi per 

distinguere il numero dello scaffale e il fascicolo che li conserva. 

Sono stati ricostituiti solo 19 argomenti dei 36 che costituivano il lavoro di don Bottea e  di alcuni il titolo originale non 

è stato ritrovato; ma più specificatamente i titoli sono: "I"; "3. Confini"; "4. Politico"; "5. Economico"; "6.[Pubblico] 

comunale; "7. Pubblico generale"; "8. Sanità; "10. Strade e ponti"; "11. Steore"; "14. Forestale"; "15. Quietanze"; "17. 

Militare"; "23.Bollo; "26. Minute e pretese"; "27. Cause"; "28. Tasse"; "31. Hongelt"; "33. Posta"; "35. Capitali". 

Di questi fascicoli viene riportato il titolo, i numeri dei sottofascicoli che lo compongono con le date.  

Il fascicolo 11 che riguarda le steore è stato descritto più dettagliatamente, perchè durante il periodo che il materiale 

dell'archivio di Folgaria è stato conservato presso la Biblioteca civica di Rovereto è stato sottoposto ad un'elecazione 

più precisa e per tanto riportata nel presente lavoro. 

 

 

ACFol.1.1.4-1  

"I..." 

1741 - 1742  

- Fasc.I/40 (quasi illegibile); 

- fasc. I/61: "Registro della speso della nuova fabrica della Capeleta del Santo Giovanni Nepomuceno fatta l'anno 1741", registro, cc. 

4 n.n. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 409 

 

ACFol.1.1.4-2  

"3. Confini" 

1604 - 1801  

Fasc.3/4 - 3/36: 

fissazioni di termini, vertenze, carteggio ed atti. Si segnala la presenza di molti fascicoli riguardanti le vertenze della comunità con 

quella di Terragnolo per questioni di confini. 
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Si segnala al n. 3/22 la sentenza del 12 maggio 1752 nella causa della comunità con i Conti Velo e gli abitanti dell'Arsiero e 

Lastebasse 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 412 

 

ACFol.1.1.4-3  

"4. Politico" 

1580 - 1807  

Fasc. 4/74 - 4/211: 

ordinanze, proclami, nomine e giuramenti 

Busta  

Segnature precedenti: 425 

 

ACFol.1.1.4-4  

"5. Economico" 

1717 - 1802  

Fasc. 5/2 - 5/139: 

carteggio, atti, elenchi, prospetti relativi a debiti e crediti 

Busta  

Segnature precedenti: 410 

 

ACFol.1.1.4-5  

"6. [Pubblico]" 

1692; 1703 - 1802  

Nn. 20-36; 

nn. 108-277 

debiti, crediti, suppliche, pretese, stime, acquisti, circolari, vendite, donazioni 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 413; 407 

 

ACFol.1.1.4-6  

"...[Pubblico] comunale.[Diversi]simi memoriali della Comunità umigliati ai superiori. Per affari comunali" (1) 

1681 - 1790  

Suppliche e memoriali della comunità di Folgaria alle autorità superiori 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 266 

Note 

1. Il fascicolo riporta il titolo, ma non la segnatura causa strappo, ed è stato avvicinato ai precedenti per analogia 

 

ACFol.1.1.4-7  

"Scaffa 7. Pubblico generale" 

1745 - 1802  

Ordini, circolari e regolamenti 

Fascicolo  
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Segnature precedenti: 411 

 

ACFol.1.1.4-8  

"8. Sanità" 

1687 - 1802  

Fasc. 8/2 - 8/50 

Busta  

Segnature precedenti: 426 

 

ACFol.1.1.4-9  

"10. Strade e ponti" 

1701 - 1802  

Fasc. 10/2 - 10/46 

Busta  

Segnature precedenti: 424 

 

ACFol.1.1.4-10  

"11.Steore" 

1617 - 1791  

Fasc. 11/1 - 11/19 

Busta, cc. 12  

Segnature precedenti: 423; 173 

 

ACFol.1.1.4-11  

"11. Steore" 

1678 - 1753  

"11/20. Diversi libretti, e scodiroli antichi di steore dal 1700 - 1740" 

Busta  

Segnature precedenti: 439 

 

ACFol.1.1.4-11.1  

Registri delle steore, della condotta del legname e delle spese sostenute per controversie rilegati in filza 

1678 - 1723 

Con elenco delle varie partizioni  

Registro, pp. 53  

Segnature precedenti: 605 

 

ACFol.1.1.4-11.2  

"Anno 1701. Conto registrato delli danari spesi, legna, fieno, palia, quartieri di soldati, portione alli medemi 

somministrato la Comunità di Folgaria, condotte fatte, il tutto per buon servitio per le marchie delli soldati di S.M. 

C. passando per l'Italia, il tutto d'ordine dell'illustrissimo conte Gaspero di Bolchenstain commissario generale del 

paese, et ordine degli illustrissimi signori suo delegati in Roveredo, Caliano" 

1701 - 1708 
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Registro, legatura in carta, cc.34  

Segnature precedenti: 562 

 

ACFol.1.1.4-11.3  

"1702. A di 29 ottobre Folgaria. Choleta fatta dagli magnifici sindici et giurati della suddetta Comunità in 

essechution del stabilimento seguitto in Roveredo sotto il di 22 ottobre nella solita habitatione del illustrissimo 

signor chomisario D. Guera et calculato unito tutto il speso fato con li soldati di S.M.C. dalli 17 settembre sino li 

16 ottobre compreso condotti fatti sino a Trento con il bagaglio delli soldati li 17-18 sudeti..." 

1702 

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n.  

Segnature precedenti: 563 

 

ACFol.1.1.4-11.4  

"Registro, nel qualle si contiene la steura di Santo Andrea dell'anno 1703 [...]. Scoditore di deta Nicolò filio di ser 

Michel Cetile" 

1703 

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n.  

Segnature precedenti: 564 

 

ACFol.1.1.4-11.5  

"Taglione o sii imposite personalle nella iurisditione austriacha di Folgaria stabilita dall'inclita provintia, et 

placidata da S. M. Cesarea, d'erigersi nel corente anno 1704 dal aprile sin tutto settembre ogni mese una volta 

imposta al mese ..." 

1704 

Registro, legatura in carta, cc.16  

Segnature precedenti: 566 

 

ACFol.1.1.4-11.6  

"Registro Villa. Adi 12 febraro 1706 choletta inposta dalli sindici et giuratti di st are [...] le quali sarano rischossi 

per pagare la chareria a Roveredo come si ritrova la hobligatione cioè debitto del anno schadutto. La quale 

choletta rischodera Zuanne quondam Andrea Valle sarte" 

1706 

Registro, legatura in carta, cc. 14  

Segnature precedenti: 567 

 

ACFol.1.1.4-11.7  

"Steora Santo Andrea 1710 ordinaria solamente et restante steura Santo Giorgio passato. Scoditore Christiano 

quondam Lorenzo Valle" 

1710 

Registro, legatura in carta, cc.14 n.n.  

Segnature precedenti: 565 
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ACFol.1.1.4-11.8  

"Carpeneda. Colletta imposta di steure cinque a cadaun particolare dalli magnifici [...] governi dell'anno corrente 

1711 per causa della chareria" 

1711 

Registro, legatura in carta, cc.8 n.n.  

Segnature precedenti: 568 

 

ACFol.1.1.4-11.9  

"1711 Coletta de' cararia" 

1711 - 1712 

Registro, legatura in carta, cc. 14 n.n.  

Segnature precedenti: 249 

 

ACFol.1.1.4-11.10  

"Coletta per la careria. Bastone della Villa" 

1712 

Registro, legatura in carta  

Segnature precedenti: 569 

 

ACFol.1.1.4-11.11  

"Scodirolo o sii registrelo fatto dagli magnifici domini governi della magnifica Comunità di Folgaria per le colette 

imposte alli signori esteri che hanno beni in detta Comunità a causa delle contributioni l'istessa Comunità fatte per 

l'armata di sua maestà cesarea in Italia cioè dall'anno 1706 sino l'anno 1713.." 

1713 

Registro, legatura in carta, cc.21 n.n.  

Segnature precedenti: 570 

 

ACFol.1.1.4-11.12  

"Favelo dal hano 1713" 

1713 

Rubrica alfabetica dei contribuenti  

Registro, legatura in carta, cc. 20 n.n. (diverse bianche)  

Segnature precedenti: 604 

 

ACFol.1.1.4-11.13  

"Steura Santo Andrea 1715 un termine ordinario con un mezo termine straordinario del baston di meza Villa. 

Schoditror Nicholo Cettele" 

1715 

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n.  

Segnature precedenti: 571 

 

ACFol.1.1.4-11.14  
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"Notta della consegna delli legnami del taglio della vendita fatta alli signori Bertoldo et Lanaro di codesta 

Comunità di Folgaria nel monte Cornetto l'anno 1717 la qual fu consegnatta da particulari al Soglio Zubeli 

Comet" 

1717 

Registro, legatura in carta, cc. 14 n.n.  

Segnature precedenti: 572 

 

ACFol.1.1.4-11.15  

"1717 Folgaria. Registrello della coletta del legname venduto alli signori Bertoldo et Lanaro nell monte Corneto 

scompartita in ragione de stima. Serviva nel bastone della Villa" 

1717 

Registro, legatura in carta, cc. 14 n.n.  

Segnature precedenti: 573 

 

ACFol.1.1.4-11.16  

"Folgaria. Registrelo di comparto della condota del legname del monte Corneto in ordine della steora il bastone di 

Costa. Anno 1717 " 

1717 - 1718 

Registro, legatura in carta, cc.10 n.n.  

Segnature precedenti: 574 

 

ACFol.1.1.4-11.17  

"1718 Steura Santo Andrea un termine ordinario et mezo straordinario. Scodira la medesima Nicolo quondam 

Antonio Laiterpergher ..." 

1718 

Registro, legatura in carta, cc. 9 n.n.  

Segnature precedenti: 575 

 

ACFol.1.1.4-11.18  

"Steura Santo Giorgio per l'anno corrente 1720, cioè un termine ordinario, et mezo straordinario da scuoterssi nel 

bastone di Carpaneta sino a meza la Villa. Scoditore Antonio quondam per Matio Ruz" 

1720 

Registro, legatura in carta, cc.7 n.n.  

Segnature precedenti: 576 

 

ACFol.1.1.4-11.19  

"Coleta fatta dalli magnifici sindaci, et giurati della magnifica Comunità di Folgaria per l'anno 1720 sotto il primo 

genaro 1721 inclusive per via della campana grande nuovamente in Bressanone dal fondator delle medeme zetata, 

come minutamente in questo qui avanti appare [...] si sopra gli terieri, forestieri, et lastaroli" 

1721 

Registro, legatura in carta, cc. 25 n.n.  

Segnature precedenti: 577 



37 
 

 

ACFol.1.1.4-11.20  

"Coleta fatta dalli domini sindici et giurati di cotesta magnifica Comunità di Folgaria per l'anno 1720 sotto gli 17 

genaro 1721 per contribuire nella cassa della careria in Roveredo.." 

1721 

Registro, legatura in carta, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 578 

 

ACFol.1.1.4-11.21  

"Coleta fatta sotto li 14 genaro 1721 per via di paglia, et legna fu cotesta Comunità d'ordine espresso 

dell'illustrissimo signore conte Gasparo di Wolchenstain obbligata condure alla Comunità di Calliano, et Bisinello 

per buon servicio di sua maestà cesarea per li regimenti levati da Lombardia per portarsi in ritorno nel Tirollo" 

1721 

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 579 

 

ACFol.1.1.4-11.22  

"Colletta fatta delli domini sindici, et giurati di codesta magnifica Comunità di Folgaria sotto gli 17 gennero 1721 

per contribuire nella cassa della careria in Roveredo per buon servicio di sua maestà cesarea, così passato nel 

congresso ultimamente seguito sotto gli 12 corrente mese coll'intervento anche d'altre diverse comunità. Scoditore 

Dominico Larcher" 

1721 

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n.  

Segnature precedenti: 580 

 

ACFol.1.1.4-11.23  

"Registro della steura Santo Giorgio per il corrent'anno 1722, cioè un termine ordinario et mezo straordinario, 

qual servirà per il bastone della villa, cioè dalla chiesa parochiale in dentro. Scoditore Nicolò Cetele" 

1722 

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 581 

 

ACFol.1.1.4-11.24  

"Registro della steora di Santo Giorgio 1723 cioè un termine ordinario e mezo straordinario qualli serviva per il 

bastone di Carpeneda, Xommo e parte della Villa. Schoditore sarà Dominicho fillio di Dominicho Larcher" 

1723 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 582 

 

ACFol.1.1.4-11.25  

"Registro della steura di Santo Andrea per il corente anno 1723 cioè un termine ordinario, et mezo straordinario 

servirà per il bastone della Villa della Chiesa parochiale in dentro scodirà la mederna Carlo quondam Giovanni 
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Cuel" 

1723 

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n.  

Segnature precedenti: 583 

 

ACFol.1.1.4-11.26  

"Scodirolo della Communità di Folgaria per l'imposta delle carni che nella medesima Comunità si ritrovano quale 

servir deve per [...] fatto li 11 gennaro 1726" 

1726 

Registro, legatura in carta, cc. 48 n.n.  

Segnature precedenti: 584 

 

ACFol.1.1.4-11.27  

"Colletta imposta l'anno 1733 li 30 gennaro dalli domini procuratori statti instituiti nella contesa et litte, che 

vertiva per causa del necessarissimo, et più che bisognevole pascolo del monte Cornetto, sopra l' animali da 

particolari nominati nelle procure che nel medemo monte hanno pascolato et pascolano per satisfare in parte le 

spese seguite et dannari spesi in detta causa..." (tit. int.) 

1733 - 1735 

Registro, legatura in carta, cc. 17 n.n.  

Segnature precedenti: 585 

 

ACFol.1.1.4-11.28  

"Registro della steura di Santo Giorgio del corrent' anno 1733 cioè d'un termine ordinario, et mezo straordinario, 

qual servirà per il bastone da dietro il Xomo ciovè dal Rechentol in dentro. Scossone Andrea filiuollo di ser 

Libero dal Prà" 

1733 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 586 

 

ACFol.1.1.4-11.29  

"[Col]etta della steura di Santo Andrea del corrente [anno] 1733, ciouè d'un termine ordinario et straordinario, 

qual servirà per il ba[sto]ne da dietro il Xomo cioè dal Rechentol[i]nsuso. Scossore Valentino figliolo di Giovanni 

Chuel" 

1733 

Quaderno, legatura in carta, cc. 3 n.n. 

 

ACFol.1.1.4-11.30  

"Registro della steura di Santo Andrea del corrente anno 1733, cioè d'un termine ordinario, et 3/4 straordinario 

qual servirà per il bastone da dietro il Xomo, ciovè dal quondam Christiano Falzoger" 

1733 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 587 
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ACFol.1.1.4-11.31  

"A di 13 febraro 1734 coletta imposta dalli magnifici governi della magnifica Comunità di Folgaria per bon 

servicio dell'armata di sua maestà cesarea. Bastone di Costa. Scoditore Cristano quondam Mattio Toller" 

1734 

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n.  

Segnature precedenti: 247 

 

ACFol.1.1.4-11.32  

"Registro della steura di Santo Giorgio del corente anno 1734 di un termine ordinario, et mezo straordinario 

servirà per il bastone di Serada. Schossone Christano quondam Vittorio Filz" 

1734 

Registro, legatura in carta, cc.5 n.n.  

Segnature precedenti: 591 

 

ACFol.1.1.4-11.33  

"Registro della steura di Santo Giorgio del corente anno 1734 di un termine ordinario, et mezo straordinario 

servirà per il bastone sotto il soglio di Santo Valentino..." 

1734 

Registro, legatura in carta, cc. 3 n.n.  

Segnature precedenti: 592 

 

ACFol.1.1.4-11.34  

"Registro della steura di santo Giorgio del corente anno 1734 d'un termine ordinario, et mezo qual servirà per il 

bastone in Costa. Schossore ser Lorenzo Zoler" 

1734 

Registro, legatura in carta, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 593 

 

ACFol.1.1.4-11.35  

"Registro della steura di Santo Andrea dell'anno corente 1734 di un termine ordinario, et mezo straordinario 

servirà per il bastone di Carpeneta, Xomo, et parte della Villa. Scossone Michiel Ciech" 

1734 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 588 

 

ACFol.1.1.4-11.36  

"Registro della steura di Santo Andrea del corrente anno 1734 d'un termine ordinario, et mezo straordinario 

servirà per il bastone sotto il Soglio di Santo Valentino scossore Dominico quondam Sebastiano Fontana" 

1734 

Registro, legatura in carta, cc.4 n.n.  

Segnature precedenti: 589 
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ACFol.1.1.4-11.37  

"Registro della Steura di Santo Andrea del corent' anno 1734 d'un termine ordinario et mezo straordinario servirà 

per il bastone della Villa dalla parociale in dentro. Scossone Lorenzo quondam Giovanni Pernecher" 

1734 

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n.  

Segnature precedenti: 590 

 

ACFol.1.1.4-11.38  

"Registro della steura di Santo Andrea del corente anno 1734 d'un termine ordinario, et mezo straordinario qual 

servirà per il bastone in Costa. Schossore ser Leonardo quondam Antonio Erspamer" 

1734 - 1735 

Registro, legatura in carta, cc.4 n.n.  

Segnature precedenti: 248 

 

ACFol.1.1.4-11.39  

"Registro della steura di Santo Giorgio del corente anno 1735 d'un termine, et mezo straordinario servirà per il 

bastone di Serada. Scossore Giovanni quindam Stefano Filz" 

1735 

Registro, legatura in carta, cc.4 n.n.  

Segnature precedenti: 594 

 

ACFol.1.1.4-11.40  

"Registro imposte alli signori esteri sopra il speso in servicio cesareo da settembre 1735 in qua sino tuto l'anno 

1739" 

1735 -1739 

Registro, legatura in carta, cc. 40 n.n.  

Segnature precedenti: 595 

 

ACFol.1.1.4-11.41  

"Registro delle collette dei esteri dell'anno 1735; dell'anno 1739; dell'anno 1743" 

1735 - 1743 

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n. 

 

ACFol.1.1.4-11.42  

"Registro delle collette dei esteri dell'anno 1735; dell'anno 1739; dell'anno 1743" 

1735 - 1743 

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 597 

 

ACFol.1.1.4-11.43  

"Registro imposto dali magnifici domini governi della magnifica Comunità di Folgaria li 16 agosto 1735 di coleta 
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di fieno per le porcioni dei cavali cesarei del'[otigliria], servirà per il bastone in Costa. Scossore Christian filio di 

ser Mattio Toler" 

1735 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 598 

 

ACFol.1.1.4-11.44  

"Registro della steura di Santo Andrea del corrent'anno 1735 d'un termine ordinario, et mezo straordinario serivrà 

questo bastone sotto il soglio di Santo Valentino scossore Christiano quondam Adam Chuco" 

1735 

Registro, legatura in carta, cc. 2 n.n.  

Segnature precedenti: 599 

 

ACFol.1.1.4-11.45  

"Registro della steura di Santo Andrea dell'anno 1735 d'un termine ordinale, et mezo straordiario servirà per il 

bastone di Serada. Scossore Giovanni quondam Stefano Filz" 

1735 

Registro, legatura in carta, cc.4 n.n.  

Segnature precedenti: 600 

 

ACFol.1.1.4-11.46  

"Registro imposto dalli magnifici domini governi della magnifica Comunità di Folgaria dell'anno 1735 del fieno 

per le porcioni. Servirà per il bastone di Serrada" 

1735 

Registro, legatura in carta, cc. 11 n.n.  

Segnature precedenti: 601 

 

ACFol.1.1.4-11.47  

"Copia dalli esteri che non anno pagatto le collette del anno 1735, 1739, 1743, come dal registro di quelli appare. 

Come ancho le staure delli anni 1739, 1740, 1749" 

1735 - 1749 

Registro, legatura in carta, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 602 

 

ACFol.1.1.4-11.48  

"Registro della steura di Santo Giorgio dell'anno 1753 di un termine e mezo ordinario per il bastone sotto il solio 

di Santo Valentino" 

1753 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 603 

 

ACFol.1.1.4-12  
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"11. Steore" 

1541 - 1690  

Fasc. 11/20 ½: "Steora dal 1540 -1600"; 1541 - 1608 

fasc. 11/20 ¼, I: "Steore e collette dal 1640 - 1700" 

Busta  

Segnature precedenti: 440 

 

ACFol.1.1.4-12.1  

Fasc. 11/20 ½: Registro dei conti e delle steore 

1561 - 1565 

Registro, senza coperta, cc. 26 n.n.  

Segnature precedenti: 252 

 

ACFol.1.1.4-12.2  

Fasc. 11/20 ½: "Staura" Registro delle steore divise per "bastoni" scosse da Antonio [...] "spenditor" della 

comunità 

1583 settembre 19 - 1584 dicembre 9 

Registro, solo cucito, cc. 15 n.n.  

Segnature precedenti: 132 

 

ACFol.1.1.4-12.3  

Fasc. 11/20 ½: "Steore da 1540 - 1564" 

[1541] - 1571 (con docc. a partire dal 1532 e fino al 1632) 

Registro, legatura in cartone e pergamena del sec. XVI, cc. 48 n.n.  

Segnature precedenti: 253 

 

ACFol.1.1.4-12.4  

Fasc. 11/20 ½: "A di 5 dicembre 1599. Primo registro del primo baston nel qual si ha notato tutti quellori, li qualli 

hanno permesso di dare dinari, biave over altre robe al valor della summa che ad ogni uno tocha. Al m[esser] 

Antonio della Valle sindico del commun di Folgaria" 

1599 

Registro, solo cucito, cc. 7 n.n.  

Segnature precedenti: 141 

 

ACFol.1.1.4-12.5  

Fasc. 11/20 ½: "A di 5 dicembrio 1599. 3° registro del 3° bastone di Costa, et di derio il Somo" 

1599 

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n.  

Segnature precedenti: 142 

 

ACFol.1.1.4-12.6  

Fasc. 11/20 ½: "1599. 5° Registro del baston de Valdorsara, Colppi, et Meza Silva delli dinari che hanno 
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promesso li infrascritti al messer Antonio della Valle sindico" 

[1599] 

Registro, legatura in carta, cc. 3 n.n.  

Segnature precedenti: 143 

 

ACFol.1.1.4-12.7  

Fasc. 11/20 ½: "1600. Primo registro de Mezo Monte, Regagia, Carpeneda al Somo et Struffi. In questo registro 

contiene il dar fora de Gasparo Targer, delli denari, per detto Gasparo receputi del la colta et staura tagliata, et 

messa in sugli 2 bastoni qual dar fora seguita ut infra. Gaspar Targer" 

1600 - 1603 

Registro, legatura in carta, con rinforzi in pergamena, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 145 

 

ACFol.1.1.4-12.8  

Fasc. 11/20 ½: "1600 2°. Registro in la Villa. In questo registro contiene il dar fora de Gasparo Roella in la Villa 

delli denari perduto Gasparo receputi dell colta, et statura, tagliata et messa in sugli predetti  2 bastoni, come qui 

di sotto seguita il suo dar fora. Gasparo Roella in l[a] Villa" 

1600 - 1602 

Registro, legatura in carta, con rinforzi in pergamena, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 146 

 

ACFol.1.1.4-12.9  

Fasc. 11/20 ½: ""1600. 3° registro del bastone de Costa, et de drio il Somo, Carbonare, et Noselari. In questo 

registro contiene il dar fora de Zuan Knottner delli denari per lui receputi, dell'colta, et statura tagliata et messa, in 

su gli predetti 4 bastoni, come qui di sotto seguita. Zuan Knottner" 

1600 - 1602 

Registro, legatura in carta, con rinforzi in pergamena, cc. 3 n.n.  

Segnature precedenti: 147 

 

ACFol.1.1.4-12.10  

Fasc. 11/20 ½: ""Registro del 4° baston delli Nosellarii, Valle dell'Astigo dell' anno 1600" 

1600 

Registro, legatura in carta, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 608 

 

ACFol.1.1.4-12.11  

Fasc. 11/20 ½: "1600. 5 Registro del baston di Cochi, Valdorsara, et Mez Selva. In questo registro contiene il dar 

fora de Marco Herspaumer giurato, et spendidor della colta, et staura messa et tagliata in sugli 2 bastoni, il dar 

fora, e come qui di sotto seguita. Marco  Herspaumer" 

1600 - 1608 

Registro, legatura in carta, con rinforzi in pergamena, cc. 2 n.n.  

Segnature precedenti: 148 
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ACFol.1.1.4-12.12  

Fasc. 11/20 ¼: Registro delle collette di legname 

1627 - 1628 

Registro, legatura in carta, cc. 70 (num. orig.)  

Segnature precedenti: 609 

 

ACFol.1.1.4-12.13  

Fasc. 11/20 ¼: "Colletta steora 1640" 

1639 - 1649 (con annotazioni del 1655) 

Sulla cop.: "Questa colletta in [comm] ... fare aciò li debiti del comun i posim sodisfare ..."  

Registro, solo cucito, cc. 99 (bianche alcune cc.), con rubrica alfabetica all'inizio n.n.  

Segnature precedenti: 610 

 

ACFol.1.1.4-12.14  

Fasc. 11/20 ¼: "1652" Registro della colletta di legname 

1652 novembre 19 - 1653 aprile 27 

Registro, legatura in carta, cc. 50 n.n.  

Segnature precedenti: 606 

 

ACFol.1.1.4-12.15  

Fasc. 11/20 ¼: "1653. Registro di coletta da legnami serve anco per l'anno 1654" 

1653 - 1655 

Con contratto di vendita di legname della comunità ad un privato per estinguere i debiti comunali, 1652 luglio 28 - 1653 marzo 

17  

Registro, legatura in carta, cc. 50 n.n.  

Segnature precedenti: 612 

 

ACFol.1.1.4-12.16  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro dei legnami tagliati in boscho Val Orsara l'anno 1659, et dato in conto al magnifico 

domino Valentino Spilz l'anno 1660. Al quale fu vendutogli legnami sudetti per sovenire alle spese publiche, et 

come di ciò minuta appare in libro del comun intitolato [..] e in partita di esso domino Valentino ..." 

1661 (1) 

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n. (bianche alcune cc.)  

Segnature precedenti: 619 

Note 

1. Con una nota in matita: "Dati in conto l'anno 1662" 

 

ACFol.1.1.4-12.17  

Fasc. 11/20 ¼: "Steure de' forestieri et condane 1654 item anco per l'anno 1655, 1656, 1657" 

1654 - 1658 

Con un fascicolo non rilegato del 1658  

Registro, legatura in carta, cc. 47 n.n. (num. orig. parziale 1-13)  
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Segnature precedenti: 613 

 

ACFol.1.1.4-12.18  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro de' forestieri che pagare staura per li beni ch[e] possedono in questa arciducal 

iurisdictione di Folgaria" 

1657 - 1690 

Registro, legatura in carta, cc. 42 (num. orig.), con indice dei nomi all'inizio  

Segnature precedenti: 614 

 

ACFol.1.1.4-12.19  

"Registro delli legnami pigliati in conto messer Valentino Spilz dico della collettina fatta l'anno 1659 et tagliato in 

Val Orsara, non come sindico di detto anno ma come compratore delli medesimi..." 

1660 gennaio 12 - 1660 marzo 3 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 617 

 

ACFol.1.1.4-12.20  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro delle condane cascate sotto il governo delli giurati del[l?] anno 1660" 

1660 

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n.  

Segnature precedenti: 618 

 

ACFol.1.1.4-12.21  

Fasc. 11/20 ¼: Polizza de' debitori in libro del sesto, è coletta" 

[1663] 

Fascicolo, legatura in carta  

Segnature precedenti: 115 

 

ACFol.1.1.4-12.22  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro della colletta de' legnami del anno 1664 tagliati in boscho Val Orsara, in ordine della 

regola generale in ciò seguita per estinguer debiti communalli. Et dati in conto l'anno 1665. Principiato a darli in 

conto il primo febbraio anno suddetto" 

1664 - 1665 

Registro, legatura in carta, cc. 23 n.n.  

Segnature precedenti: 620 

 

ACFol.1.1.4-12.23  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro delle collette delli anni 1667 e 1668 dico li restanti o sii residui di quelli de dietro il 

Somo che non hanno pagato e come in registro di esse ..." 

1667 - 1668 

Registro, legatura in carta, cc. 15 n.n.  

Segnature precedenti: 621 
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ACFol.1.1.4-12.24  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro della coletta fatta per li giurati dell'anno 1668. Per estinguer debito comunale" (tit. int.) 

1668 - 1670 

Con un documento del 1669 gennaio 17  

Registro, legatura in carta, cc. 40 n.n.  

Segnature precedenti: 622 

 

ACFol.1.1.4-12.25  

Fasc. 11/20 ¼: Rubrica alfabetica 

[1657 - 1669] 

Il registro riporta: nominativi, eventuale carica all'interno dell'amministrazione comunitaria (saltaro, esattore ...) e il riferimento 

alle carte di un registro  

Registro  

Segnature precedenti: 615 

 

ACFol.1.1.4-13  

11. Steore 

1670 - 1700  

Fasc. 11/20 ¼, II: "Steore e collette dal 1640 - 1700" 

Busta  

Segnature precedenti: 440 

 

ACFol.1.1.4-13.1  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro o sii ristretto cavato dai altri registri delle collete fate sino per tuto l'anno 1670.."  

1670 - 1671 

Altre denominazioni: "Registro proncipiato di fare li 8 maggio 1670. In ordine della Regola generale et in ristretto 

si ha cavato quelli che restano colette debitori conforme alla impositione de anno in anno a ciascheduno fata..." 

(tit. int.) 

Con un documento del 23 agosto 1671  

Registro, legatura in carta, cc. 33 n.n.  

Segnature precedenti: 616 

 

ACFol.1.1.4-13.2  

Fasc. 11/20 ¼: 1671."Registro della colettina fatta per li sindici, et giurati dell'anno 1671. Et questa per sovenire 

alli agravii publici" 

1671 

Registro, legatura in carta, cc. 20 n.n.  

Segnature precedenti: 623 

 

ACFol.1.1.4-13.3  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro della staura del[l'] anno 1675" 

1675 (con annotazioni di pagamento fino al 1679) 
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Con quattro documenti piegati ed allegati nello spago della legatura  

Registro, legatura in carta, cc. 30 n.n.  

Segnature precedenti: 624 

 

ACFol.1.1.4-13.4  

Fasc. 11/20 ¼: Registro delle steore 

sec. XVII ultimo quarto 

Con "Nota delli foresti quelli che pagano loco beni di steura qui in Folgaria"  

Registro, legatura in carta, cc. 15 n.n.  

Segnature precedenti: 607 

 

ACFol.1.1.4-13.5  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro per la contribuzione de' soldati quartierati 1681" 

1681 

Con un documento sciolto del novembre 1681  

Registro, legatura in carta, cc. 28 n.n. (bianche alcune cc.)  

Segnature precedenti: 625 

 

ACFol.1.1.4-13.6  

Fasc. 11/20 ¼: "Registri di quelli di Serada per el inscontro di quello hanno pagato per loro quelli di Carpeneda, 

Villa, Val Orsara, e Caimo, al signor Martinelli, procuratore di essecutati per le decime retente" (tit. int.) 

[1681 - 1682] 

Registro, legatura in carta, cc. 10 (num. orig.)  

Segnature precedenti: 626 

 

ACFol.1.1.4-13.7  

Fasc. 11/20 ¼: "Taione distribuito sopra la giurisdittione di Folgaria l'anno 1683. In ordine à clementissimi 

commandi" (tit. int.) 

1683 - 1684 

Con due documenti del 1684  

Registro, legatura in carta, cc. 30 n.n. (bianche poche cc.)  

Segnature precedenti: 627 

 

ACFol.1.1.4-13.8  

Fasc. 11/20 ¼: "Nota dei danari rascossi della seconda ratta del taione ch'casca à marzo - 1684" 

1684 

Quaderno, legatura in carta, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 629 

 

ACFol.1.1.4-13.9  

Fasc. 11/20 ¼: "Residui del taione ch'casca di marzo 1684" 

1684 

Quaderno, legatura in carta, cc. 4 n.n.  
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Segnature precedenti: 630 

 

ACFol.1.1.4-13.10  

Fasc. 11/20 ¼: "Nel presente registro si ritrovo descritti cuelli hanno da dar et haver dalla magnifica comunità di 

Folgaria, cavati dal libro del comun tit. [F] 1690" 

1690 - 1696 

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n.  

Segnature precedenti: 631 

 

ACFol.1.1.4-13.11  

Fasc. 11/20 ¼: Registro di riscossione della steora del "taione" 

1691 - 1692 

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n.  

Segnature precedenti: 632 

 

ACFol.1.1.4-13.12  

Fasc. 11/20 ¼: "Nel presente libreto si ritrova à notato il residuo del taione distribuito sopra la giurisdittione di 

Folgaria l'anno  ..." 

16[9]3 

Registro, legatura in carta, cc. 11 n.n.  

Segnature precedenti: 628 

 

ACFol.1.1.4-13.13  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro della coletta per l'anno 1695" 

1695 - 1697 

Registro, legatura in carta, cc. 118 n.n. (num. orig. imprecisa; bianche alcune cc.)  

Segnature precedenti: 633 

 

ACFol.1.1.4-13.14  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro della coletta per l'anno 1696" 

1696 - 1697 (con registrazioni del 1695) 

Registro, legatura in carta, cc. 50 n.n.  

Segnature precedenti: 634 

 

ACFol.1.1.4-13.15  

Fasc. 11/20 ¼: "Registro della coletta delle bore del taglio dell'anno 1696" 

1696 - 1698 (con annotazioni fino al 1704) 

Registro, legatura in carta, cc. I, 16 (num. orig.)  

Segnature precedenti: 635 

 

ACFol.1.1.4-13.16  

Fasc. 11/20 ¼: Note della steora di San Giorgio riscossa nell'anno 1697 
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1697 

Fascicolo, legatura in carta  

Segnature precedenti: 167; 636 

 

ACFol.1.1.4-13.17  

Fasc. 11/20 ¼: Nota della steora di San Giorgio riscossa nell'anno 1698 

1698 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 167 

 

ACFol.1.1.4-13.18  

Fasc. 11/20 ¼: "Libretto della steura sopra l'estimo fatto l'anno 1698" 

1698 

Registro, legatura in carta, cc. 25 n.n.  

Segnature precedenti: 637 

 

ACFol.1.1.4-13.19  

Fasc. 11/20 ¼: Registro della colletta di legname 

sec. XVII fine 

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n. 

 

ACFol.1.1.4-14  

"11. Steore" 

1616 - 1808  

Fasc. 11/20 ¾: "Scodirolli delle steore", nn. 1-6, 1808; 

fasc. 11/22 - 11/33, 1795 - 1803; 

"N. 11. Steore ...": carteggio, atti, registrazioni, pagamenti e note, 1632 - 1688 

Busta  

Segnature precedenti: 167; 423 

 

ACFol.1.1.4-15  

"14. Forestale" 

1580 - 1806  

Fasc. 14/2 - 14/193: 

suppliche, assegnazioni forestali, diritti di pascolo, divieti, contravvenzioni 

Busta  

Segnature precedenti: 415 

 

ACFol.1.1.4-16  

"15. Quietanze" 

1774 - 1784  

Fasc. 15/1 - 15/7 

Busta  
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Segnature precedenti: 427b; 427c 

 

ACFol.1.1.4.17  

"15. Quietanze" 

1761 - 1776  

Fasc. 15/8 - 15/13 

Busta  

Segnature precedenti: 427b; 427c 

 

ACFol.1.1.4-18  

"15. Quietanze" 

1638 - 1739  

Fasc. 15/14 - 15/16 

Busta  

Segnature precedenti: 427a 

 

ACFol.1.1.4-19  

"15. Quietanze" 

1740 - 1765 (con docc. fino al 1767)  

Fasc. 15/17 - 15/19 

Busta  

Segnature precedenti: 427a 

 

ACFol.1.1.4-20  

"17. Militare" 

1797 - 1805  

Fasc. 17/159 - 17/214: 

ordini, proclami, circolari, elenchi relativi ad affari comunali 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 414 

 

ACFol.1.1.4-21  

"23. Bollo" 

1784 - 1789  

Fasc. 23/1 - 23/4: 

ordini del Governo di Innsbruck riguardanti i valori bollati 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 421 

 

ACFol.1.1.4-22  

"26. Minute e pretese" 

1585 - 1779  

Fasc. 26/[1] - 26/7(1) 
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Busta  

Segnature precedenti: 150; 151; 422 

Note 

1. Il fascicolo datato 1585-1668 è stato avvicinato per analogia durante questo intervento di riordino (2013) 

 

ACFol.1.1.4.-23  

[26]. "Carte relative a conti comunali dal 1770 al 1802" 

1774 - 1809 (con docc. dal 1720)  

Si segnala: 

- revisione dei conti con i relativi stati attivi e passivi dal 1770 al 1773, 1774;  

- "Bilanzio del stato attivo e passivo...", 1776;  

- fatture de' denari datti dal Lissa [capra] e Villanuova", 1778 - 1780; 

- notifiche di esazione di steore ordinarie e straordinarie (raccolti in filza), 1720 - 1779; 

- registro dell'eccezioni per il cassierato Colpi...", 1780; 

- minute di spese e ricevute, 1780; 

- "Protocolo de conti dell'amministrazione comunale di Folgaria per l'anno 1784"; 

- minute di spese e ricevute, 1796; 

- "note steorali", 1798; 

- quietanze del cassiere decimale, 1801-1806 

Busta  

Segnature precedenti: 205; 196;155; 160, 156, 169; 194; 456 

 

ACFol.1.1.4.4-24  

"27. Cause" 

1613 - 1774  

Fasc. 27/1 - 27/2: 

carteggio nella causa Ceschi e nella vertenza Trapp 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 416 

 

ACFol.1.1.4-25  

"28. Tasse" 

1788 - 1789  

Fasc. 28/1 - 28/3: 

ordini del governo di Innsbruck e del Capitanato circolare di Rovereto concernenti l'esazione e il pagamento delle tasse 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 417 

 

ACFol.1.1.4-26  

"31. Hongelt" 

1671 - 1790  

Capitoli, proteste, suppliche, ordini, accordi e carteggio relativo al dazio e all'appalto del vino 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 419 



52 
 

 

ACFol.1.1.4-27  

"33. Posta" 

1778 - 1790  

Ordini del governo di Innsbruck e dell'Ufficio Circolare di Rovereto 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 418 

 

ACFol.1.1.4-28  

"35. Capitali" 

1733 - 1789  

- Fasc. 35/61, 1789; 

- "Istromento della comunità di Folgaria a favore del venerabile convento di Sant'Anna nel Borgo di Valsugana...", 1738 (con 

annotazioni dal 1733) 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 420 
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serie 1.1.5 

Atti degli affari della comunità senza classificazione, 1578 - 1810   

 

Contenuto 

La serie raccoglie in fascicoli annuali il carteggio e gli atti dal 1578 al 1810 non compresi nell'ordinamento effettuato 

negli anni 1851-1853, riguardanti vari affari come: censi, ricevute, lettere, sentenze, ordini, atti, proclami, vendite, 

suppliche, ecc. 

 

 

ACFol.1.1.5-1  

Atti degli affari della comunità 

1578 - 1730  

- 1578; 

- 1584; 

- 1597; 

- 1604; 

- 1610; 

- 1611; 

- 1613; 

- 1614; 

- 1615; 

- 1619; 

- 1624; 

- 1625; 

- 1627; 

- 1636; 

- 1[6]38; 

- 1654; 

- 1660; 

- 1665; 

- 1667; 

- 166[8]; 

- 1675; 

- [1676]; 

- 1677; 

- 1687; 

- 1689; 

- 1691: si segnala: dichiarazioni di affittanza pecore a Cristiano Rechi da Folgaria, 1691 - 1697; 

- 169[2]; 

- 1695; 

- 1696; 

- 1700; 

- 1701; 

- 1702; 
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- 1705; 

- 1706; 

- 1707; 

- 1709; 1748 

- 1710; 

- 1711; 

- 1712; 

- 1713; 

- 1714; 

- 1715; 

- 1716; 

- 1717; 

- 1719; 

- 1720; 

- 1721; 

- 1722, 

- 1723, 

- 1724; 

- 1725; 

- 1726; 

- 1727; 

- 1728; 

- 1729; 

- 1730 

Busta  

Segnature precedenti: 157 

 

ACFol.1.1.5-2  

Atti degli affari della comunità 

1731 - 1800  

- 1731; 

- 1732; 

- 1733; 

- 1734; 

- 1735; 

- 1736; 

- 1737; 

- 1738; 

- 1740; 

- 1741; 

- 1742; 

- 1744; 

- 1745; 

- 1746; 

- 1747; 
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- 1748; 

- 1749: si segnala: "Diverse suppliche de' particolari", 1749 - 1792; 

- 1750; 

- 1751; 

- 1752; 

- 1753; 

- 1754; 

- 1755; 

- 1756; 

- 1757; 

- 1758; 

- 1760; 

- 1761: si segnala: carteggio ed atti relativi alla concessione di trasporto legname verso l'Adige attraverso il dazio di Pieve a Sacco, in 

base al privilegio concesso a Folgaria dall'imperatore, 1761 - 1766; 

- 1762; 

- 1763; 

- 1764; 

- 1765; 

- 1766; 

- 1767; 

- 1768; 

- 1769; 

- 1770; 

- 1771; 

- 1773; 

- 1775; 

- 1776; 

- 1778; 

- 1779; 

- 1780; 

- 1781; 

- 1782; 

- 1783; 

- 1784; 

- 1785; 

- 1786; 

- 1787, 

- 1788; 

- 1789; 

- 1790; 

- 1792; 

- 1793; 

- 1795; 

- 1796; 

- 1797; 

- 1799; 
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- 1800 

Busta  

Segnature precedenti: 157; 185 

 

ACFol.1.1.5-3  

Atti degli affari della comunità 

1801 - 1810  

- 1801; 

- 1802; 

- 1803: si segnala: carteggio ed atti riguardanti la ristrutturazione della casa primissariale di Folgaria, 1803 - 1806; 

- 1804; 

- 1805; 

- 1806; 

- 1807; 

- 1809; 

- 1810 gennaio - giugno 

Busta  

Segnature precedenti: 157; 200; 250 

 

ACFol.1.1.5-4  

Atti degli affari della comunità 

sec. XVI - sec. XVIII  

Si segnala: "Regole varie... 1632 al 1646 e dopo processi conto Senspergheri": suppliche della comunità di Folgaria 

Busta  

Segnature precedenti: 163; 174; 177 
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serie 1.1.6 

Certificati sanitari, 1746 - 1809   

 

Contenuto 

La serie raccoglie carteggio, atti, ordini, proclami, deliberazioni, relazioni sanitarie, circolari,  lasciapassare con autorità 

superiori del governo austriaco, autorità sanitarie di altri paesi vicini e lontani, con comunità limitrofe dentro e fuori 

dalla Giurisdizione di Folgaria per richiedere o fornire informazioni relative a epidemie e epizoozie, per chiudere le 

frontiere e vietare il transito di persone, animali e merci e il commercio da località colpite da epidemie, vigilare sui 

mercati e, se necessario, sospenderli; proclamare la quarantena in caso di infezioni, rilasciare permessi di sanità, fornire 

istruzione alle guardie sanitarie di confine etc. dal 1746 al 1809 

 

 

ACFol.1.1.6-1  

"Diversissime fedi, attestati, lettere, atti civili ed altre scritture in materia di sanità nel bestiame bovino e pecorino" 

1746 - 1776  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 285 

 

ACFol.1.1.6-2  

Certificati ed atti relativi alla sanità 

1771 - 1794  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 284 

 

ACFol.1.1.6-3  

"Diverse fedi di sanità l'ano 1777, 1781 e 1782" 

1777 - 1782  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 285 - 286 

 

ACFol.1.1.6-4  

Fedi di sanità 

1801  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 287 

 

ACFol.1.1.6-5  

Dichiarazione dei deputati di sanità 

1802  

Dichiarazione di esecuzione di un ordine impartito ai deputati di sanità della comunità di Folgaria. 

Fascicolo 
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ACFol.1.1.6-6  

Fedi di sanità 

1803  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 288 

 

ACFol.1.1.6-7  

Fedi di sanità 

1804  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 288 

 

ACFol.1.1.6-8  

Fedi di sanità 

1805  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 288 

 

ACFol.1.1.6-9  

"Protocollo delle fedi di sanità" per i mesi di agosto, settembre e ottobre  

1806  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 288 

 

ACFol.1.1.6-10  

"Sanità fedi 1807" 

1807  

Fascicolo 

 

ACFol.1.1.6-11  

"Affari di epidemia" 

1809 novembre 5  

Ingiunzione del Giudizio Distrettuale di Rovereto alla comune di Folgaria in materia di sanità del bestiame. 

Fascicolo 
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serie 1.1.7 

Cause, 1470 - 1787   

 

Contenuto 

Nel 1440 il doge Francesco Foscari concedeva a Folgaria l'indipendenza da Castel Beseno e la facoltà di eleggersi un 

Vicario (giudice) proprio, per le cause civili; nel penale era soggetta al podestà di Rovereto. Lo statuto del 1752 al 

capitolo 38 conferma la modalità dell'elezione del vicario, scelto tra una rosa di tre persone in pubblica regola, con 

l'obbligo di amministrare la giustizia conforme lo Statuto di Trento. 

La comunità di Folgaria dovette sostenere, nei secoli passati, molte cause giudiziarie  soprattutto contro le comunità 

limitrofe per questioni di confine e relativi diritti e con i Signori Trapp che ne minavano l'autonomia. Tra le cause le più 

lunghe e dispendiose di cui si trova notizia in archivio si ricorda la causa con i conti Trapp per questione di 

giurisdizione, la causa con i conti di Velo, gli abitanti di Lastebasse e quelli di Terragnolo per questioni di confine e 

relativi diritti e la causa riguardante il diritto della decima. 

 

Documentazione collegata 

"Causa Vellae et communitatis Fulgaridae". Atti di una causa vertente tra la comunità di Folgaria e i conti di Vella, 

1698 

(registro con gravi danni causati dall'umidità) 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Al momento del riordino le cause erano sciolte senza un preciso ordine, ma semplicemente avvicinate in quanto 

materiale relativo a questioni e vertenze. Questi fascicoli erano elencati da Cristina Sega, bibliotecaria della Civica di 

Rovereto, nell'elenco di consistenza del materiale dell'archivio comunale di Folgaria depositato nell'istituzione 

roveretana. Dall'esame della documentazione è emerso che molti fascicoli portano una segnatura contraddistinta da 

lettera alfabetica  seguita da un numero che identifica il fascicolo; pertanto le cause sono state riordinate rispettando la 

sequenza alfabetica originaria seguite dai fascicoli inerenti alla causa. 

Molti documenti sembrano appartenere all'Ufficio vicariale ma data l'importanza che queste cause hanno avuto per 

Folgaria e in assenza di ulteriori elementi si è preferito conservarle in questa serie. 

 

 

ACFol.1.1.7-1  

Causa comunità di Folgaria e signori Trapp 

1470 - 1607  

Atti della causa tra la comunità di Folgaria e i Signori Trapp per questioni di giurisdizione: 

- "Carte antiche tedesche autentiche, contenenti i documenti fra Trapp e Folgaretani dal 1470.-1579. Fasc. I. scaff. B. n. 1-5", 1470 - 

1579; 

- "Scritture concernenti l'affari Trappi di Beseno con la comunità di Folgaria": scaff. B/7; B/9; B/10 (1); B/11-B/19, 1587 - 1607; 

- "Carte tedesche in causa Trappia di poca o nissuna importanza. Fasc. IV. Scaff.B. n.20", 1577 - 1589 

Busta  
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Segnature precedenti: 387;388; 553; 554 

Note 

1. Il fasc. B/10 riporta: "Libello o sia ricerca d'esser mantenuta la comunità nelle sue ragioni contro Osvaldo Trapp..", 1589 

 

ACFol.1.1.7-2  

Causa comunità di Folgaria e signori Trapp 

1590 - 1609  

Atti della causa tra la comunità di Folgaria e i Signori Trapp per questioni di giurisdizione: 

- Atti della causa in tedesco, 1590 - 1599; 

- "Carte tedesche in causa Trappia dal 1600 - 1610. Fasc. VI scaff. B/22", 1600 - 1609 

Busta  

Segnature precedenti: 389; 390 

 

ACFol.1.1.7-3  

Causa comunità di Folgaria e signori Trapp 

1610 - 1735  

Atti della causa tra la comunità di Folgaria e i Signori Trapp per questioni di giurisdizione: 

- "Carte tedesche in causa Trappia dal 1610 - 1620. Fasc. VII. Scaff. B.n.23", 1610 - 1620; 

- atti della causa in tedesco, 1622 - 1735; 

- atti della causa in tedesco, sec. XVI - XVII; 

- alcune copertine di fascicoli inerenti; 

Busta  

Segnature precedenti: 391, 642; 322; 220; 207; 237 

 

ACFol.1.1.7-4  

Causa comunità di Folgaria e conti Velo 

1602 - 1728 (con un doc. in copia del 1222)  

Atti della causa tra la comunità di Folgaria e i conti Velo per confini e relativi diritti sulle montagne "tra l'Astico e la Posina": 

- "C/2". Memoria e sommario de'confini e delle ragioni di F[o]lgaria": trascrizioni di documenti e annotazioni a partire dal 1202 al 

1602, registro legato in carta, cc.35 n.n.; 

- "Atti nella causa tra Folgaria e Velli dal 1600-1623. Fasc. II, scaff. C, n.7-14(1); 

- "C/15. 1650. Mandatum procuratorium factum a magnifica comunitate Fulgaridana in personas specialis domini Leonardi Relae 

vicarii et Laurentii a Valle[...]Joannis Zobele, in causa Vella", 1650 - 1689; 1727-1728; 

- "C/16. Copia. Lettere, suppliche et atti diversi doppo l'arbitraria Vela 1663 concernenti detta causa Vela e ricorsi della comunità di 

Folgaria...", 1665 - 1668; 

- "C/16. Atti Vella con diversi cappi", 1669; 

- "Fasc. VII, scaff. C, n.19. informazioni legali, storiche e documentali circa le liti Vella e Lastarolla con altre relative memorie", 

dopo il 1663; 

- Atti della causa tra la comunità di Folgaria e i conti Velo per i confini e relativi diritti sulle montagne, 1603 - 1763 (con un doc. in 

copia del 1222) 

Busta  

Segnature precedenti: 393; 394; 395; 396; 181; 408 

Note 

1. Il fasc. C/14 non è stato trovato 
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ACFol.1.1.7-5  

Causa comunità di Folgaria/ conti Velo - "Lastarolli" 

1599 - 1765  

Atti della causa tra la comunità di Folgaria e i "Lastarolli", abitanti della sponda destra dell'Astico ai piedi della montagna Laste 

basse, per confini e relativi diritti sui monti tra i due fiumi Posina e Arsico e precisamente Campo Azarone, Campoluzzo, Melignone, 

Melegna e Pioverna: 

-"Deluzioni e doglianze esposte da' particolari diversi dai Busatti e Lastebasse contro li uomini del comun di Folgaria dai qualli gli 

furono divocati diversi cassoni e levate l'armente ed altri animali nel distretto delle Lastebasse per pretesa e differenze giurisdizione e 

diritto l'anno 1718. Scaffale D n. 2", 1718 ottobre 13 - ottobre 14; registro, cc. 15 (num. orig.), legatura in carta; 

-"In causa Lastarolla dal 1708 - 1710. Fasc. II - processi civili e criminali contro i Lastarolli. Scaff[ale] D  n. 6", 1709 agosto 21 - 171 

giugno 7:  

- "...Civilis ... In causa communitatis Fulgaridae contra habitantes in Lastis  inferioribus ... Anno 1709", 1709 agosto 21 - 1709 

dicembre 8, filza; 

- "... Civilis ... Copia. In causa communitatis Fulgaridae contra habitantes in Lastis inferioribus. Anno 1709", 1709 agosto 21 - 1709 

dicembre 8; 

- " ... Civilis ... comunitates Fulgaridae et Filippo Munari detto Valerio. Anno 1710", 1710 maggio 22 - 1710 giugno 7 

- "Cause tedesche circa i confini dei Lastarolli e Velli" 1594 - 1765. Scaff. D n. 9", 1599 - 1765 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 397-399 

 

ACFol.1.1.7-6  

Causa comunità di Folgaria e "Lastarolli" 

1605 - 1728  

Atti della causa tra la comunità di Folgaria e i "Lastarolli", abitanti della sponda destra del fiume Astico ai piedi della montagna 

Laste basse, per confini e relativi diritti sui monti tra i due fiumi Posina e Arsico e precisamente Campo Azarone, Campoluzzo, 

Melignone, Melegna e Pioverna 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 224; 408 

 

ACFol.1.1.7-7  

Causa comunità di Folgaria e "Lastarolli" 

1606 - 1752  

Atti della causa tra la comunità di Folgaria e i "Lastarolli", abitanti della sponda destra del fiume Astico ai piedi della montagna 

Laste basse, per confini e relativi diritti sui monti tra i due fiumi Posina e Arsico e precisamente Campo Azarone, Campoluzzo, 

Melignone, Melegna e Pioverna: 

- "... Copie descritte dalle raggioni della magnifica communità di Folgaria",: memorie di documenti, 1606 luglio 14 - 1712 aprile 6, 

registro, legatura in carta, cc. 22 n.n. (bianche alcune cc.); 

- "Per gli homini della Laste basse [contra] comunità di Folgaria 1640 - 1642": memorie di documenti, 1640 luglio 30 - 1642 giugno, 

registro, legatura in carta, cc. 14 n.n.; 

- "Arbitramento Folgaria et Laste Bassi. Arbitramento Corredo et Fabretti 1660. Affissione de' termini 1661": laudo di don Nicolò 

Corredo, pievano di  Folgaria e Girolamo Fabretti di Thiene (Vicenza), arbitri nella causa tra la comunità di Folgaria e i "Lastarolli" 

per confini e relativi diritti, 1660 maggio 15; lettera di Vincenzo Negri, servitore della comunità di Folgaria, 1665 giugno 25; note di 
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Vincenzo Negri relative ad un incontro, a Strigno, con Giovanni Pietro Giuseppe Ceschi di Santa Croce, commissario dei confini, 

1667 marzo, 1665 giugno 25 - 1667 marzo (con copia del 1600)  - registro, legatura in carta, cc. 8 n.n.; 

- "Scrittura folgaritana responsiva e confutativa della Vella datta alle stampe e presentanta all'Augustissima cesarea corte" e relative 

aggiunte, 1716 - 1717 (a stampa, con trascrizione di docc. del 1222); memoria della causa, elenchi dei documenti, suppliche della 

comunità di Folgaria, 1715 - 1730, volume, coperta perduta, cc. 102 n.n.; 

- carteggio, atti, lettere, ordini e rescritti del Governo austriaco al commissario ai confini d'Italia, al comandante di Trento, al podestà 

di Rovereto ed altri circa la causa  con i conti Velo e "Lastarolli", 1717 ottobre 8 - 1728 gennaio 21 (con doc. del 1689) , registro, 

legatura in carta, cc. 43; 

- elenco di documenti presentati dalla comunità di Folgaria, dai conti Velo e dalla comunità di Arsiero nelle cause per confini e 

relativi diritti ecarteggio, atti, suppliche, memoriali revisione dei confini presentati all'Imperial regia commissione per i confini dal 

1715 al 1751, [1752], fascicolo; 

- atti dell'Imperial regia commissione per i confini e la commissione veneta per confini e relativi diritti nella causa tra la comunità di 

Folgaria, i conti Velo e i "Lastarolli": protocollo esecutoriale del 30 ottobre 1752, descrizione dei confini, dichiarazioni, decreti, 

attestati, procure della comunità di Folgaria, dei conti Velo, dei deputati di Arsiero e dei deputati delle Laste basse, revisione dei 

confini, relazione del barone Armenio Ceschi, commissario ai confini d'Italia e dei conti Caldogno e Porto, provveditori ai confini di 

Vicenza del 20 ottobre 1752, istruzioni e regolarizzazione dei confini del 28 ottobre 1752, 1752, registro, pp. 34 (num. orig.), 

legatura in carta 

Busta  

Segnature precedenti: 222; 244; 258; 402-403; 405-406 

 

ACFol.1.1.7-8  

Atti delle cause relative al diritto di decima 

1479 - 1676  

- "Per decime. Carte antiche dal 1479 - 1600. Fasc. I. Scaff. E. n. 1-17": documenti nelle cause con le famiglie Delben, Guardo e 

Trapp per il diritto di decima (acquisto, vendita e cessione del diritto, elenco dei procuratori nella causa, atti, sentenza ed elenchi dei 

generi da consegnare), 1479 gennaio 30 - 1577. Si segnala fasc. E/15: "Memoria sul quarentesimo della canonica" (sostentamento del 

parroco), sec. XVI; 

- Lettere nella causa inviate da Roberto Malfatti e dal "fiscale" Bertolli ai rappresentanti della comunità, 1617 maggio 15, 1633 

giugno 16 - 1634 maggio 16; 

- "Fasc. V. Scaff. E/25": atti nella causa con la famiglia Benedetti per il diritto di decima, 1676 aprile 24 - 1676 luglio 15 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 400; 246; 401 

 

ACFol.1.1.7-9  

Causa comunità di Folgaria e comunità di Terragnolo 

1762 - 1779 (con docc. in copia a partire dal 1440)  

Atti nella causa tra le comunità di Folgaria e Terragnolo per la controversia circa il pascolo e i confini sul monte Melegna e verso 

Posina. 

Si tratta di fascicoli rilegati con numerazione di carte progressiva. 

Si segnala: "Profilo della conterminazione fra la comunità di Folgaria e quella di Terragnolo piantata li 17 ottobre 1779 sul monte di 

Melegna in esecuzione della sentenza dell'eccellentissimo Governo delli 30 settembre 1777" 

Fascicolo, cc. 1- 479  

Segnature precedenti: 428 - 435 
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ACFol.1.1.7-10  

Causa comunità di Folgaria e comunità di Terragnolo 

[1763]  

"Mappa ichnografica dei confini contesi fra le comunità di Folgaria e Terragnolo nel monte di Melegna, delineata da Giovanni 

Bartolamio Scotini ingegnere [ad n. 365 1/2] 

Mappa; tela 

disegno a colori su carta  

Segnature precedenti: 643 

 

ACFol.1.1.7-11  

Cause comunità di Folgaria e comunità di Terragnolo 

1747 - 1787 (con docc. dal 1553 al 1805)  

Atti nelle cause per controversie tra le comunità di Folgaria e Terragnolo relative ai confini sui monti Melegna e Finonchio: 

-"Carte in causa confini con Terragnolo", 1762 - 1787 (con docc. dal 1553 al 1805); 

- atti nella causa promossa dagli abitanti della comunità di Folgaria contro gli abitanti di Potrich e Pornal della comunità di 

Terragnolo per il possesso e proprietà di luoghi incolti o "Fratte" sul monte Finonchio, 1747 - 1785 (con docc. dal 1589); 

- "Terragnolo comune contro Folgaria comune per rettificazione di confini del monte Melegna", 1785 - 1782; 

- "...Communitas Fulgaridae et particulares Terragnoli 1768", 1768 agosto 22 - 1774 ottobre 2 (con docc. in copia dal 1617); 

- "Consortes Terragnoli et comunitas Folgaridae in puncto revisionis taxam", 1770 luglio 31 - 1770 agosto 20 ( con un doc. del 

1771); 

- "...Comunitas Fulgaridae et consortes Terragnoli in puncto refusionis expensam 1771", 1770 agosto 20 - 1771 maggio 23 

Busta  

Segnature precedenti: 184, 436 - 438; 217; 218; 219 
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serie 1.1.8 

Estimi e catasti, 1669 - [1782]   

 

Contenuto 

Gli estimi, così come i catasti erano "documenti di fondamentale importanza per l'economia di ogni singola comunità" e 

consistevano "nell'inventario dei beni immobili esistenti sul territorio comunale, completato dai dati relativi alla loro 

estensione, alla loro rendita e alle generalità dei relativi proprietari, ai fini di un'equa ripartizione del peso fiscale su 

ogni contribuente, vicino o forestiero che fosse. Data la loro natura, quindi, necessitavano di una periodica revisione. 

Allo svolgimento delle operazioni di revisione provvedevano uno o più delegati della comunità residenti in ville o 

frazioni diverse che garantivano una sicura conoscenza delle zone da esaminare e stimare. In base all'entità e alla rendita 

dichiarate da ciascun proprietario per i suoi beni veniva successivamente calcolato il carico fiscale gravante su ogni 

contribuente." (1) 

 

Documentazione collegata 

Estimo della comunità, sec. XVII 

registro restaurato 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, in Archivio provinciale 

 

Note 

1. MASTELLOTTO E., L'archivio comunale trentino, Trento, 1986 (dattiloscritto), p.41 

 

 

ACFol.1.1.8-1  

Estimo 

sec. XVII seconda metà  

Registro, senza coperta, pp. 210 - 24[1]  

Segnature precedenti: 229 

 

ACFol.1.1.8-2  

"N. 3" Estimo dei beni immobili 

1669 - 1671  

Registro, legatura in cartone, cc. 116, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 276 

 

ACFol.1.1.8-3  

"Estimo nuovo fatto da me Valentino Rella notaro pubblico di Folgaria l'anno 1697 con dar diligente revista a tutte e 

cadauna partita, le quali in estimo vechio confuse si ritrovavano per causa de acquisti, vendite et permute da diversi 

fatte, si come anche per causa delle divisioni de beni et pro ut di tutta la Giurisdizione di Folgaria et suo distretto" 

1697  

Volume, legatura in cartone, cc. 606  
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Segnature precedenti: 556; 272; 552; 228; Ar.C. 3.6; Ar.C. 1.21 

 

ACFol.1.1.8-4  

Estimo 

sec. XVIII  

Registro, legatura in carta, cc. 18 n.n. (c. bianca 1)  

Segnature precedenti: 227 

 

ACFol.1.1.8-5  

"Catastro..." 

1775 - 1776  

- Dichiarazioni di possesso di beni immobili degli abitanti di Folgaria: nn. 200-465; 

- dichiarazioni di possesso di beni immobili di cittadini non folgaretani in territorio di Folgaria. 

Contiene rubrica alfabetica coeva dei possessori. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 385; 261; 382 

 

ACFol.1.1.8-6  

Catasto dei beni della comunità di Folgaria 

[1782]  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 385 



66 
 

serie 1.1.9 

Registri delle multe forestali, 1687 - 1802   

 

Contenuto 

Al capitolo 20 dello Statuto del 1752 viene fissato il dovere di salvaguardare i boschi della Comunità ed affidato tale 

compito di vigilanza a cinque saltari; i quali dovevano denunciare al "Ragionato" della comunità il luogo, la qualità e 

quantità delle piante tagliate. 

La serie è costituita dalla raccolta dei registri relativi ai verbali di contravvenzione redatti dai saltari della Comunità, per 

infrazioni alle leggi e regolamenti forestali per reati commessi tra il 1687 ed il 1802. 

I registri riportano i nominativi dei contravventori, il reato commesso e la condanna inflitta con il saldo della multe. 

 

 

ACFol.1.1.9-1  

"Registro delle condane dei contrafacienti contro li ordini e proclama della Magnifica comunità [per] l'anno 1687 e [...] 

Folgaria" (tit. int.) 

1687  

Registro delle contravvenzioni forestali. 

Registro, legatura in cartone, cc. 59, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 70 

 

ACFol.1.1.9-2  

Registro delle condanne per il pascolo di pecore e capre non appartenenti ai censiti della comunità di Folgaria, ma a 

forestieri 

1705  

Registro, senza coperta, cc. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 231 

 

ACFol.1.1.9-3  

"Registro delle condanne per l'anno presente 1718 principiando li 14 aprile" 

1718 - 1719  

Registro, legatura in cartone, cc. 35, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 68 

 

ACFol.1.1.9-4  

Registro delle condanne dei saltari 

1727 - 1728  

Registro, senza coperta, cc. 81, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 69 

 

ACFol.1.1.9-5  

Registro delle condanne dei saltari per contravvenzioni forestali 

1729 - 1730  
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Fascicolo, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 235 

 

ACFol.1.1.9-6  

Registro delle denunce dei saltari relative alla raccolta senza permesso di "strame, et legname tanto da fuocho, quanto a 

far manichi da restello" nei boschi comunali 

1730  

Registro, senza coperta, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 234 

 

ACFol.1.1.9-7  

Registro delle condanne forestali 

1735 - 1736  

Registro, legatura in carta, cc. 111, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 67 

 

ACFol.1.1.9-8  

Registro delle contravvenzioni forestali e delle condanne 

1747  

Registro, legatura in carta, cc.27 

 

ACFol.1.1.9-9  

"Registro del anno 1750" 

1750 - 1751  

Registro delle condanne per contravvenzioni forestali. 

Registro, legatura in carta, cc. I, 1-78; 1-79 (num. orig.), con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 65 

 

ACFol.1.1.9-10  

Registro delle condanne forestali 

1751 - 1752  

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 72, (num orig. parziale), (mutilo)  

Segnature precedenti: 64 

 

ACFol.1.1.9-11  

"Registro delle condane del boscho di Melegna dell'anno 1753, 1754" 

1753 giugno 30 - 1754 [settembre 23]  

Registro, legatura in carta, cc. 15  

Segnature precedenti: 66 

 

ACFol.1.1.9-12  

Registro delle condanne forestali 

1754 maggio 31 - 1754 agosto 3  
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Registro, senza coperta, cc. 24-47 (num. orig.)  

Segnature precedenti: 225 

 

ACFol.1.1.9-13  

"1766 registro delli cond[ane] et boladuri fatti nel suddetto anno dalli magnifici [massari] della Comunità di Folgaria" 

1766  

Registro, legatura in carta, cc. I,1-34, 1-90 (cc. bianche 8), (num. orig. parziale)  

Segnature precedenti: 63 

 

ACFol.1.1.9-14  

"Condane del anno 1770" 

1770  

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 92, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 62 

 

ACFol.1.1.9-15  

"Registro delle condane per l'anno 1773" 

1773  

Registro, legatura in carta, cc. 57, con indice alfabetico sciolto  

Segnature precedenti: 61 

 

ACFol.1.1.9-16  

Registro delle condanne forestali 

1778 - 1779  

Si segnala: "Adi 11 ottobre 1778 Folgaria dalli saltari de vignali furono datti in notta li seguenti particolari che hano vendemato 

avanti il giorno stabilitto...", 1778 ottobre 11 e attestazioni di pagamenti di contravvenzioni sotto forma di elemosina a religiosi, 1778 

settembre 19; 21 

Registro, senza coperta, cc. 186, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 60 

 

ACFol.1.1.9-17  

"Registro delle condane 1779" 

1779 - 1781 (con un doc. del 1785)  

Registro delle condanne per abusi di pascolo e tagli di legname, e condanne per "li vignali". 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 95 n.n. (cc. bianche molte) (num. orig. parziale), con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 59 

 

ACFol.1.1.9-18  

Registro delle condanne forestali 

1783 - 1784  

Registro, senza coperta, cc. 127, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 58 
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ACFol.1.1.9-19  

Registro delle condanne forestali 

1787 - 1788  

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 77 (cc. bianche molte)  

Segnature precedenti: 57 

 

ACFol.1.1.9-20  

"Registro delle condane per l'anno 1796" 

1796 - 1797  

Contiene: tabella della "Tassa formata per le condane de boschi dalli domini Rappresentanti li 10 gennaio 1797. Serve per l'anno 

1796" 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 98 n.n. (cc. bianche 5), con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 56 

 

ACFol.1.1.9-21  

Registro delle condanne dei saltari 

1802 (con docc. fino al 1809)  

Registro, senza coperta, cc. 75, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 71 



70 
 

serie 1.1.10 

Registri delle collette di legnami, 1665 - 1694   

 

Contenuto 

Per estinguere i debiti comunali venne fissata una colletta (tassa) sul legname abbattuto. 

Si conservano i registri con queste annotazioni dal 1665 al 1694. 

Altra documentazione si trova nella serie:"Atti degli affari della comunità classificati" al fascicolo "11.20" del presente 

inventario. 

 

 

ACFol.1.1.10-1  

"Statto de' legnami pigliati in conto l'anno 1665" 

1665 febbraio 4 - 1665 maggio 5  

Quaderno, senza coperta, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 223 

 

ACFol.1.1.10-2  

"Registro della colletta communale delle borre tagliate il corrente anno 1667 in boscho Leunar da condurre 

communemente per estimo per estinguer debiti communalli ..." (tit. int.) 

1667 - 1668  

Registro, legatura in pergamena, cc. 30 (num. orig. parziale)  

Segnature precedenti: 119 

 

ACFol.1.1.10-3  

"Registro dei legnami tolti in conto dico li tagliati in Leunar. Principiato li 27 novembrio 1671. Li qualli si ha dato a 

messer Valentino Spilzo, à conto il debito che la comunità gli doveva. E' questo per memoria" 

1671 - 1672  

Registro, legatura in carta, cc. 7 (num. orig.)  

Segnature precedenti: 122 

 

ACFol.1.1.10-4  

"Registro della colletta fatta l'anno 1679" 

1679  

Registro, legatura in carta, cc. 28 n.n.  

Segnature precedenti: 120 

 

ACFol.1.1.10-5  

"1684 estrato cavato dal registro della colletta del anno 1679 dico li restanti. Si come li restatni ch'restano nel registro 

dela fabrica del campanile e campana, quarto bastone tutto oltre il Xomo, con Noselari et Laste Bassi" (tit. int.) 

1679 - 1684  

Registro, legatura in carta, cc. 21 n.n.  

Segnature precedenti: 111 
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ACFol.1.1.10-6  

"Coletta di borre 1687" 

1687  

Registro, legatura in carta, cc. 18 n.n.  

Segnature precedenti: 121 

 

ACFol.1.1.10-7  

"Nel presente libreto vi contiene la colletta del anno 1687 et la coletta restante dell'anno 1679" 

1687  

Contiene: "Nota di quelli che ancora restano debiti o per recto della colletta per gli anni 1679 e 1687" 

Registro, legatura in carta, cc. 50 n.n.  

Segnature precedenti: 124 

 

ACFol.1.1.10-8  

"Nota delle bore che furono dalli magnifici officianti fatte per i saltari levate alli contrafacienti dei ordini comunali, et ... 

di quelle datte per boladure, et consenate per condane qualle sono statte per li precitati officianti datte e consegnate alli 

signori Dominico filius quondam ser Emanuel Manueli, et Giacomo Sterzi de Verona, mercanti de bore come segue" 

1687 - 1688  

Quaderno, solo cucito, cc. 6 n.n.  

Segnature precedenti: 125 

 

ACFol.1.1.10-9  

"Stratto del taione della Villa di Folgaria dell' anno 1691" 

1691  

Registro, solo cucito, cc. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 127 

 

ACFol.1.1.10-10  

"Copia del stratto del taglione della giurisdittione di Folgaria anno 1691" 

1691  

Con un estratto conto del 1691 

Registro, legatura in carta, cc. 12  

Segnature precedenti: 128 

 

ACFol.1.1.10-11  

"Stratto del taione anno 1691" 

1691  

Registro, legatura in carta, cc. 29 n.n.  

Segnature precedenti: 129 

 

ACFol.1.1.10-12  
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"Nel presente registro si trova annotato il di più rascosso della impositione del taione 1691 et questo fu ricavato dal 

registro originale del medesimo anno" 

1691  

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 130 

 

ACFol.1.1.10-13  

"Registro del taglione 1693" 

1693  

Registro, cc. 47 n.n.  

Segnature precedenti: 131 

 

ACFol.1.1.10-14  

"Colette 1691 1692 1693" 

1693 (con annotazione di pagamento del 1694)  

Contiene documenti relativi alle collette del 1693 

Registro, legatura in carta, cc. 46 n.n.  

Segnature precedenti: 126 

 

ACFol.1.1.10-15  

"Nel presente libreto si ritrova notata la coleta dell'anno 1692 et la coleta restante delli anni 1679 e 1687" 

1692 - 1694  

Registro, legatura in carta, cc. 126 n.n. (bianche cc. 14)  

Segnature precedenti: 123 
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serie 1.1.11 

Registri della decima, 1764 - 1808   

 

Contenuto 

Le decime erano imposte o tributi generici da pagarsi per legge della Chiesa periodicamente al parroco o, più raramente, 

al vescovo o altra autorità ecclesiastica allo scopo di contribuire al mantenimento di chi amministrava i sacramenti, 

aveva la cura d'anime e svolgeva funzioni di culto pubblico. Consistevano in una quota (in origine la decima parte) dei 

frutti di animali (decime sanguinali) o di altre cose (decime reali o prediali) o del reddito di capitale mobiliare o di 

lavoro (decima personale). Prestazioni analoghe consistenti nel pagamento periodico di una quota dei frutti di un fondo 

o di un capitale a chi aveva concesso (a titolo di feudo o per altro titolo pubblico laico ovvero a titolo privato) detto 

fondo o capitale erano a volte dette pure decime, in questo caso dominicali per distinguerle da quelle ecclesiastiche, 

definite sacramentali. Le decime prediali avevano carattere di onere reale e davano vita a un rapporto di diritto pubblico 

(tributario) e non privato. Attestate fin dalla Bibbia, citate anche nei vangeli, le decime non si imposero nei tempi della 

prima cristianità, avvalendosi allora la Chiesa delle offerte spontanee dei fedeli, ma solo a partire dall'alto medioevo, 

quando si diffusero via via nei vari territori della cristianità secondo leggi e consuetudini locali. A partire dall'XI secolo 

si assistette a concessioni spontanee di decime a favore di laici oppure si verificarono usurpazioni delle stesse, mentre 

elaborazioni dottrinali riguardo a tale materia si ebbero più volte nel corso dell'età medievale. Richiami all'obbligo dei 

versamenti delle decime furono emessi in vari concili, da ultimo anche in quello di Trento.(1) 

 

La serie comprende cinque registri dal 1764 al 1808 (con annotazioni fino al 1818) nei quali registri vengono riportati 

per partite i nomi dei proprietari dei fondi, sui quali grava un affitto con le cifre ricavate. 

 

Note 

1. Enciclopedia del diritto, Milano, Giuffré, alla voce. 

 

 

ACFol.1.1.11-1  

"Registro della decima per il terzo talione. 1764" 

1764 (con annotazioni fino al 1771)  

Registro, legatura in carta, cc. 89 

 

ACFol.1.1.11-2  

"Registro B. N. 2 del 1768 - 1769 - 1770" (tit. int.) 

1768 - 1771 (con annotazioni fino al 1772)  

Registro di riscossione delle decime 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 126   

Segnature precedenti: 277 

 

ACFol.1.1.11-3  

"Esteri - Registro D n. 2..." 

1771 - 1780  
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Registro di capitali e affitti dovuti alla decima dei Folgaretani residenti altrove 

Registro, legatura in carta, cc. 14  

Segnature precedenti: 270 

 

ACFol.1.1.11-4  

Registro di riscossione delle decime 

1773 - 1775 (con annotazioni fino al 1786)  

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 25 n.n. (cc. bianche 18) (num. orig. imprecisa), (mutilo)  

Segnature precedenti: 278 

 

ACFol.1.1.11-5  

"12. Registro della decima per l'anno 1800-1801..." 

1800 - 1808 (con annotazioni fino al 1818)  

Registro, legatura in mezza pelle, cc. 62, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 279 



75 
 

serie 1.1.12 

Registri delle riscossioni delle steore e delle colte, 1583 - 1614   

 

Contenuto 

Il controllo dell'autorità sovracomunale - principesco-vescovile, tirolese o dinastiale - sulle comunità si concretizzava, 

fra l'altro, anche nel prelievo fiscale. Le "colte", da pagarsi su ogni proprietà, e diverse "steure", ordinarie e 

straordinarie, costituivano consistenti voci di uscita per i bilanci delle comunità, che, allo scopo di documentare la 

riscossione e il versamento di tali imposte, erano tenute alla compilazione di appositi registri, sui quali venivano 

annotate le quietanze relative all'avvenuta riscossione oppure i nomi dei contribuenti con l'importo da loro dovuto. 

 

In questa serie si trovano due registri dal 1583 al 1614, altra documentazione è conservata nella serie:" Atti degli affari 

classificati", al fascicolo "11. Steore" del presente inventario. 

 

Documentazione collegata 

Libro delle ricevute rilasciate dall'esattore delle steore in Rovereto per il pagamento delle steore spettanti alla 

comunità,1605-1679 

registro mutilo 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale 

 

 

ACFol.1.1.12-1  

"Questo libro si è del comun de Fulgaria in el qual se scrive le steure di sua serenissima Altezza che paga la detta 

comunità ogni anno a sua altezza, item le colte di detta comunità. Qual libro ha compratto Antonio quondam Lorenzo 

quondam Merigo della Valle adì 23 decembrio 1583, jurato nel detto anno ..." (tit. int.) 

1583 - 1603  

Registro delle riscossioni delle steore e delle colte per gli anni 1583 - 1693; con i relativi saldi 

Volume, legatura in cartone, cc. 317  

Segnature precedenti: 557; Ar.C.3.13 

 

ACFol.1.1.12-2  

"1604. Questo libro si è della comunità de Fulgaria, in el qual se scrive le staure che si paga per detta comunità alla 

serenissima et invictissima casa d'Austria, il qual è stato comprato per Mathio Sensperger di Fulgaria ..." (tit. int.) 

1604 - 1614  

Registro delle riscossioni delle steore e delle colte per gli anni 1583 - 1693; con i relativi saldi 

Volume, legatura in cartone e pergamena del sec. XVI, cc. 266  

Segnature precedenti: 98 
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serie 1.1.13 

Registri delle steore sui beni immobili, 1721 - 1802   

 

Contenuto 

I registri conservati in questa serie riguardano registrazioni di pagamenti di steore (dal tedesco "Steuer") ovvero tasse o 

imposte dal 1698 al 1802 sui beni immobili posseduti. 

 

 

ACFol.1.1.13-1  

"Anno 1721 li 21 aprile. Rigistrelo dela staura del estimo nuovo fato da noi Giovanni quondam Andrea Valle et messer 

Giovanni quondam Giovanni Echer" (tit. int.) 

1721 aprile 21  

Registro, legatura in carta, cc. 23 n.n.  

Segnature precedenti: 260 

 

ACFol.1.1.13-2  

Catasto steorale 

1782 - 1786  

Registro delle steore sui beni immobili: 

- "n. 7. Dal ponte nella Valle sino ai Laiterpergher", sec. XVIII ultimo quarto; 

- "N. 8 Trenti, Oanzi, Erspamer, Francolini, Colpi, Mezaselva e Caimi", sec. XVIII ultimo quarto; 

- "N. 10 Pernpruneri, Tezele, e Chueli", sec. XVIII ultimo quarto; 

- "Sumario del primo libro. N.14", sec. XVIII ultimo quarto; 

- "N. 15 Guardia", sec. XVIII ultimo quarto; 

- "Nota de' errori rilevati nelle fassioni. N. 10..."; 1782 luglio 1; 

- "Estratto tabella e riporto generale de sommari del nuovo catastro steorale della Giurisdizione e communità di Folgaria...", 1784 - 

1785; 

- "...Giustificazione della comunità di Folgaria per esser inoltrata all'inclita I.R. Commissione della perequazione steorale..." ed atti 

relativi, 1786 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 535, 536; 183; 203; 202; 209; 204; 210 

 

ACFol.1.1.13-3  

"1802. Specifica, e classificazione delle case, e fabbriche industriali esistenti nella giurisdizione camerale di Folgaria 

consistente in 5 bastoni, ossia collomelli, colla nota degli importi che per dette case, e fabbriche debbonsi annualmente 

contribuire a sollievo della milizia del Tirolo provvisoriamente rinnovata ... Mezzomonte" 

1802 dicembre 18  

Il registro riporta: nome della comunità, numero e lettere catastale dell'edificio, denominazione (casa ordinaria, misera, comoda) 

nominativi dei proprietari, classe catastale di appartenenza e gli importi delle restanze annuali 

Registro, legatura in carta, cc. 13 n.n.  

Segnature precedenti: 256 
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ACFol.1.1.13-4  

Registro delle "N. V. Serrada. Case e fabbriche industriali fronte del dirito di qualche professione reale" 

1802 dicembre 18  

Il registro riporta: nome della comunità, numero e lettere catastale dell'edificio, denominazione (casa ordinaria, misera, comoda) 

nominativi dei proprietari, classe catastale di appartenenza e gli importi delle restanze annuali 

Registro  

Segnature precedenti: 259 
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serie 1.1.14 

Libri dei conti, 1608 - 1803   

 

Contenuto 

Spettava al "Ragionato", secondo il capitolo 5 dello Statuto comunale del 1752, tra gli svariati compiti, "di tener notta di 

quelli che faranno viaggi per la comunità...registrare fedelmente il giusto tanto dell'entratte annue e ricavo comune 

quanto del spendere..." 

In questi voluminosi registri sono contenute le annotazioni di tutte l'entrate e le uscite della comunità dal 1608 al 1804. 

 

Documentazione collegata 

"Giornale B. spettante alla magnifica communità di Folgaria, contenente l'annuo di questa ricavo e speso o sia entrata ed 

uscita…"e rese di conto di fine amministrazione,1780-1792 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale 

 

"Giornale D [spettante] alla magnifica communità di Folgaria del ricevere et spendere"e rese di conto di fine 

amministrazione, 1805-1807 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale 

 

 

ACFol.1.1.14-1  

Libro della colta e dell' entrata e uscita comunale 

1608 novembre 12 - 1614 gennaio 25  

Registro, legatura in pergamena, cc. 75 

 

ACFol.1.1.14-2  

Registro delle entrate e delle uscite della comunità 

1627 - 1644  

Con documenti in filza del 1625 e un elenco di spese relative al 1640 e annotazioni fino al 1646 

Registro, legatura in pelle, cc. 124  

Segnature precedenti: Ar.C.12.26 

 

ACFol.1.1.14-3  

"Libro de' conti del 1639 sino al 1640" (tit. dorso) 

1639 - 1657  

Partitario dei debitori e creditori della comunità; con note di saldo delle partite 

Registro, legatura in mezza pergamena del sec. XVI, cc. 277, con indice dei nomi all'inizio n.n.  

Segnature precedenti: 560; Ar. C.3.11 

 

ACFol.1.1.14-4  
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"Libro de' conti dall'anno 1645 sino 1648..." (tit. dorso) 

1645 - 1649  

Registro delle entrate ed uscite dei giurati, sindaci e saltari dal 1645 al 1649 con documenti relativi dal 1644 al 1652 

Registro, legatura in carta con rinforzi in pelle, cc. 235 (numerazione originaria parziale)  

Segnature precedenti: 551; Ar. C. 3.15 

 

ACFol.1.1.14-5  

Rubrica alfabetica del libro dei conti 

1645 - 1648  

Il registro riporta: nominativi, eventuali cariche e il riferimento alle carte del libro dei conti 

Registro, legatura in carta  

Segnature precedenti: 109 

 

ACFol.1.1.14-6  

"Libro del ricevere e dello spendere dei giurati del comune negli anni 1655/1657" 

1655 - 1657( con docc. dal 1649 e fino al 1666)  

Registro delle entrate e delle uscite della comunità, con annotazioni dei saldi dei giurati e documenti giustificativi 

Volume; carta, legatura in pergamena (ne rimane solo un frammento), cc. 282 - 356 (numerazione originale parziale) 

acefalo  

Segnature precedenti: 559; Ar. C. 3. 18; B 

 

ACFol.1.1.14-7  

"Libro de' conti della magnifica Comunità di Folgaria, intitolato F principiato l'anno del Signore 1670. Scritto per me 

Leonardo Rella vicario, havendo servito la magnifica comunità predetta per loro ragionatto anni vintiquatro 

forniti..."(tit. int.) 

1671 - 1696  

Registro delle entrate e delle uscite con annotazioni dei saldi e documenti giustificativi delle spese sostenute dagli ufficiali, dai 

sindaci, dai saltari con molti fogli allegati 

Registro, legatura in pergamena, cc. 21 - 424 e cc. 112 n.n.  

Segnature precedenti: 550; Ar. C. 80.6 

 

ACFol.1.1.14-8  

Rubrica alfabetica del libro dei conti 

1697 - 1705  

Il registro riporta: nominativi, eventuali cariche e il riferimento alle carte del libro dei conti 

Registro, legatura in carta  

Segnature precedenti: 164 

 

ACFol.1.1.14-9  

Rubrica alfabetica del libro dei conti 

1706 - 1710  

Il registro riporta: nominativi, eventuali cariche e il riferimento alle carte del libro dei conti 

Registro, legatura in carta  
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Segnature precedenti: 230 

 

ACFol.1.1.14-10  

"Libro de chonti dela magnifica chomunità di Folgaria, intitolato et principiato l'anno del Signore 1711" 

1711 - 1732  

Registro delle entrate e delle uscite della comunità, con atti di nomina dei sindaci, giurati e amministratori, deliberazioni della Regola 

e memorie delle tasse sul grano dal 1716 al 1725 

Registro, legatura in pelle con lacci di chiusura, cc. 384 (numerazione originale parziale), con indice alfabetico all'inizio n.n.  

Segnature precedenti: 519 

 

ACFol.1.1.14-11  

Registro delle entrate ed uscite della comunità. [M] 

1750 - 1779  

Con i relativi saldi e l'elenco dei nuovi amministratori. 

Si segnala alle cc. I-III: stato attivo e passivo della comunità, 1775 - 1778; alle cc. 425-426: annotazioni relative ai cassieri della 

comunità 

Registro, legatura in carta, cc. I-III; 1-426  

Segnature precedenti: 99 

 

ACFol.1.1.14-12  

Registro delle entrate e delle uscite della comunità [C] 

1793 - 1804  

Con rese di conto, relativi saldi e spese militari 

Registro, senza coperta, cc. 283 (le ultime carte sono dei lacerti per i gravi danni dovuti all'umidità)  

Segnature precedenti: 101 
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serie 1.1.15 

Resoconti, 1590 - 1809   

 

Contenuto 

Il capitolo 4 dello Statuto comunale prevedeva la nomina tra i giurati di uno "Spenditore". 

I registri che compongono questa serie riguardano i resoconti dei giurati e "spenditori" della comunità di Folgaria dal 

1590 al 1809. 

 

Documentazione collegata 

"Giornale per uso del cassiere della magnifica communità di Folgaria" e rese di conto di fine amministrazione ,1775-

1779 (rese di conto fino al 1781) 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale 

 

 

ACFol.1.1.15-1  

"Antichi rendiconti comunali" 

1590 ottobre 23 - 1602 gennaio 2  

Registro, legatura in carta, cc. 7  

Segnature precedenti: 134 

 

ACFol.1.1.15-2  

"Registro del fitto scossso l'anno 1611 per Cristian Chatellan, Lorenzo Honz et consorti giurati del [..] anno" 

1611( con annotazione del 5 marzo 1613)  

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n.  

Segnature precedenti: 112 

 

ACFol.1.1.15-3  

"1611 et 1612. Il spender et dar fuori de Gasparo Tollar de Folgaria giurato del primo anno come spenditor del fitto in 

commun scosso verso sollamente della segalla scossa" 

1611 novembre 28 - 1612 gennaio 6  

Documento singolo, cc. 2 n.n.  

Segnature precedenti: 114 

 

ACFol.1.1.15-4  

"1612 Visum. Lorenzo Honz, giurato,  ha receputti li dinari descritti nel presente registro et é tenutto di renderne conto 

alla communità" 

1612  

Registro, legatura in carta, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 113 
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ACFol.1.1.15-5  

"1616 Libro della spettabile communità di Folgaria del ricevere, et anco del spendere di ser Lorenzo Pfettner, giurato et 

spenditor del predetto anno 1616" 

1616 ottobre 28 - 1618 febbraio 6  

- Cc. I-X: registro delle entrate; 

- cc. 1-40: registro delle uscite 

Con saldo del 6 febbraio 1618 

Registro, legatura in carta, cc. I-X; 40 (numerazione originale)  

Segnature precedenti: 107 

 

ACFol.1.1.15-6  

"Spender di me...spenditore per l'anno 1699..." 

1699 - 1700  

Registro dell'amministrazione dei giurati con allegato un prospetto di spese minute coevo 

Registro, legatura  in carta, cc. 47 n.n. 

 

ACFol.1.1.15-7  

Rendiconto degli amministratori 

dopo il 1721  

Con annotazioni dal 1710 

Fascicolo, cc. 236 - 239, frammento  

Segnature precedenti: 534 

 

ACFol.1.1.15-8  

"Abbozzo del ricever et spender del domino Cristano Larcher giurato et spenditore della magnifica Comunità di 

Folgaria per l'anno 1771": resa di conto 

1771  

Registro, legatura in carta, cc. 19 n.n.  

Segnature precedenti: 104 

 

ACFol.1.1.15-9  

"Abozzo del ricevere e spendere del domino Sebastian Fontana giurato e spenditore della magnifica Comunità di 

Folgaria per l'anno 1773": resa di conto 

1773  

Registro, legatura in carta, cc. 13 n.n.  

Segnature precedenti: 105 

 

ACFol.1.1.15-10  

"Specifica della resa de' conti riveduti per l'anno 1796 - come in questo - ent[r]atta e uscitta per la Comunità di 

Folgaria" 

1796  

Registro 
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ACFol.1.1.15-11  

"Resa di conto comunale... dal 15 marzo ai 17 novembre 1809" 

1809 marzo 15 - 1809 novembre 17  

Il grave stato di conservazione impedisce ulteriori descrizioni 

Registro, legatura in carta 
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serie 1.1.16 

Registri dell'amministrazione comunitaria, 1591 - 1660   

 

Contenuto 

La serie raccoglie i registri riportanti le spese degli amministratori della comunità (viaggi, vitto, alloggio), sostenute a 

motivo di cause, di esazioni di tasse, di partecipazioni a commissioni ed altre incombenze affidate dalla comunità. 

 

 

ACFol.1.1.16-1  

Diario delle spese sostenute dai rappresentanti della comunità di Folgaria per viaggi effettuati ad Innsbruck 

1591 marzo 24 - 1591 novembre 23  

Quaderno, legatura in carta, cc. 3 n.n.  

Segnature precedenti: 135 

 

ACFol.1.1.16-2  

"1593. Questo registro, et tutto quello che è in esso, è statto compensato in el saldo fatto per il m[esser] Antonio della 

Valle sindico" 

1593 - 1594 

Altre denominazioni: "Libretto del dar fuora de mi Antonio della Valle per nome della magnifica comunità de Fulgaria 

come suo sindico" (tit. int.) (Copia autentica)  

Spese sostenute dal sindaco Antonio della Valle per viaggi ad Arco e Innsbruck, per viveri, per copie di atti nella causa tra la 

comunità e i conti Trapp davanti a Corrado Schuestel, commissario di Arco 

Registro, legatura in carta, cc. 6  

Segnature precedenti: 136 

 

ACFol.1.1.16-3  

"1594. Questo registro è statto compensato in el saldo fatto con il messere Antonio, sindico della comunità di Fulgaria" 

1594 aprile 15 - 1594 ottobre 4  

Spese sostenute dal sindaco Antonio della Valle per viaggi, viveri, copie di atti nella causa tra la comunità e i conti Trapp 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 137 

 

ACFol.1.1.16-4  

"Registro e conto della spesa fatta per andar a Arco per fare il processo del [...]mar et andar in Esprogg mandato da tutta 

la Comonità. Sotto il 18 marzo 1595. Segondo il mandatto de sua alteza li debiamo compare noii et il signor Trapp per 

la litti cossì la ditta comonità mi ha mandato mi Antoni della Valle come sindico di essa" 

1595 maggio 18 - 1596 aprile 26  

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n.  

Segnature precedenti: 138 

 

ACFol.1.1.16-5  

"1598. Messoni el saldo fatto con il messere Antonio sindico" 
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1598 marzo 16 - 1598 agosto 29  

Diario delle spese sostenute da Antonio della Valle per  viaggi a Praga e Innsbruck per vitto, alloggi e spedizioni postali  nella causa 

tra la comunità e i conti Trapp 

Quaderno, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 140 

 

ACFol.1.1.16-6  

"1600 Verzaichnue der Zerung und Aussgab was Anthonii im Tall, der Gemaind Vilgreit sindicus und [...] Matthio 

Schonsperger con Vilgreit aus zum Innsprugg und gh[e]r Prag in nomen ge[...]lte Gemaind verzert und aussgeben haben 

3600 wir hir innen volgt. 1600" 

1600 febbraio 16 - 1660 luglio 26  

Registro, legatura in carta, cc. 9 n.n. (bianche alcune cc.)  

Segnature precedenti: 144 

 

ACFol.1.1.16-7  

"1603. 1604. 1605. 1606. Registro del commissarii dar fori et spender de mi Antonio dalla Valle de Folgaria nella 

Commision circa a liquidatione fatta per li eccelentissimi signori archiducalli il signor Giovanni Renner de Bolgiano, et 

il signor dottor Roberto Malfatti, tra gli illustrissimi signori Trappi et la communità de Folgaria per causa delli danni 

patitti per la condana della deci]ma" 

1603 ottobre 9 - 1609 febbraio 1  

Con un documento del 1613 

Registro, solo cucito, cc. 12 n.n.  

Segnature precedenti: 149 

 

ACFol.1.1.16-8  

"Rigistro comune con segno de litera 'A'..." 

1612 novembre 24 - 1614 gennaio 3  

Registro delle spese sostenute da Matteo Cramer, rappresentante della comunità, per vitto, alloggi, viaggi, copie di atti e dei 

pagamenti (con revisione di Antonio Cerelli del 24 luglio 1615) 

Registro, legatura in carta, cc. 44  

Segnature precedenti: 108 

 

ACFol.1.1.16-9  

"Al nome de Dio. Adì 18 gennaio [1634]. Memoriale delle viagi et giornate che farano li officianti a nome della 

comunità di Folgaria." 

1632 - 1637 (con annotazioni fino al 1639)  

Registro delle entrate e delle spese dei giurati della comunità, per viaggi, giornate di lavoro, con relativi saldi 

Registro, cc. 33 (bianche alcune cc.), con indice alfabetico dei nomi all'inizio n.n.  

Segnature precedenti: 254 

 

ACFol.1.1.16-10  

"Libro de viagi e steure 1634" (tit. sul dorso) 

1634 febbraio 16 - 1643 aprile (con annotazioni fino al 1652)  
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Registro delle spese per steore e viaggi presentati dai giurati e dai saltari 

Registro, legatura in pergamena, cc. 34 - 287 (numerazione originale parziale)  

Segnature precedenti: Ar. C. 3.2; 558 
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serie 1.1.17 

Minute delle entrate e delle uscite, 1753 - 1774   

 

Contenuto 

Si tratta della raccolta delle minute delle spese sostenute dagli amministratori della comunità dal 1753 al 1774. Altra 

documentazione si trova nella serie:"Atti degli affari della comunità classificati" al fascicolo "26. Minute e pretese" del 

presente inventario. 

 

 

ACFol.1.1.17-1  

Minute delle spese sostenute per la Comunità 

1753 - 1765  

Volume, legatura in carta, cc. 15-174 e cc. 180 n.n. 

acefalo  

Segnature precedenti: 102 

 

ACFol.1.1.17-2  

"Minute delli domini sindaci e giurati, signori chanzelier e ragionato della magnificha comunità di Folgaria per l'anno 

1765 e con la minuta per l'affare della chanonica et altro" 

1765  

Registro, legatura in carta, cc. 19 n.n. 

 

ACFol.1.1.17-3  

"Minute delle spese sostenute per la comunità" 

1766  

Registro, solo cucito, cc. 19 n.n. 

 

ACFol.1.1.17-4  

"Minute delli domini sindici e giurati dell'anno 1767" 

1767  

Registro, legatura in carta, cc. 22 n.n. 

 

ACFol.1.1.17-5  

"Minute delli signori canzelliere Rella et sindici e giurati e ragionato" 

1768  

Registro, legatura in carta, cc. 32 n.n. 

 

ACFol.1.1.17-6  

"Minute delli signori vicario Senspergher e Rella canzeliere et domini sindici et giuratti col ragionato per l'anno 1770" 

1770  

Registro, legatura in carta, cc.21  

Segnature precedenti: 152 
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ACFol.1.1.17-7  

"Minute spese sostenute per la Comunità" 

1771  

Registro, solo cucito, cc. 33 n.n.  

Segnature precedenti: 153 

 

ACFol.1.1.17-8  

"Minute e pretese de' giurati dell'anno 1774" 

1774  

Il grave stato di conservazione impedisce ulteriori descrizioni 

Registro, legatura in carta  

Segnature precedenti: 154 
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serie 1.1.18 

Registri delle spese militari, 1796 - 1808   

 

Contenuto 

La comunità di Folgaria, analogamente alle altre comunità trentine, dovette sostenere uno sforzo finanziario notevole in 

occasione degli eventi bellici che interessarono il Trentino e che comportarono il passaggio o l'invasione armata di 

eserciti stranieri. La comunità venne costretta a sostenere spese per la fornitura di vettovaglie, per l'allestimento di 

alloggi alle truppe, per il trasporto di feriti ed ammalati agli ospedali, per il trasporto di paglia, ecc. In questa serie si 

conserva la documentazione relativa dal 1796 al 1808. 

 

 

ACFol.1.1.18-1  

"Spese d'armata anessa alle sue eccezioni distinte dalli approvazioni nel modo come tosto iustificati per l'anno 1796 e 

così approvato per la comunità" 

1796  

Registrazione delle spese sostenute dagli amministratori della comunità e da diverse persone per servizi, trasporti di viveri, viaggi per 

il sostentamento dei militari 

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n.  

Segnature precedenti: 383 

 

ACFol.1.1.18-2  

Partitario delle spese militari 

[1796 - 1808]  

Registrazioni di spese sostenute da diverse persone per somministrazioni di legname e di animali per trasporti e diverse forniture ai 

militari 

Registro, senza coperta, cc. 266 (num. orig. parziale)  

Segnature precedenti: 103 

 

ACFol.1.1.18-3  

Atti relativi alla divisione delle spese militari causate dalle truppe francesi tra giurisdizioni 

1802 dicembre 24 - 1803 luglio 27  

Fascicolo 
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serie 1.1.19 

Registri di conti diversi, 1583 - 1789   

 

Contenuto 

In questa serie sono stati collocati i registri che a causa del loro esiguo numero non hanno trovato collocazione in altre 

serie contabili. Si tratta di pagamenti di locazioni, di affitti di capitali, di debiti e crediti. 

 

 

ACFol.1.1.19-1  

"Il fitto dell'anno 1583 che si paga a quelli de Vollan, Roveredo ed altri" 

1583  

Quaderno, legatura in carta, cc. 6  

Segnature precedenti: 133 

 

ACFol.1.1.19-2  

Registro delle spese sostenute dalla comunità di Folgaria per trasporti, affitti di capitali e censi e "mercedi" 

1704 agosto 11 - 1750 dicembre 12  

Contiene quietanze sciolte 

Registro, legatura in carta, cc.27 n.n.  

Segnature precedenti: 269 

 

ACFol.1.1.19-3  

Partitario dei debiti e dei crediti 

dopo il 1731  

Con annotazioni relative al periodo 1700 - 1731 

Registro, senza coperta, cc. [4] - 19 

acefalo  

Segnature precedenti: 240 

 

ACFol.1.1.19-4  

Registro dei pagamenti di capitali e affitti 

1773 - 1774  

Registro, legatura in carta, cc. 23 - 40  

Segnature precedenti: 271 

 

ACFol.1.1.19-5  

"Protocollo oggetto della pretesa comunale e rispettiva confessione del debito fatta dalli qui anotati comparenti, 

coll'bbligazione di adempiere entro il tempo a cadauno anotato" 

1788 dicembre 15 - 1789 gennaio 24  

Protocollo dei debitori della comunità. Sul piatto posteriore della coperta: annotazioni dei giuramenti del 14 gennaio 1800, del 8 

gennaio 1801 e 8 maggio 1802 

Registro, legatura in carta, pp. 45  
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Segnature precedenti: 161 
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serie 1.1.20 

Registri diversi, 1595 - 1808   

 

Contenuto 

In questa serie sono stati collocati i registri e i volumi che a causa del loro esiguo numero o della loro natura non hanno 

costituito serie autonome. 

 

 

ACFol.1.1.20-1  

"Registro et memoria delle robe magnative mandate per messer Dominigo et messer Francesco Masenzi, hosti in Archo, 

a mi Bartholomeo Coal et a Zuan mio fratello per il nostro viver stando retenti in el castello de Archo come qui sotto 

seguita" 

1595 aprile 18 - 1595 maggio 19  

Diario degli alimenti e bevande fornite dagli osti Domenico e Francesco Massenzi ai fratelli Bartolomeo e Giovanni "Coal" da 

Folgaria, prigionieri nel castello di Arco 

Registro, solo cucito con rinforzi in cartoncino, cc. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 139 

 

ACFol.1.1.20-2  

"Memoria quali bastoni mi Matia Cramer ho tolto in nota li posti che non sono tagliati fora, pro staura" 

[1613]  

Memoria di Matteo Cramer, esattore, circa la riscossione delle steore dal 1593 al 1613 

Registro, solo cucito, cc. 9 n.n.  

Segnature precedenti: 116 

 

ACFol.1.1.20-3  

"Registro overo charatada fata del vino ch'è stato venduto a mossa qui in Folgaria l'ano 1650 sino il primo di octobrio ... 

Parimente in questo registro si troverà notato li accordi deli osti dal primo sudeto sino il primo octobrio 1651 con li 

magnifici sindici et giurati dell'anno 1651" 

1650 - 1651  

Registro, legatura in carta, cc. I, cc. 5 (numerazione originale parziale)  

Segnature precedenti: 110 

 

ACFol.1.1.20-4  

"1661 Nota dei legnami prelevati in conto l'anno 1661 et dati la comunità a [...] Valentino Spilz" 

1661 novembre 17 - 1662 gennaio 9  

Con una memoria dell'anno 1659 

legatura in carta, cc. 7 n.n. (bianche alcune c.c.)  

Segnature precedenti: 117 

 

ACFol.1.1.20-5  

Elenco dei pagamenti relativi alle "bolature" (marchiatura) del legname 
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1694 febbraio 1 - 1694 maggio 22  

Fascicolo, cc. 2  

Segnature precedenti: 232 

 

ACFol.1.1.20-6  

"Nota di tutt'il bestiame tanto bovino, quanto pecorino, et caprino fu dalli particolari contro l'ordini communali, et 

facoltà delli magnifici domini governi intrdoto da paesi esteri nella girisdizione di Folgaria" 

1730 giugno 27 - 1731 aprile 1  

Registro delle contravvenzioni con condanne e relativo saldo 

Quaderno, solo cucito, cc. 6 n.n.  

Segnature precedenti: 233 

 

ACFol.1.1.20-7  

Registro delle deliberazioni per la "formazione delle tasse de' grani e brascato..." 

1800 dicembre 13 - 1808 gennaio 10  

Registro, legatura in carta, cc. 3 n.n  

Segnature precedenti: 176 
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Ente 

Comune di Folgaria  

1810 [settembre 1] - 1820 dicembre 31 

 

Luoghi 

Folgaria (TN)  

 

Archivi prodotti 

Subfondo Comune di Folgaria (ordinamento italico), 01/01/1810 - 31/12/1820  

 

Storia 

Dopo il fallimento dell'insurrezione tirolese del 1809, con il Trattato di Parigi del 28 febbraio 1810 la Baviera perse 

gran parte del Tirolo meridionale, che confluì nel Regno italico e venne organizzato come Dipartimento dell'Alto 

Adige, comprendente l'odierno Trentino (con l'esclusione di Primiero, che passò al Dipartimento della Piave) e la zona 

di Bolzano fino a Salorno. 

In un primo momento operò una Commissione amministrativa provvisoria presieduta dal barone Sigismondo Moll, 

mentre giungeva a Trento il consigliere di Stato Smancini per predisporre l'organizzazione del nuovo dipartimento 

secondo il sistema in vigore nel Regno Italico, il quale era organizzato in base all'esperienza istituzionale francese. 

Mediante Regio Decreto datato Milano, 24 luglio 1810, veniva stabilita la strutturazione amministrativa del 

Dipartimento. Le aggregazioni (qui proposte e poi effettivamente realizzate) delle comunità minori in più ampi comuni 

amministrativi (divisi in tre classi a seconda del numero di abitanti), le cui competenze e la cui strutturazione interna 

erano stabiliti da rigorose norme statali di ispirazione fortemente centralistica, posero fine all'antica organizzazione 

regoliera.  Dal grande numero di comunità autonome esistenti in antico regime e ancora durante il periodo bavarese nel 

territorio trentino, si passò a  poco più di un centinaio di comuni amministrativi, divisi in tre classi a seconda dell'entità 

della popolazione. 

Un decreto datato Monza, 23 agosto 1810 (n. 194), estendeva al Dipartimento l'ordinamento amministrativo dei comuni 

del Regno italico (con riferimento al "Decreto sull'Amministrazione pubblica e sul Comparto territoriale del Regno" 

dell'8 giugno 1805, n. 46). 

Con il 1 settembre 1810 il Dipartimento dell'Alto Adige venne ufficialmente attivato. Dalla documentazione 

archivistica però emerge che la legislazione napoleonica fu applicata solo in seguito e in date diverse da comune a 

comune.  

Dopo la dissoluzione dell'impero napoleonico, il Tirolo venne posto, fino all'aprile del 1815, sotto l'amministrazione 

provvisoria del commissario Anton von Roschmann. L'ordinamento comunale napoleonico rimase in vigore ancora per 

qualche anno: nel Circolo di Trento fino al 31 dicembre 1817, in quello di Rovereto fino al 31 dicembre 1820. A partire 

dal 1 gennaio 1818 il Circolo di Trento si regolò sulla base della Circolare del 4 novembre 1817, n. 11135/3818; dal 1 

gennaio 1821 in tutto il territorio venne introdotto il Regolamento comunale per il Tirolo e il Vorarlberg del 26 ottobre 

1819. 

 

Il comune di Folgaria comprendeva probabilmente un territorio simile a quello dell'attuale comune. 
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Condizione giuridica 

Folgaria è un comune di terza classe. 

Il 24 luglio 1810 un decreto vicereale stabiliva la divisione del Dipartimento dell'Alto Adige in cinque distretti e 

proponeva le aggregazioni comunali da effettuarsi sul territorio, così come poi furono effettuate. 

Un successivo decreto vicereale datato 23 agosto 1810 estendeva al Dipartimento dell'Alto Adige l'organizzazione 

amministrativa dei comuni del Regno italico. Le normative di riferimento erano la "Legge sull'organizzazione delle 

autorità amministrative", n. 54, emanata dal Governo della Repubblica italiana il 24 luglio 1802 e il "Decreto 

sull'ammnistrazione pubblica e sul comparto territoriale del Regno", n. 46, promulgato da Napoleone Re d'Italia l'8 

giugno 1805. 

Il 10 settembre 1810 il prefetto del Dipartimento dell'Alto Adige Agucchi pubblicava le "Istruzioni per le Municipalità 

di prima, seconda e terza classe dirette a facilitar loro l'esecuzione delle Leggi e dei Regolamenti governativi e sulla 

conformazione regolare dei conti preventivi e consuntivi". 

In data 17 settembre 1811 veniva pubblicato il  "Codice dei podestà e dei sindaci del Regno", testo unico che 

raccoglieva e raccordava tutte le disposizioni precedenti e principale strumento legislativo di riferimento anche per i 

comuni del Dipartimento dell'Alto-Adige. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

A seconda del numero di abitanti, i comuni furono divisi in tre classi: alla prima appartenevano i comuni con più di 

10.000 abitanti, alla seconda quelli con oltre 3000 abitanti, alla terza quelli con meno di 3000. 

Le materie e l'ambito di attività delle amministrazioni comunali durante il periodo di sovranità italica si desumono 

dall'elenco delle "Istruzioni per le municipalità di prima, seconda e terza classe dirette a facilitare loro l'esecuzione delle 

leggi e dei regolamenti governativi e sulla conformazione regolare dei conti preventivi e consuntivi", emesse con 

circolare del prefetto del Dipartimento dell'Alto Adige Agucchi in data 10 settembre 1810. In base a tali norme i 

comuni:  

- decidevano in merito ad alienazioni e concessione in affitto di beni comunali;  

- dovevano prestarsi alla resa di conto preventiva e consuntiva secondo i nuovi metodi;  

- esercitavano funzioni di polizia amministrativa; 

- attivavano una Guardia nazionale per il mantenimento dell'ordine pubblico;  

- tenevano i registri di stato civile (prima affidati alle parrocchie); 

- avevano competenza in materia di: 

   - istruzione pubblica (soprattutto elementare),  

   - sanità comunale, 

   - questioni militari (alloggio e vitto delle truppe, coscrizione),  

   - finanza, 

   - culto (i parroci erano di nomina comunale), 

   - istituti di beneficenza pubblica attivi sul proprio territorio, 

   - acque, strade, ponti e 'ornato' pubblico. 

Gli introiti per coprire le spese amministrative derivavano dai beni comunali, da vari tipi di imposta e prestazioni di 

servizi, dalle multe incassate. 

 

Struttura amministrativa 
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I compiti degli organi dei comuni si desumono dalla legge organica delle autorità amministrative della Repubblica 

italiana del 24 luglio 1802 e dal decreto del Regno italico dell'8 giugno 1805. Il decreto vicereale del 23 agosto 1810 

estendeva al Dipartimento dell'Alto Adige le disposizioni vigenti nel Regno italico. 

Ogni comune era retto da una municipalità come organo esecutivo e da un consiglio comunale come organo consultivo 

e deliberante: 

La municipalità era composta dal podestà e sei savi (comuni di prima classe), dal podestà e quattro savi (comuni di 

seconda classe), dal sindaco e due anziani (comuni di terza classe).  

I podestà, di nomina regia e di durata triennale, e i sindaci, di nomina prefettizia e di durata annuale, vigilavano 

sull'andamento generale del comune e ne erano i rappresentanti, presentavano i conti consuntivi e preventivi, 

sottoponevano ogni questione al consiglio e ne eseguivano le deliberazioni. I podestà dei capoluoghi di cantone avevano 

funzioni di rappresentanza e di delega rispetto a tutti i comuni ivi compresi. 

I savi (rinnovati parzialmente anno dopo anno) e gli anziani (rinnovati tutti annualmente) venivano scelti dai consigli 

comunali tra coloro che godevano dei redditi maggiori e deliberavano su tutto ciò che veniva posto in discussione dal 

podestà/sindaco. 

I Consigli comunali, che ordinariamente si svolgevano con cadenza biennale e alla presenza del prefetto, erano 

composti da un numero diverso di consiglieri (40/30/15 secondo le tre classi di appartenenza del comune stesso), 

nominati dal re (nei primi due casi) o dal prefetto (nel terzo caso). Il loro rinnovo era rispettivamente quinquennale e 

triennale e le cariche, salvo eccezioni, non erano riassumibili se non dopo un biennio. Loro compiti erano: 

l'approvazione del bilancio consuntivo e del preventivo (che passava rispettivamente al Ministero dell'Interno o al 

prefetto), la nomina dei revisori dei conti e delle cariche in scadenza, l'imposizione di spese e imposte. 

Altri uffici amministrativi erano quello di ricevitore comunale (addetto alla riscossione delle imposte), segretario 

(preposto alla stesura degli atti pubblici e alla cura dei registri di protocollo), cursore (per i comuni di terza classe); a 

questi si poteva aggiungere altro personale che i comuni di prima e  seconda classe avessero ritenuto necessario. 

I comuni attivavano inoltre: 

- un Ufficio di stato civile (che redigeva e custodiva gli atti di nascita, matrimonio, morte) condotto da un savio nei 

comuni di prima e seconda classe, dal sindaco in quelli di terza; 

- una Guardia nazionale (per il mantenimento dell'ordine pubblico);  

- una Deputazione di sanità (con compiti di vario genere inerenti la salute pubblica) formata dal podestà e dai primi due 

savi (comuni di prima e seconda classe), dal sindaco con il primo anziano e il segretario (comuni di terza classe); 

- una provvisoria Deputazione per l'ornato pubblico (una sorta di commissione urbanistica). 

 

Contesto generale 

Dopo la vittoria dei francesi sulle truppe austriache e la sconfitta degli insorti guidati da Andreas Hofer, nel febbraio 

1810 Napoleone separò il Tirolo italiano e la zona di Bolzano dal Tirolo settentrionale per unirli al Regno italico nel 

Dipartimento dell'Alto Adige (il Primiero venne invece aggregato al Dipartimento della Piave). Momentaneamente 

rimasero in vigore le leggi bavaresi, mentre il territorio veniva sottoposto a una amministrazione provvisoria sotto la 

guida del barone Sigismondo Moll. Il Codice Napoleone fu introdotto con il 1 luglio 1810. Il Dipartimento dell'Alto 

Adige fu posto in attività a partire dal 1 settembre 1810.  

Esso era diviso nei distretti di Trento (con 5 cantoni e 33 comuni), Cles (con 4 cantoni e 28 comuni), Bolzano (con 4 

cantoni e 24 comuni, poi elevati a 32; il cantone di Cavalese, con Fiemme e Fassa, era compreso qui), Rovereto (con 3 

cantoni e 16 comuni), Riva (con 4 cantoni e 20 comuni), per un totale di 20 cantoni e 129 comuni. 
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Al vertice dell'amministrazione politica ed economica del Dipartimento era il prefetto, diretto responsabile di ogni 

attività, coadiuvato da un segretario, da due consiglieri, da un Consiglio di Prefettura e da un Consiglio generale 

dipartimentale. Gli uffici maggiori erano tutti di nomina regia. 

Al prefetto competeva la sorveglianza su tutti i comuni (in tutte le funzioni amministrative i consigli comunali, i 

podestà, i savi, gli anziani e i sindaci dipendevano dalla prefettura o dalla viceprefettura), la polizia superiore, i lavori 

pubblici (strade e ponti), gli affari militari e tributari e altre materie. Egli presenziava (o vi delegava qualcuno) ai 

consigli comunali dei comuni di prima e seconda classe. 

In ogni capoluogo di distretto vi era un viceprefetto, pure di nomina regia, con mansioni prefettizie nell'ambito del 

proprio distretto e coadiuvato dal Consiglio distrettuale. 

Nei cantoni per le materie amministrative censuarie vi era un cancelliere del censo (sempre di nomina regia) che 

custodiva i libri censuari dei comuni e presenziava ai consigli comunali dei comuni di terza classe.  

A Trento vennero istituiti un'Intendenza di Finanza e Demanio, un Liceo, gli uffici del Conservatore del registro, del 

Conservatore delle ipoteche, del Direttore delle poste. La Congregazione di Carità nei vari comuni assorbì tutte le 

istituzioni di pubblica assistenza e beneficenza fino ad allora esistenti. 

Per l'amministrazione giudiziaria, in ogni capoluogo di cantone era attiva una Giudicatura di pace con competenze in 

materia civile per cause entro un determinato valore.  

La giurisdizione penale e l'appello erano riservate alla Corte di Giustizia civile e criminale di Trento, con competenza in 

entrambi gli ambiti per tutto il Dipartimento, a esclusione di Bolzano, dove era in attività un tribunale di prima istanza 

proprio. Le cause in appello passavano alla Corte d'Appello di Brescia e successivamente al Tribunale supremo di 

Milano. 

A Rovereto per il distretto omonimo e per quello di Riva aveva sede un Tribunale di commercio; nei distretti di Trento e 

Tione tali mansioni erano svolte dalla Corte di giustizia.  

Ritornato il territorio del Dipartimento dell'Alto Adige sotto la sovranità austriaca, il commissario in capo del Tirolo 

italiano ed illirico de Roschmann instaurava un'amministrazione provvisoria (1 marzo 1814) mediante i seguenti organi 

e uffici: una Reggenza del Paese con sede a Trento, un Ufficio circolare provvisorio a Trento per tutto il Tirolo italiano, 

un Capitanato di Circolo, i Vicecapitanati di Circolo al posto delle Viceprefetture nei cinque ex capoluoghi di distretto, 

una Deputazione del Paese al posto del Consiglio dipartimentale, una Deputazione cantonale in ogni Cantone. 

A Trento aveva sede anche una Direzione di Polizia per tutto il Tirolo italiano; Commissariati venivano istituiti a 

Trento, Cles, Bolzano, Rovereto, Riva. La Corte civile e criminale di Trento aveva assunto il ruolo di tribunale di 

seconda istanza al posto della Corte di Brescia e il tribunale supremo era passato da Milano a Vienna. 

Nel giugno 1814, passato l'intero Tirolo all'Austria, Roschmann trasferì la direzione di tutti gli affari politici relativi al 

Tirolo italiano da Trento a Innsbruck. Cessato il periodo di amministrazione provvisoria, vennero erette due stazioni di 

polizia a Innsbruck e a Trento. 

Alla fine del 1814 ritornava in vita il Governo provinciale e venivano ristabiliti gli Uffici circolari (nella parte italiana 

quelli di Trento e Rovereto) come prima dell'occupazione bavarese, con a capo un capitano di Circolo. 

Nell'agosto 1814 fu reintrodotto in tutto il Tirolo il codice penale austriaco del 1803 e successivamente vi venne esteso 

l'ordinamento giudiziario per la Galizia austriaca del 1796. In seguito entrò in vigore l'Allgemeine Bürgerliche 

Gesetzbuch de1 1811. 

Il Tribunale d'Appello di Innsbruck divenne la corte di giustizia superiore. 

Nell'aprile 1815, con la nomina a governatore del Tirolo del conte di Bissingen, cessava il periodo di amministrazione 

provvisoria sotto la direzione del Roschmann. Nel novembre 1815 cessò le proprie funzioni la Corte di Giustizia civile e 
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criminale di Trento e venne istituito un Giudizio civico provinciale. Nel luglio 1816 furono riattivati i Giudizi dinastiali 

ma con l'esercizio della sola giurisdizione civile, riservando quella penale al giudizio sovrano più vicino. 

Con il 1 maggio 1817 ritornava in vita la distrettualizzazione giudiziaria risalente al 1805, comprendente 50 giudizi 

sovrani e 52 patrimoniali e dinastiali. Tra il 1816 e il 1817 furono eretti i Giudizi collegiali di Bolzano, Rovereto, 

Feldkirch, che si aggiunsero a quelli di Innsbruck e Trento come giudizi in prima istanza.  

 

Dopo la creazione del Dipartimento dell'Alto Adige il comune di Folgaria appartenne al Distretto di Rovereto, Cantone 

di Rovereto. 

In ambito ecclesiale Folgaria era sede di parrocchia, intitolata a San Lorenzo. 

 

Fonti normative 

"Costituzione della Repubblica italiana adottata per acclamazione nei Comitati nazionali di Lione", 26 

gennaio 1802, n. 1. 

Legge 24 luglio 1802, n.54 "sull'organizzazione delle autorità amministrative" 

Legge 24 luglio 1802, n.55 "sulla tassa personale in favore delle comuni" 

Legge 4 settembre 1802, n.75 "relativa alla pubblica istruzione" 

Legge 17 settembre 1802, n.87 "per la guardia nazionale" 

Legge 21 settembre 1802, n.89 "sopra i debiti e crediti delle comuni" 

Decreto 30 ottobre 1802, n.109 "per la Guardia nazionale" 

Decreto 24 gennaio 1803, n.12 "riguardante la conservazione de'boschi per i legnami necessari al servizio 

dell'artiglieria e della marina" 

Legge 23 dicembre 1803, n.97 "relativa ai debiti dei comuni e loro attività" 

Legge 22 marzo 1804, n.25 "sui ricevitori comunali e dipartimentali" 

Legge 27 marzo 1804, n.30 "sulle strade"  

Legge 18 aprile 1804, n.42 " relativa all'alienazione de' beni comuni"  

Decreto 9 maggio 1804, n.55 "sulla vaccinazione" 

Decreto 8 giugno 1805, n.46 "sull'amministrazione pubblica e sul comparto territoriale del regno" 

Decreto 6 maggio 1806, n.73 "riguardante la sistemazione ed amministrazione generale delle acque e strade" 

Regolamento 20 maggio 1806, n.79 "per la costruzione, per l'adattamento e per la conservazione delle 

strade" 

Decreto 25 luglio 1806, n.147 "riguardante i beni comunali incolti" 

Decreto 4 dicembre 1806, n.230 "relativo alla rinnovazione e completazione dei consigli distrettuali e 

comunali" 

Nomina 3 gennaio 1807, n.2 "di una commissione destinata a raccogliere tutti i dati necessari a regolarizzare 

l'amministrazione dei comuni" 

Decreto 9 gennaio 1807, n.5 "portante il regolamento sull'ornato della città" 

Decreto 12 gennaio 1807, n.16 "sulle finanze per il 1807" 

Decreto 5 giugno 1807, n.95 "con cui sono concentrate nel podestà e nel sindaco le funzioni attribuite alle 

municipalità dal decreto dell'8 giugno 1805" 

Decreto 1 maggio 1807, n.70 "riguardante le aste negli appalti delle opere d'acque, ponti e strade" 

Decreto 5 giugno 1807, n.46 "sull'amministrazione pubblica e sul comparto territoriale del regno" 
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Decreto 4 agosto 1807, n.125 "che istituisce una Direzione generale dell'amministrazione dei comuni" 

Decreto 4 agosto 1807, n.128 "relativo ai modi di estinguere le passività dei comuni colle attività che si 

possono impiegare a tale uso" 

Decreto 9 febbraio 1808, n.59 "diretto ad impedire ai creditori dei comuni l'escussione sulle attività 

annoverate nei prospetti preventivi" 

Decreto 18 maggio 1808, n.129 "relativo ai boschi del regno" 

Decreto 10 febbraio 1809, con cui si dispone che ogni comune deve avere il suo estimo e conseguentemente 

i suoi registri censuari particolari in cui siano descritti i possessori attuali dei fondi posti nel territorio del 

comune. 

Decreto 18 marzo 1809, n.39 "con cui sono applicate anche ai comuni di seconda classe le disposizioni del 

decreto 11 corrente mese, relativo alle sovrimposte comunali" 

Decreto 19 aprile 1809, n.65 riguardante l'attivazione del nuovo sistema dei dazi di consumo nei comuni e 

territori aperti 

Decreto 18 maggio 1810, n.112 "che estende la giurisdizione della corte d'appello di Brescia al Dipartimento 

dell'Alto Adige" 

Decreto 19 maggio 1810, n.89 "con cui vengono provvisoriamente mantenute in vigore nel Tirolo 

meridionale le attuali leggi e i regolamenti di amministrazione" 

Decreto 28 maggio 1810, n. 94 relativo alla definitiva riunione al Regno d'Italia del Tirolo meridionale 

Decreto 15 giugno 1810, n.106 "che ordina la pubblicazione ed attivazione nel dipartimento dell'Alto Adige 

del codice Napoleone, dei regolamenti sui registri delle nascite, dei matrimoni e delle morti e dei decreti 

analoghi, del decreto sul diritto di albinaggio e di quello sulla tutela, emancipazione e cura degli 

abbandonati e degli esposti" 

Decreto 16 giugno 1810, n.111 "contenente diverse disposizioni di finanza e per la tutela delle corporazioni 

di culto e di beneficenza e dei comuni nel Dipartimento dell'Alto Adige" 

Decreto 8 luglio 1810, n.129 "che determina i gradi di parentela che escludono i membri dei consigli 

comunali dal votare, allorchè trattasi di cause in cui sono interessate persone di aderenza reciproca" 

Decreto vicereale 24 luglio 1810, con cui viene sancita la divisione del Dipartimento dell'Alto Adige in 5 

distretti e si propone la loro suddivisione in 121 comuni e in 20 cantoni 

Decreto 10 agosto 1810, n.161 "che prescrive un nuovo metodo per la compilazione de' conti preventivi e 

consuntivi dei comuni" 

Decreto 10 agosto 1810, n. 163 relativo all'organizzazione giudiziaria del Dipartimento dell'Alto Adige e 

della parte del Tirolo da unirsi al Dipartimento della Piave 

Decreto 23 agosto 1810, n. 194, che estende al Dipartimento dell'Alto Adige il sistema d'amministrazione 

dei comuni del regno 

Decreto del viceré Eugenio Napoleone 15 febbraio 1811, n. 49, "che estende al dipartimento dell'Alto Adige 

ed ai cantoni di Tobiano e Primiero il sistema amministrativo della pubblica beneficenza esistente negli altri 

dipartimenti" 

Decreto vicereale 22 aprile 1811, n.101 "con cui si estendono al Dipartimento dell'Alto Adige ed ai cantoni 

di Tobiano e di Primiero i due decreti del 25 luglio 1806 e 4 agosto 1807; il primo intorno ai beni comunali 

incolti ed il secondo sull'estinzione dei debiti comunali" 

Decreto 27 maggio 1811, n.121 "relativo all'amministrazione, direzione, custodia e sorveglianza dei boschi 
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del regno" 

"Codice dei podestà e sindaci del Regno d'Italia", 1811 settembre 17 

Decreto vicereale 10 dicembre 1811, n.278 "che estende ai comuni del Tirolo meridionale componenti il 

Dipartimento dell'Alto Adige od aggregati al Dipartimento della Piave, la legislazione del regno relativa a 

debiti e crediti del comune" 

 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., "Comune di Folgaria" 

Bibliografia 

CASETTI A., Guida storico-archivistica del Trentino, Trento, TEMI, 1961, pp.326-330 

FAES M., NEQUIRITO M. (a cura di), Linee di sviluppo e cesure istituzionali nella storia dei comuni 

trentini dal Medioevo all'unione all'Italia descritte secondo le norme ISAAR, Provincia autonoma di Trento-

Soprintendenza per i beni librari e archivistici, 2004 (dattiloscritto) 
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subfondo 1.2 

Comune di Folgaria (ordinamento italico), 1810 - 1820 (con docc. dal 

1808 e fino al 1834)  

 

 

 

Soggetti produttori 

Comune di Folgaria, 1810 [settembre 1] - 1820 dicembre 31  

 

Storia archivistica 

La prima testimonianza della presenza di questo sottofondo presso l'archivio comunale di Folgaria risale 

all'ordinamento ed inventariazione effettuata nel 1981; i cui dati figurano nell'"Inventario della sezione separata 

del'archivio comunale di Folgaria" a cura della società CO.RI.ST.; nel quale il sottofondo di periodo italico risulta 

formato da atti amministrativi posti nella busta 1811 - 1839 al n. 17. 

Il successivo elenco del giugno 2003 di Cristina Sega, archivista della Biblioteca "G. Tartarotti" di Rovereto, abbraccia 

l'intera documentazione di questo subfondo archivistico conservata presso l'ente sopra citato. 

 

Contenuto 

Il subfondo comprende parte della documentazione prodotta dal comune di Folgaria, costituita soprattutto da registri e 

relativa al periodo italico dal 1810 al 1820.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario, prima dell'intervento di riordino del 2012, era conservato presso la Biblioteca civica di 

Rovereto, tranne un fascicolo di carteggio ed atti dal 1811 al 1839 già inventariato nel precedente riordino del febbraio 

1981. 

Con il presente lavoro sono stati ordinati carte e registri costituendo serie omogenee; le serie e la documentazione hanno 

richiesto un intervento di ordinamento per portare il subfondo archivistico in buone condizioni di ordine.  

Per quanto riguarda la serie del carteggio la documentazione è stata organizzata per annualità  secondo il numero di 

protocollo, altrimenti secondo la data; le serie relative alla contabilità, che comprendevano le diverse tipologie 

documentarie (conti preventivi, conti consuntivi, documenti contabili, quinternetti delle steore, giornali per la 

spedizione dei mandati) sono state organizzate cronologicamente evidenziando le caratteristiche dei singoli registri. 

Il materiale, che presenta un discreto stato di conservazione, è attualmente organizzato in dodici serie archivistiche.  

L'ordine di queste ultime prevede: materiale documentario relativo ai protocolli degli esibiti, repertori degli atti, 

carteggio e atti per annualità, carteggio ed atti ordinati per oggetto, registri dei nati, registri dei matrimoni, registri dei 

morti; per quanto riguarda il materiale contabile sono state organizzate le seguenti serie: quinternetti delle steore e delle 

rendite, conti preventivi, conti consuntivi e documenti giustificativi, giornali per la spedizione dei mandati, spese 

militari ed infine i registri diversi. 

Le illustrazioni specifiche delle caratteristiche di ogni serie sono state riportate nella relativa introduzione; per quanto 

riguarda i registri divisi in finche si è riportata la tipologia dei dati registrati all'interno di esse. 
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serie 1.2.1 

Protocolli degli esibiti, 1810 - 1817   

 

Contenuto 

La legislazione del Regno d'Italia, con circolare del 16 dicembre 1811, n. 22140/3442, introdusse nei comuni del 

Trentino l'uso del protocollo della corrispondenza in entrata (gli "esibiti"), in conseguenza dell'istituzione della 

cancelleria comunale. 

La corrispondenza comunale veniva registrata sia in arrivo che in partenza. Per ogni documento venivano riportate le 

informazioni necessarie alla sua individuazione, come sotto meglio specificato. L'utilità di questo strumento fu subito 

evidente, tanto che se ne mantenne l'uso anche nel successivo periodo austriaco. 

Il registro del 1810 - 1811 riporta: numero progressivo, data e numero dell'esibito, data di presentazione, oggetto, data 

dell'evasione, risultato dell'evasione, materia e fascicolo, mentre dal 1812 al 1817 le informazioni sono maggiori, 

suddivise su nove colonne riportanti: il numero progressivo, la data di presentazione, il numero di protocollo della parte 

esibente, il cognome e il nome dell'esibente, l'oggetto, la data e il tenore della determinazione e le annotazioni per 

l'archivio (divise in "cenno della materia" e "numero del fascicolo"). 

 

La serie comprende otto protocolli degli esibiti con le registrazioni a partire dal 1810 al 1817. 

 

 

ACFol.1.2.1-1  

Protocollo degli esibiti 

1810 settembre 24 - 1811 dicembre 22  

- "N.° 1. Protocollo degli esibiti della municipalità di Folgaria dal giorno 24 settembre a tutto il dì 2 novembre 1810 e da N.° 1 a 

137", 1810 settembre 24 -1810 novembre 2, nn. di prot. 1-137; 

- protocollo degli esibiti, 1811 gennaio [1]-1811 maggio 24, nn. di prot. [1] (1)-267; 

- "Protocollo delli esibiti della municipalità di Folgaria dal giorno 26 maggio al sette luglio dal N.° 268 al N.° 373", 1811 maggio 26-

1811 luglio 7, nn. di prot. 268-374; 

- protocollo degli esibiti, 1811 agosto 22-1811 dicembre 22, nn. di prot. 473-717 (lacunoso) 

Registro, senza coperta, cc. 47 n.n.  

Segnature precedenti: 1 

 

ACFol.1.2.1-2  

"Protocollo degli esibiti pel comune di Folgaria per l'anno 1812" 

1812 gennaio 1 - 1812 ottobre 19  

Nn. di prot. 1-1116 

Registro, legatura in carta, cc. 83 n.n.  

Segnature precedenti: 2 

 

ACFol.1.2.1-3  

Protocollo degli esibiti 

1812 ottobre 27 - 1812 dicembre 31  

Nn. di prot. 1127-1317 
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Registro, senza coperta, cc. 18 n.n.  

Segnature precedenti: 3 

 

ACFol.1.2.1-4  

Protocollo degli esibiti 

1813 gennaio 1 - 1813 giugno 14  

Nn. di prot. 1-426 

Registro, legatura in carta (1), cc. 34 n.n.  

Segnature precedenti: 4 

Note 

1. La coperta è una pagina del "Registro della iscrizione dei coscritti della prima classe dell'anno 1813 che [...] il domicilio legale o 

l'abitazione nel suddetto comune al primo ottobre dell'anno 1812" di Folgaria, 1812 ottobre 4 

 

ACFol.1.2.1-5  

Protocollo degli esibiti 

1813 giugno 16 - 1813 dicembre 31  

Nn. di prot. 426-797 

Registro, legatura in carta, cc. I, 29 n.n.  

Segnature precedenti: 5 

 

ACFol.1.2.1-6  

Protocollo degli esibiti 

1814 gennaio 2 - 1814 maggio 21  

Nn. di prot. 1-250 

Registro, senza coperta, cc. 21 n.n.  

Segnature precedenti: 6 

 

ACFol.1.2.1-7  

"Protocollo degli esibiti del comune di Folgaria per l'anno 1815 e 1816" 

1815 gennaio 1 - 1816 settembre 13  

- 1815: nn. di prot. 1-676; 

- 1816: nn. di prot. 1-823 

Registro, legatura in mezza pelle, cc. I, 89 n.n.  

Segnature precedenti: 555; Ar.C.19.8 

 

ACFol.1.2.1-8  

Protocollo degli esibiti 

1816 settembre 11 - 1817 gennaio 4  

- 1816: nn. di prot. 1-325; 

- 1817: nn. di prot. 1-2 

Registro, senza coperta, cc. 27  n.n.  

Segnature precedenti: 555; Ar.C.19.8 
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serie 1.2.2 

Repertori degli atti, 1813   

 

Contenuto 

Nei registri di repertorio, introdotti assieme a quelli di protocollo, venivano elencati gli atti pervenuti (o "esibiti") 

inseriti in una rubrica alfabetica secondo una voce guida costituita da un nome proprio di persona o di luogo, oppure da 

un argomento o da un ufficio di provenienza del documento. 

Ricercando il documento attraverso la voce guida si può risalire al numero di protocollo ad esso attribuito attraverso 

un'apposita annotazione di rimando. Anche questi  strumenti rimasero in uso dopo il periodo napoleonico, seppur con 

minore frequenza rispetto ai registri di protocollo. 

 

L'unico repertorio presente del 1813 è  strutturato su tre colonne, costituite dalla "nomenclatura", cioè la voce guida, 

dall'oggetto del documento e dal relativo numero di protocollo. 

 

 

ACFol.1.2.2-1  

Repertorio degli atti 

[1813]  

Registro, senza coperta, cc. 25 n.n.  

Segnature precedenti: 20 
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serie 1.2.3 

Carteggio ed atti, 1810 - 1820   

 

 

Storia archivistica 

Al momento del riordino la serie carteggio ed atti presentava buste contenenti fascicoli per annata, talvolta per mese di 

riferimento, qualche fascicolo per oggetto e documenti di altre tipologie. 

 

Contenuto 

La serie carteggio ed atti degli affari comunali si presenta completa: si tratta in massima parte di circolari, decreti (a 

stampa) ed atti riordinati in ordine cronologico secondo il numero di protocollo riportato a tergo di ogni documento e 

divisi per anno dal 1810 al 1817 e per mese con cartelline  originali recanti l'annata e il mese di riferimento dal 1818 al 

1820. 

Su molti documenti viene riportato inoltre anche il fascicolo relativo secondo il titolario usuale nel periodo italico: I -

Amministrazione; II - Agricoltura e boschi; III - Acque, strade e ornato pubblico; IV - Beneficenza; V - Censo e tasse 

personali; VI - Culto; VII - Istruzione pubblica; VIII - Coscrizione e militare;  IX  - Polizia; X - Sanità; XI - Finanze;  

XII - Contabilità.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il lavoro di riordino ha seguito quanto suggerito dalla documentazione, ripartendo le carte per annata e collocando i 

documenti in sequenza di numero di protocollo; si è ritenuto opportuno indicare i numeri di protocollo in contenuto. 

 

 

ACFol.1.2.3-1  

Carteggio ed atti 

1810  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 250 

 

ACFol.1.2.3-2  

Carteggio ed atti 

1811  

- Nn. di prot. 2-712; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 251 

 

ACFol.1.2.3-3  

Carteggio ed atti 

1812  

- Nn. di prot. 1-1312; 

- carteggio ed atti senza classificazione 
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Busta  

Segnature precedenti: 295 

 

ACFol.1.2.3-4  

Carteggio ed atti 

1813  

- Nn. di prot. 1-813; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Busta  

Segnature precedenti: 294 

 

ACFol.1.2.3-5  

Carteggio ed atti 

1814  

- Nn. di prot. 91-548; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 296 

 

ACFol.1.2.3-6  

Carteggio ed atti 

1815  

- Nn. di prot. 108-674 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 297-298 

 

ACFol.1.2.3-7  

Carteggio ed atti 

1816  

- Nn. di prot. 88-831; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 299 

 

ACFol.1.2.3-8  

Carteggio ed atti 

1817  

- Nn. di prot. 55; 430-639; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Busta  

Segnature precedenti: 300-304 

 

ACFol.1.2.3-9  



107 
 

Carteggio ed atti 

1818 gennaio - 1818 luglio  

- Nn. di prot. 1-351 

Busta  

Segnature precedenti: 305-309; 646-647 

 

ACFol.1.2.3-10  

Carteggio ed atti 

1818 settembre - 1818 dicembre  

- Nn. di prot. 367-590; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Busta  

Segnature precedenti: 305-313; 339; 646-647 

 

ACFol.1.2.3-12  

Carteggio ed atti 

1819 gennaio - 1819 aprile  

-Nn. di prot. 1-144 

Busta  

Segnature precedenti: 323-326 

 

ACFol.1.2.3-12  

Carteggio ed atti 

1819 maggio - 1819 agosto  

- Nn. di prot. 147-281 

Busta  

Segnature precedenti: 314-315; 327 

 

ACFol.1.2.3-13  

Carteggio ed atti 

1819 settembre - 1819 dicembre  

- Nn. di prot. 283-400; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Busta  

Segnature precedenti: 283-400 

 

ACFol.1.2.3-14  

Carteggio ed atti 

1820 marzo - 1820 dicembre  

- Nn. di prot. 50-377; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 165; 328-338 
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ACFol.1.2.3-15  

Carteggio ed atti 

sec. XIX primo quarto  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 177 
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serie 1.2.4 

Carteggio ed atti ordinati per oggetto, 1810 - 1819 (con doc. del 1802)   

 

Contenuto 

La documentazione si presentava raccolta in fascicoli riportanti titoli specifici, per oggetto o materia, distinti dalla serie 

organizzata in sequenza annuale, essendo stata così archiviata dagli uffici comunali.  

Con questi documenti riguardanti avvisi, circolari ed ordini, capitali fruttiferi del comune e attestati di vaccinazione si è 

costituita la presente serie. 

Il titolo fra virgolette riporta il titolo originale delle unità. 

 

 

ACFol.1.2.4-1  

Avvisi, circolari e decreti 

1810 - 1812 (con docc. del 1804)  

Busta 

 

ACFol.1.2.4-2  

Capitali fruttiferi del comune 

1811 - 1812 (con docc. dal 1802 al 1810)  

"Riassunto nominativi di capitali fruttiferi spetanti alla comune di Folgaria relativi ai processi verbali", processi ed elenchi 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 239; 264 

 

ACFol.1.2.4-3  

"Attestati di vaccinazione degli anni 1817-19 ..." 

1817 - 1819  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 282 
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serie 1.2.5 

Registri dei nati, 1811 - 1815   

 

Contenuto 

Con decreto vice-reale emanato a Parigi in data 15 giugno 1810 venne ordinata la pubblicazione nel dipartimento 

dell'Alto Adige del decreto 27 marzo 1806 (1) che aveva introdotto su tutto il territorio del Regno d'Italia il regolamento 

generale riguardante la tenuta dei registri di stato civile da parte dei comuni; nel comune di Folgaria tale regolamento 

entrò in vigore a decorrere dal 1 gennaio 1811 (2). In base alla legislazione francese, ogni municipalità era tenuta a 

trascrivere gli atti relativi alla nascita, alle morti e ai matrimoni in appositi registri, un duplicato dei quali doveva essere 

trasmesso alle autorità centrali.  

Dal 1816 in poi  i registri non si conservano nell'archivio comunale, dato che , con ordinanza del 30 giugno 1815 (3) il 

restaurato governo austriaco affidò nuovamente la tenuta dei registri di nascita, morte, matrimonio alla competenza dei 

parroci. 

I registri dei matrimoni erano annuali e contenevano tutte le indicazioni relative al tipo di atto registrato. 

 

La serie, composta da cinque registri degli atti di nascita dal 1811 al 1815, è completa. 

 

Note 

1. Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1806, pag. 243; 

2. ACFol., 1.2 "Comune di Folgaria (ordinamento italico)", 3 "Carteggio ed atti", n. 3, 1811, n. 11 di prot.; 

3. Raccolta leggi provinciali per il Tirolo e Voralberg. Vol. 2, 1815, pagg. 403-404 - Innsbruck 1822 

 

 

ACFol.1.2.5-1  

"Registro dei nati" 

1811 gennaio 15 - 1811 dicembre 31  

cc. 1-17: Folgaria; 

cc. 1-3: Nosellari; 

cc. 1v.-4: [Serrada e Guardia] 

Registro, legatura in carta, cc. 23 n.n. 

 

ACFol.1.2.5-2  

Registro dei nati 

1812 gennaio 11 - 1812 dicembre 31  

cc. 1-8r.: Folgaria; 

cc. 1-2v.: Mezzomonte; 

cc. 1-3v.: San Sebastiano; 

cc. 1-2v.: Nosellari; 

cc. 1-3v.: Serrada e Guardia 

Con "Tavola alfabetica per gli atti di nascita che ebbero luogo nell'anno 1812", 1812 dicembre 31, cc. 2 n.n. 

Registro, solo cucito, cc. 18 n.n. (num. orig. varia)  

Segnature precedenti: 51 
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ACFol.1.2.5-3  

"Folgaria". Registro dei nati 

1813 gennaio 6 - 1813 dicembre 31  

cc. 1-9r.: Folgaria; 

cc. 1-2v.: Mezzomonte; 

cc. 1-4v.: San Sebastiano; 

cc. 1-3v.: Nosellari; 

cc. 1-3v.: Serrada e Guardia 

Registro, legatura in cartone, cc. 21 n.n.  

Segnature precedenti: 52 

 

ACFol.1.2.5-4  

"1814. Registro dei nati 

1814 gennaio 6 - 1815 marzo 22  

cc. 1-6r.: Folgaria; 

cc. 1-3r.: Mezzomonte, 

cc. 1-5v.: San Sebastiano; 

cc. 1-3r.: Nosellari; 

cc. 1-3r.: Serrada e Guardia 

Con altro esemplare, cc. 22 n.n., legatura in cartone 

Registro, legatura in cartone, cc. 20 n.n.  

Segnature precedenti: 53-54 

 

ACFol.1.2.5-5  

"1815. Registro dei nati" 

1815 gennaio 5 - 1815 settembre 30  

cc. 1-4v.: Folgaria; 

c. 1: Mezzomonte, 

c. 1r.: San Sebastiano; 

cc. 1-2: Nosellari; 

c. 1: Serrada 

Con altro esemplare, cc. 22 n.n., solo cucito 

Registro, solo cucito, cc. 10 n.n.  

Segnature precedenti: 55 
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serie 1.2.6 

Registri dei matrimoni e delle pubblicazioni, 1811 - 1815   

 

Contenuto 

Con decreto vice-reale emanato a Parigi in data 15 giugno 1810 venne ordinata la pubblicazione nel dipartimento 

dell'Alto Adige del decreto 27 marzo 1806 (1) che aveva introdotto su tutto il territorio del Regno d'Italia il regolamento 

generale riguardante la tenuta dei registri di stato civile da parte dei comuni; nel comune di Folgaria tale regolamento 

entrò in vigore a decorrere dal 1 gennaio 1811 (2). In base alla legislazione francese, ogni municipalità era tenuta a 

trascrivere gli atti relativi alla nascita, alle morti e ai matrimoni in appositi registri, un duplicato dei quali doveva essere 

trasmesso alle autorità centrali.  

Dal 1816 in poi  i registri non si conservano nell'archivio comunale, dato che , con ordinanza del 30 giugno 1815 (3) il 

restaurato governo austriaco affidò nuovamente la tenuta dei registri di nascita, morte, matrimonio alla competenza dei 

parroci. 

I registri dei matrimoni erano annuali e contenevano tutte le indicazioni relative al tipo di atto registrato. 

 

La serie è composta da cinque registri degli atti di matrimonio dal 1811 al 1815 e da un registro delle pubblicazioni di 

matrimonio del 1815. 

 

Note 

1. Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1806, pag. 243; 

2. ACFol., 1.2 "Comune di Folgaria (ordinamento italico)", 3 "Carteggio ed atti", n. 3, 1811, n. 11 di prot.; 

3. Raccolta leggi provinciali per il Tirolo e Voralberg. Vol. 2, 1815, pagg. 403-404 - Innsbruck 1822 

 

 

ACFol.1.2.6-1  

Registro dei matrimoni 

1811 febbraio 24 - 1811 dicembre 31  

Nn. 1-13, 1811 febbraio 24 - 1811 dicembre 19 

Registro, solo cucito, cc. 19 (alcune c. bianche alla fine)  

Segnature precedenti: 44 

 

ACFol.1.2.6-2  

"Registro dei matrimoni" 

1812 gennaio 8 - 1812 dicembre 30  

Nn. 1-16, 1812 gennaio 8 - 1812 dicembre 29 

Registro, legatura in carta, cc. 20 (alcune cc. bianche alla fine)  

Segnature precedenti: 45 

 

ACFol.1.2.6-3  

"Registro dei matrimoni" 

1813 gennaio 30 - 1813 dicembre 31  
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Nn 1-21, 1813 gennaio 30 - 1813 settembre 24 

Registro, legatura in carta, cc. 12  

Segnature precedenti: 48 

 

ACFol.1.2.6-4  

Registro dei matrimoni 

1814 gennaio 2 - 1814 dicembre 31  

Nn. 1-15, 1814 gennaio 2 - 1814 novembre 14, con certificati allegati 

Registro, legatura in cartone, cc. 6  

Segnature precedenti: 46; 263 

 

ACFol.1.2.4-5  

Registro delle pubblicazioni di promessa di matrimonio 

1815 gennaio 15 - 1815 giugno 30  

Registro, solo cucito, cc. 1-2; 11  

Segnature precedenti: 49 

 

ACFol.1.2.6-6  

"Registro dei matrimoni" 

1815 aprile 12 - 1815 giugno 30  

Nn. 1-4: 1815 aprile 12 - 1815 maggio 5 

Registro, legatura in cartone, cc. 12 (num. orig.)  

Segnature precedenti: 47 
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serie 1.2.7 

Registri dei morti, 1812 - 1815   

 

Contenuto 

Con decreto vice-reale emanato a Parigi in data 15 giugno 1810 venne ordinata la pubblicazione nel dipartimento 

dell'Alto Adige del decreto 27 marzo 1806 (1) che aveva introdotto su tutto il territorio del Regno d'Italia il regolamento 

generale riguardante la tenuta dei registri di stato civile da parte dei comuni; nel comune di Folgaria tale regolamento 

entrò in vigore a decorrere dal 1 gennaio 1811 (2). In base alla legislazione francese, ogni municipalità era tenuta a 

trascrivere gli atti relativi alla nascita, alle morti e ai matrimoni in appositi registri, un duplicato dei quali doveva essere 

trasmesso alle autorità centrali.  

Dal 1816 in poi  i registri non si conservano nell'archivio comunale, dato che , con ordinanza del 30 giugno 1815 (3) il 

restaurato governo austriaco affidò nuovamente la tenuta dei registri di nascita, morte, matrimonio alla competenza dei 

parroci. 

I registri degli atti di morte erano annuali e contenevano tutte le indicazioni relative al tipo di atto registrato. 

 

La serie è composta da quattro registri degli atti di morte dal 1812 al 1815. 

 

Note 

1. Bollettino delle leggi del Regno d'Italia, 1806, pag. 243; 

2. ACFol., 1.2 "Comune di Folgaria (ordinamento italico)", 3 "Carteggio ed atti", n. 3, 1811, n. 11 di prot.; 

3. Raccolta leggi provinciali per il Tirolo e Voralberg. Vol. 2, 1815, pagg. 403-404 - Innsbruck 1822 

 

 

ACFol.1.2.7-1  

Registro dei morti 

1812 gennaio 12 - 1812 dicembre 31  

Cc. 1-8: Folgaria; 

c. 1: Mezzomonte; 

cc. 1-4: San Sebastiano; 

cc. 1-3: Nosellari; 

cc. 1-3: Serrada e Guardia 

Registro, legatura in cartone, cc. 18 n.n. (num. orig. varia)  

Segnature precedenti: 41 

 

ACFol.1.2.7-2  

Registro dei morti 

1813 gennaio 16 - 1813 dicembre 31  

Cc. 1-4: Folgaria; 

cc. 1-2: Mezzomonte; 

cc. 1-2: San Sebastiano; 

cc. 1-2: Nosellari; 

cc. 1-3: Serrada e Guardia 
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Registro, legatura in cartone, cc. 13 (num. orig. varia)  

Segnature precedenti: 42 

 

ACFol.1.2.7-3  

"1814. Registro dei morti" 

1814 gennaio 14 - 1814 dicembre 31 (con registrazioni fino al 25 febbraio 1815)  

Cc. 1-6: Folgaria; 

cc. 1-2: Mezzomonte; 

cc. 1-2: Nosellari; 

cc. 1-3: Serrada e Guardia (con registrazioni fino al 10 gennaio 1815) 

c.1r.: San Stefano (con registrazioni fino al 25 febbraio 1815) 

Con altro esemplare, cc. 22 n.n., solo cucito 

Registro, solo cucito, cc. 19 (alcunecc. bianche)  

Segnature precedenti: 43 

 

ACFol.1.2.7-4  

Registro dei morti 

1815 gennaio 23 - 1815 luglio 31  

C. 1: Nosellari 

Documento singolo, c. 1 
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serie 1.2.8 

Quinternetti delle steore e delle rendite, 1815 - 1820 (con docc. dal 1808)   

 

Contenuto 

La serie comprende i quinternetti di riscossione della steora ordinaria e di quella straordinaria, dei redditi comunali 

determinati da affitti di case, malghe e fondi, appalti, contravvenzioni forestali e da rendite straordinarie. 

 

 

ACFol.1.2.8-1  

"N. 3. 1815 Comune di Folgaria. Quinternetto per la steora di luglio" 

1815  

Si segnala: "Foglio incollato del quinternetto per l'esazione della steora ordinaria del mese di marzo 1819", 1819 marzo 15 

Registro, legatura in cartone, cc. 45 n.n.  

Segnature precedenti: 21 

 

ACFol.1.2.8-2  

"N. 4. Quinternetto di scossa della seconda rata 1815. Comune di Folgaria" 

1815 (con un docc. del 1808)  

Registro, legatura in carta, cc. 45 n.n.  

Segnature precedenti: 22 

 

ACFol.1.2.8-3  

"N. 5. Quinternetto di scossa steurale della prima rata semestrale dell'anno 1816 del comune di Folgaria" 

1816  

Registro, legatrura in cartone, cc. I, 38 n.n.  

Segnature precedenti: 23 

 

ACFol.1.2.8-4  

"Quinternetto delle rendite comunali da esigersi l'anno 1817 del comune di Folgaria ..." 

1817  

Registro, legatura in carta, cc. 24 n.n.  

Segnature precedenti: 517 

 

ACFol.1.2.8-5  

"Folgaria quinternetto della quarta rata di steura dell'anno militare 1817/1818 calcolati in valuta di Vienna" 

1818  

Registro, legatura in carta, cc. 38 n.n.  

Segnature precedenti: 25 

 

ACFol.1.2.8-6  

"Comune di Folgaria. Quinternetto steurale per la rata di giugno 1818" 

1818  
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Registro, legatura in carta, cc. 38 n.n.  

Segnature precedenti: 24 

 

ACFol.1.2.8-7  

"Comune di Folgaria. Quinternetto steurale per la terza rata di Sant Giorgio dell'anno militare 1818/1819" 

1819  

Registro, legatura in carta, cc. 37 n.n.  

Segnature precedenti: 26 

 

ACFol.1.2.8-8  

"Comune di Folgaria. Quinternetto steurale per la prima rata dell'anno militare 1819/1820 datta di S. Andrea" 

1819  

Registro, legatura in carta, cc.38 n.n.  

Segnature precedenti: 27 

 

ACFol.1.2.8-9  

"Quinternetto che si consegna al ricevitore comunale del comune di Folgaria per l'esazione della steora ordinaria del 

mese di ottobre 1820 ..." 

1820  

Registro, coperta perduta, cc. 39 n.n.  

Segnature precedenti: 28 
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serie 1.2.9 

Conti preventivi, conti consuntivi e documenti giustificativi, 1810 - 1820   

 

Contenuto 

Il decreto vicereale del 10 agosto 1810, n. 161 "prescrive un nuovo metodo per la compilazione de' conti preventivi e 

consuntivi dei comuni" e il successivo decreto del 23 agosto 1810, n. 194, "che estende al Dipartimento dell'Alto Adige 

il sistema d'amministrazione dei comuni del regno" negli artt. 17-46 detta le norme per la tenuta e presentazione del 

conto preventivo e del conto consuntivo, per la copertura delle spese, per l'approvazione, ecc. 

Il conto preventivo veniva presentato ogni anno dal sindaco al consiglio comunale che lo esaminava e lo approvava nel 

corso della seduta ordinaria che si teneva nel mese settembre od ottobre. Nella stessa seduta venivano sottoposte al 

consiglio comunale anche le passività e le attività del conto preventivo. Accanto ai registri trovano posto i vari allegati: 

atti relativi alla compilazione del preventivo, elenchi, osservazioni sul controllo.  

Anche il conto consuntivo veniva presentato ogni anno dal sindaco al consiglio comunale che lo esaminava e lo 

approvava nel corso della seduta del mese di febbraio dell'anno seguente. In una seduta successiva venivano ascoltate le 

osservazioni dei revisori dei conti e quindi veniva trasmesso al prefetto per il controllo definitivo.  

Il conto consuntivo era strutturato secondo una ripartizione per entrate (interessi di capitali, livelli, affitti, compensi ed 

abbonamenti, tasse, multe, ecc.) e per uscite (spese relative ad onorari, cancelleria, spese per riparazioni strade, spese 

per l'istruzione pubblica, ecc.); veniva sottofirmato dal sindaco, dai revisori dei conti e dal ricevitore comunale.  

Accanto ai registri i relativi documenti giustificativi dell'entrata e dell'uscita. Per quanto riguarda l'uscita ogni mandato 

conteneva la causale del pagamento, l'entità della somma pagata, il titolo della spesa con riferimento alla somma 

stanziata in preventivo, venivano emessi dal ricevitore comunale, firmati dal sindaco, controfirmati dal segretario 

municipale e sottofirmati dal ricevente la somma. Inoltre quietanze, specifiche, ricevute di vario oggetto senza 

riferimento a titoli del conto, note, ecc. 

 

 

ACFol.1.2.9-1  

Osservazioni al conto preventivo per il 1810 

1810  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 191 

 

ACFol.1.2.9-2  

Documenti giustificativi del conto 

1811  

Quietanze 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 472 

 

ACFol.1.2.9-3  

Conto preventivo 

1812  
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Manca la parte passiva e il quadro riassuntivo 

Registro  

Segnature precedenti: 199 

 

ACFol.1.2.9-4  

Documenti giustificativi del conto 

1812  

Quietanze 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 472 

 

ACFol.1.2.9-5  

Documenti giustificativi del conto 

1813  

Quietanze 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 472 

 

ACFol.1.2.9-6  

Conto preventivo 

1816  

Due esemplari, mancano ad entrambi la parte attiva e la parte passiva 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 201; 537 

 

ACFol.1.2.9-7  

Conto consuntivo e documenti giustificativi 

1816  

Si segnala: "1816. Elenco dei mandati staccati dalla municipalità di Folgaria e da me Valentino Alotti, ricevitore comunale, pagati 

nell'anno suddetto", 1816 dicembre 31; revisione, 1817 aprile 24 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 520; 527 

 

ACFol.1.2.9-8  

Conto preventivo 

1818  

Mancano la parte attiva e il quadro riassuntivo 

Registro  

Segnature precedenti: 521 

 

ACFol.1.2.9-9  

Conto consuntivo e documenti giustificativi 

1818  
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- Conto consuntivo (due esemplari, di cui uno incompleto); 

- uscita; 

- "Revisione del conto consuntivo 1818 di Folgaria e condanna del sindaco Giovanni Andrea Rensia  pagare fiorini 1559,04 di 

impero per arbitrarie spese sostenute" 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 457 

 

ACFol.1.2.9-10  

"Sistema preliminare dell'entrata ed uscita del comune di Folgaria nella Giurisdizione di Folgaria Circolo di Roveredo 

per l'anno 1819" 

1819  

Registro 

 

ACFol.1.2.9-11  

Conto consuntivo e documenti giustificativi 

1820  

Manca la parte passiva 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 221; 472; 522 
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serie 1.2.10 

Giornali per la spedizione dei mandati di pagamento, 1811 - 1818   

 

Contenuto 

Questi registri contengono le matrici dei mandati di pagamento. Nella matrice del mandato appare il numero 

progressivo, l'importo, il titolo di appartenenza come da conto consuntivo e il beneficiario del pagamento.  

 

La serie, composta da 13 registri, si presenta omogenea dal 1811 al 1820. 

 

 

ACFol.1.2.10-1  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1811 dicembre 31  

Nn. 114-124 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n.  

Segnature precedenti: 97 

 

ACFol.1.2.10-2  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1812 settembre 1 - 1812 settembre 28  

Nn. 49-68 

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n.  

Segnature precedenti: 95 

 

ACFol.1.2.10-3  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1813 luglio 16 - 1813 dicembre 27  

Nn. 20-77 

Registro, legatura in carta, cc. 40 n.n. 

 

ACFol.1.2.10-4  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1813 dicembre 31 - 1815 marzo 22 (con registrazioni fino al 31 dicembre 1815)  

Nn. 173-[180]; 1-[93] 

Registro, legatura in carta, cc. 50 n.n.  

Segnature precedenti: 94 

 

ACFol.1.2.10-5  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1815 aprile 1 - 1815 settembre 23  

Nn. 1-40 

Registro, cc. 20 n.n.  
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Segnature precedenti: 93 

 

ACFol.1.2.10-6  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1815 settembre 25 - 1816 agosto 4  

Nn. 41-93 

Registro, legatura in carta, cc. 28 n.n.  

Segnature precedenti: 92 

 

ACFol.1.2.10-7  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1816 novembre 4 - 1816 novembre 26  

N. 20 

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n.  

Segnature precedenti: 91 

 

ACFol.1.2.10-8  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1817 febbraio 14 - 1817 aprile 17  

Nn. 1-21 

Registro, legatura in carta, cc. 14 n.n.  

Segnature precedenti: 90 

 

ACFol.1.2.10-9  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1817 giugno 4 - 1817 ottobre 20  

Nn. 42-[85] 

Registro, legatura in carta, cc. 23 n.n.  

Segnature precedenti: 89 

 

ACFol.1.2.10-10  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1817 ottobre 21 - 1817 novembre 11  

Nn. 86-109 

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n.  

Segnature precedenti: 88 

 

ACFol.1.2.10-11  

Giornale per la spedizione dei  mandati di pagamento 

1817 novembre 11 - 1817 dicembre  31  

Nn. 110-186 

Registro, legatura in carta, cc. 52 n.n.  

Segnature precedenti: 86-87 
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ACFol.1.2.10-12  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1818 maggio 12 - 1818 luglio 16  

Nn. 1-60 

Registro, cc. 30 n.n.  

Segnature precedenti: 96 

 

ACFol.1.2.10-13  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1818 luglio 21 - 1818 dicembre 31  

Nn. 61-99; 189-207 

Registro, legatura in carta, cc. 30 n.n.  

Segnature precedenti: 85 
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serie 1.2.11 

Spese militari, 1813 - 1814 (con docc. fino al 1846)   

 

Contenuto 

Durante il pur breve periodo della dominazione del Regno d'Italia, caratterizzato però da un perdurante clima di 

mobilitazione militare e dall'impegno di ingenti risorse finanziarie per dare attuazione agli ambiziosi progetti di 

conquista dell'imperatore francese, anche i comuni del Trentino ebbero a sostenere considerevoli spese di carattere 

militare, consistenti nella fornitura, tramite i privati residenti nel territorio del comune, di vitto (pane, carne, legumi, 

sale) e alloggio ai corpi di truppe in transito, nella cura e nel trasporto di eventuali feriti e nella cattura e consegna di 

soldati disertori alle competenti autorità.  

 

In questa serie si conservano quattro registri  dal 1813 al 1814, dove viene specificata l'entità e la motivazione della 

spese sostenute dal comune di Folgaria per le truppe francesi, un prospetto delle spese incontrate dal comune per il 

mantenimento delle truppe austriache presso la stazione delle marce di Rovereto e un fascicolo di quietanze per spese 

militari del 1813. 

 

Documentazione collegata 

"Registro delle spese militari del comune di Folgaria incominciato l'anno 1813", 1813-1823 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale 

 

 

ACFol.1.2.11-1  

"Prospetto delle somministrazioni in naturali fatte dal Comune di Folgaria alle truppe italiane, e francesi dal 1° gennaio 

1813 a tutto 16 ottobre 1813" 

1813 (con docc. fino al 1846)  

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 512 

 

ACFol.1.2.11-2  

"Prospetto delle somministrazioni in naturali fatte dal Comune di Folgaria alle truppe italiane, e francesi dal 1° gennaio 

1813 a tutto 26 ottobre 1813" 

1814 ottobre 7  

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 513 

 

ACFol.1.2.11-3  

"A. Conto generale per la nazione italiana" 

1813 (con annotazioni fino al 1816)  

"Conto generale delle somministrazioni di viveri fatto dal detto comune generale ..." e somministrazioni di foraggio, legna e lumi alle 

truppe stazionate a Folgaria nel mese d'ottobre 1813: prospetti A - G e quadro riassuntivo 
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Registro, legatura in carta, cc. 31 n.n.  

Segnature precedenti: 648 

 

ACFol.1.2.11-4  

"B. Conto generale de' viveri e foraggi soministrati alla nazione francese" 

[1813]  

Prospetti di somministrazione di pane, carne, legumi, sale, foraggi ... alle truppe francesi nel mese di ottobre 1813 e riassunto 

generale 

Registro, legatura in carta, cc.46 n.n.  

Segnature precedenti: 649 

 

ACFol.1.2.11-5  

"Prospetto delle spese incontrate dal Comune di Folgaria per il mantenimento delle imperiali regie truppe austriache per 

le somministrazioni fatte alla capo-stazione di sussistenze, o di marcia in Roveredo, o che sono state richieste al comune 

stesso" 

1813 novembre 23  

Con quietanze per spese militari 

Fascicolo, cc. 4 n.n.  

Segnature precedenti: 384; 515 
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serie 1.2.12 

Registri diversi, 1810 - 1819   

 

Contenuto 

In questa serie si conservano quattro registri riguardanti i diversi settori di competenza dell'amministrazione comunale 

per i quali, a causa del numero esiguo o della peculiarità di contenuto, non si è ritenuto opportuno costituire delle serie 

autonome. 

 

 

ACFol.1.2.12-1  

"Prospetto dei boschi ossieno macchie, selve,e  foreste esistenti nel Comune di Folgaria ..." 

181[.]  

Registro, cc. 2 n.n.  

Segnature precedenti: 175 

 

ACFol.1.2.12-2  

Registro bollettario delle sovvenzioni comunali in grano 

1815 maggio 21 - 1815 giugno 14  

Nn. 1-382 

Il registro riporta: numero corrente, importa da pagare, periodo entro il quale si salderà il debito verso il comune, cognome e nome 

del debitore, firme del debitore e del garante 

Bollettario, cc. 171 n.n.  

Segnature precedenti: 281 

 

ACFol.1.2.12-3  

Registro bollettario delle sovvenzioni comunali in grano 

1815 agosto 11  

Nn. 1-116 

Il registro riporta: numero corrente, importa da pagare, periodo entro il quale si salderà il debito verso il comune, cognome e nome 

del debitore, firme del debitore e del garante 

Bollettario, cc. 58 n.n.  

Segnature precedenti: 280 

 

ACFol.1.2.12-4  

Bollettario delle bollette di sanità per il bestiame (matrici) 

1815 dicembre 15 - 1817 settembre 25  

Il registro riporta: numero d'ordine, data, numero dei capi di bestiame, caratteristiche fisiche, cognome e nome del proprietario, paesi 

ove transitano, distretto, conduttore 

Bollettario, cc. 81 n.n.  

Segnature precedenti: 518 
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Ente 

Comune di Folgaria  

1821 gennaio 1 - 1923 gennaio 12 

 

Luoghi 

Folgaria (TN)  

 

Archivi prodotti 

Subfondo Comune di Folgaria (ordinamento austriaco), 01/01/1821 - 31/12/1923  

 

Storia 

Nell'ottobre del 1813 le truppe austriache occuparono il Dipartimento dell'Alto Adige.  

Il 10 dicembre esso venne posto sotto l'amministrazione provvisoria del commissario Anton von Roschmann.  

Il 1 marzo 1814 Roschmann emanava la "Provvisoria organizzazione delle autorità politiche e lo stabilimento delle 

massime fondamentali per l'attuale amministrazione del Tirolo italiano ed illirico", al cui §5 delle "Disposizioni 

generali", "Titolo primo", veniva stabilita salvo modifiche improrogabili, la prosecuzione della precedente 

distrettualizzazione comunale. 

Terminata la fase di transizione, il 1 gennaio 1818 entrò in vigore nel Circolo di Trento un provvisorio ordinamento 

comunale, in applicazione della Circolare del Capitanato di Trento del 4 novembre 1817. Nel Circolo di Rovereto 

l'ordinamento comunale italico fu mantenuto fino al 31 dicembre 1820.  

Il 1 gennaio 1821 venne introdotto il  "Regolamento delle Comuni e dei loro Capi nel Tirolo e nel Vorarlberg" del 26 

ottobre 1819. Esso sanciva la ricostituzione dei comuni sulla base della situazione esistente nel 1805, prima 

dell'occupazione bavarese. Con il decadere dell'ordinamento comunale introdotto sotto il Regno italico cessava anche la 

relativa distrettualizzazione e la gran parte delle frazioni chiedevano di sciogliere il legame amministrativo con il 

comune di aggregazione. 

La Legge provvisoria comunale del 17 marzo 1849 regolò i diritti fondamentali dei comuni, garantiti dal §33 della 

costituzione del 4 marzo 1849. Negli anni dal 1849 al 1860, soprattutto nelle Valli Giudicarie, alcuni comuni operarono 

delle aggregazioni, molte delle quali furono seguite di lì a qualche anno da nuove separazioni. 

Nel periodo del cosiddetto "neoassolutismo" (1851 - 1861) la legge del 17 marzo 1849 non venne applicata e per la 

gestione dei comuni ci si avvalse di ordinanze emanate di volta in volta. 

La legge comunale del 24 aprile 1859, che intendeva rendere stabili dette ordinanze, venne superata dalla ripresa della 

vita costituzionale nel 1861 e nell'amministrazione dei comuni si tornarono a recepire i principi che erano alla base della 

legge comunale provvisoria del 1849. 

Il 5 marzo 1862 venne emanata la legge-quadro sull'ordinamento degli affari comunali, che rimandava a normative da 

elaborarsi da parte delle province.  

Il 9 gennaio 1866 veniva emesso un "Regolamento comunale per la Contea principesca  del Tirolo".  

Con il trattato di St. Germain del 10 settembre 1919, a seguito della sconfitta dell'Austria nella prima guerra mondiale, 

il Trentino venne annesso al regno d'Italia. L'ordinamento comunale austriaco cessava con l'entrata in vigore del R.D. 

dell'11 gennaio 1923, che estese alle nuove province l'ordinamento comunale italiano. 
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Il territorio del comune di Folgaria corrispondeva all'omonimo comune catastale. Le date riportate nell'intestazione sono 

quelle istituzionali. 

 

Condizione giuridica 

Comune di campagna. 

Ancora prima dell'effettivo decadere degli ordinamenti comunali italici furono emanate dal governo austriaco alcune 

norme riguardanti i comuni: 

Il "Metodo di stendere in avvenire i conti della facoltà delle Giurisdizioni e dei Comuni" (Circolare governativa del 31 

agosto 1817, n. 20934 - 1760) ripristinava le regole introdotte in tale ambito da Giuseppe II con l'ordinanza del 31 

ottobre 1785. 

La Circolare del Capitanato di Trento datata 4 novembre 1817, n. 11135, stabiliva il passaggio nel Circolo omonimo 

dall'organizzazione italica a quella austriaca, che doveva compiersi con il 1 gennaio 1818. 

Il "Regolamento delle Comuni e dei loro Capi nel Tirolo e nel Vorarlberg" del 26 ottobre 1819 ribadiva il ritorno 

all'organizzazione del 1805 e venne introdotto nel Tirolo italiano con il 1 gennaio 1821. 

La Legge provvisoria comunale del 17 marzo 1849, n. 170, sancì per prima l'autogoverno comunale. 

Durante gli anni del neassolutismo (1851 - 1861), una serie di ordinanze emanate di volta in volta annullò i princìpi 

liberali cui si atteneva la legge del 1849. Tra esse, quelle del 31 dicembre 1851, n. 4 (che stabiliva nuovi criteri 

nell'amministrazione pubblica), del 19 marzo 1852, n. 67 (che conferiva alle autorità politiche il diritto di confermare 

gli ufficiali comunali), del 15 gennaio 1852, n. 17 (che vietava la pubblicità delle discussioni in merito agli affari 

comunali). 

La legge comunale del 24 aprile 1859, n. 58, cedette di lì a poco il passo alle norme introdotte durante l'avvento del 

liberalismo. 

La legge-quadro del 5 marzo 1862, n. 18, passata alle diete provinciali per la discussione, elencava in ventisei articoli 

"le disposizioni fondamentali per l'ordinamento degli affari comunali" e rimandava a future leggi provinciali che 

avrebbero predisposto i regolamenti comunali nei diversi paesi della corona.  

La legge del 3 dicembre 1863, n.115, emanata in esecuzione dell'art. II della legge comunale del 5 marzo 1862, 

concerneva la regolazione dei rapporti di incolato (Reichsgesetz über das Heimatrecht).  

Il 9 gennaio 1866, sulla base delle disposizioni fissate nella legge comunale del 5 marzo 1862, veniva emesso il  

"Regolamento comunale per la Contea principesca del Tirolo". 

Le leggi del 18 gennaio 1882, n.2, e dell'8 giugno 1892, n.261, furono motivate dalla necessità di mettere in atto un 

maggiore controllo circa l'amministrazione del patrimonio e dei redditi comunali. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Per tutto il periodo che precedette la rivoluzione del marzo 1848 (il Vormärz) i comuni furono interamente sottoposti 

alle autorità superiori, con scarsa partecipazione delle popolazioni alla gestione locale.  

Nel "Metodo di stendere in avvenire i conti della facoltà delle Giurisdizioni e dei Comuni" del 31 agosto 1817, a 

seconda delle diverse "facoltà" e bisogni, le comunità erano suddivise in Comuni rurali e Comuni di Città (§6); i primi 

erano distinti in Comuni maggiori e "piccioli Comuni" (§7). Dei Comuni di Città, per l'ambito trentino, facevano parte 

Trento, Rovereto, Riva, Arco. 

La Circolare del capitanato di Trento del 4 novembre 1817, n. 11135, riguardante l'organizzazione e futura 

amministrazione dei Comuni nel Circolo di Trento, stabiliva tra l'altro l'osservanza, a partire dal 1 gennaio 1818, 
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dell'ordinanza governiale del 31 ottobre 1785 per l'amministrazione dei beni di ciascun singolo comune (la quale era 

annessa alla circolare del 3 aprile 1816, n. 7624). 

Il "Regolamento delle Comuni e dei loro Capi nel Tirolo e nel Vorarlberg" del 26 ottobre 1819, ribadiva il ritorno alle 

antiche individualità comunali vigenti fino al 1805, sciogliendo le aggregazioni introdotte sotto il Regno italico. Esso 

era rivolto alle "Comuni di campagna", alle "Città minori considerate come Comuni", alle "Città maggiori considerate 

come Comuni". Tale ordinamento sancì uno stretto controllo da parte statale, riducendo le amministrazioni comunali a 

mere esecutrici della volontà dello stato.  

La legge provvisoria comunale del 17 marzo 1849, n. 170, emanata parallelamente alla nuova costituzione del 4 marzo 

1849, contemplava per i comuni un livello di autogoverno al passo con le esigenze delle dottrine liberali.  

Essa affermava preliminarmente che "Base fondamentale dello Stato libero si è il libero Comune" (Disposizioni 

generali, I), attribuendo al comune competenze naturali (concernenti tutti gli affari pubblici di interesse comunale che 

potevano essere affrontati con forze proprie) e delegate (riguardanti i compiti che al comune venivano affidati dallo 

stato). Alle autorità politiche non spettava alcuna ingerenza nei confronti dei comuni, la cui gestione era interamente 

affidata agli organi previsti per l'autoamministrazione. 

La legge comunale provvisoria considerava alla medesima stregua paesi e città, tuttavia prevedeva l'emanazione di 

statuti propri per le città di Innsbruck, Bolzano e Trento, alle quali, sottoposte direttamente ai Capitanati circolari, era 

inoltre conferita l'amministrazione politica in prima istanza per il proprio distretto. 

Con l'avviarsi della compagine statale verso forme assolutistiche anche lo spirito della Legge provvisoria comunale del 

1849 venne svuotato, emanando una serie di ordinanze che ne contraddicevano i principi. Queste disposizioni del 

Ministero degli Interni, insieme al complesso delle ordinanze degli anni 1850 e 1851 e a frammenti della legge 

comunale del 1849 costituirono i fondamenti dell'amministrazione comunale per un intero decennio. 

La legge comunale del 24 aprile 1859, n. 58 fu espressione della volontà del governo di accentrare nelle proprie mani 

tutta la pubblica amministrazione e non considerò più i comuni quali partner degli organi dell'amministrazione politica. 

Di tale legge solo le disposizioni sull'incolato furono applicate. Nel medesimo anno veniva emanata la patente di 

ottobre, mentre la costituzione del febbraio 1861 chiuse ufficialmente il periodo del neoassolutismo.  

Al termine di tale esperienza si impose subito la necessità di rinnovare alla luce dei nuovi indirizzi liberali l'apparato 

statale e di conferire una diversa impronta anche all'organizzazione comunale, secondo i princìpi di 

autoamministrazione.  

La legge-quadro del 5 marzo 1862, n. 18, forniva solo una cornice normativa, il cui completamento era affidato poi alle 

leggi provinciali. Essa elencava pertanto solo "le disposizioni fondamentali per l'ordinamento degli affari comunali". 

Dal punto di vista delle competenze, delle funzioni e dell'ambito di attività dei comuni non si discostava di molto dagli 

indirizzi impressi alla normativa del 1849. Il comune, che era il principale depositario dell'autogoverno locale, non 

veniva considerato come organo dello stato, ma come un soggetto a sé stante, caratterizzato da interessi specifici e 

dotato perciò di un raggio d'azione proprio.  

Veniva pertanto ribadito quale punto fermo il conferimento ai comuni di una doppia sfera d'azione: quella naturale (tale 

espressione in questa legge veniva sostituita dal termine "indipendente") e quella delegata.  

Dell'art. VII, che permetteva ai comuni aggregatisi in base alla legge provvisoria del 17.3.1849 di tornare a scindersi, 

approfittarono, nell'ambito trentino, i comuni del Capitanato di Tione che in precedenza avevano operato tale scelta. 

La legge del 5 marzo 1862 ribadiva agli artt. XVII - XXI la possibilità per le Diete provinciali di istituire delle 

Rappresentanze di Distretto o di Circolo (previste anche nella legge comunale del 1849 e mai attivate) con relative 
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Giunte, quali organi di raccordo tra i comuni e la Dieta, ma la Dieta tirolese rifiutò l'istituzione di dipartimenti politici 

così estesi, a motivo delle grandi distanze del paese e delle difficoltà di comunicazione. 

Il "Regolamento comunale per la Contea principesca del Tirolo" emanato il 9 gennaio 1866, quanto a competenze, 

funzioni e ambito di attività dei comuni, era conseguente alla legge del 5 marzo 1862. Un marcato autogoverno, con 

aspetti sia positivi, che negativi, da allora in poi caratterizzò le amministrazioni locali in Austria. 

 

Nel corso dei secoli l'attività principale degli abitanti di Folgaria è stata l'agricoltura e la pastorizia, unitamente alla 

silvicoltura. Il territorio comunale era quasi interamente ricoperto da foreste di abete rosso, abete bianco e larice con 

fasce di latifoglie, in particolare il faggio e il carpino. La sua ricchezza forestale, antico e inesausto capitale della 

Magnifica Comunità, rappresentava per la popolazione una fonte preziosa di combustibile, ma anche di legname 

commerciabile. Poche erano le colture. La proprietà di diverse malghe comunali e la loro affittanza costituivano 

assieme ai prati da fieno e da pascolo, a tutte le essenze caratteristiche dell'agricoltura montana  e ai prodotti caseari 

delle vere e proprie fonti di reddito. Nel corso degli anni il comune di Folgaria costruì e sistemò strade, ponti, 

acquedotti, cimiteri fino ad arrivare alla Grande Guerra combattuta anche sugli altipiani di Folgaria, Lavarone e 

Luserna. A causa di quest'ultima tutta la popolazione dovette abbandonare le proprie case, il bestiame e i propri averi e 

raggiungere le stazioni ferroviarie del fondovalle per essere trasportata nei campi profughi allestiti all'interno 

dell'Impero, lontano dalle operazioni militari. Alla fine della guerra grande fu la devastazione che impegnò tutti, 

comune e popolazione, nella ricostruzione dei fabbricati e delle infrastrutture. 

 

Struttura amministrativa 

Nel periodo del Vormärz l'amministrazione dei comuni in Austria fu in stretta dipendenza dagli apparati statali. I 

rappresentanti scelti dagli abitanti furono solo autorità esecutive e consultive. L'amministrazione locale risultava 

burocraticamente complicata e spesso economicamente svantaggiosa. 

La circolare del capitanato di Trento del 4 novembre 1817, n.11135, quanto alla futura organizzazione amministrativa 

dei comuni nel Circolo di Trento stabiliva la nomina di una Rappresentanza comunale e di un capocomune coadiuvato 

da altro personale: un attuario, degli assistenti, un cassiere (con il compito di incassare le rendite comunali e di pagare le 

spese), delle guardie boschive e campestri. Il capocomune avrebbe convocato la Rappresentanza secondo la necessità, 

dietro concessione del giudizio distrettuale e alla presenza di un rappresentante di quest'ultimo organo. I conchiusi della 

Rappresentanza andavano registrati in un apposito libro sottoscritto dal capocomune, dall'attuario e dal delegato del 

giudizio distrettuale. 

Compiti delle nuove Rappresentanze comunali e dei capicomune erano: 

- la stesura di un accurato inventario del patrimonio comunale, distinguendo l'attivo dal passivo ed evidenziando le 

diverse voci;  

- la corretta tenuta degli atti;  

- la presentazione dei conti consuntivi e degli eventuali arretrati;  

- la consegna degli atti degli archivi comunali presenti nell'ex comune di aggregazione; 

- la consegna all'archivio del giudizio dei registri di stato civile; 

- la presentazione del rendiconto, secondo l'ordinanza del 1785. 

Il "Regolamento delle Comuni e dei loro Capi nel Tirolo e nel Vorarlberg" del 26 ottobre 1819, istituiva nelle Città 

maggiori considerate come Comuni (Innsbruck, Trento, Bolzano, Rovereto) un Magistrato politico-economico, il quale 

fungeva anche da istanza politica per le gravi trasgressioni di polizia entro il proprio distretto. Il regolamento definitivo 
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dei magistrati politico-economici delle diverse città giunse in tempi diversi (a Rovereto il 28 gennaio 1823, a Trento il 

22 novembre 1825). Tra gli organi non compariva più la Rappresentanza comunale. 

Le Città minori considerate come Comuni (per la parte italiana Riva, Ala e Arco) erano rette da un Magistrato politico-

economico, composto di 12 (con più di 1000 abitanti, da 16 a 20) elettori, i quali, sotto la presidenza del giudice 

distrettuale eleggevano:  

- un borgomastro (sindaco): remunerato annualmente e confermato dal capitano; 

-  quattro consiglieri: prestanti servizio gratuito e confermati dal giudizio distrettuale; 

- un amministratore dei beni comunali: salariato annualmente e subordinato al Magistrato; 

- un esattore steurale (fiscale): da assumere con contratto separato e subordinato al Magistrato; 

- [solo in caso di beni consistenti, un cancelliere civico: salariato annualmente e confermato dal capitano circolare]; 

- [solo in caso di rilevante attività edilizia, un architetto civico]. 

Il Magistrato provvedeva a nominare, a pluralità di voti, il restante personale di cancelleria. 

I Comuni di campagna dovevano eleggere:  

- un capocomune, con il compito di mantenere l'ordine e la polizia; 

- due deputati, quali assistenti del capocomune e, in caso di assenza di quest'ultimo, suoi  sostituti; 

- un cassiere (per la cui attività si rimandava alle norme del 31.10.1785 e del 3.4.1816), che amministrava i beni 

comunali, sotto il controllo del capocomune e dei deputati; 

- un esattore steurale (o esattore comunale), addetto alla riscossione delle tasse (che non dovevano confondersi con i 

denari del comune); 

- un certo numero di guardie campestri agli ordini del capocomune, "mantenute mediante contribuzioni in denaro, o in 

prodotti naturali, ovvero mediante assegnazioni di fondi comunali, od altri emolumenti"; 

I modi e i termini delle elezioni alle cariche comunali non erano specificati. Si sottolineava unicamente: 

- la facoltà del rispettivo giudizio distrettuale (sovrano o patrimoniale) di respingere le nomine in caso di 

inammissibilità degli eletti;  

- l'incompatibilità a ricoprire più uffici; 

- l'obbligo fatto a ogni membro abile del comune, che riecheggiava l'antica consuetudine degli uffici conferiti a 

rotazione, di assumere almeno per un anno incarichi comunali (con possibilità di conferma successiva, su desiderio del 

comune e assenso rilasciato dal relativo giudizio distrettuale); 

- l'abolizione delle figure dei sindaci, dei segretari e di altri scrivani; 

- la permanenza dei comuni e dei capicomune sotto l'autorità dei giudizi distrettuali (si era ritornati a un sistema dove 

l'amministrazione giudiziaria non era separata da quella politico-economica); 

- la nomina da parte del giudizio distrettuale di competenza, nei comuni lontani dalla sede giudiziaria, di delegati o 

giurati per facilitare l'amministrazione. 

Il regolamento comunale del 1819, uno strumento legislativo troppo sommario e superficiale, rimase in vigore per quasi 

trent'anni. 

Più dettagliata anche in merito all'organizzazione amministrativa fu la Legge provvisoria comunale del 17 marzo 1849, 

n. 170. La legge distingueva tra membri comunali e stranieri e, all'interno dei primi, tra cittadini del comune e 

"pertinenti". Il diritto di voto attivo e passivo, legato al censo, era inoltre riservato ai cittadini e ai "pertinenti" (ma 

questi ultimi solo se rivestivano uffici pubblici). Gli organi previsti erano: la Rappresentanza e la deputazione 

comunale. 
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- La Rappresentanza comunale, di durata triennale, le cui sedute erano pubbliche e le cui deliberazioni erano valide alla 

presenza di almeno 2/3 dei membri (o sostituti) e a maggioranza assoluta dei votanti, era costituita nei comuni con 

meno di 100 elettori, almeno da 8/9 soggetti; nei comuni con più di 100 elettori, da 10 soggetti, con aggiunto uno per 

ogni venti elettori oltre i cento; nei comuni con più di 1000 elettori, da un soggetto in più ogni cento elettori oltre i 

mille. 

I suoi Compiti (che delineavano un ampio raggio di azione) erano: tutelare gli interessi del comune e provvedere ai 

bisogni del medesimo; rendere pubblici tramite inventari sostanze e diritti comunali; operare per un'adeguata rendita 

della sostanza comunale; controllare che i singoli membri del comune non ricavassero rendite superiori alle loro 

necessità dalle sostanze comunali a essi assegnate; investire le eccedenze delle rendite del comune per aumentarne il 

patrimonio; approntare i preventivi annuali delle entrate e delle spese e, in caso di disavanzi, provvedere mediante 

sovrimposte (oltre una certa cifra, soggette ad approvazione da parte della Rappresentanza comunale di Circolo); 

accedere a mutui nell'interesse del comune (oltre certe quote essi pure soggetti ad approvazione da parte della 

Rappresentanza comunale di Circolo o concessi tramite leggi provinciali); fissare gli emolumenti degli impiegati e degli 

inservienti comunali e nominare gli organi amministrativi degli stabilimenti comunali di propria competenza; eleggere 

un proprio cassiere; destinare un soggetto alle mansioni di cancelleria; 

sopperire alle necessità dei poveri; assegnare i fondi necessari alle istituzioni di polizia per il mantenimento dell'ordine 

interno; far controllare periodicamente nel corso dell'anno i conti di cassa; in caso di necessità sottoporre a controllo la 

gestione della Deputazione; sempre in caso di necessità nominare commissioni per il controllo delle imprese comunali e 

altre commissioni, scegliendone i componenti; riunirsi due volte l'anno in seduta ordinaria per esaminare, nell'inverno il 

conto consuntivo, nell'estate il preventivo e per discutere sugli affari comunali; riunirsi in sedute straordinarie in casi 

urgenti (anche su richiesta scritta di almeno due terzi dei membri); per ogni seduta tenere un protocollo (firmato dal 

presidente e dal segretario), da conservare nell'archivio a disposizione del pubblico; 

- La Deputazione comunale, di durata triennale, eletta a maggioranza assoluta, aveva il compito preminente di rendere 

esecutive le deliberazioni della Rappresentanza, era composta dal Podestà (Capocomune per i centri minori) e due 

consiglieri. 

Il podestà: presiedeva le sedute della Rappresentanza e ne convocava i membri; rappresentava il comune nei suoi 

rapporti esterni, in questioni civili e amministrative; sottoscriveva documenti comportanti obblighi del comune verso 

terzi;  

eseguiva le deliberazioni della Rappresentanza (se esse erano in opposizione alle vigenti leggi o a danno del comune ne 

trasferiva l'oggetto all'autorità distrettuale); amministrava il patrimonio comunale attenendosi rigorosamente al 

preventivo; per spese urgenti e straordinarie chiedeva l'approvazione della Rappresentanza; a fine anno amministrativo 

trasmetteva a essa il conto consuntivo dell'entrata e dell'uscita, corredato dai relativi documenti; sulla base di 

quest'ultimo, formava il preventivo sottoponendolo alla Rappresentanza; gli erano subordinati tutti gli impiegati e 

inservienti comunali; esercitava funzioni di polizia riguardo a nettezza urbana, sanità, poveri, strade, incendi, mercati, 

buon costume, domestici, cippi confinari, sicurezza delle persone e delle proprietà; doveva procacciarsi i mezzi per 

adempiere ciò ed era responsabile di eventuali omissioni; doveva impedire la questua e allontanare i mendicanti (alla 

Deputazione spettava comminare pene pecuniarie (o in prestazioni di lavoro) in relazione ai tre precedenti punti, 

tenendone protocollo). 

I due consiglieri dovevano: (l'anziano sostituiva il podestà in caso di suo impedimento)prestarsi agli ordini del podestà, 

sotto la responsabilità di quest'ultimo. 
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Nella temperie neoassolutista l'organizzazione amministrativa dei comuni si resse in base a disposizioni provvisorie, in 

attesa che venisse elaborata la legge comunale del 24 aprile 1859, n. 58. Essa, rispetto alle ordinanze transitorie, 

ribadiva la necessità di un'approvazione delle autorità nella scelta degli ufficiali comunali.  

Il borgomastro stesso era designato dalle autorità su proposta di una terna di soggetti scaturiti dalle votazioni. 

Decaduta la legge precedente con il mutare della situazione politica, la legge-quadro del 5 marzo 1862 non si scostava 

di molto dagli indirizzi impressi alla normativa del 1849 ed era in consonanza con l'avvento del liberalismo negli organi 

di governo dell'impero. Essa tutelava maggiormente i diritti dei singoli e perciò toglieva le precedenti limitazioni 

nell'accesso al comune e ai diritti elettorali. 

Il "Regolamento comunale per la Contea principesca del Tirolo" del 9 gennaio 1866 aggiungeva poche novità rispetto 

all'organizzazione amministrativa dei comuni prevista dalla legge provvisoria del 1849. Emergeva la forte posizione del 

capocomune, dotato di molte competenze e con i consiglieri nella mera posizione di aiutanti.  

In particolare al capocomune era affidato il disimpegno di molti affari derivanti dalla sfera d'azione delegata dallo stato 

al comune (ad esempio il diritto di punire nell'ambito dell'esercizio della polizia locale, §57). 

Veniva semplificato il modo di formare la Rappresentanza comunale: 

- nei comuni costituiti da meno di 100 elettori, 9 o 8 membri a seconda dell'istituzione di tre o due corpi elettorali; 

- da 100 a 300 elettori, 12 membri;  

- da 301 a 600 elettori, 18 membri; 

- da 601 a 1000 elettori, 24 membri; 

- più di 1000 elettori, 30 membri. 

Il presente regolamento, così come quello del 1862, era rivolto esclusivamente a paesi e borgate di dimensioni 

contenute, essendo le città maggiori ormai dotate di statuto proprio. 

Al regolamento comunale del 9 gennaio 1866 era annesso il "Regolamento elettorale per i Comuni della Contea 

principesca del Tirolo", tramite il quale i ceti più facoltosi mantenevano il controllo delle amministrazioni comunali.  

Rispetto alla linea del governo, prevalse il punto di vista dei conservatori tirolesi riguardo alle limitazioni 

nell'accettazione nel comune di nuovi membri. 

Con il progressivamente sempre più esteso diritto di voto presso il parlamento dell'Impero, la base sociale degli elettori 

delle rappresentanze comunali, paradossalmente, rimase spesso più bassa. 

Allo scoppio della guerra le amministrazioni comunali caddero sotto il controllo delle autorità politiche. 

 

Fino al 1918 l'autorità comunale era rappresentata dal capocomune, che con il 1919 viene denominato sindaco. A 

partire dal 1919 la Rappresentanza comunale fu presieduta dal sindaco  in attesa di nuove elezioni.  

In base alla legislazione italiana si procedette all'elezione del consiglio e della giunta comunali e del nuovo sindaco 

nella persona del signor Spilzi Albino il 4 maggio 1923. 

 

Contesto generale 

Il 21 aprile 1815 cessava il periodo di amministrazione provvisoria del Tirolo. A partire dal 1 maggio 1815 l'Austria 

incorporò ufficialmente il Dipartimento dell'Alto Adige, mentre il Congresso di Vienna confermava il passaggio dell'ex 

principato vescovile di Trento all'Austria, già avvenuto nel 1803. 

Con il 24 marzo 1816 i distretti di Trento e Bressanone ottenevano una loro rappresentanza (insufficiente per la parte 

italiana del territorio) alla Dieta di Innsbruck, ripristinata dopo la sua soppressione sotto la Baviera. 
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Il 6 aprile 1818 il Tirolo venne incorporato nella Confederazione germanica, nata dalla dissoluzione dell'impero romano 

germanico e succeduta alla Confederazione del Reno crollata con Napoleone. 

I due Capitanati di Circolo di Trento e Rovereto furono ricostituiti a partire dal 1 maggio 1815. 

L'attività della Corte di giustizia di Trento cessava; con il 20 novembre 1815 veniva eretto un Giudizio civico 

provinciale a Trento e successivamente un Giudizio collegiale civile e criminale a Rovereto, ciascuno con competenze 

per i rispettivi Circoli. 

Il Tribunale d'Appello e Giudizio criminale superiore aveva sede a Innsbruck, mentre l'ultima istanza giudiziaria era 

costituita dal Supremo Tribunale di Giustizia di Vienna. 

La circolare del 17 luglio 1816 stabiliva che fosse riservata ai giudizi principeschi (sovrani) la giurisdizione criminale 

rispetto ai ripristinati giudizi patrimoniali nobili. 

Con la Patente imperiale del 14 marzo 1817 il Tirolo fu diviso in 99 distretti amministrativi (più 7 nel Vorarlberg); 95 

vennero amministrati da cosiddetti Giudizi cumulativi con competenze sia in materia politico-amministrativa, che 

giudiziaria. Furono denominati Giudizi distrettuali (Landgerichte), sia che ci si riferisse ai 44 principeschi (statali), che 

ai 51 patrimoniali (sottoposti a un dinasta). Entro gli anni Quaranta dell'Ottocento i dinasti rinunciarono via via ai propri 

residui diritti giudiziari. 

Il Circolo di Trento era costituito da 10 giudizi principeschi (1) e 11 patrimoniali; quello di Rovereto da 8 principeschi e 

6 patrimoniali. 

Nei 4 distretti cittadini di Innsbruck, Bolzano, Trento e Rovereto l'amministrazione politica era di competenza dei 

Magistrati, istituiti in dette città rispettivamente in data 11 novembre 1820, 25 febbraio 1821, 22 novembre 1825, 28 

febbraio 1823. 

La nuova organizzazione giudiziaria decorreva dal 1 maggio 1817. 

Per quanto riguardava la materia penale, l'Organizzazione dei giudizi criminali, secondo la Circolare dell'i.r. Giudizio di 

Appello del 16 aprile 1817, prescriveva che i giudizi di prima istanza fossero: - inquirenti autorizzati anche a decidere 

(per la parte italiana il Giudizio civico provinciale di Trento e il Giudizio collegiale di Rovereto); 

 - inquirenti senza diritto di decisione, detti anche Giudizi distrettuali (per la parte italiana Cles, Cavalese, Tione); 

 - inquirenti competenti solo alla cattura dei sospettati di reato e all'assunzione dei rilievi informativi, detti 

semplicemente Giudizi (tutti gli altri). 

La circolare del Capitanato di Trento di data 4 novembre 1817, n.11135, rivolta alle comunità del Circolo, esplicitava la 

dipendenza delle stesse dal Capitanato e dai Giudizi distrettuali. 

Dopo i moti del 1848 e il fallimento dell'Assemblea costituente di Vienna-Kremsier, fu pubblicata la nuova costituzione 

del 4 marzo 1849, la quale permetteva allo stato di tenere saldamente in pugno la trasformazione dello stesso in senso 

moderatamente borghese. 

Avendo alla base la separazione delle funzioni giudiziarie da quelle politico-amministrative, il 1 gennaio 1850 entrò in 

vigore la nuova organizzazione delle autorità politico-amministrative, in Tirolo e Vorarlberg:  

- una Luogotenenza a Innsbruck per tutta la provincia;  

- tre Reggenze di Circolo, a Innsbruck, Bressanone e Trento; 

- per l'esercizio delle funzioni politiche i Capitanati distrettuali (sei nella parte italiana);  

- per l'esercizio delle funzioni giudiziarie i nuovi Giudizi distrettuali (2)  (26 per il Tirolo italiano), dotati di 

giurisdizione civile e penale in prima istanza. 

Il nuovo ordinamento giudiziario in vigore a partire dal 1.5.1850 prevedeva dunque per il Tirolo italiano: 

- 26 Giudizi distrettuali dotati di giurisdizione civile e penale in prima istanza; 
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- la Corte di Cassazione di Vienna, dotata della giurisdizione penale in terza e ultima istanza; 

- un Senato a Trento dotato di giurisdizione civile in terza istanza e penale in seconda;  

- due Corti di Giustizia, a Trento e a Rovereto, dotate di giurisdizione civile in seconda istanza;  

- la Corte di Giustizia di Trento come Tribunale d'Appello, Corte d'Assise, Tribunale collegiale, mercantile e 

correzionale per la zona a nord di Trento (3);  

- la Corte di Giustizia di Rovereto come Tribunale d'Appello, Corte d'Assise, Tribunale collegiale, mercantile e 

correzionale per la zona a sud di Trento, comprese le Giudicarie;  

- una Camera di Commercio a Rovereto. 

La patente imperiale del 31 dicembre 1851 (Silvesterpatent) annullò la costituzione imperiale del 4 marzo 1849 e diede 

inizio al periodo del neoassolutismo. Al posto della Dieta furono attivate deputazioni "consultive" a fianco dei 

governatori. 

L'amministrazione giudiziaria e quella politica ai livelli inferiori tornarono a essere unificate. Il 6 maggio 1854 vennero 

introdotti anche in Tirolo gli Uffici distrettuali misti, nella parte italiana detti anche Preture, i quali eliminarono gli ampi 

Capitanati distrettuali e incontrarono il favore della popolazione poiché, abbracciando all'incirca le dimensioni dei 

vecchi giudizi, erano ben distribuiti sul territorio. 

La contea del Tirolo e Vorarlberg veniva divisa in quattro Circoli, con sede a Innsbruck, Brixen, Trento e Bregenz, 

suddivisi in Distretti. 

Il Circolo di Trento per l'amministrazione politica era costituito da 25 Uffici distrettuali (Preture). 

Gli Uffici distrettuali corrispondevano ai Giudizi distrettuali. Per le città di Trento e Rovereto con i dintorni erano 

competenti i rispettivi Magistrati civici. 

L'autorità giudiziaria entrò in vigore a partire dal 25 novembre 1854. 

Il Tribunale d'Appello per l'intera contea del Tirolo era a Innsbruck.  

Per l'amministrazione della giustizia nel Tirolo italiano vi erano:  

- due Tribunali circolari (a Trento per i Distretti di Trento e dintorni, a Rovereto per i Distretti di Rovereto e dintorni);  

- a Trento e Rovereto due Giudizi distrettuali delegati urbani, che esercitavano la giustizia nelle suddette città e dintorni; 

- gli Uffici distrettuali misti, aventi competenze in materia giudiziaria civile oltre che in quella politica. 

I Giudizi inquirenti in materia penale nel Circolo di Trento erano 8 (il Tribunale di Circolo di Trento, l'Ufficio 

distrettuale di Borgo, l'Ufficio distrettuale di Cavalese, l'Ufficio distrettuale di Primiero, l'Ufficio distrettuale di Cles, il 

Tribunale di Circolo di Rovereto, l'Ufficio distrettuale di Riva, l'Ufficio distrettuale di Tione). 

La crisi subentrata alla sconfitta austriaca nella Seconda guerra di indipendenza italiana e alla perdita della Lombardia 

segnarono la fine del neoassolutismo nella monarchia e l'apertura alle forze liberali. Vennero emanate prima la legge 

fondamentale del 20 ottobre 1860, poi la più innovativa legge fondamentale del 26 febbraio 1861. 

Nel 1861, quale appendice alla legge fondamentale del 26 febbraio, venne approvato anche un nuovo regolamento 

provinciale per il Tirolo, il quale suscitò ancora delusione nei politici trentini a causa della loro insufficiente presenza 

alla Dieta: 21 deputati su un totale di 68. Da allora fino al 1914 in Tirolo, nonostante le pressioni per un rinnovamento, 

non furono introdotte sostanziali modifiche nella costituzione provinciale, né nei criteri della rappresentanza. 

La sconfitta subita ad opera dei Prussiani nel 1866 fece perdere all'Austria il ruolo-guida in Germania e provocò la 

cessione del Veneto all'Italia in seguito alla Terza guerra di indipendenza. L'anno seguente le pressioni ungheresi 

portarono alla costituzione del 21 dicembre 1867, che decretava il cosiddetto Ausgleich, il compromesso che dava vita 

alla duplice monarchia austro-ungarica. I due tronconi di impero mantenevano in comune esercito e finanze, ma 

godevano ciascuno di un'organizzazione politico-amministrativa propria.  
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La legge del 19 maggio 1868 sull'erezione delle autorità politico-amministrative nei diversi regni della corona 

procedette alla completa separazione tra amministrazione politica e funzioni giudiziarie. Le autorità politiche distrettuali 

venivano denominate Capitanati distrettuali, creati nel 1849, decaduti durante il neoassolutismo e ora rimessi in vita, i 

quali erano retti da un Capitano e assorbivano l'attività politica che in precedenza era delle Preture e degli Uffici 

distrettuali misti. 

Secondo l'ordinanza del Ministero degli Interni del 10 luglio 1868, la Contea principesca del Tirolo e Vorarlberg veniva 

divisa in 24 Capitanati distrettuali (in vigore a partire dal 31 agosto 1868), otto dei quali per la parte italiana. 

Le città di Trento e Rovereto, che in base al regolamento comunale del 1862 erano state elevate a città statutarie, dal 

punto di vista politico-amministrativo erano equiparate ai Capitanati distrettuali, per l'ambito giudiziario invece 

dipendevano dall'omonimo Giudizio distrettuale. 

Mentre nell'ambito dell'Impero si ebbero diverse leggi elettorali, tese ad allargare sempre più il diritto di voto (1873, 

1882, 1896, fino al suffragio universale maschile del 1907) nei comuni della monarchia per l'elezione delle 

Rappresentanze comunali la base elettorale rimase notevolmente più bassa. L'ultima provincia a rinnovare il proprio 

ordinamento interno fu il conservatore Tirolo. Il 2 febbraio 1914 finalmente ottenne la ratifica imperiale la nuova 

Landesordnung tirolese, che rappresentò in parte ancora un compromesso con il vecchio ordine.  

 

Il comune  di Folgaria, appartenente al Circolo di Rovereto, dall'1 maggio 1817 al 1849 fu sottoposto al Giudizio 

sovrano di Folgaria (con sede a Calliano) con competenza mista politico giudiziaria. In seguito alla separazione 

dell'amministrazione politica da quella giudiziaria introdotta con la patente imperiale del 1849 (seguita ai moti del 

1848), Folgaria dipese per il primo ambito dal Capitanato distrettuale di Rovereto, mentre per l'amministrazione 

giudiziaria fu sottoposto al Giudizio distrettuale di Rovereto. Nel periodo del neoassolutismo la patente del 1849 

decadde e l'amministrazione politica tornò ad essere unita a quella giudiziaria; entrambe furono esercitate dagli uffici 

distrettuali detti appunto "misti", che nella parte italiana  del Tirolo assunsero la denominazione di preture. Folgaria dal 

1854 fece parte della Pretura di Rovereto. 

Con la fine del neoassolutismo e l'avvento del liberalismo in Austria, nel 1868 furono ricostituiti gli ampi capitanati 

distrettuali per l'amministrazione politica e i più ridotti giudizi distrettuali per quella giudiziaria. Come nel 1850, 

Folgaria tornò a far parte per l'amministrazione politica del Capitanato distrettuale di Rovereto (1868-1918)  e per 

quella giudiziaria del Giudizio distrettuale di Rovereto (1868-1922) . 

Sotto il governo italiano fu sottoposto al Governatore per gli affari civili (1918-1919) e al Commissariato civile del 

distretto politico di Rovereto (1919-1922), competente per la parte politico-amministrativa.  

Nell'ambito ecclesiastico Folgaria, facente parte della Diocesi di Trento, era parrocchia intitolata a San Lorenzo. Dal 1 

gennaio 1913 è sede decanale. 

 

Fonti normative 

Patente sovrana 31 dicembre 1812, per l'introduzione dell'imposta d'industria nelle province del Tirolo e 

Vorarlberg. 

Editto del commissario Anton De Roschmann 1 marzo 1814, concernente la provvisoria organizzazione 

delle autorità politiche e lo stabilimento delle massime fondamentali per l'attuale amministrazione del Tirolo 

italiano ed illirico 

Patente 24 giugno 1814, "relativa alla presa di possesso del Tirolo e Vorarlberg" 

Convenzione 28 giugno 1814 "relativa alla cessione da parte del Tirolo e del Vorarlberg, che altre volte 
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apparteneva alla Baviera, a sua maestà l'imperatore d'Austria".  

Ordinanza 24 aprile 1815 "relativa al tempo in cui hanno da entrare in attività le autorità politiche 

organizzate definitivamente sotto la direzione di sua eccellenza il conte Fernando di Bissingen governatore" 

Circolare governatoriale 23 marzo 1816, "Spese e debiti della concorrenza militare" 

Circolare governatoriale 16 luglio 1816, n. 16232, Ripristinazione dei giudizi patrimoniali 

Patente sovrana 14 marzo 1817 , n. 51, "Organizzazione dei giudizi distrettuali" 

Ordinanza 16 aprile 1817, n. 80 "Organizzazione dei giudizi criminali". 

Legge 13 aprile 1817, n. 79 Separazione del giudizio di Vigo in Fassa dal circolo di Bolzano, ed 

incorporamento del medesimo al circolo di Trento 

Istruzione 31 agosto 1817, n. 20934/1760 "concernente i conti comunali, compilata per i comuni minori, 

secondo la prescrizione de' 31 ottobre 1785 in appendice alla circolare governiale" 

Legge 31 agosto 1817, n. 65, "Metodo di stendere in avvenire i conti della facoltà delle giurisdizioni, e dei 

comuni" 

Circolare dell'Imperial Regio Capitaniato del Circolo di Trento 4 novembre 1817, n. 11135/3818 "Istruzioni 

per l'organizzazione e futura amministrazione dei comuni nel Circolo di Trento" 

Circolare dell'Imperial Regio Capitaniato circolare di Trento 21 dicembre 1817, n. 12283/4109, con 

istruzioni in merito alla tenuta del "giornale d'entrata ed uscita" e del "libro maestro" 

Regolamento 14 agosto 1819, n. 168 "Regolamento delle Comuni, e dei loro Capi nel Tirolo e Vorarlberg" 

Kaiserliches Patent vom 17 Maerz 1849, n. 170 "womit ein provisorisches Gemeinde-Gesetz erlassen wird" 

Ordinanza imperiale 20 aprile 1854, n. 96, "wodurch eine Vorschrift für die Vollstreckung der Verfügungen 

und Erkenntnisse der landesfürstlichen politischen und polizeilichen Behörden erlassen wird". 

Kaiserliches Patent vom 24 April 1859, n. 58, "womit ein neues Gemeinde-Gesetz erlassen wird" 

Decreto del Ministero degli interni e della giustizia 30 gennaio 1860, n. 28 "betreffend die Bestellung eines 

beeideten Felschutzpersonales und das Verfahren über Feldfrevel" 

Legge 5 marzo 1862, n. 14, "con cui vengono stabilite le disposizioni fondamentali per l'ordinamento degli 

affari comunali" 

Legge 3 dicembre 1863, n. 105, "betreffend die Regelung der Heimatverhältnisse" 

Legge 9 gennaio 1866, n. 1, "obbligatoria per la contea principesca del Tirolo, colla quale viene emanato un 

regolamento comunale ed un regolamento elettorale pei comuni" 

Legge 25 luglio 1871, n. 95, "sull'introduzione di una legge generale sui libri fondiari" 

Legge 22 gennaio 1879, n. 13, "con cui viene emanato un regolamento per le persone di servizio" 

Legge del 18 gennaio 1882, n. 2, "valevole per la contea principesca del Tirolo, concernente 

l'amministrazione del patrimonio e delle entrate comunali ed i provvedimenti di rispettiva vigilanza sui 

comuni" 

Legge 7 giugno 1883, n. 94, "concernente la divisione di terreni comuni e la regolazione di diritti comuni di 

godimento e di amministrazione" 

Regolamento 18 giugno 1888, n. 3992 per i comuni italiani del Tirolo 

Legge 8 giugno 1892, n. 17, Amministrazione della sostanza comunale e dei redditi comunali 

Legge 10 marzo 1895, n. 16, concernente l'istituto della difesa del paese per la contea del Tirolo e pel 

Vorarlberg 

Legge 9 giugno 1909, n. 61, valevole per la contea principesca del Tirolo, sulla divisione dei terreni comuni 
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e la regolazione dei diritti di godimento e di amministrazione che vi si riferiscono 

Legge 9 giugno 1909, n. 62, "valevole per la contea principesca del Tirolo, sulla commassazione dei terreni 

agricoli" 

 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., 1.3 "Comune di Folgaria (ordinamento austriaco)", 1821-1923 

Risorse Internet: 

www.comune.folgaria.tn.it 

Bibliografia 

CASETTI A., Guida storico-archivistica del Trentino, Trento, TEMI, 1961, pp. 326-330 

FAES M., NEQUIRITO M. (a cura di), Linee di sviluppo e cesure istituzionali nella storia dei comuni 

trentini dal Medioevo all'unione all'Italia descritte secondo le norme ISAAR, Provincia autonoma di Trento-

Soprintendenza per i beni librari e archivistici, 2004 (dattiloscritto) 

 

 

Note 

1) Il 1 maggio 1817 il giudizio di Vigo di Fassa veniva staccato dal Circolo di Bolzano e incorporato a quello di Trento. 

2) Da non confondersi con i Giudizi distrettuali dell'organizzazione del 1817, che in tedesco apparivano quali 

Landgerichte. 

3) Il Giudizio distrettuale di Cles era Tribunale correzionale per i giudizi a esso sottoposti. 
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subfondo 1.3 

Comune di Folgaria (ordinamento austriaco), 1821 - 1923 (con docc. dal 

1820 fino al 1938)  

 

 

 

Soggetti produttori 

Comune di Folgaria, 1821 gennaio 1 - 1923 gennaio 12  

 

Contenuto 

Il subfondo comprende la documentazione prodotta dal comune di Folgaria in epoca austriaca (1821-1923) tuttora 

conservata, che inizia col 1821. La documentazione è in discreto stato di conservazione; eventuali lacune sono segnalate 

nelle introduzioni alle serie.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La maggior parte del materiale di questo sottofondo è stata riordinata ed inventariata nel 1981 dalla cooperativa 

CO.RI.ST. di Rovereto.  

Nel successivo riordinamento del 2012/2013 del materiale conservato presso la Biblioteca civica di Rovereto, che 

copriva l'arco cronologico dal 1821 al 1881, sono stati ordinati carte e registri integrandoli alle precedenti serie già 

predisposte. 

Per quanto riguarda la serie del carteggio la documentazione ritrovata è stata organizzata per annualità  secondo il 

numero di protocollo, per fascicoli o altrimenti secondo la data; per quanto riguarda i protocolli degli esibiti si è 

indicato il numero delle registrazioni; i registri delle serie relative alla contabilità, che comprendevano le diverse 

tipologie documentarie (conti preventivi, conti consuntivi, quinternetti delle steore) sono stati inventariati evidenziando 

le caratteristiche dei singoli registri ed inseriti in ordine cronologico nelle rispettive strutture; di nuova formazione la 

serie dei giornali per la spedizione dei mandati. 

Il materiale è attualmente organizzato in quattordici serie archivistiche. L'ordine di queste ultime prevede: materiale 

documentario relativo ai verbali delle sedute della rappresentanza e della deputazione comunale, atti amministrativi, 

protocolli degli esibiti, repertori degli atti comunali, catasti e mappe,  inventari del patrimonio comunale. Per quanto 

riguarda il materiale contabile sono state organizzate le seguenti serie: quinternetti dei redditi comunali, conti preventivi 

e conti consuntivi, giornali di cassa, libri mastri, giornali per la spedizione dei mandati, partitari dei debitori e creditori, 

documenti giustificativi dei conti consuntivi e infine registri diversi. 

Le illustrazioni specifiche delle caratteristiche di ogni serie sono state riportate nella relativa introduzione; per quanto 

riguarda i registri divisi in finche si è riportata la tipologia dei dati registrati all'interno di esse. 



140 
 

serie 1.3.1 

Protocollo delle sedute della rappresentanza e della deputazione 

comunale, 1850 - 1923  

 

 

Contenuto 

La legge comunale provvisoria del 17 marzo 1849 prevedeva, tra l'altro, che le deliberazioni prese nel corso delle sedute 

della rappresentanza comunale venissero registrate su un apposito protocollo. I verbali in esso riportati si articolavano in 

una serie di deliberazioni relative ai diversi punti all'ordine del giorno. Questi registri venivano conservati nell'archivio 

comunale e la loro consultazione era consentita a chi ne facesse richiesta. 

 

La serie è composta da dodici registri che raccolgono i verbali delle sedute della rappresentanza e del consiglio 

comunale dal 1850 fino al 1923 unitamente ad altre annotazioni riguardanti l'amministrazione del comune. In questa 

serie è conservato, inoltre, anche un registro della deputazione comunale dal 1910 al 1922. 

 

 

ACFol.1.3.1-1  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1850 agosto 14 - 1858 aprile 17  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-2  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1858 luglio 15 - 1863 luglio 21  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-3  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1863 ottobre 13 - 1867 luglio 13  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-4  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1867 novembre 10 - 1877 gennaio 22  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-5  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1877 febbraio 24 - 1882 maggio 24  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-6  
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Verbali delle sedute della rappresentanza 

1882 luglio 6 - 1891 settembre 7  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-7  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1891 ottobre 11 - 1893 dicembre 29  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-8  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1894 gennaio 27 - 1898 dicembre 27  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-9  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1899 gennaio 1 - 1902 dicembre 18  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-10  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1903 gennaio 19 - 1908 novembre 3  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-11  

Verbali delle sedute della rappresentanza 

1909 gennaio 12 - 1922 maggio 22  

Registro 

 

ACFol.1.3.1-12  

Verbali delle sedute della deputazione 

1910 maggio 29 - 1922 maggio 25  

Registro 
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serie 1.3.2 

Protocolli degli esibiti, 1820 - 1923   

 

Contenuto 

La legge comunale provvisoria del 1849, al paragrafo 83, stabiliva che la rappresentanza comunale dovesse nominare  

una persona idonea al disbrigo degli affari di cancelleria, che comprendeva anche la registrazione quotidiana della 

corrispondenza in arrivo e partenza.  Lo schema del protocollo degli esibiti, completamente identico a quello vigente 

durante il periodo napoleonico, rimase in vigore fino all'introduzione della legislazione comunale italiana. 

In apposite finche sono riportati i dati essenziali di ciascun documento, cioè il numero progressivo ad esso attribuito in 

fase di protocollazione, il mittente o il destinatario, l'oggetto, la data ed eventuali altre annotazioni. 

 

La serie è lacunosa e comprende 57 registri dal 1820 al 1923. 

 

 

ACFol.1.3.2-1  

Protocollo degli esibiti 

1820 gennaio 1 - 1821 dicembre 30  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-2  

Protocollo degli esibiti 

1822 gennaio 1 - 1822 dicembre 28  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-3  

Protocollo degli esibiti 

1823 gennaio 1 - 1823 dicembre 28  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-4  

Protocollo degli esibiti 

1824 gennaio 1 - 1824 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-5  

Protocollo degli esibiti 

1825 gennaio 1 - 1825 dicembre 31  

- Nn. di prot. 1-1259 

Registro  

Segnature precedenti: 539; Ar.C.19.9 
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ACFol.1.3.2-6  

Protocollo degli esibiti 

1826 gennaio 1 - 1826 dicembre 31  

- Nn. di prot. 1-927 

Registro  

Segnature precedenti: 7 

 

ACFol.1.3.2-7  

Protocollo degli esibiti 

1828 gennaio 1 - 1828 dicembre 31  

- Nn. di prot. 1-1121 

Registro  

Segnature precedenti: 538; Ar.C.19.10 

 

ACFol.1.3.2-8  

Protocollo degli esibiti 

1829 gennaio 1 - 1830 febbraio 28  

- 1829: nn. di prot. 1-882; 

- 1830: nn. di prot. 1-112 

Registro  

Segnature precedenti: 543; Ar.C.19.11 

 

ACFol.1.3.2-9  

Protocollo degli esibiti 

1831 maggio 28 - 1831 settembre 2  

- Nn. di prot. 234-409 

Registro  

Segnature precedenti: 542; Ar.C.19.12 

 

ACFol.1.3.2-10  

Protocollo degli esibiti 

1831 settembre 2 - 1831 dicembre 31  

- Nn. di prot. 410-658 

Registro  

Segnature precedenti: 8 

 

ACFol.1.3.2-11  

Protocollo degli esibiti 

1832 gennaio 6 - 1832 novembre 29  

- Nn. di prot. 1-633 

Registro  

Segnature precedenti: 9 
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ACFol.1.3.2-12  

Protocollo degli esibiti 

1832 novembre 29 - 1833 dicembre 31  

- 1832: nn. di prot. 634-688; 

- 1833: nn di prot. 1-596 

Registro  

Segnature precedenti: 541; Ar.C.19.13 

 

ACFol.1.3.2-13  

Protocollo degli esibiti 

1836 novembre 1 - 1837 ottobre 31  

- Nn. di prot. 1-669 

Registro  

Segnature precedenti: 546; Ar.C.19.14 

 

ACFol.1.3.2-14  

Protocollo degli esibiti 

1837 novembre 1 - [1838 gennaio 12]  

- Nn. di prot. 1-11; 77-88 

Registro, frammento  

Segnature precedenti: 10 

 

ACFol.1.3.2-15  

Protocollo degli esibiti 

1839 novembre 3 - 1840 ottobre 27  

- Nn. di prot. 1-665 

Registro  

Segnature precedenti: 11; Ar.C.19.15 

 

ACFol.1.3.2-16  

Protocollo degli esibiti 

1840 novembre 1 - 1841 ottobre 31   

- Nn. di prot. 1-726 

Registro  

Segnature precedenti: 544; Ar.C.19.16 

 

ACFol.1.3.2-17  

Protocollo degli esibiti 

1849 novembre 1 - 1850 ottobre 29  

- 1849 novembre 1-1850 luglio 29: nn. di prot. 1-529; 

- 1850 agosto 6-ottobre 29: nn. di prot. 1-276 

Registro  

Segnature precedenti: 549; Ar.C.19.17 
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ACFol.1.3.2-18  

Protocollo degli esibiti 

1850 novembre 2 - 1851 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-19  

Protocollo degli esibiti 

1852 gennaio 1 - 1852 dicembre 30  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-20  

Protocollo degli esibiti 

1853 gennaio 4 - 1853 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-21  

Protocollo degli esibiti 

1854 gennaio 1 - 1854 dicembre 29  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-22  

Protocollo degli esibiti 

1855 gennaio 1 - 1855 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-23  

Protocollo degli esibiti 

1856 gennaio 4 - 1856 dicembre 29  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-24  

Protocollo degli esibiti 

1857 gennaio 1 - 1857 dicembre 29  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-25  

Protocollo degli esibiti 

1858 gennaio 1 - 1859 dicembre 29  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-26  
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Protocollo degli esibiti 

1860 gennaio 1 - 1860 dicembre 30  

- Nn. di prot. 1-1083 

Registro 

 

ACFol.1.3.2-27  

Protocollo degli esibiti 

1862 gennaio 5 - 1862 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-28  

Protocollo degli esibiti 

1863 gennaio 4 - 1863 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-29  

Protocollo degli esibiti 

1865 gennaio 2 - 1865 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-30  

Protocollo degli esibiti 

1866 gennaio 3 - 1866 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-31  

Protocollo degli esibiti 

1867 gennaio 2 - 1867 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-32  

Protocollo degli esibiti 

1868 gennaio 4 - 1868 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-33  

Protocollo degli esibiti 

1869 gennaio 3 - 1869 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-34  

Protocollo degli esibiti 
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1870 gennaio 4 - 1871 dicembre 29  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-35  

Protocollo degli esibiti 

1872 gennaio 1 - 1873 maggio 11  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-36  

Protocollo degli esibiti 

1876 gennaio 3 - 1876 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-37  

Protocollo degli esibiti 

1877 gennaio 2 - 1877 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-38  

Protocollo degli esibiti 

1878 gennaio 1 - 1878 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-39  

Protocollo degli esibiti 

1882 gennaio 1 - 1882 dicembre 27  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-40  

Protocollo degli esibiti 

1883 gennaio 1 - 1883 dicembre 31  

Contiene: "Protocollo dei forestieri", 1920 - 1922 

Registro 

 

ACFol.1.3.2-41  

Protocollo degli esibiti 

1884 gennaio 1 - 1884 dicembre 29  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-42  

Protocollo degli esibiti 

1888 gennaio 1 - 1888 dicembre 31  
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Registro 

 

ACFol.1.3.2-43  

Protocollo degli esibiti 

1889 gennaio 1 - 1889 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-44  

Protocollo degli esibiti 

1890 gennaio 1 - 1891 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-45  

Protocollo degli esibiti 

1892 gennaio 1 - 1893 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-46  

Protocollo degli esibiti 

1894 gennaio 1 - 1895 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-47  

Protocollo degli esibiti 

1896 gennaio 2 - 1896 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-48  

Protocollo degli esibiti 

1899 novembre 29 - 1901 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-49  

Protocollo degli esibiti 

1902 gennaio 3 - 1905 novembre 30  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-50  

Protocollo degli esibiti 

1906 gennaio 1 - 1908 dicembre 31  

Registro 
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ACFol.1.3.2-51  

Protocollo degli esibiti 

1909 gennaio 1 - 1913 dicembre 13  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-52  

Protocollo degli esibiti 

1918 febbraio 23 - 1918 settembre 20  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-53  

Protocollo degli esibiti 

1918 novembre 10 - 1920 gennaio 17  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-54  

Protocollo degli esibiti 

1920 gennaio 20 - 1921 aprile 9  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-55  

Protocollo degli esibiti 

1921 aprile 9 - 1922 novembre 15  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-56  

Protocollo degli esibiti 

1922 gennaio 15 - 1923 gennaio 5  

Registro 

 

ACFol.1.3.2-57  

Protocollo degli esibiti 

1923 gennaio 5 - 1923 dicembre 31  

Registro 
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serie 1.3.3 

Repertori degli atti comunali, 1827 - 1895   

 

Contenuto 

I repertori sono strutturati a rubrica alfabetica per argomenti; ad ogni documento o gruppo di carte è stata associata una 

segnatura composta dal numero in cifre romane corrispondente al fascicolo nel quale il documento è conservato, seguito 

dal numero arabo corrispondente alla divisione interna del fascicolo. 

 

In questa serie vi sono repertori alfabetici annuali e pluriennali degli atti presenti in archivio.  

I diciotto registri coprono cronologicamente l'arco di tempo dal 1827 al  1895. 

 

Documentazione collegata 

"Indice degli atti dell'ufficio comunale per l'anno 1824", 1824 

(repertorio dei fascicoli, a rubrica) 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale 

"Indice degli atti dell'ufficio comunale per l'anno 1825", 1825 

(repertorio dei fascicoli, a rubrica)   

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale 

"Indice dei atti per l'ufficio comunale di Folgaria per l'anno 1826" , 1826 

(repertorio dei fascicoli, a rubrica). Contiene anche carteggio sciolto 

Fondi dell'Archivio di Stato di Trento, affidati alla custodia e manutenzione della Provincia autonoma di Trento, ai 

sensi del Decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 506, in Archivio provinciale 

 

 

ACFol.1.3.3-1  

Repertorio degli atti comunali 

1827  

Registro 

 

ACFol.1.3.3-2  

"Indice 1829" (tit. dorso) 

1829  

Registro  

Segnature precedenti: 14 

 

ACFol.1.3.3-3  

"Indice dei atti 1832" 

1832  

Registro  
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Segnature precedenti: 644 

 

ACFol.1.3.3-4  

Repertorio degli atti 

183[3]  

Registro  

Segnature precedenti: 15 

 

ACFol.1.3.3-5  

"Indice dei atti 1834" 

1834  

Registro  

Segnature precedenti: 16 

 

ACFol.1.3.3-6  

"Repertorio per l'anno 1836/1837" 

1836 - 1837  

Registro  

Segnature precedenti: 561; Ar.C.6.15 

 

ACFol.1.3.3-7  

"Indice degli atti dell'anno 1839/1840" 

1839 - 1840  

Registro  

Segnature precedenti: 17 

 

ACFol.1.3.3-8  

Repertorio degli atti degli atti comunali 

184[1]  

Registro  

Segnature precedenti: 18 

 

ACFol.1.3.3-9  

Repertorio degli atti comunali 

1850 - 1851  

Registro 

 

ACFol.1.3.3-10  

"Repertorio 1853" 

1853  

Registro  

Segnature precedenti: 19 
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ACFol.1.3.3-11  

Repertorio degli atti comunali 

1858  

Registro 

 

ACFol.1.3.3-12  

Repertorio degli atti comunali 

1857 - 1859  

Registro 

 

ACFol.1.3.3-13  

Repertorio degli atti comunali 

1861  

Registro 

 

ACFol.1.3.3-14  

Repertorio degli atti comunali 

1862  

Registro 

 

ACFol.1.3.3-15  

Repertorio degli atti comunali 

1866  

Registro 

 

ACFol.1.3.3-16  

Repertorio degli atti comunali 

1867  

Registro 

 

ACFol.1.3.3-17  

Repertorio degli atti comunali 

1892 - 1894  

Registro 

 

ACFol.1.3.3-18  

Repertorio degli atti comunali 

1895  

Registro 
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serie 1.3.4 

Atti amministrativi, 1821 - 1923   

 

Contenuto 

La serie raccoglie il carteggio (lettere, missive e responsive) e gli atti (documenti diversi dal carteggio) prodotti per la 

trattazione degli affari relativi alle diverse attività di competenza del Comune dal 1821 al 1923. 

La documentazione che è giunta ai giorni nostri è in discreto stato di conservazione. 

Si tratta di avvisi, comunicazioni, suppliche, protocolli di sessione della rappresentanza comunale, insinuazioni, 

obbligazioni, decisioni, rapporti e contratti. 

 

La serie comprende il carteggio e gli atti dal 1821 al 1923 e alcune buste di documenti soprattutto relative a lavori 

pubblici ordinate per oggetto.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La maggior parte del materiale di questa serie è stata riordinata ed inventariata nel 1981 dalla cooperativa CO.RI.ST. di 

Rovereto; nel successivo riordinamento del 2012/2013 degli atti amministrativi conservati presso la Biblioteca civica di 

Rovereto, che coprivano l'arco cronologico dal 1821 al 1859, la documentazione è stata organizzata per annualità, 

secondo l'uso praticato generalmente in epoca austriaca; gli atti sono stati ordinati, ove possibile, secondo il numero di 

protocollo, altrimenti in ordine cronologico.  

Sono stati stati segnalati i fascicoli, per lo più pluriennali, ritenuti di particolare interesse perr la storia e i diritti del 

comune, nonché per la ricerca in generale. 

 

 

ACFol.1.3.4-1  

Atti amministrativi 

1821  

Si segnala: certificazione del Capitanato circolare di Rovereto che il comune di Folgaria è inserito nel proprio ambito teritoriale, 1821 

giugno 30 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 339 

 

ACFol.1.3.4-2  

Atti amministrativi 

1822  

- Gennaio; 

- settembre: nn. di prot. 395-418 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 197; 340 

 

ACFol.1.3.4-3  

Atti amministrativi 

1823  



154 
 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 341 

 

ACFol.1.3.4-4  

Atti amministrativi 

1824  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 342 

 

ACFol.1.3.4-5  

Atti amministrativi 

1825  

Contratti per i lavori di restauro dei ponti e della canonica curaziale di San Sebastiano, "Elenco dei assuntori e levatari dei pascoli 

comunali", 1825, "Specifica de' bestiami" 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 343 

 

ACFol.1.3.4-6  

Atti amministrativi 

1827  

- Fasc. I-II; 

- certificati sanitari del bestiame condotto all'alpeggio nel territorio comunale, 1827; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 290; 344 

 

ACFol.1.3.4-7  

Atti amministrativi 

1828  

- Nn. di prot. 158-677; 

- certificati di "incamerazione" del vino da parte degli osti, 1828 - 1829 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 345 

 

ACFol.1.3.4-8  

Atti amministrativi 

1829  

- Fasc. I-III; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 346 

 

ACFol.1.3.4-9  
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Atti amministrativi 

1830  

- Nn. di prot. 19-390 

Fascicolo 

 

ACFol.1.3.4-10  

Atti amministrativi 

1830  

- Nn. di prot. 391-758; 

- "Topografia del pascolo Gostick e pezzo della malga Melegna di ragione del comune di Folgaria proposto in vendita" redatta dal 

geometra Antonio Baccilieri, scala 1:20, 1830 luglio 12 

- carteggio ed atti senza classificazione; 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 349 

 

ACFol.1.3.4-11  

Atti amministrativi 

1831 gennaio - 1831 maggio  

- Gennaio: nn. di prot. 1-40; 

- marzo: nn. di prot. 80-132; 

- aprile: nn. di prot. 133-174; 

- maggio: nn. di prot. 178-238 

Busta  

Segnature precedenti: 350-354 

 

ACFol.1.3.4-12  

Atti amministrativi 

1831 giugno - 1831 settembre  

- Giugno: nn. di prot. 222-298; 

- luglio: nn. di prot. 300-350; 

- agosto: nn. di prot. 356-405; 

- settembre: nn. di prot. 407-464 

Busta  

Segnature precedenti: 354-357 

 

ACFol.1.3.4-13  

Atti amministrativi 

1831 ottobre - 1831 dicembre  

- Ottobre: nn. di prot. 472-529; 

- novembre: nn. di prot. 530-590; 

- dicembre: nn. di prot. 591-643; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 165; 358-360 



156 
 

 

ACFol.1.3.4-14  

Atti amministrativi 

1832  

- Nn. di prot. 57-540; 

- certificati sanitari del bestiame in transito per l'alpeggio sul territorio di Folgaria; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 291; 347; 645 

 

ACFol.1.3.4-15  

Atti amministrativi 

1833  

- Nn. di prot. 171-559; 

- attestati di vaccinazione, 1831 - 1833; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 282; 348 

 

ACFol.1.3.4-16  

Atti amministrativi 

1834  

Fasc. I: nn. di prot. 1-118 

Busta  

Segnature precedenti: 361 

 

ACFol.1.3.4-17  

Atti amministrativi 

1834  

- "1834. Fascicolo II dal numero 120 inclusive al numero 606": nn. di prot. 119-605; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Busta  

Segnature precedenti: 361-362 

 

ACFol.1.3.4-18  

Atti amministrativi 

1835 gennaio - 1835 maggio  

Nn. di prot. 1-210 

Busta  

Segnature precedenti: 363 

 

ACFol.1.3.4-19  

Atti amministrativi 
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1835 giugno - 1835 ottobre  

-Nn. di prot. 211-484; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Busta  

Segnature precedenti: 364 

 

ACFol.1.3.4-20  

Atti amministrativi 

1835 novembre - 1836 [ottobre]  

- 1835 novembre - dicembre: nn. di prot. 1-85; 

- 1836 aprile: nn. di prot. 218; 255; 

- carteggio ed atti senza classificazione; 

Si segnala: lavori di restauro dei muri di cinta del cimitero e dell'orto parrocchiale, 1836 marzo 24 (con docc. del 1828 e del 1837) 

Busta  

Segnature precedenti: 365 

 

ACFol.1.3.4-21  

Atti amministrativi 

1836 novembre - 1837 ottobre  

- Nn. di prot. 74-651; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 366 

 

ACFol.1.3.4-22  

Atti amministrativi 

1837 [novembre] - 1838 ottobre  

1837 dicembre 1 - 1838 settembre 9: nn. di prot. 41-410 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 368 

 

ACFol.1.3.4-23  

Atti amministrativi 

1839 novembre - 1840 ottobre (con docc. dall'aprile 1839)  

Fasc. I/4 - fasc. II/316 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 159; 367; 386 

 

ACFol.1.3.4-24  

Atti amministrativi 

1841 - 1860  

All'annata 1852 si segnala: "Piano di situazione del prato Belloti situato presso la chiesa parrocchiale di Folgaria ove viene progettato 

un nuovo cimitero" 
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Busta 

 

ACFol.1.3.4-25  

Atti amministrativi 

1840 novembre - 1841 ottobre  

- Fasc. I/9 - II/212; 632-636; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 369 

 

ACFol.1.3.4-26  

Atti amministrativi 

1841 [novembre] - 1842 [ottobre]  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 371 

 

ACFol.1.3.4-27  

Atti amministrativi 

1842 [novembre] - 1843 [ottobre]  

Nn. di prot. 553 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 372 

 

ACFol.1.3.4-28  

Atti amministrativi 

1844 - 1845  

Nn. di prot. 152/1845; 220/1845 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 373 

 

ACFol.1.3.4-29  

Atti amministrativi 

1845 - 1846  

- Fasc. I nn. di prot. 132/1846; 407/1846; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 165; 374 

 

ACFol.1.3.4-30  

Atti amministrativi 

1847 agosto - 1848 febbraio  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 370 
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ACFol.1.3.4-31  

Atti amministrativi 

1854  

- Nn. di prot. 112; 1123; 

- carteggio ed atti senza classificazione 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 375 

 

ACFol.1.3.4-32  

Atti amministrativi 

1855  

N. di prot. 49 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 376 

 

ACFol.1.3.4-33  

Atti amministrativi 

1856  

- carteggio ed atti, 1856 settembre; 

- "Atti relativi a sovvenzioni fatte ai poveri di san Sebastiano e Nos[ellari] nell'anno 1854 ...", 1856 - 1858 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 166; 198 

 

ACFol.1.3.4-34  

Atti amministrativi 

1857 gennaio - 1857 agosto  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 377 

 

ACFol.1.3.4-35  

Atti amministrativi 

1858  

Fascicolo 

 

ACFol.1.3.4-36  

Atti amministrativi 

1859 luglio - 1859 ottobre  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 378 

 

ACFol.1.3.4-37  
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Atti amministrativi 

1861 - 1879  

Si segnala: "Pecore 1863 - 1869": elenchi e prospetti del bestiame di Folgaria e frazioni richiesta del permesso di mantenimento di 

due capre da parte di una famiglia povera di Nosellari e prospetto delle pecore e capre presenti sul territorio di Folgaria e frazioni, 

1863 - 1869 

Busta 

 

ACFol.1.3.4-38  

Atti amministrativi 

1880 - 1890  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-39  

Atti amministrativi 

1891 - 1896  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-40  

Atti amministrativi 

1897 - 1900  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-41  

Atti amministrativi 

1901  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-42  

Atti amministrativi 

1902  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-43  

Atti amministrativi 

1903  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-44  

Atti amministrativi 

1903  

Busta 
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ACFol.1.3.4-45  

Atti amministrativi 

1904  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-46  

Atti amministrativi 

1904  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-47  

Atti amministrativi 

1905  

Si segnala: "Fasc. XIV litti e conflitti riguardanti la circoscrizione territoriale e l'amministrazione comunale": affittanza della malga 

Cornetto, 1905 - 1913 (con docc. allegati a partire dal 1727 e fino al 1876); collocazione della barriera del dazio a Dietrobeseno, 

1911 (con docc. a partire dal 1902 e fino al 1910); rettifica dei confini nello stabile "Giare di Costa", 1914 

Busta 

 

ACFol.1.3.4-48  

Atti amministrativi 

1905  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-49  

Atti amministrativi 

1905  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-50  

Atti amministrativi 

1906  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-51  

Atti amministrativi 

1907  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-52  

Atti amministrativi 

1907  

Busta 
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ACFol.1.3.4-53  

Atti amministrativi 

1908  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-54  

Atti amministrativi 

1908  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-55  

Atti amministrativi 

1908  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-56  

Atti amministrativi 

1909  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-57  

Atti amministrativi 

1910  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-58  

Atti amministrativi 

1910  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-59  

Atti amministrativi 

1911  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-60  

Atti amministrativi 

1911  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-61  
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Atti amministrativi 

1911  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-62  

Atti amministrativi 

1912  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-63  

Atti amministrativi 

1912  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-64  

Atti amministrativi 

1913  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-65  

Atti amministrativi 

1913  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-66  

Atti amministrativi 

1914  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-67  

Atti amministrativi 

1914  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-68  

Atti amministrativi 

1914  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-69  

Atti amministrativi 

1915 - 1917  
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Busta 

 

ACFol.1.3.4-70  

Atti amministrativi 

1918  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-71  

Atti amministrativi 

1919 - 1920  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-72  

Atti amministrativi 

1920  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-73  

Atti amministrativi 

1921  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-74  

Atti amministrativi 

1922  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-75  

Atti amministrativi 

1922  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-76  

Atti amministrativi 

1922  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-77  

Atti amministrativi: cat. I - V 

1923  

Busta 
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ACFol.1.3.4-78  

Atti amministrativi: cat. VI - X 

1923  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-79  

Atti amministrativi: cat. XI - XV 

1923  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-80  

Atti amministrativi 

1923  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-81  

Atti amministrativi: strade e ponti 

1856 - 1890  

Atti strada Sommo - Lastebasse, 1856; 

atti strada Calliano - Folgaria, 1875 - 1890; 

atti strada Folgaria - Dietrobeseno, 1878 - 1892; 

atti strada Folgaria - Sommo, 1879; 

atti strada Mezzomonte - Carpeneda, 1886; 

atti strada ponte Poccheri, 1886; 

atti ponte sulla Rosetta, 1886; 

atti ponte sul Rossbach, 1886 - 1886; 

atti strada Sommo - S. Sebastiano, 1887; 

atti strada Folgaria - Besenello, 1887 - 1888; 

atti ponte "Filzi", 1887 - 1888; 

atti strada Sommo - Dietrobeseno, 1888; 

atti strada Dietrobeseno - val di Gola, 1888 - 1890; 

strada Mezzomonte - Dietrobeseno, 1881 - 1890; 

"Strada per la valle di Folgaria", 1889 - 1890 

Busta 

 

ACFol.1.3.4-82  

Atti amministrativi: strade 

1890 - 1904  

Atti strada Dietrobeseno - Calliano, 1890 - 1892; 

atti strada S. Sebastiano - Nosellari, 1890; 

atti ponte Dietrobeseno, 1891; 

atti strada S. Sebastiano - Zobeli, 1892; 

atti strada per Lastebasse, 1899; 

atti strada Virti - Lavarone, 1899; 
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atti strada Folgaria - Francolini, 1901 - 1904 

Busta 

 

ACFol.1.3.4-83  

Atti amministrativi: strade e ponti 

sec. XIX - 1908  

atti ponte alla Sega, sec. XIX ex.; 

atti ponte Garant (Folgaria - Guardia), sec . XIX ex.; 

atti ponte alla Plot, sec. XIX ex.; 

atti strada ponte sull' Astico - Busatti; 

atti strada S. Sebastiano - Virti, 

atti strada Folgaria - Mezzaselva; 

atti strada Grotti di Guardia; 

atti strada comunale; 

atti strada Serrada - Mezzaselva; 

atti strada Peneri, Molini - Mezzomonte, 1903 - 1905; 

atti strada Capitello alla Villa Sega Toller, 1906; 

atti strada dalla Costa - Madonna in Eccher, 1906 - 1908; 

atti strada Guardia - Sega dei Molini, 1908; 

atti strade, sec. XIX - XX 

Busta 

 

ACFol.1.3.4-84  

Atti amministrativi: permessi di costruzione 

1898 - 1911  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-85  

Atti amministrativi: acquedotti di Folgaria e frazioni 

1920 - 1923  

Busta 

 

ACFol.1.3.4-86  

Atti amministrativi 

sec. XIX secondo quarto - sec. XX primo quarto  

Si segnala: mappa della strada che attraversa il bosco denominato "La Gonn" e il bosco del "Maso Bisele", sec. XIX, frammento di 

mappa 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 171 
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serie 1.3.5 

Catasti e mappe, 1906   

 

Contenuto 

La documentazione relativa a questa serie si riferisce al catasto austriaco, formatosi tra gli anni 1850 e inizio del 1860; 

essa comprende gli strumenti utili a fornire un quadro completo dei beni immobili situati nel territorio comunale e dei 

loro proprietari. La finalità di tali strumenti era quella di fornire tutti i dati e i riferimenti per le imposizioni fiscali di 

natura fondiaria. 

Con la patente dell'imperatore Francesco I del 23 dicembre 1817 (1) fu decisa l'istituzione di un catasto unitario per 

tutte le provincie dell'impero, che fu realizzato entro la prima metà del sec. XIX, fatta eccezione per il Tirolo e 

Vorarlberg  a causa della resistenza passiva posta in essere dai ceti dirigenti e dai possidenti locali. Soltanto nel clima 

politico e sociale creatosi dopo i moti rivoluzionari del 1848 e con la successiva reazione neoassolutista venne disposta 

nel 1853 la mappatura della circoscrizione catastale corrispondente alle provincie del Tirolo e Vorarlberg, che fu 

completata nel 1861, senza tuttavia l'elemento essenziale rappresentato dalla determinazione della rendita e 

l'attribuzione della stima. Soltanto negli anni Ottanta, in seguito alla legge 23 maggio 1883, n.83 (2) e relativo 

regolamento (3), si procedette all'attribuzione della stima, ma solo per le particelle fondiarie, e furono compilati nuovi 

protocolli (4). La documentazione presente negli archivi comunali è costituita dalle mappe, dai protocolli delle 

particelle dei terreni e degli edifici e  dagli elenchi alfabetici dei possessori. 

 

La serie comprende la mappa del comune catastale di Folgaria del 1906, raccolta in una busta. 

 

Note 

1. "Raccolta delle leggi provinciali per il Tirolo Voralberg", 1817, vol. IV, parte II, pp.1229-1248 

2. "Raccolta delle leggi dell'impero" 1883, pp.249-268 

3. Ibidem,pp.282-342, Ordinanza del ministero di finanza 11 giugno 1883, n.91 

4. Marcello BONAZZA, "La misura dei beni: il catasto teresiano trentino-tirolese tra sette e ottocento", 

[Trento],Comune di Trento, 2004 ( Quadri e riquadri, 10), p.93-102 

 

 

ACFol.1.3.5-1  

Mappa catastale di Folgaria 

1906  

Tavole 9; 11-16; 18-23, 25-26; 32-38 e un foglio in tela con quattro tavole 

Busta 
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serie 1.3.6 

Inventari del patrimonio comunale, 1910 - 1921   

 

Contenuto 

Ogni comune, per far fronte alle spese che si presentavano di anno in anno, doveva ricorrere in primo luogo, oltre che 

agli introiti derivanti dalle tasse, agli utili ricavati dalla gestione del patrimonio comunale. Ai fini di una razionale ed 

ordinata gestione del proprio patrimonio ogni comune era obbligato alla tenuta di un apposito inventario. Istruzioni più 

dettagliate vennero emanate con la legge 8 giugno 1892, B.P. n.17, dove si stabiliva che ogni comune dovesse 

compilare un inventario delle proprie sostanze e lo tenesse sempre in evidenza, procedendo periodicamente alla sua 

revisione. Nell'inventario dovevano essere registrati i beni mobili ed immobili, i debiti e gli oneri del comune e delle 

frazioni in cui si articolava il suo territorio e degli istituti e fondi amministrati dal comune, inoltre dovevano figurare i 

capitali pubblici e privati, le provvigioni, gli attrezzi e i diritti spettanti all'ente comunale su proprietà altrui. La 

rappresentanza comunale doveva procedere ogni tre anni alla revisione dell'inventario o alla compilazione di uno 

nuovo. 

 

La serie comprende due registri dal 1911 al 1921. 

 

 

ACFol.1.3.6-1  

"Inventario del patrimonio complessivo del comune di Folgaria del distretto politico di Rovereto alla fine dell'anno 

1910" e delle frazioni e masi 

1911 (con un'annotazione del 1921)  

Contiene: "Relazione del signor Giovanni Froner sull'esito della revisione dei conti", 1911 settembre 13 (con docc. allegati datati a 

partire dal 1904) 

Fascicolo 

 

ACFol.1.3.6-2  

Inventario del patrimonio comunale di Folgaria 

1921 giugno 14  

Registro 
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serie 1.3.7 

Quinternetti di esazione delle imposte e tasse comunali, 1821 - 1914   

 

Contenuto 

Il sistema fiscale autriaco prevedeva una serie di imposte dirette, destinate a finanziare l'erario e di imposte indirette i 

cui introiti andavano soprattutto alle casse comunali.  

Le imposte dirette erano: la fondiaria, quella sull'industria, quella sulla rendita, la casatico per classi e la casatico 

pigioni.  

Le imposte indirette si dividevano in tasse di consumo e tasse diverse. 

L'imposta fondiaria era il più antico genere di imposizione, colpiva tutte le aree utilizzate per colture agricole mentre ne 

erano esenti i terreni inproduttivi. 

L'imposta d'industria venne introdotta con la patente sovrana dall'imperatore Francesco I il 20 giugno 1817. Al 

pagamento di tale imposta erano soggetti i fabbricanti, i negozianti, le arti e i mestieri, le industrie e le attività aventi per 

scopo la prestazione di un servizio oppure la cessione di beni in usufrutto temporaneo. Questa imposta rimase in vigore 

fino al 31 dicembre 1897 allorchè venne sostituita dall'imposta generale d'industria alla quale era soggetto chiunque 

gestisse un'impresa industriale o esercitasse una attività rivolta al guadagno. 

L'imposta casatico per classi era un'imposta sul reddito che colpiva il valore d'uso degli edifici e veniva determinata in 

base al numero dei vani abitabili. 

L'imposta casatico pigioni veniva commisurata in base al reale o presunto rendimento degli edifici affittati o situati in 

località soggette a tale imposta, previa detrazione forfettaria delle spese di manutenzione. 

 

La serie comprende 56 quinternetti delle imposte e tasse determinati dall'esazione sulle assicurazioni in caso di incendi, 

sull'imposta fondiaria, sull'imposta casatico a classi, sull'imposta sull'industria e quella sull'imposta casatico a pigioni; 

inoltre il comune aveva redditi, ossia entrate, derivanti dall'utilizzo dei propri beni mobili ed immobili. 

I registri riportano il numero dei contribuenti, le loro generalità, gli importi parziali divisi per titoli, l'importo totale, le 

scadenze e le eventuali osservazioni. 

 

 

ACFol.1.3.7-1  

"Quinternetto che si consegna al ricevitore comunale del comune di Folgaria per l'esazione della steora ordinaria del 

mese di ottobre 1821 ..." 

1821 settembre 27  

Registro  

Segnature precedenti: 29 

 

ACFol.1.3.7-2  

"Comune di Folgaria quinternetto di steura per la seconda rata dell'anno militare 1821/1822" 

1822 gennaio 25  

Registro  

Segnature precedenti: 30 
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ACFol.1.3.7-3  

"Comune di Folgaria quinternetto steurale per la terza rata dell'anno militare 1821/1822"  

1822 aprile 25  

Registro  

Segnature precedenti: 31 

 

ACFol.1.3.7-4  

"Comune di Folgaria quinternetto steurale per la quarta rata dell'anno militare 1821/1822" (tit. int.) 

1822 luglio 25  

Registro  

Segnature precedenti: 32 

 

ACFol.1.3.7-5  

"Quinternetto che si consegna al ricevitore comunale del comune di Folgaria per l'esazione della steora ordinaria del 

mese di dicembre 1822 ..." (tit. int.) 

1822 novembre 25  

Registro  

Segnature precedenti: 33 

 

ACFol.1.3.7-6  

Registro delle steore da pagare sui terreni arativi, prativi e boschivi 

[1822]  

Il registro riporta: somma dell'arativo (buono, mediocre, infimo), somma del prativo, somma del boschivo e l'importo di steora da 

pagare 

Registro  

Segnature precedenti: 255 

 

ACFol.1.3.7-7  

"Comune di Folgaria quinternetto di steura per la seconda rata dell'anno militare 1822/1823. I" 

1823 gennaio 25  

Registro  

Segnature precedenti: 34 

 

ACFol.1.3.7-8  

"Comune di Folgaria quinternetto di steura per la quarta rata dell'anno militare 1822/1823. III" 

1823 luglio 25  

Registro  

Segnature precedenti: 35 

 

ACFol.1.3.7-9  

"Quinternetto d'esazione delle rendite del comune di Folgaria 1835 che vengono consegnate al ricevitore " Francesco 

Schönsberger  

1835 ottobre 31  
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Registro  

Segnature precedenti: 36 

 

ACFol.1.3.7-10  

"Quinternetto di esazione delle rendite del comune di Folgaria 1835/1836 che vengono consegnate al ricevitore " 

Francesco Schönsberger 

1836 settembre 28  

Registro  

Segnature precedenti: 37 

 

ACFol.1.3.7-11  

"Quinternetto d'esazione dell'ordinaria amministrazione del comune di Folgaria per l'anno militare 1838/1839" 

1839 novembre 26  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-12  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1894  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-13  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 

1894  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-14  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1898  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-15  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 

1898  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-16  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1899  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-17  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 
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1899  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-18  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1900  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-19  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 

1900  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-20  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1901  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-21  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 

1901  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-22  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1902  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-23  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 

1902  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-24  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1904  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-25  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 

1904  

Registro 
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ACFol.1.3.7-26  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1906  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-27  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 

1906  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-28  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1907  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-29  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 

1907  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-30  

Quinternetto esazione incendi mobili 

1908  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-31  

Quinternetto esazione incendi fabbricati 

1908  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-32  

Quinternetto imposta fondiaria 

1895  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-33  

Quinternetto depennamento imposta prediale 

1899  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-34  



174 
 

Quinternetto imposta industria 

1895  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-35  

Quinternetto casatico classi 

1895  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-36  

Quinternetto casatico classi suppletivo 

1895 - 1897  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-37  

Quinternetto casatico classi suppletivo 

1898  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-38  

Quinternetto casatico classi suppletivo 

1899  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-39  

Quinternetto casatico classi suppletivo 

1900  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-40  

Quinternetto casatico classi  

1901  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-41  

Quinternetto casatico classi  

1902  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-42  

Quinternetto casatico pigioni addizionale fluviale 

1897 - 1898  
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Registro 

 

ACFol.1.3.7-43  

Quinternetto casatico pigioni addizionale fluviale 

1899  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-44  

Quinternetto casatico pigioni 

1899  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-45  

Quinternetto cumulativo 

1902  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-46  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1902  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-47  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1903  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-48  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1904  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-49  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1905  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-50  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1906  

Registro 
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ACFol.1.3.7-51  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1907  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-52  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1908  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-53  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1911  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-54  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1912  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-55  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1913  

Registro 

 

ACFol.1.3.7-56  

Quinternetto esazione per il cassiere 

1914  

Registro 
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serie 1.3.8 

Conti preventivi e conti consuntivi, 1834 - 1923   

 

Contenuto 

Il regolamento comunale del 1819 confermò le disposizioni precedenti dettate dalla circolare governatoriale 3 aprile 

1816, n. 7624 e la legge 31 agosto 1817, n. 65 "relativo al metodo di stesura dei conti". Ogni comune era obbligato alla 

redazione e alla tenuta annuale del "Sommario di tutta l'entrata ed uscita" e del "Sistema preliminare".  La legge 

provvisoria comunale del 1849 stabilì che la rappresentanza  dovesse approvare i preventivi e i consuntivi. Il 

regolamento comunale del 1866 stabilì che ogni capocomune compilasse il bilancio e che la rappresentanza comunale 

lo esaminasse e lo approvasse non più tardi di un mese dall'inizio del nuovo anno; invece il conto consuntivo doveva 

essere approvato dalla rappresentanza non più tardi di tre mesi dopo l'inizio dell'anno successivo. Una normativa più 

particolareggiata in materia fu emanata con la legge 2 giugno 1892, n. 17 concernente l'amministrazione del patrimonio 

e dei redditi comunali. In forza di tale legge, ogni anno il capocomune doveva compilare il preventivo delle entrate e 

delle spese, attenendosi ad un formulario la cui emanazione spettava alla giunta provinciale. Il bilancio doveva essere 

esposto alla pubblica visione e la rappresentanza comunale doveva approvarlo; il conto consuntivo era redatto dal 

capocomune sulla base delle registrazioni d'entrata ed uscita. 

Dal 1819 al 1889 i bilanci preventivi portano la denominazione "Sistema preliminare di tutta l'entrata ed uscita" e si 

compongono di tre sezioni: il riassunto delle previsioni di entrata ed uscita per il nuovo anno amministrativo, l'allegato 

alla parte attiva, dove venivano riportate analiticamente le varie voci relative alla previsione di entrata, e l'allegato alla 

parte passiva con un analogo elenco dei titoli riguardanti le previsioni di spesa; rimane invariato fino al 1883 quando 

entra in uso il "Preventivo". Un ulteriore mutamento si ebbe nel 1892 in seguito all'entrata in vigore della legge dell'8 

giugno sulle finanze comunali. 

Dal 1819 al 1889 i conti consuntivi erano denominati "Sommario di tutta l'entrata ed uscita" e si dividevano in tre parti: 

il quadro riassuntivo dove erano riportate tutte le entrate e le uscite del comune e due allegati per la parte attiva e 

passiva; dal 1892 la denominazione diventa "Conto consuntivo". 

 

La serie raccoglie 47 registri di conti preventivi e consuntivi dal 1834 al 1923. 

 

 

ACFol.1.3.8-1  

"Sistema preliminare di tutta l'entrata ed uscita del Comune di Folgaria Giurisdizione di Calliano Circolo di Rovereto 

per l'anno 1834" ed allegati 

1834  

Registro  

Segnature precedenti: 523 

 

ACFol.1.3.8-2  

"Sistema preliminare di tutta l'entrata ed uscita del Comune di Folgaria Giurisdizione di Calliano Circolo di Rovereto 

per l'anno 1835" ed allegati 

1835  

Registro  
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Segnature precedenti: 216; 470-471 

 

ACFol.1.3.8-3  

"Sommario del conto consuntivo del comune di Folgaria Distretto di Calliano Circolo di Rovereto per l'anno 

1834/1835" 

1834 - 1835  

Due esemplari 

Registro  

Segnature precedenti: 215; 241 

 

ACFol.1.3.8-4  

"Sistema preliminare di tutta l'entrata ed uscita ... per l'anno 1835/1836"" 

1835 - 1836  

Mancano gli allegati alle parti attiva e passiva 

Registro  

Segnature precedenti: 212 

 

ACFol.1.3.8-5  

Sommario di tutta l'entrata ed uscita 

1836 - 1837  

Manca il quadro riassuntivo 

Registro  

Segnature precedenti: 526 

 

ACFol.1.3.8-6  

Allegati al preventivo 

1838 - 1839  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 189; 442 

 

ACFol.1.3.8-7  

Sommario di tutta l'entrata ed uscita 

1838 - 1839  

Mancano il quadro riassuntivo e l'allegato alla parte attiva 

Registro  

Segnature precedenti: 524 

 

ACFol.1.3.8-8  

Sommario di tutta l'entrata ed uscita 

1839 - 1840  

Manca il quadro riassuntivo 

Registro  

Segnature precedenti: 525 
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ACFol.1.3.8-9  

Conto consuntivo 

1900  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-10  

Conto preventivo 

1901  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-11  

Conto consuntivo 

1901  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-12  

Conto consuntivo 

1902  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-13  

Conto preventivo 

1903  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-14  

Conto consuntivo 

1903  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-15  

Conto preventivo 

1904  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-16  

Conto consuntivo 

1904  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-17  
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Conto preventivo 

1905  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-18  

Conto consuntivo 

1905  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-19  

Conto preventivo 

1906  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-20  

Conto consuntivo 

1906  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-21  

Conto preventivo 

1907  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-22  

Conto consuntivo 

1907  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-23  

Conto preventivo 

1908  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-24  

Conto consuntivo 

1908  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-25  

Conto preventivo 

1909  
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Registro 

 

ACFol.1.3.8-26  

Conto consuntivo 

1909  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-27  

Conto preventivo 

1910  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-28  

Conto consuntivo 

1910  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-29  

Conto preventivo 

1911  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-30  

Conto consuntivo 

1911  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-31  

Conto preventivo 

1912  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-32  

Conto consuntivo 

1912  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-33  

Conto preventivo 

1913  

Registro 

 



182 
 

ACFol.1.3.8-34  

Conto consuntivo 

1913  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-35  

Conto preventivo 

1914  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-36  

Conto consuntivo 

1914  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-37  

Conto preventivo 

1915  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-38  

Conto consuntivo 

1915  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-39  

Conto consuntivo 

1916  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-40  

Conto consuntivo 

1917  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-41  

Conto consuntivo 

1918  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-42  

Conto preventivo 
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1919  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-43  

Conto consuntivo 

1919  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-44  

Conto preventivo 

1920  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-45  

Conto preventivo 

1921  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-46  

Conto preventivo 

1922  

Registro 

 

ACFol.1.3.8-47  

Conto preventivo 

1923  

Registro 
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serie 1.3.9 

Documenti giustificativi dei conti consuntivi, 1821 - 1923   

 

Contenuto 

In questa serie si conservano gli allegati alla parte attiva e i mandati di pagamento per quella passiva accompagnati dai 

loro documenti giustificativi.  

Fra gli allegati alla parte attiva, divisa in rubriche: specifiche, elenchi e quinternetti.  

Per quanto riguarda la parte passiva: mandati di pagamento, inoltre quietanze, specifiche, ricevute di vario oggetto 

senza riferimento a titoli del conto, note, ecc. Ogni mandato contiene la causale del pagamento, l'entità della somma 

pagata, il titolo della spesa con riferimento alla somma stanziata in preventivo, veniva emesso dal ricevitore comunale, 

firmato dal capocomune e da un deputato comunale.  

 

La serie raccoglie la documentazione contabile a partire dal 1821 fino al 1923. 

 

 

ACFol.1.3.9-1  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1821 - 1822  

Quietanze 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 221; 472 

 

ACFol.1.3.9-2  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1823 - 1824  

Quietanze e "importi passati al ricevitore comunale" 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 458; 472 

 

ACFol.1.3.9-3  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1826 - 1828  

Entrata - uscita: imposta vino e fondo di riserva 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 459 

 

ACFol.1.3.9-4  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1831  

Fascicolo 
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ACFol.1.3.9-5  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1833  

- Uscita; 

- "Specifica de' mandati staccati nel 1833 ..." e revisione del conto consuntivo 1833, 1834 febbraio 24 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 348 

 

ACFol.1.3.9-6  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1834 - 1835  

- Entrata; 

- uscita: rub. IV-XIV 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 213-214; 460-469 

 

ACFol.1.3.9-7  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1836 - 1837  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 441 

 

ACFol.1.3.9-8  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1838 - 1839  

- Uscita: rub. V-XII; 

- revisione del conto 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 190; 442-444; 446-447; 449-450 

 

ACFol.1.3.9-9  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1839 - 1840  

Uscita: rub. III-X 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 445; 448; 451 

 

ACFol.1.3.9-10  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1844 - 1845  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 452 
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ACFol.1.3.9-11  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1847 - 1848  

Uscita: rub. V; IX 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 453-454 

 

ACFol.1.3.9-12  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1895  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-13  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1901  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-14  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1901  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-15  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1902  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-16  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1903  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-17  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1903  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-18  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1904  

Busta 
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ACFol.1.3.9-19  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1905  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-20  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1906  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-21  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1906  

Registro 

 

ACFol.1.3.9-22  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1907  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-23  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1908  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-24  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1909  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-25  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1909  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-26  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1910  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-27  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 
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1910  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-28  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1910  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-29  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1911  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-30  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1912  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-31  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1913  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-32  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1913  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-33  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1914  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-34  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1915 - 1919  

Busta 

 

ACFol.1.3.9-35  

Documenti giustificativi del conto consuntivo 

1921 - 1923  

Busta 
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serie 1.3.10 

Giornali di cassa, 1834 - 1923   

 

Contenuto 

Sono raccolti in questa serie i giornali di cassa, la cui tenuta era stabilita dalla circolare del Capitanato di Trento n. 

12283/4109 del 21 dicembre 1817. Sono strumenti indispensabili per la compilazione del conto consuntivo, nei quali 

dovevano essere registrate tutte le entrate e le uscite del comune secondo il loro naturale ordine di svolgimento 

temporale. 

 

La serie, molto lacunosa, comprende dieci giornali di cassa con le registrazioni a partire dal 1834 al 1923. 

 

 

ACFol.1.3.10-1  

"Giornale dell'entrata ed uscita in danaro contante del comune di Folgaria distretto di Calliano nel Circolo di Roveredo 

per l'anno 1834" 

1834  

Registro  

Segnature precedenti: 529 

 

ACFol.1.3.10-2  

"Giornale dell'entrata ed uscita in danaro contante del comune di Folgaria distretto di Calliano nel Circolo di Roveredo 

per l'anno 1834/1835" 

1834 - 1835  

Registro  

Segnature precedenti: 242 

 

ACFol.1.3.10-3  

Giornale dell'entrata e dell'uscita 

1836 - 1837  

Registro  

Segnature precedenti: 243 

 

ACFol.1.3.10-4  

Giornale cassa 

1868  

Registro 

 

ACFol.1.3.10-5  

Giornale cassa 

1908 - 1909  

Registro 

 



190 
 

ACFol.1.3.10-6  

Giornale cassa 

1910  

Registro 

 

ACFol.1.3.10-7  

Giornale cassa 

1911 - 1919  

Registro 

 

ACFol.1.3.10-8  

Giornale cassa 

1920 - 1923  

Registro 

 

ACFol.1.3.10-9  

Giornale cassa: entrata 

1923  

Registro 

 

ACFol.1.3.10-10  

Giornale cassa: uscita 

1923  

Registro 
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serie 1.3.11 

Libri mastri, 1823 - 1923   

 

Contenuto 

Sono raccolti in questa serie i libri mastri, la cui tenuta era stabilita dalla circolare del Capitanato di Trento n. 

12283/4109 del 21 dicembre 1817. In essi venivano registrate tutte le entrate e le uscite del comune secondo le rubriche 

del conto consuntivo e pertanto erano strumenti indispensabili per la sua compilazione. 

 

La serie, molto lacunosa, comprende sette libri mastri con le registrazioni a partire dal 1823 al 1923. 

 

 

ACFol.1.3.11-1  

"I libro maestro portante tutte le attività e passività del comune di Folgaria liquidate a tutto l'anno 1823" 

1823 - 1842  

Registro, con indice alfabetico all'inizio  

Segnature precedenti: 540 

 

ACFol.1.3.11-2  

Libro mastro 

1901 - 1904  

Registro 

 

ACFol.1.3.11-3  

Libro mastro 

1905 - 1907  

Registro 

 

ACFol.1.3.11-4  

Libro mastro 

1908 - 1910  

Registro 

 

ACFol.1.3.11-5  

Libro mastro 

1911 - 1919  

Registro 

 

ACFol.1.3.11-6  

Libro mastro: entrata 

1920 - 1922  

Registro 
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ACFol.1.3.11-7  

Libro mastro: uscita 

1920 - 1923  

Registro 
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serie 1.3.12 

Giornali per la spedizione dei mandati, 1822 - 1881   

 

Contenuto 

Questi registri contengono le matrici dei mandati di pagamento. Nella matrice del mandato appare il numero 

progressivo, l'importo, il titolo di appartenenza come da conto consuntivo e il beneficiario del pagamento.  

 

La serie comprende quindici giornali per la spedizione dei mandati con registrazioni a partire dal 1822 fino al 1881. 

 

 

ACFol.1.3.12-1  

"1822. Matrice per la spedizione dei mandati" 

1822 febbraio 26 - 1822 dicembre 31  

Nn. 1-112 

Registro  

Segnature precedenti: 84 

 

ACFol.1.3.12-2  

"1823. Matrice per la spedizione dei mandati" 

1823 maggio 10 - 1824 gennaio 30  

Nn. 1-142 

Registro  

Segnature precedenti: 83 

 

ACFol.1.3.12-3  

"1824. Matrice per la spedizione dei mandati di pagamento" 

1824 febbraio 28 -  1824 dicembre 31  

Nn. 1-116 

Registro  

Segnature precedenti: 82 

 

ACFol.1.3.12-4  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1826 giugno 23 - 1827 marzo 11  

Nn. 1-76 

Registro 

 

ACFol.1.3.12-5  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1835 febbraio 8 - 1835 ottobre 31  

Nn. 1-95 

Registro  
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Segnature precedenti: 81 

 

ACFol.1.3.12-6  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1835 dicembre 24 - 1836 ottobre 31  

Nn. 1-95 

Registro  

Segnature precedenti: 80 

 

ACFol.1.3.12-7  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1839 novembre 17 - 1840 dicembre 10  

Nn. 1-157 

Registro  

Segnature precedenti: 79 

 

ACFol.1.3.12-8  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1854 maggio 21 - 1854 ottobre 31  

- 1854 maggio 21 - 1854 agosto [4]: nn. 113-145; 

- 1854 ottobre 21 - 1854 ottobre 31: nn. 227-255 

Registro  

Segnature precedenti: 77-78 

 

ACFol.1.3.12-9  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1855 marzo 21 - 1855 dicembre 26  

- 1855 marzo 21 -1855 luglio 2: nn. 41-77; 

- 1855 ottobre 23 - 1855 dicembre 26: nn. 157-21[2] 

Registro  

Segnature precedenti: 77 

 

ACFol.1.3.12-10  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1856 ottobre 31  

Nn. 203-21[3] 

Registro  

Segnature precedenti: 77 

 

ACFol.1.3.12-11  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1858 maggio 9 - 1858 luglio 28  

Nn. 58-96 
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Registro  

Segnature precedenti: 76 

 

ACFol.1.3.12-12  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1859 novembre 27 - 1859 dicembre 16  

Nn. 176-207 

Registro  

Segnature precedenti: 75 

 

ACFol.1.3.12-13  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1879 gennaio 16 - 1879 dicembre 31  

Nn. 1-349 

Registro  

Segnature precedenti: 74 

 

ACFol.1.3.12-14  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1880 febbraio 2 - 1880 dicembre 31  

Nn. 1-321 

Registro  

Segnature precedenti: 72 

 

ACFol.1.3.12-15  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1881 gennaio [10] - 1881 dicembre 31  

Nn. 1-363 

Registro  

Segnature precedenti: 73 
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serie 1.3.13 

Partitari dei debitori e dei creditori, 1821 - 1822; 1911 - 1924   

 

Contenuto 

In questi registri sono riportati per partita i crediti vantati e i debiti dovuti dal comune nei confronti di ditte, enti e 

persone fisiche.  

 

La serie comprende un partitario dei debitori e creditori del 1821 - 1822, tre partitari dei creditori dal 1911 al 1924 e due 

partitari dei debitori dal 1911 al 1922.  

 

 

ACFol.1.3.13-1  

Registro dei debitori e creditori 

1821 gennaio 31 - 1822 agosto 31  

Registro  

Segnature precedenti: 226 

 

ACFol.1.3.13-2  

Partitari creditori 

1911 - 1913  

Registro 

 

ACFol.1.3.13-3  

Partitario creditori 

1914 - 1915  

Registro 

 

ACFol.1.3.13-4  

Partitario creditori 

1920 - 1924  

Registro 

 

ACFol.1.3.13-5  

Partitario debitori 

1911 - 1913  

Registro 

 

ACFol.1.3.13-6  

Partitario debitori 

1920 - 1922  

Registro 
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serie 1.3.14 

Registri diversi, 1833 - 1938   

 

Contenuto 

In questa serie si conservano i registri riguardanti i diversi settori di competenza dell'amministrazione comunale per i 

quali, a causa del numero esiguo o della peculiarità di contenuto, non si è ritenuto opportuno costituire delle serie 

autonome. 

Alcune unità presentano date che esulano da quelle del periodo preso in considerazione (fino al 1938), in quanto le 

registrazioni continuano successivamente sullo stesso registro. 

 

La serie comprende ventidue registri e copre l'arco cronologio dal 1833 al 1938. 

 

 

ACFol.1.3.14-1  

"Ruolo del bestiame del comune di Folgaria per l'anno 1833/1834" 

1833 novembre 27 - 1833 novembre 28 (1)  

Registro  

Segnature precedenti: 188 

Note 

1. La prima data si riferisce al'approvazione del registro da parte della Rappresentanza comunale, mentre la seconda riguarda il 

controllo e le osservazioni del Giudizio distrettuale di Calliano 

 

ACFol.1.3.14-2  

"A. Lo stato del bestiame del comune di Folgaria per l'anno 183[...]" 

[1835]  

Fascicolo, cc. 2  

Segnature precedenti: 192 

 

ACFol.1.3.14-3  

"Lo stato del bestiame del comune di Folgaria per l'anno 1842/1843" 

1842 - 1843  

Registro  

Segnature precedenti: 523 

 

ACFol.1.3.14-4  

Quinternetto delle contravvenzioni forestali 

1832 - 1835  

Fascicolo 

 

ACFol.1.3.14-5  

"Licenza per la segagione de' legnami" 

1843 giugno 16 - 1846 ottobre 16  
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Bollettario  

Segnature precedenti: 257 

 

ACFol.1.3.14-6  

"Bolletta pel bisogno interno de' prodotti boschivi" 

1844 marzo 1  

Frazione San Sebastiano 

Bollettario  

Segnature precedenti: 274 

 

ACFol.1.3.14-7  

"Bolletta pel bisogno interno de' prodotti boschivi" 

1844 maggio 18 - 1845 novembre 3  

Bollettario  

Segnature precedenti: 292 

 

ACFol.1.3.14-8  

Bollettari per il bisogno interno di legname 

1844 maggio 19 - 1845 luglio 7  

Frazioni di Guardia e Serrada 

Bollettario  

Segnature precedenti: 275 

 

ACFol.1.3.14-9  

"Bolletta pel bisogno interno de' prodotti boschivi" 

1844 maggio 22 - 1845 luglio 23  

Bollettario  

Segnature precedenti: 273 

 

ACFol.1.3.14-10  

"Bolletta pel bisogno interno de' prodotti boschivi" 

1844 maggio 27 - 1844 agosto 4  

Frazione di Mezzomonte 

Bollettario  

Segnature precedenti: 293 

 

ACFol.1.3.14-11  

"Sovvenzioni del comune di Folgaria" 

1854 gennaio 12 - 1854 luglio [15]   

Membro deputato Giovanni Orsi, nn. 1-50 

Il registro riporta: numero d'ordine, frazione, nome e cognome del beneficiario, somma assegnata, data e firma del membro che 

assegna la sovvenzione 

Registro  
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Segnature precedenti: 78 

 

ACFol.1.3.14-12  

"Sovvenzioni del comune di Folgaria" 

1854 febbraio 13 - 1854 luglio 18  

Frazione di Serrada: membro deputato Oristano Plotegher, nn. 1-88 

Il registro riporta: numero d'ordine, frazione, nome e cognome del beneficiario, somma assegnata, data e firma del membro che 

assegna la sovvenzione 

Bollettario  

Segnature precedenti: 516; 528 

 

ACFol.1.3.14-13  

"Sovvenzioni del comune di Folgaria" 

1854 febbraio 16 - 1854 luglio [21]   

Membro deputato Lorenzo Toller, nn. 1-31 

Il registro riporta: numero d'ordine, frazione, nome e cognome del beneficiario, somma assegnata, data e firma del membro che 

assegna la sovvenzione 

Bollettario  

Segnature precedenti: 77 

 

ACFol.1.3.14-14  

"Sovvenzioni del comune di Folgaria" 

1854 marzo 4 - 1854 marzo 14  

Membro deputato Pietro Fontana, nn. 23-33 

Il registro riporta: numero d'ordine, frazione, nome e cognome del beneficiario, somma assegnata, data e firma del membro che 

assegna la sovvenzione 

Bollettario  

Segnature precedenti: 528 

 

ACFol.1.3.14-15  

"Prospetto di divisione della strada comunale dal forno Laitempergheri al forno Spilzi relativo allo sgombro delle nevi" 

1858 gennaio [9]  

Il registro riporta: numero corrente, cognome e nome dell'obbligato allo sgombero della neve, denominazione della località dove 

deve avvenire lo sgombero, la descrizione esatta dei numeri civici entro i quali deve esser sgomberata la neve e la quantità in pertiche 

Registro  

Segnature precedenti: 245 

 

ACFol.1.3.14-16  

"Protocollo multe 1858/59" 

1858 - 1859  

- nn. di prot. 1-14; 

- multe: nn. 1-13. 

Con quinternetto d'esazione delle multe 

Fascicolo  
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Segnature precedenti: 514 

 

ACFol.1.3.14-17  

"Conto tenuto dal signor capo comune sull'amministrazione e sulle spese incontrate pei trigonometrici nell'anno 1860 in 

base al [P] retoriale decreto 2 maggio 1860 n. 1175 L./17" (tit. int.) 

1860 aprile 30 - 1861 febbraio 22  

Registro  

Segnature precedenti: 162 

 

ACFol.1.3.14-18  

Registro del  legname assegnato su pagamento 

1865 settembre 20  

Contiene prospetto del legname venduto del 16 ottobre 1865 

Registro  

Segnature precedenti: 180 

 

ACFol.1.3.14-19  

Elenco della popolazione del comune 

sec. XIX ultimo quarto - sec. XX primo quarto  

Registro 

 

ACFol.1.3.14-20  

"Protocollo sulle visite dei morti del giugno 1902 ..." 

1902 - 1938  

Registro 

 

ACFol.1.3.14-21  

Registro di pagamenti  su terreni 

sec. XIX prima metà  

Il registro riporta: nominativi dei possessori, tipologia del terreno (vignato, arativo) e importo pagato 

Registro 

 

ACFol.1.3.14-22  

Registro per l'esenzione dalla leva militare 

sec. XIX seconda metà  

Registro 
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Ente 

Comune di Folgaria  

1923 gennaio 13 -  

 

Luoghi 

Folgaria (TN), via Cesare Battisti 24  

 

Archivi prodotti 

Subfondo Comune di Folgaria (ordinamento italiano), 01/01/1923 - 31/12/1970  

 

Storia 

In seguito alla sconfitta dell'Austria nel primo conflitto mondiale, il trattato di St. Germain datato 10 settembre 1919, 

approvato con R.D. 6 ottobre 1919, n. 1804 e convertito in legge il 26 settembre 1920, sancì l'annessione del Trentino 

all'Italia. L'ordinamento comunale austriaco, tuttavia, rimase in atto fino all'entrata in vigore del R.D. dell'11 gennaio 

1923, n. 9 che estese alle nuove Province l'ordinamento comunale italiano. 

Con l'avvento del Fascismo, la riforma della legge comunale e provinciale italiana, contenuta nel  R.D. del 30 dicembre 

1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926, n. 237 (riguardante l'istituzione del podestà e della consulta municipale 

nominati dall'esecutivo nei comuni non eccedenti i 5000 abitanti) ed, infine, il R.D. 3 settembre 1926, n. 1910 (in base a 

cui fu esteso l'ordinamento podestarile a tutti i comuni del Regno), operavano la cancellazione completa del passato 

tessuto amministrativo nei comuni italiani.  

Nel 1928 con interventi di autorità furono aggregati alcuni comuni (R.D. datato 29 novembre 1928, n. 2970), fino a 

giungere in Trentino al numero di 117 (la riforma fu particolarmente intensa negli anni 1928-'29). 

Caduto il regime e finita la guerra, fin dal maggio 1945 le domande di separazione delle frazioni dal centro 

cominciarono a giungere al CLN provinciale e furono poi dirottate alla Prefettura e accanto ai CLN comunali 

cominciarono a costituirsi CLN frazionali. Finalmente, con Decreto legislativo luogotenenziale di data 7.1.1946, n. 1, le 

amministrazioni comunali furono ricostituite su base elettiva in campo nazionale il che diede una spinta ulteriore alle 

domande di separazione, tanto che alla vigilia della convocazione della Costituente, pressoché la totalità dei sobborghi e 

delle frazioni avevano chiesto di costituirsi in comuni liberi, per ricostituire le strutture amministrative precedenti il 

Fascismo e di antica datazione storica.  

Nello stesso anno si cominciò l'opera di ricostituzione degli ex comuni: gli abitanti dei sobborghi del capoluogo 

cittadino andarono alle urne in data 24 novembre 1946, mentre gli abitanti di altri 59 comuni trentini andarono al voto 

fra il 17 marzo e il 7 aprile dell'anno seguente (per la prima volta votarono le donne). Un altro turno elettorale per 13 

comuni ci fu tra il 10 ottobre e il 19 dicembre. 

Mentre continuavano i dibattiti nella fase di progettazione del futuro autonomistico della Regione, cominciarono ad 

avviarsi a soluzione le vertenze relative alla divisione dei comuni. Ad iniziare dal 31 ottobre 1946 furono emanati i 

singoli decreti legislativi per ogni comune costituito o ricostituito e fino al 1948, quando le competenze in materia 

comunale passarono alla Regione, i comuni ricostituiti furono 64. Le pratiche continuarono negli anni successivi tanto 

che attraverso decreti legge o leggi regionali, i comuni ricostituiti furono 119, portando il totale della Provincia a 223. 
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Le più significative riforme riguardanti l'ordinamento dei comuni trentini nel dopoguerra sono rappresentate dalle 

disposizioni emanate con L.R. del 21 ottobre 1963, n. 29, con D.P.R.G. del 12 luglio 1984, n.12/L, con LR del 4 

gennaio 1993, n.1, e infine con il recente D.P.R.G. del 27 febbraio 1995, n.4/L. 

 

Il Comune di Folgaria si trova nel Trentino sud-orientale. Dal punto di vista geomorfologico è un altopiano, un ampio 

terrazzo naturale situato a 1200 m di quota nelle Prealpi trentine, a diretto contatto con le Prealpi venete, tra il profondo 

solco della Valle dell'Adige ad ovest e quello della Valsugana a nord-est.   

Il territorio comprende il comune catastale di Folgaria con le frazioni Costa, Serrada, Guardia, Mezzomonte, San 

Sebastiano, Carbonare e Nosellari. e confina con Besenello, Caldonazzo. Calliano, Centa San Nicolò, Laghi (VI), 

Lastebasse (VI), Lavarone, Rovereto e Terragnolo.  

Nel periodo dell'occupazione nazista (settembre 1943 - maggio 1945) i luoghi furono interessati dall'azione di guerriglia 

delle brigate garibaldine "Martiri di Val Leogra", "Pasubiana" e "Fortuna". 

Nel secondo dopoguerra si è assistito ad un significativo capovolgimento della situazione economica del paese in virtù 

della forte espansione edilizia  residenziale e turistica. 

 

Condizione giuridica 

Con il R.D. datato 11 gennaio 1923, n. 9, vengono estesi al Trentino il Testo unico della legge comunale e provinciale, 

approvato con R.D. datato 4 febbraio 1915, n. 148; i decreti luogotenenziali datati 4 gennaio 1917, n. 129, 13 febbraio 

1919, n. 156, e 23 marzo 1919, n. 504; i R.D. datati 18 settembre 1919, n. 1825 e 20 ottobre 1921, n. 1576; i Regi 

decreti-legge datati 8 settembre 1922, n. 1285 e 21 dicembre 1922, n. 1654; il Regolamento per l'esecuzione della legge 

comunale e provinciale, approvato con R.D. del 12 febbraio 1911, n. 297 e modificato con i regi decreti datati 18 aprile 

1920, n. 585 e 7 aprile 1921, n. 559.  

L'art. 25 del decreto datato 11 gennaio 1923, n. 9 stabilisce che entro tre mesi dalla sua entrata in vigore dovranno aver 

luogo le elezioni generali amministrative per i consigli provinciali, nonché per i consigli comunali che hanno perduto 

due terzi dei loro membri. 

Con R.D. datato 24 settembre 1923, n. 2013 sono state estese alle nuove province le disposizioni relative allo stato 

civile. 

Il R.D. del 30 dicembre 1923, n. 2839, "Riforma della legge comunale e provinciale", introduce alcune modifiche al 

Testo unico del 1915, quindi con la legge del 4 febbraio 1926, n. 237 ed, infine, con il R.D. 3 settembre 1926, n. 1910 

fu esteso l'ordinamento fascista ai comuni del Regno. 

Significativa riforma dell'ordinamento comunale si ebbe con il R.D. del 3 marzo 1934, n. 383, "Approvazione del Testo 

unico della Legge comunale e provinciale". 

Con D.L.L. datato 7 gennaio 1946, n. 1, furono ricostituite le amministrazioni comunali su base elettiva. Dopo il 

passaggio delle competenze in materia alla Regione, le leggi riguardanti specificatamente l'ordinamento comunale sono 

state le seguenti: 

- L.R. datata 1 giugno 1954, n. 11 "Norme per l'approvazione dei conti consuntivi degli enti locali"; 

- L.R. datata 21 ottobre 1963, n. 29 "Ordinamento dei comuni"; 

- D.P.G.R. datato 12 luglio 1984, n. 12/L "Approvazione del regolamento di esecuzione del Testo unico delle leggi 

regionali sull'ordinamento dei comuni in cui al D.P.G.R. datato 19 gennaio 1984, n. 6/L"; 

- L.R. datata 4 gennaio 1993, n. 1, "Nuovo ordinamento dei comuni della Regione Trentino Alto-Adige"; 
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- L.R. datata 31 luglio 1993, n. 13, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi"; 

- L.P. datata 8 novembre 1993, n. 32, "Istituzione e ordinamento della Commissione consultiva sull'attività della Giunta 

provinciale di vigilanza e tutela sugli enti locali"; 

- D.P.G.R. datato 27 febbraio 1995, n. 4/L, "Approvazione del nuovo Testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento 

dei comuni". 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La sostanziale differenza introdotta dall'ordinamento italiano rispetto al precedente consiste nel fatto che, mentre prima 

i comuni venivano divisi in 3 classi, a seconda delle dimensioni, e ogni classe aveva determinate competenze, ora tutti i 

comuni, di qualsiasi entità, hanno i medesimi compiti. 

Le competenze del comune di Folgaria emergono dall'elenco delle serie, appartenenti all'archivio postunitario, 

classificate secondo il titolario stabilito dalla circolare del Ministero dell'Interno del 1° marzo 1897, n. 17100/2 tuttora 

in vigore, di cui elenchiamo le 15 categorie:  

-Categoria I: Amministrazione; 

-Categoria II: Opere Pie e Beneficenza; 

-Categoria III: Polizia urbana e rurale; 

-Categoria IV: Sanità e Igiene; 

-Categoria V: Finanze; 

-Categoria VI: Governo; 

-Categoria VII: Grazia, Giustizia e Culto; 

-Categoria VIII: Leva e Truppe; 

-Categoria IX: Istruzione pubblica; 

-Categoria X: Lavori pubblici, poste-telegrafi, telefoni; 

-Categoria XI: Agricoltura, industria e commercio; 

-Categoria XII: Stato civile, censimento, statistica; 

-Categoria XIII: Esteri; 

-Categoria XIV: Varie; 

-Categoria XV: Sicurezza pubblica. 

Ogni comune è obbligato a tenere un inventario dei beni mobili e immobili; può contrarre mutui, pur con una certa 

garanzia e, in conformità alle leggi, imporre dazi e alcuni tipi di tasse; è obbligato a fare spese per gli uffici e per 

l'archivio comunale; per gli stipendi, per il servizio di riscossione e pagamenti, per le imposte dovute al comune, per il 

servizio sanitario (medici e levatrici), per la conservazione del patrimonio comunale, per il pagamento dei debiti 

esigibili, per la sistemazione e la manutenzione delle strade comunali, dei porti, degli edifici ed acquedotti e dei cimiteri 

comunali, per l'istruzione elementare, per l'illuminazione, per i registri dello stato civile, per la festa nazionale, per le 

elezioni, per la polizia locale, per il carcere mandamentale, ecc. 

Con l'avvento del Fascismo, il podestà, di nomina regia, svolge le competenze già esercitate dal consiglio, dalla giunta e 

dal sindaco, come si evince dall'art. 5 della legge comunale e provinciale datata 4 febbraio 1926, n. 237.  

Nel R.D. datato 3 marzo 1934, n. 383, art. 91, sono elencate le spese obbligatorie del comune fascista: per oneri 

patrimoniali, per spese generali, per polizia locale, sanità ed igiene, per sicurezza pubblica e giustizia, per opere 

pubbliche, per educazione nazionale (scuole), per agricoltura, per assistenza e beneficenza, per culto ecc. Per quanto 
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riguarda finanza e contabilità la normativa rimane molto simile a quella dettata nel R.D. del '15. Il depotenziamento 

dell'attività amministrativa dei comuni caratterizza l'epoca fascista. 

Dopo la caduta del Fascismo e la fine del secondo conflitto mondiale, vengono ricostituiti i precedenti organi comunali, 

con analoghe competenze.  

Le numerose istanze di separazione delle frazioni dai comuni sono prudentemente prese in considerazione solo previa 

verifica della consistenza patrimoniale e degli introiti delle frazioni stesse. 

Attraverso vari provvedimenti legislativi regionali e provinciali, si giunge al testo unico emesso dal Presidente della 

giunta regionale in data 27 febbraio 1995, n. 4/L, che stabilisce l'ordinamento attualmente in vigore, in cui si sottolinea 

primariamente l'autonomia della comunità locale e del comune che la rappresenta; lo statuto del singolo comune viene 

emesso con deliberazione del consiglio comunale e approvato dopo l'espletamento del controllo di legittimità da parte 

della giunta provinciale. 

 

Tra le iniziative e realizzazioni, che, pur nell'ambito delle funzioni e competenze attribuite all'ente e descritte nella parte 

generale hanno rivestito particolare importanza nella vita della comunità locale, si segnala: la costruzione e la 

sistemazione delle strade di collegamento tra le frazioni e quelle interne, la costruzione del pubblico macello (1927), del 

magazzino pompieri (1929), dell'ospedale-ricovero (1927), la sistemazione del vecchio edificio comunale a municipio 

(1942-1946), la costruzione del palazzetto dello sport (1970-1971), della caserma dei carabinieri, delle malghe comunali  

dal 1929 al 1973, nonché la costruzione, l'ampliamento e la sistemazione degli edifici scolastici dal 1929 al 1978. 

Inoltre occorre mettere in evidenza la gestione dell'Ufficio delle imposte di consumo di Folgaria. 

 

Struttura amministrativa 

In base al Regio decreto di data 4 febbraio 1915, n. 148 (Nuovo testo unico della Legge comunale e provinciale), 

entrato in vigore in Trentino a seguito del Regio Decreto di data 11.1.1923, n. 9, ogni comune ha un consiglio, che 

elegge nel suo seno una giunta e un sindaco. La giunta viene rinnovata ogni 4 anni e si compone di un numero pari, da 2 

a 10, di assessori. Il sindaco, eletto a scrutinio segreto, dura anch'egli in carica 4 anni. Ogni comune deve inoltre avere 

un segretario, nominato dal consiglio, e un ufficio comunale.  

Gli organi di consiglio e giunta sono istituiti nei comuni italiani in base alla Legge comunale e provinciale contenuta 

nella Legge per l'unificazione amministrativa del Regno d'Italia del 20 marzo 1865, n. 2248, allegato A. 

Per quanto riguarda le competenze dei singoli incaricati, in base allo stesso Regio decreto, il consiglio esamina il 

consuntivo dell'anno precedente e lo approva, delibera il bilancio del comune e delle istituzioni che gli appartengono, 

nomina i revisori dei conti e i commissari per la revisione delle liste elettorali, vigila sulle istituzioni comunali, elegge 

nel suo seno a maggioranza assoluta di voti gli assessori che compongono la giunta municipale.  

Il consiglio inoltre delibera su tutte le materie proprie dell'amministrazione comunale che non siano esplicitamente 

attribuite a giunta o sindaco e cioè: stipendi, personale, lasciti, acquisti - salva autorizzazione del prefetto -, alienazioni, 

cessioni, servitù, prestiti, affrancazione di censi, regolamenti relativi a beni comunali, regolamenti igienici e di polizia 

locale, cimiteri, destinazione di beni comunali, dazi e imposte comunali, fiere e mercati (cfr. art. 131). La giunta 

municipale delibera a maggioranza assoluta di voti. Le deliberazioni sono valide se è presente la metà dei componenti, 

minimo tre. Essa delibera sulle spese impreviste, sugli storni, sulla preparazione dei ruoli delle tasse, sulle proposte dei 

regolamenti al consiglio, sulla conclusione dei contratti deliberati dal consiglio e rende conto al consiglio della sua 

gestione (art. 141). Il sindaco, quale capo dell'amministrazione comunale (art. 151), convoca consiglio e giunta, esegue 

le deliberazioni di entrambi gli organi, stipula i contratti, rilascia certificati di notorietà pubblica, stati famiglia, 
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certificati di povertà, rappresenta il comune, sovrintende a tutti gli uffici e istituti comunali; quale ufficiale di governo 

(art. 152) è incaricato della pubblicazione delle leggi, della tenuta dei registri di stato civile e di popolazione, ha compiti 

in materia di ordine pubblico, sicurezza e igiene pubblica.  

Il segretario comunale deve essere dotato di apposita patente di abilitazione e di un titolo di studio superiore; può rogare 

i contratti. 

Sono previsti infine alcuni impiegati comunali le cui competenze sono stabilite da apposito regolamento. 

Il numero di membri del consiglio va da 15 a 80, a seconda della popolazione del comune. Esso si riunisce due volte 

all'anno, ordinariamente in primavera e in autunno e le deliberazioni possono essere prese se è presente la metà dei 

consiglieri. Un regolamento interno determina numero, stipendio e attribuzioni degli impiegati comunali (fra gli altri c'è 

l'esattore o il tesoriere comunale). 

Gode del diritto elettorale attivo qualsiasi cittadino maschio, iscritto nelle liste elettorali, che abbia compiuto il 21° anno 

che paghi annualmente al comune una certa contribuzione diretta erariale. Sono eleggibili a consiglieri comunali tutti gli 

elettori purché sappiano leggere e scrivere. 

Nel 1926, in seguito all'estensione dell'ordinamento podestarile a tutti i comuni del Regno (R.D.L. 3 settembre 1926 n. 

1910), i consigli e le giunte furono sciolti. Subentrava ad essi la figura del podestà. Egli era affiancato, nei comuni con 

popolazione superiore ai 20.000 abitanti o nei comuni capoluoghi di Provincia, da una consulta municipale, composta di 

un numero di membri fissati dal Prefetto, con particolari requisiti (in particolare se donne, cfr. art. 68), che durano in 

carica 4 anni e sono riconfermabili. La scelta dei consultori vien fatta su terne designate dalle associazioni sindacali 

comunali legalmente riconosciute. Le adunanze della consulta sono valide solo se è presente almeno la metà dei membri 

e i suoi pareri sono emessi a maggioranza assoluta di voti. L'ufficio di podestà o consultore municipale è generalmente 

gratuito. Con l'avvento del Fascismo, il podestà, di nomina regia, svolge le competenze già esercitate dal consiglio, 

dalla giunta e dal sindaco. 

Il R.D. di data 3.3.1934, n. 383, stabilisce che il podestà possa essere affiancato dal vice podestà e da altri consultori. E' 

prevista inoltre la figura del segretario comunale, che ha la qualifica di funzionario statale, è diplomato e, per quanto 

attiene allo svolgimento delle sue funzioni, dipende gerarchicamente dal podestà e ne esegue gli ordini. L'apposito 

regolamento comunale provvede a disciplinare infine lo stato giuridico degli impiegati e dei salariati dipendenti 

comunali, oltre che l'ordinamento d'ufficio. 

La giunta e il consiglio comunale sono ripristinati con il Decreto legislativo luogotenenziale del 7 gennaio 1946, n. 1, e 

ne fu ristabilita la modalità elettiva di nomina. Tutti coloro che sanno leggere e scrivere possono diventare consiglieri 

comunali, ma non coloro che hanno rivestito incarichi politici di rilievo in epoca fascista (presidenti di Province o 

podestà). La giunta municipale è eletta dal consiglio nel suo seno, così pure il sindaco. A sindaco e assessori può essere 

data un'indennità di carica. I Consigli comunali durano in carica 4 anni e si rinnovano completamente alla scadenza del 

quadriennio. 

Con il Decreto del Presidente della giunta regionale di data 27 febbraio 1995, n. 4/L, emesso come Testo unico delle 

leggi regionali sull'ordinamento dei comuni, viene stabilito l'ordinamento attualmente in vigore in Trentino Alto- Adige. 

Organi del comune sono consiglio, giunta e sindaco. Il numero di assessori è stabilito dallo statuto. Il sindaco è eletto 

dai cittadini a suffragio universale diretto. 

Il consiglio è definito organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo. Esso delibera: lo statuto, i programmi, le 

assunzioni di personale, le convenzioni tra comuni, l'assunzione diretta o l'affidamento di pubblici servizi, l'istituzione e 

l'ordinamento dei tributi, l'accensione di mutui o la concessione di prestiti, le spese che impieghino bilanci di più anni, 
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gli acquisti e le alienazioni immobiliari non previste nel bilancio, la nomina di propri rappresentanti presso enti, aziende 

e istituzioni (art. 28). 

La giunta compie invece tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge o dallo statuto al consiglio e 

non rientrino nelle competenze, previste dalla legge o dallo Statuto, del sindaco, degli organi di decentramento, del 

segretario comunale o dei funzionari dirigenti; riferisce annualmente al consiglio sulla propria attività, ne attua gli 

indirizzi generali e svolge attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. In particolare, alla giunta spetta la 

presentazione del bilancio di previsione al consiglio entro il 31 ottobre di ogni anno. 

Il sindaco rappresenta il comune, convoca e presiede la giunta nonché il consiglio comunale e sovrintende al 

funzionamento degli uffici, dei servizi e all'esecuzione degli atti. Nomina i componenti della giunta e i rappresentanti 

del comune presso enti, aziende ed istituzioni. Il sindaco svolge funzioni di ufficiale di governo, sovrintende alla stesura 

dei registri di stato civile e di popolazione, allo svolgimento di funzioni in materia di sicurezza pubblica e di polizia 

giudiziaria, adotta provvedimenti contingibili e urgenti in materia di sanità e igiene, edilizia e polizia locale.  

Il segretario comunale, in seguito alla L.R. 11 dicembre 1975, n. 11, è diventato è un dipendente comunale, iscritto ad 

apposito albo regionale articolato e gestito a livello provinciale: egli è laureato in materie specifiche, è il funzionario di 

più alto livello del comune e ha responsabilità in merito al controllo della legittimità delle deliberazioni comunali. Il 

segretario comunale redige i verbali delle sedute di giunta e consiglio, sovrintende e coordina l'attività dei dirigenti, è il 

capo del personale, coordina e, ove non vi siano i dirigenti, dirige i servizi e gli uffici dell'ente, può rogare i contratti. 

Nel comune è prevista l'istituzione di un servizio di economato per le piccole spese e i servizi gestiti in economia, 

nonché la figura di un economo, e di un servizio di tesoreria. 

I consiglieri eleggono un collegio di revisori composto da tre membri, che dura in carica tre anni (i revisori sono 

rieleggibili per una sola volta). 

Lo statuto comunale può prevedere la figura del difensore civico, che svolge un ruolo di garante dell'imparzialità e del 

buon andamento dell'amministrazione comunale. 

Sono inoltre previste le figure dei dirigenti,  cui sono attribuite responsabilità gestionali per l'attuazione degli obiettivi 

fissati dagli organi dell'ente. 

I comuni possono inoltre gestire dei servizi pubblici in economia, in concessione a terzi, a mezzo di azienda speciale, a 

mezzo di istituzione e a mezzo di società di capitale a partecipazione pubblica locale. 

 

Con circolare della Regia Prefettura per la Venezia Tridentina di Trento del 19 gennaio 1923, n. 1036 e in esecuzione 

del R. D. dell'11 gennaio 1923, n. 9  veniva comunicata l'estensione della legge comunale e provinciale italiana 

all'amministrazione di  Folgaria. Il Consiglio e la Giunta comunale previsti dalla normativa cominciarono a deliberare il 

4 maggio 1923 e rimasero in carica fino al 21 maggio 1926 quando in base alle nuove normative subentrò la figura del 

podestà, incarico assegnato a Attilio Zanolli.  

I vari podestà alternati ai commissari prefettizi deliberarono fino al 1945 in modo continuativo. 

La giunta e il consiglio comunale furono ripristinati con il Decreto legislativo luogotenenziale del 7 gennaio 1946, n. 1, 

e ne fu ristabilita la modalità elettiva di nomina; a Folgaria le elezioni, che si svolsero nell'aprile 1946, portarono alla 

nomina del sindaco Giuseppe Fontana e del nuovo consiglio comunale.  

Da quel periodo in poi gli organi amministrativi del comune funzionarono regolarmente. 

 

Contesto generale 
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Con Ordine di servizio di data 29.5.1915 del Comando supremo del Regio esercito italiano viene costituito un 

Segretariato generale per gli affari civili come organo tecnico-politico-amministrativo per i territori occupati. A ciascun 

distretto politico è destinato un Commissario civile. Finita la guerra, con ordinanza di data 19.11.1918 del Capo di Stato 

maggiore del Regio esercito, l'amministrazione della Venezia Tridentina viene affidata ad un Governatore degli affari 

civili, il quale con R.D. di data 24.7.1919, n. 1251, viene sostituito da un Commissario generale civile, coadiuvato da 

vice Commissari. 

Gli organi amministrativi previsti dalla legislazione comunale austriaca continuano la loro attività anche negli anni 

immediatamente successivi alla conclusione del primo conflitto mondiale e all'annessione del Trentino al Regno d'Italia, 

sancita ufficialmente con la legge di data 26 settembre 1920 che converte in legge il Regio Decreto 6 ottobre 1919, n. 

1804, riguardante l'approvazione del Trattato di St. Germain tra Italia ed Austria (ciò sulla base delle norme di diritto 

internazionale). Comunque, fin dal novembre del 1918 i Capicomuni mutano formalmente la loro denominazione in 

quella italiana di Sindaci. 

Fin dall'instaurarsi del Governo provvisorio militare guidato dal Pecori Giraldi emerge il non facile impatto fra due 

realtà istituzionali diverse: quella centralista e verticista dello Stato italiano e quella austriaca caratterizzata dal 

decentramento delle funzioni e delle competenze legislative. Il passaggio dal governatorato militare a quello civile, 

avvenuto nell'agosto 1919 con l'arrivo di Luigi Credaro, sembra acuire i problemi sorti nel dopoguerra riguardo 

all'incertezza nell'attribuzione delle competenze e delle funzioni alle istituzioni periferiche: i Trentini continuano a 

chiedere il mantenimento delle ampie autonomie amministrative provinciali e comunali e tali istanze sono recepite nel 

testo della legge di annessione. L'opera di Credaro e l'attività delle Commissioni consultive centrali e periferiche 

investite di compiti costituenti per l'assetto delle nuove province, non valgono a realizzare l'ordinamento auspicato per il 

precipitare della situazione politica italiana dove il sistema liberale sta sgretolandosi sotto i colpi delle forze nazionaliste 

e fasciste. La marcia su Bolzano e Trento nei primi giorni dell'ottobre 1922 e successivamente quella su Roma e 

l'instaurarsi del governo Mussolini, troncano ogni speranza di mantenere in vita l'assetto autonomistico, incompatibile 

con un regime teso a trasformarsi da autoritario in totalitario e quindi a eliminare ogni spazio di libertà decisionale. 

In base al Regio Decreto di data 04.02.1915 (Nuovo testo unico della Legge comunale e provinciale), entrato in vigore 

in Trentino a seguito del Regio Decreto di data 11.1.1923 n. 9, il Regno si divide in Province, Circondari, Mandamenti 

e Comuni. In ogni Provincia vi sono un Prefetto, con funzioni esecutive, un Vice Prefetto, un Consiglio di Prefettura, 

con funzioni consultive e amministrative, e una Giunta amministrativa, presieduta dallo stesso Prefetto, con funzioni 

anche giurisdizionali. 

In ogni Circondario vi è un Sottoprefetto, che esegue gli ordini del Prefetto. 

Le deliberazioni dei Consigli e delle Giunte comunali sono trasmesse ai Prefetti e rispettivamente ai Sottoprefetti e 

diventano esecutive se rimandate con il visto del Prefetto o del Sottoprefetto o se il decreto di sospensione non è 

pronunziato entro il termine di 15 giorni (1 mese per bilanci e consuntivi). Il Prefetto inoltre può ordinare, a spese del 

Comune, le indagini che crede necessarie. Sono sottoposte all'approvazione della Giunta provinciale amministrativa, 

invece, le deliberazioni che riguardano significative transazioni di carattere soprattutto immobiliare e i regolamenti. 

Questa organizzazione è praticamente confermata dal R.D. di data 3.3.1934, n. 383. La Giunta provinciale 

amministrativa e il Ministro dell'interno esaminano le regolarità dei singoli stanziamenti e, previa notificazione dei 

propri rilievi alle amministrazioni interessate, apportano ai bilanci eventuali modifiche. 

Gli organi che amministrano la Provincia sono il Consiglio provinciale e la Deputazione cui si aggiunge un Presidente 

(con R.D. di data 30.12.1923).  
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Per i Comuni c'è la possibilità di unirsi in Consorzi fra loro o con la Provincia, per provvedere a particolari servizi ed 

opere di Comune interesse. 

Con R.D. 21.1.1923, n. 93, viene istituita la Provincia di Trento (comprendente anche Bolzano), con i Circondari, 

corrispondenti ai Distretti politici. Con R.D.L. di data 2.1.1927, n. 1, viene istituita la Provincia di Bolzano e 

contemporaneamente vengono soppresse tutte le Sottoprefetture. 

Il Regio Decreto Legge datato 23 ottobre 1925, n. 2113, istituisce un servizio ispettivo sui Comuni e sulle Province: gli 

ispettori, con visite periodiche e saltuarie, accertano l'ordinato funzionamento delle amministrazioni e il regolare 

andamento dei pubblici servizi di loro competenza. Il Prefetto ha la facoltà di adottare sanzioni disciplinari, con 

provvedimento definitivo a carico dei segretari, impiegati, agenti e salariati che svolgano azione incompatibile con le 

generali direttive del Governo. 

Con l'avvento del Fascismo si ha una politica di accentramento delle cariche che vede l'istituzione di Podestà di nomina 

regia nei Comuni del Regno (R.D.L. 03.09.1926, n. 1910) mentre il Prefetto diventa "unico solo rappresentante autorità 

di Governo nella Provincia" (telegramma di Mussolini del 13 giugno 1923). A Roma viene invece istituito un 

Governatorato che svolge le competenze del Comune (cfr. R.D. di data 3.3.1934, n.383, titolo VIII).  

La perdita delle libertà assicurate dal sistema decentrato è vissuta dalle popolazioni come una violazione della loro 

stessa identità e l'aggregazione dei Comuni è vista come la fine del diritto di gestire in proprio gli interessi della 

Comunità, fiera della propria autonomia, per cui si genera una diffusa opposizione al Fascismo, raramente scoppiata in 

atti eclatanti, ma capace di costruire un vuoto intorno al regime. 

La fine del Fascismo viene dunque salutata nel Trentino in primo luogo come la fine del dirigismo e la possibilità del 

ritorno all'autogoverno con la cancellazione della pesante burocrazia del regime: il rimedio contro il centralismo e il 

totalitarismo viene quindi identificato in un ideale di Stato basato sul decentramento, l'autogoverno, lo sviluppo delle 

autonomie, la riconsegna delle popolazioni ai loro interessi diretti. 

L'entusiasmo per la riconquistata libertà ha una vita effimera, stroncata dalla costituzione della zona dell'Alpenvorland, 

avvenuta con ordinanza di Hitler del 10 settembre 1943 e che, di fatto, porta all'annessione del Trentino alla Germania. 

La fine della guerra e la liberazione da nazismo e Fascismo significa innanzitutto, per il Trentino, dare corso alla 

democrazia con la distruzione dell'apparato centralistico cominciando dalla periferia anziché dal vertice: si chiede 

pertanto il ritorno immediato alla situazione dei Comuni antecedente all'aggregazione operata dal regime e il ripristino 

dell'autonomia. Queste richieste diffuse a tutto il territorio sono addirittura antecedenti a quelle concernenti l'autonomia 

regionale che pure era ai vertici delle generali aspettative. 

Avvenuto il cambiamento della forma istituzionale dello Stato, in seguito al referendum del 2.6.1946, la Costituzione 

della Repubblica, in vigore dal 1° gennaio 1948, sancisce la creazione di un nuovo ente territoriale, la Regione, con 

propri poteri legislativo ed esecutivo. In particolare la Regione Trentino Alto Adige viene ad avere un proprio Statuto 

speciale di autonomia con legge costituzionale del 26.2.1948, n. 5; suoi organi sono un Consiglio regionale elettivo 

della durata di 4 anni, con a capo un Presidente, con potere legislativo e una Giunta regionale, composta dal Presidente 

e dagli assessori effettivi e supplenti, con potere esecutivo. A Trento risiede come organo coordinatore, un Commissario 

del Governo (invece del Prefetto), al quale devono essere sottoposte per il visto le leggi regionali e provinciali (a 

Bolzano, la cui Provincia è parte costitutiva della Regione, un Vice Commissario del Governo).  

Con l'istituzione della Regione le funzioni esercitate dalla Prefettura in materia di vigilanza e tutela sui Comuni passano 

alla Giunta provinciale. Successive leggi regionali regolamentano la composizione e l'elezione degli organi delle 

amministrazioni comunali e l'ordinamento dei Comuni ed infine, con L.R. 11 dicembre 1975, i segretari comunali 

tornano alle dipendenze dei Comuni. 
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La competenza regionale in materia rimane anche dopo l'approvazione del secondo Statuto di autonomia (1971), 

avvenuta al termine di un lungo processo noto con il nome di "Pacchetto", a seguito del quale la Regione cede gran 

parte delle competenze alle due Province autonome di Trento e Bolzano. Detta competenza diventa primaria con la 

legge costituzionale n. 2/1993. 

La legge regionale di data 27 febbraio 1995 prevede la possibilità che i Comuni di notevole entità costituiscano Consigli 

circoscrizionali, per la gestione dei servizi di base. Sono previste inoltre varie forme di collaborazione intercomunale: 

Convenzioni fra Comuni, Consorzi di Comuni, Unione di Comuni. 

La Giunta provinciale effettua un controllo preventivo di legittimità sugli atti deliberativi dei comuni. 

Si deve infine far cenno all'esperienza dei comprensori, creati per diventare sia enti di governo che di gestione, 

intermedi tra Comuni e Provincia, e ormai ridotti a una funzione secondaria di gestione. 

Gli 11 Comprensori della Provincia sono fondati con la L.P. di data 2 marzo 1964, n. 2, "Ordinamento urbanistico della 

Provincia di Trento", allo scopo principale di meglio coordinare lo sviluppo urbanistico del territorio. Le competenze di 

questi organismi aumentano notevolmente con la L.P. di data 7.12.1973, n.62, e con il Testo unico approvato con 

D.P.G.P. di data 9.11.1981, n. 20-60/leg, che riassume i compiti istituzionali del Comprensorio in materia di 

programmazione urbanistica e socio-economica. Oltre a questi compiti primari il Comprensorio gestisce funzioni 

delegate dalla Provincia e dai Comuni  

Le ragioni della attuale limitazione della funzione dei Comprensori si possono individuare principalmente nella 

profonda e radicale presenza del Comune come strumento primo e diretto dell'autonomia. 

 

Folgaria, prima incluso nel Comprensorio della Vallagarina (C10), ora fa parte della Magnifica Comunità degli 

Altipiani cimbri. 

Il comune ha aderito a diversi consorzi per il miglioramento dei servizi amministrativi, contabili e sanitari; aveva dei 

rappresentanti nel Patronato scolastico di Folgaria; ha mantenuto raopporti con la Congregazione di carità, con l'ECA, 

l'Ufficio del Giudice conciliatore, i comuni limitrofi e le autorità politico-amministrative, provinciali e statali superiori. 

Nell'ambito ecclesiastico Folgaria è sede di una parrocchia, istituita verso il 1440, dedicata a san Lorenzo. 

 

Fonti normative 

Regio decreto 8 giugno 1865, n. 2321, "col quale è approvato il regolamento per l'esecuzione della legge 

sull'amministrazione comunale e provinciale annessa a quella del 20 marzo 1865, n. 2248". 

Regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, Ordinamento giudiziario in vigore dal 1 gennaio 1866 

Regio decreto 14 dicembre 1865, n. 2641 'col quale è approvato il regolamento giudiziario per l'esecuzione 

del codice di procedura civile, di quello di procedura penale e della legge sull'ordinamento giudiziario'. 

Regio decreto del 9 gennaio 1887, n. 4311, "che approva un nuovo ordinamento del servizio statistico" 

Regio decreto 20 maggio 1897, n. 217, "che approva il testo unico delle leggi sulle tasse di registro". 

Regio decreto 21 settembre 1901, n. 445, "che approva il regolamento per la formazione e la tenuta del 

registro di popolazione in ciascun comune del regno". 

Regio decreto 12 febbraio 1911, n. 297, "che approva il regolamento per la esecuzione della legge comunale 

e provinciale". 

Regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, "che approva il nuovo testo unico della legge comunale e 

provinciale".  

Legge 7 aprile 1921, n. 457, "concernente il VI censimento generale della popolazione del regno" 
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Regio decreto 23 ottobre 1921, n. 1530, "che estende ai territori annessi al regno in virtù delle leggi 26 

settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778, la legge 7 aprile 1921, n. 457 sul censimento generale 

della popolazione nei comuni del Regno" 

Regio decreto 12 novembre 1921, n. 1594, "che detta norme per il censimento generale della popolazione 

nei territori annessi al regno in virtù delle leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778" 

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 9 "con cui si estendono alle nuove provincie la legge ed il regolamento 

comunale e provinciale" 

Regio decreto 21 gennaio 1923, n. 93, "che istituisce la provincia di Trento, con capoluogo Trento" 

Regio decreto 24 settembre 1923, n. 2013, "Estensione alle nuove provincie delle disposizioni relative 

all'ordinamento dello stato civile" 

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, "Riforma della legge comunale e provinciale" 

Regio decreto 31 gennaio 1924, n. 151, "Norme per l'attuazione del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 

2839, riguardante la riforma della legge comunale e provinciale" 

Regio decreto 23 maggio 1924, n. 824, "Regolamento per l'esecuzione della legge sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello stato" 

Regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2113, "Istituzione del servizio ispettivo sui comuni e sulle provincie, e 

modificazioni alle disposizioni della legge comunale e provinciale" 

Legge 4 febbraio 1926, n. 237, "Istituzione del potestà e della consulta municipale nei comuni con 

popolazione non eccedente i 5000 abitanti" 

Regio decreto 6 maggio 1926, n. 760, "Determinazione per alcune provincie del regno, della data della 

cessazione delle amministrazioni ordinarie e straordinarie e dell'inizio delle funzioni del podestà e delle 

consulte municipali nei comuni di cui all'art. 1 della legge 4 febbraio 1926, n. 237" 

Regio decreto legge 9 maggio 1926, n. 818, "Modificazioni alla legge 4 febbraio 1926, n. 237, sulla 

istituzione del podestà e della consulta municipale" 

Regio decreto legge 3 settembre 1926, n. 1910, "Estensione dell'ordinamento podestarile a tutti i comuni del 

regno" 

Decreto legge 17 marzo 1927, n. 383, "Facoltà al governo del re di provvedere ad una revisione generale 

delle circoscrizioni comunali" 

Regio decreto 28 marzo 1929, n. 499, "Disposizioni relative ai libri fondiari nei territori delle nuove 

province" 

Regio decreto 23 aprile 1929, n. 551, "Fissazione della data di cessazione delle amministrazioni 

straordinarie e dell'attuazione del nuovo ordinamento dell'amministrazione provinciale in 17 provincie" 

Regio decreto 26 luglio 1929, n. 1361, "Modifica alla tenuta dei registri dello stato civile" 

Legge 14 settembre 1931, n. 1175, Testo Unico delle leggi sulla finanza locale 

Regio Decreto del 3 marzo 1934, n. 383, Testo Unico della legge comunale e provinciale 

Legge 24 febbraio 1938, n. 329 "T.U. delle disposizioni legislative sul reclutamento del r. esercito" 

Legge 16 giugno 1938, n. 1075, "Conversione in legge del r. decreto-legge 28 aprile 1938, n. 482, 

concernente la prescrizione, come requisito essenziale ad amministratore dei comuni e delle provincie, dello 

stato di coniugato o di vedovo con prole" 

Regio decreto 28 ottobre 1940, n. 1443, "Codice di procedura civile" 

Regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, "Disposizioni per l'attuazione del Codice di procedura civile e 
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disposizioni transitorie" 

Regio decreto legge 28 dicembre 1943, n. 29-B, "Defascitizzazione delle amministrazioni dello stato, degli 

enti locali e parastatali, degli enti comunque sottoposti a vigilanza o tutela dello stato e delle aziende private 

esercenti servizi pubblici o di interesse nazionale" 

Regio decreto legge 4 aprile 1944, n. 111, "Norme transitorie per l'amministrazione dei comuni e delle 

provincie" 

Regio decreto legge 12 aprile 1944, n. 101, "Norme integrative dei r. decreti-legge 28 dicembre 1943, n. 29-

B e 6 gennaio 1944, n. 9, sulla defascistizzazione delle amministrazioni dello stato, degli enti locali e 

parastatali, degli enti comunque sottoposti a vigilanza o tutela dello stato e delle aziende private esercenti 

servizi pubblici o di interesse nazionale e sulla riammissione in servizio degli appartenenti a dette 

amministrazioni, enti ed aziende già licenziati per motivi politici" 

Decreto legge luogotenenziale 27 luglio 1944, n.159, "Sanzioni contro il fascismo" 

Decreto legge luogotenenziale 1 febbraio 1945, n. 23, "Estensione alle donne del diritto di voto" 

Decreto legge luogotenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, "Ricostituzione delle amministrazioni comunali su base 

elettiva" 

Decreto legge luogotenenziale 4 marzo 1946, n. 68, "Modificazioni alle norme per la ripartizione dei comuni 

in sezioni elettorali" 

Decreto legge luogotenenziale 10 marzo 1946, n.76, "Modificazioni ed aggiunte al D.L.L. 7 gennaio 1946, 

n.1, sulla ricostituzione delle amministrazioni comunali su base elettiva" 

Decreto legge luogotenenziale 15 marzo 1946, n. 83, "Modificazioni al D.L.L. 7 gennaio 1946, n. 1, sulla 

ricostruzione delle amministrazioni comunali su base elettiva" 

Decreto legge luogotenenziale 15 marzo 1946, n. 272, "Disposizioni per la ricostruzione degli atti e 

documenti degli archivi dei municipi distrutti a seguito di eventi bellici o di tumulti popolari o di incendi, 

inondazioni, terremoti ed altre pubbliche calamità" 

Decreto legge del Capo provvisorio dello Stato 23 dicembre 1946, n. 574, "Norme sull'assetto della 

legislazione nei territori liberati, per i provvedimenti adottati dagli enti locali sotto l'impero del sedicente 

governo della repubblica sociale" 

Legge 9 giugno 1947 n. 530, "Modificazioni al testo unico della legge comunale e provinciale, approvato 

con regio decreto 3 marzo 1934 n. 383, e successive modificazioni" 

Decreto legge luogotenenziale 7 gennaio 1948, n.1, "Ricostituzione delle amministrazioni comunali su base 

elettiva" 

Legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, "Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige" 

Legge 29 aprile 1949, n. 264, Provvedimenti in materia di avviamento al lavoro e di assistenza dei lavoratori 

involontariamente disoccupati 

Legge Regionale 1 giugno 1954, n. 11, "Norme per l'approvazione dei conti consuntivi degli enti locali" 

Decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1958, n. 136, "Regolamento di esecuzione della legge 

24 dicembre 1954, n. 1128 sull'ordinamento delle anagrafi della popolazione residente" 

Legge regionale 21 ottobre 1963, n. 29, Ordinamento dei comuni 

Legge regionale 5 novembre 1968, n.34, Modifiche all'art.63 della L.R. 21 ottobre 1963, n. 29 concernente 

norme sull'ordinamento dei Comuni 

Legge regionale 31 marzo 1971, n.6 "Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 21 ottobre 1963 n.29, 
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contenente norme sull'ordinamento dei comuni" 

Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, Approvazione del testo unico delle leggi 

costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige 

Decreto Presidente Giunta regionale 30 aprile 1975, n. 5 "Regolamento di esecuzione della legge 21 ottobre 

1963, n. 29" 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 12 luglio 1984, n. 12/L, "Approvazione del regolamento di 

esecuzione del testo unico  delle leggi regionali sull'ordinamento dei comuni di cui al D.P.G.R. 19 gennaio 

1984 n. 6/L"  

Legge provinciale 14 febbraio 1992, n. 11, "Disposizioni in materia di archivi e istituzione dell'archivio 

provinciale" 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 febbraio 1995 n. 4/L, "Approvazione nuovo testo unico 

delle leggi regionali sull'ordinamento dei comuni" 

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali.  

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., 1.4 "Comune di Folgaria (ordinamento italiano)", 1923-1970 

Bibliografia 

CASETTI A., Guida storico-archivistica del Trentino, Trento, TEMI, 1961, p. 326 

FAES M., (a cura di), Cesure (le) istituzionali nella storia dei comuni trentini. Modello di descrizione 

organizzato secondo le norme ISAAR, Provincia autonoma di Trento, Servizio beni librari e archivistici, 

Trento, 1999 

GORFER A., Le valli del Trentino. Trentino orientale, Calliano (TN), 1975  
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subfondo 1.4 

Comune di Folgaria (ordinamento italiano), 1923 - 1970 (con docc. dal 

1921 e fino al 1990)  

 

 

 

buste 742, fascicoli 89, registri 562 

 

Soggetti produttori 

Comune di Folgaria, 1923 gennaio 13 -   

 

Contenuto 

Il subfondo comprende la documentazione dell'ente prodotta nel periodo di amministrazione italiana, cioè a partire dal 

1923. Il lavoro di riordino  ha interessato la documentazione fino al 1970 e il materiale presenta qualche lacuna, ma è 

ben conservato.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

L'ordine delle serie è basato sul titolario di classificazione impostato sulle 15 categorie previste dalla circolare del 

Ministero dell'interno 1° marzo 1897, n. 17100/2 e pertanto le serie sono state  organizzate collocando  all'inizio quelle 

relative alla I categoria (organi deliberativi come il consiglio e la giunta comunale - originali e copie - e i relativi indici, 

i protocolli degli esibiti, il carteggio e gli atti ordinati per anno e per oggetto); alla II categoria (registri delle spedalità); 

alla V categoria (repertori dei contratti, contratti e depositi contrattuali, ruoli delle imposte,  bilanci di previsione, 

verbali di chiusura, conti consuntivi, giornali e mastri della contabilità, reversali di cassa e mandati di pagamento). 

Quindi sono state fatte seguire le serie relative alla VI categoria (deliberazioni della commissione elettorale comunale, 

tenuta e revisione delle liste elettorali, elezioni), alla VIII categoria (liste di leva, dei renitenti e dei riformati, ruoli 

matricolari, requisizione quadrupedi e veicoli), alla X categoria (lavori pubblici, licenze edilizie), e alla XII categoria 

(registri dello stato civile, censimenti della popolazione, dell'industria e del commercio, registro e movimento della 

popolazione, registri, pratiche e statistiche di emigrazione e immigrazione) ed infine registri diversi. La numerazione di 

ogni serie è aperta per permettere incrementi futuri. 

Le illustrazioni specifiche delle caratteristiche di ogni serie sono state riportate nella relativa introduzione. 

Per quanto riguarda i registri divisi in finche si è riportata la tipologia dei dati registrati all'interno di esse, se i dati erano 

analoghi per tutti i registri di una serie sono stati descritti nell'introduzione. 
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serie 1.4.1 

Deliberazioni del Consiglio comunale, 1923 - 1958   

 

Contenuto 

Con l'estensione alla  nuove province della legge e del regolamento comunale e provinciale italiano (R.D. 11.1.1923, n. 

9), in Trentino ogni comune ha un consiglio comunale e una giunta (ciò in base alla legge comunale e provinciale per 

l'unificazione del regno d'Italia del 20.3.1865, n. 2248 e in base al regio decreto di data 4.2.1915, n. 148). Nel 1926, in 

seguito all'estensione dell'ordinamento podestarile a tutti i comuni del regno, i consigli e le giunte furono sciolti. Ad essi 

subentrò la figura del podestà. 

Con il Decreto luogotenenziale del 7 gennaio 1946, n. 1 vennero ricostituite le amministrazioni comunali su basi 

elettive, ripristinando il consiglio, la giunta e il sindaco, le cui attribuzioni vennero regolate dalle norme del Testo unico 

della legge comunale e provinciale del 1915, contestualmente al quale si continuava ad applicare il regolamento di 

esecuzione del 1911. 

Gli originali delle deliberazioni continuano a registrarsi, come in passato, su appositi protocolli. 

 

La serie raccoglie in 12 registri le deliberazioni del Consiglio comunale, del Podestà e della Consulta dal 1923 al 1958. 

E' presente in questa serie un registro che riporta le deliberazioni interne. 

 

 

ACFol.1.4.1-1  

Deliberazioni del Consiglio comunale 

1923 maggio 4 - 1923 agosto 9  

Registro 

 

ACFol.1.4.1-2  

Deliberazioni del Consiglio 

1923 settembre 6 - 1925 maggio 17  

Registro 

 

ACFol.1.4.1-3  

Deliberazioni del Consiglio e del Podestà 

1925 giugno 1 - 1927 agosto 20  

- Deliberazioni del consiglio, 1925 giugno 1 - 1926 maggio 2; 

- deliberazioni del podestà, 1926 maggio 21 - 1927 agosto 20 

Registro 

 

ACFol.1.4.1-4  

Deliberazioni del Podestà 

1927 agosto 27 - 1930 maggio 24  

Registro 
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ACFol.1.4.1-5  

Deliberazioni del Podestà 

1930 maggio 28 - 1934 giugno 9  

Registro 

 

ACFol.1.4.1-6  

Deliberazioni del Podestà 

1934 giugno 9 - 1938 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.4.1-7  

"Verbali di Consulta" 

1934 gennaio 3 - 1934 giugno 14  

Deliberazioni della commissione consultiva comunale 

Registro 

 

ACFol.1.4.1-8  

Deliberazioni del Podestà e del Consiglio comunale 

1939 gennaio 18 - 1957 settembre 14  

- Deliberazioni del podestà: 1939 gennaio 18 - 1943 agosto 9; 

- deliberazioni del commissario prefettizio: 1943 agosto 14 - 1945 maggio 19; 

- deliberazioni del sindaco: 1945 giugno 9 - 1945 agosto 25; 

- deliberazioni della giunta: 1945 settembre 7 - 1946 marzo 13; 

- deliberazioni del consiglio comunale: 1946 aprile 7 - 1948 aprile 30;  

- deliberazioni del commissario prefettizio: 1948 maggio 19 - 1948 luglio 10; 

- deliberazioni del consiglio: 1948 luglio 11 - 1957 settembre 14 

Registro 

 

ACFol.1.4.1-9  

"Registro delibere del Consiglio comunale" (tit. int.) 

1957 novembre 10 - 1958 dicembre 30  

Registro 

 

ACFol.1.4.1-10  

"... Sedute Consiglio ..." 

1953 marzo 8 - 1955 luglio 23  

Verbali delle sedute interne del consiglio 

Registro 

 

ACFol.1.4.1-11  

"Sedute di Consiglio ..." 

1955 luglio 23 - 1958 luglio 12  

Verbali delle sedute interne del consiglio 
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Registro 

 

ACFol.1.4.1-12  

Deliberazioni interne del Consiglio comunale 

1958 agosto 13 -1958 novembre 5  

Registro 



217 
 

serie 1.4.2 

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie, 1923 - 1970   

 

Contenuto 

Si tratta della raccolta delle copie delle deliberazioni del Consiglio, del Podestà, del Commissario prefettizio, sia copie 

semplici che approvate dall'autorità tutoria (Prefetto e Giunta provinciale amministrativa fino al 31 dicembre 1948, poi 

Giunta provinciale di Trento) dal 1923 al 1969; nelle annate dal 1953 al 1970 sono presenti le copie delle deliberazioni 

interne del Consiglio comunale. 

 

 

ACFol.1.4.2-1  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1923 - 1924  

Busta 

 

ACFol.1.4.2-2  

Deliberazioni del Podestà - copie 

1930 - 1932  

nn. 1 - 416 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-3  

Deliberazioni del Podestà - copie 

1933 - 1935  

nn. 417 - 805 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-4  

Deliberazioni del Podestà - copie 

1936 - 1939  

nn. 806 - 1199 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-5  

Deliberazioni del Podestà - copie 

1939 - 1945  

nn. 1201 - 1954 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-6  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1946 - 1948  
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- 1946: nn. 1-138; 

- 1947: nn. 1-167; 

- 1948: nn. 1-50 (gennaio - aprile); 

- 1948: commissario prefettizio, nn. 1-23 (maggio-luglio); 

- 1948: consiglio comunale, nn. 1-83 (luglio-dicembre) 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-7  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1949 - 1952  

- 1949: nn. 1-127; 

- 1950: nn. 2-118; 

- 1951: nn. 2-109; 

- 1952: nn. 1-67 (febbraio-agosto); 

- 1952: nn. 1-27 (ottobre-dicembre) 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-8  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1953 - 1955  

- 1953: nn. 4-86; 

- 1954: nn. 1-77; 

- 1955: nn. 1-104, contiene fra l'altro: "Registro delle frequenze di ogni consigliere alle sedute del Consiglio comunale da tenersi in 

evidenza ...", 1923 maggio 4 - 1925 maggio 17; 1946 aprile 7 - 1955 luglio 23 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-9  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1956 - 1958  

- 1956: nn. 1-62; 

- 1957: nn. 63-91; 

- 1958: nn. 1-94 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-10  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1959 - 1961  

- 1959: nn. 1-69; 

- 1960: nn. 1-60; 

- 1961: nn. 1-83, contiene: "Registro presenze Consiglio", 1957 giugno 1 - 1961 aprile 20 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-11  
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Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1962 - 1963  

- 1962: nn. 1-153; 

- 1963: nn. 1-100 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-12  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1964 - 1966  

- 1964: nn. 1-97; 

- 1965; 

- 1966: nn. 1-114 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-13  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1967 - 1968  

- 1967: nn. 1-178; 

- 1968: nn. 1-116 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-14  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1969  

- 1969 gennaio-aprile: nn. 1-52; 

- 1969 giugno-dicembre: nn. 1-90 

Busta 

 

ACFol.1.4.2-15  

Deliberazioni del Consiglio comunale - copie 

1970  

Nn. 1-134 

Busta 
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serie 1.4.3 

Indici delle deliberazioni del Consiglio comunale, 1923 - 1973   

 

Contenuto 

Questi strumenti si dovevano compilare ai sensi del R.D. 12 febbraio 1911, n. 297 "che approvava  il regolamento per 

l'esecuzione della legge comunale e  provinciale", all. 4, n. 15. 

Gli indici, formati per un più agevole reperimento dei provvedimenti del consiglio comunale,  presentano un breve 

sunto delle deliberazioni registrate in ordine cronologico. 

 

La serie riporta gli indici delle deliberazioni del Consiglio dal 1923 al 1973. 

 

 

ACFol.1.4.3-1  

Indice deliberazioni del Consiglio 

1923 gennaio 28 - 1926 dicembre 28  

Registro 

 

ACFol.1.4.3-2  

"Indice delle deliberazioni" 

1927 gennaio 8 - 1950 dicembre 31  

- Indice delle deliberazioni del podestà: 1927 gennaio 8 -  1945 agosto 25; 

- indice delle deliberazioni della giunta: 1945 settembre 7 - 1946 marzo 13; 

- indice delle deliberazioni del consiglio: 1946 aprile 7 - 1948 aprile 30; 

- indice delle deliberazioni del commisario pefettizio: 1948 maggio 19 - 1948 luglio 10; 

- indice delle deliberazioni del consiglio: 1948 luglio 11 - 1950 dicembre 31 

Nelle ultime pagine il registro riporta le deliberazioni del consiglio (ricopiate) dal 7 gennaio 1925 al 24 dicembre 1926 

Registro 

 

ACFol.1.4.3-3  

"Indice delibere Consiglio ..." 

1951 febbraio 25 - 1967 settembre 28  

Registro 

 

ACFol.1.4.3-4  

"Indice deliberazioni di Consiglio ..." 

1967 settembre 28 - 1973 dicembre 31  

Registro 
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serie 1.4.4 

Deliberazioni della Giunta comunale - originali, 1923 - 1958   

 

Contenuto 

In base al R.D. 4.2.1915, n. 148, entrato in vigore in Trentino a seguito del R.D. 11.1.1923, n. 9 ogni comune ha un 

consiglio comunale che elegge una giunta. 

Con R.D.L. del 4 febbraio 1926, n. 237 i consigli comunali e le giunte furono sciolti. Ad essi subentrava la figura del 

podestà; consiglio e giunta vennero ripristinati con decreto Luogotenenziale del 7 gennaio 1946, n. 1.  

 

La serie raccoglie in 8 registri le deliberazioni della Giunta comunale dal 1923 al 1958 e della consulta dell'anno 1945. 

Nella serie è contenuto un registro che contiene deliberazioni interne del 1958. 

 

 

ACFol.1.4.4-1  

Deliberazioni della Giunta 

1923 maggio 18 - 1926 maggio 7  

Registro 

 

ACFol.1.4.4-2  

"Deliberazioni della Consulta comunale" 

1945 gennaio 11 - 1945 luglio 13  

Registro 

 

ACFol.1.4.4-3  

"Registro delle deliberazioni della Giunta" 

1946 aprile 17 - 1950 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.4.4-4  

Deliberazioni della Giunta comunale 

1951 gennaio 19 - 1958 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.4.4-5  

"Sedute di Giunta ..." 

1953 marzo 5 - 1955 aprile 16  

Verbali delle sedute interne della Giunta comunale 

Registro 

 

ACFol.1.4.4-6  

"Sedute di Giunta ..." 
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1955 aprile 21 - 1957 febbraio 7  

Verbali delle sedute interne della Giunta comunale 

Registro 

 

ACFol.1.4.4-7  

"Sedute di Giunta ..." 

1957 febbraio 14 - 1958 agosto 8  

Verbali delle sedute interne della Giunta comunale 

Registro 

 

ACFol.1.4.4-8  

Deliberazioni [interne] della Giunta municipale 

1958 agosto 21 - 1958 novembre 20  

Verbali delle sedute interne della Giunta comunale 

Registro 
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serie 1.4.5 

Deliberazioni della Giunta  comunale - copie vistate, 1923 - 1970   

 

Contenuto 

Si tratta della raccolta delle copie delle deliberazioni della Giunta, sia copie semplici, sia approvate dall'autorità tutoria 

fino al 1948, poi dalla Giunta provinciale. 

La serie raccoglie le copie vistate o semplici dei verbali di deliberazione della Giunta comunale dal 1923 al 1970; nelle 

annate dal 1953 al 1970 sono presenti le copie delle deliberazioni interne della Giunta comunale. 

 

 

ACFol.1.4.5-1  

Deliberazioni della Giunta 

1923 - 1924  

Busta 

 

ACFol.1.4.5-2  

Deliberazioni della Giunta 

1945 - 1949  

- 1945 agosto 26 - 1945 dicembre 31: nn. 1-60; 

- 1946 gennaio 18  - 1946 marzo 13: nn. 4-37; 

- 1946 maggio 11 - 1946 dicembre 31: nn. 2-143; 

- 1947: nn. 13-244; 

- 1948: nn. 2-171; 

- 1949: nn. 4-314 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-3  

Deliberazioni della Giunta 

1950 - 1952  

- 1950: nn. 1-277; 

- 1951: nn. 1-303; 

- 1952: nn. 5-315 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-4  

Deliberazioni della Giunta 

1953 - 1954  

- 1953: nn. 13-210; 

- 1954: nn. 211-251 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-5  
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Deliberazioni della Giunta 

1954 - 1955  

- 1954: nn. 1-156; 

- 1955: nn. 1-132 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-6  

Deliberazioni della Giunta 

1956 - 1957  

- 1956: nn. 1-118; 

- 1957: nn. 1-160 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-7  

Deliberazioni della Giunta 

1958 - 1959  

- 1958: nn.1-141; 

- 1959: nn.1-114 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-8  

Deliberazioni della Giunta 

1960 - 1962  

- 1960: nn. 1-85; 

- 1961: nn. 1-114; 

- 1962: nn. 1-138 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-9  

Deliberazioni della Giunta 

1963 - 1964  

- 1963: nn. 1-143; 

- 1964: nn. 1-183 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-10  

Deliberazioni della Giunta 

1965  

nn. 1-198 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-11  

Deliberazioni della Giunta 
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1966  

nn. 1-341 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-12  

Deliberazioni della Giunta 

1967  

nn. 1-322 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-13  

Deliberazioni della Giunta 

1968  

nn. 1-343 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-14  

Deliberazioni della Giunta 

1969  

1969 gen. - giu.: nn. 1-154; 

1969 lug. - dic. : nn. 1-164 

Busta 

 

ACFol.1.4.5-15  

Deliberazioni della Giunta 

1970  

nn. 1-392 

Busta 



226 
 

serie 1.4.6 

Indici delle deliberazioni della Giunta comunale, 1923 - 1973   

 

Contenuto 

Questi strumenti si dovevano tenere ai sensi del R.D. 12 febbraio 1911, n. 297 "che approva il regolamento per 

l'esecuzione della legge comunale e  provinciale", all. 4, n. 15. 

Gli indici, formati per un più agevole reperimento dei provvedimenti della Giunta comunale,  presentano un breve sunto 

delle deliberazioni registrate in ordine cronologico. 

La serie raccoglie le registrazioni delle deliberazioni della Giunta comunale dal 1923 al 1973. 

 

 

ACFol.1.4.6-1  

Indici delle deliberazioni della giunta 

1923 maggio 18 - 1924 dicembre 30  

Registro 

 

ACFol.1.4.6-2  

"Indice deliberazioni giunta ..." 

1946 aprile 17 - 1949 agosto 11  

Registro 

 

ACFol.1.4.6-3  

"Indice delle deliberazioni della Giunta municipale" (tit. int.) 

1949 agosto 11 - 1953 febbraio 14  

Registro 

 

ACFol.1.4.6-4  

"Indici deliberazioni Giunta" 

1953 febbraio 28 - 1961 settembre 26  

Registro 

 

ACFol.1.4.6-5  

"Indice delibere di giunta ..." 

1961 settembre 26 -1968 febbraio 21  

Registro 

Num. un. progr. 5 

 

ACFol.1.4.6-6  

"Indice deliberazioni di Giunta comunale ..." 

1968 febbraio 21 -1970 dicembre 22  

Registro 

Num. un. progr. 6 
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ACFol.1.4.6-7  

"Indice deliberazioni di Giunta" 

1970 dicembre 22 -1973 aprile 4  

Registro 

Num. un. progr. 7 
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serie 1.4.7 

Protocolli degli esibiti, 1924 - 1971   

 

Contenuto 

La tenuta di questi registri, del resto già in uso nel periodo austriaco, fu stabilita dal regolamento di applicazione della 

legge comunale e provinciale del 1865 e dalla circolare del Ministero dell'interno dell'1 marzo 1897, n. 17100/2, 

applicata in Trentino dopo l'estensione alle nuove province della legge e del regolamento provinciale e comunale 

italiano. 

Sui registri del protocollo sono riportati, oltre alle indicazioni sul contenuto, la data di destinazione o la provenienza dei 

singoli atti, anche i dati relativi alla loro classificazione per categoria di affari. 

 

 

ACFol.1.4.7-1  

Protocollo degli esibiti 

1924 gennaio 2 - 1924 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-2  

Protocollo degli esibiti 

1925 gennaio 2 - 1925 dicembre 30  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-3  

Indice del protocollo degli esibiti 

[1925]  

Registro a rubrica 

 

ACFol.1.4.7-4  

Protocollo degli esibiti 

1926 gennaio 2 - 1926 dicembre 30  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-5  

Protocollo degli esibiti 

1927 gennaio 2 - 1927 dicembre 30  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-6  

Protocollo degli esibiti 

1928 gennaio 2 - 1928 dicembre 31  

Registro 
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ACFol.1.4.7-7  

Protocollo degli esibiti 

1929 gennaio 2 - 1929 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-8  

Protocollo degli esibiti 

1937 gennaio 2 - 1937 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-9  

Protocollo degli esibiti 

1938 gennaio 4 - 1938 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-10  

Protocollo degli esibiti 

1939 gennaio 2 - 1939 ottobre 5  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-11  

Protocollo degli esibiti 

1939 ottobre 4 - 1939 dicembre 30  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-12  

Protocollo degli esibiti 

1940 gennaio 2 - 1940 ottobre 7  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-13  

Protocollo degli esibiti 

1940 ottobre 7 - 1941 luglio 24  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-14  

Protocollo degli esibiti 

1941 luglio 22 - 1942 marzo 30  

Registro 

 

ACFol.1.4.7-15  
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Protocollo degli esibiti 

1942 marzo 27 - 1942 novembre 2  

Nn. di prot. 1771 - 8880 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-16  

Protocollo degli esibiti 

1942 novembre 2 - 1943 aprile 20  

1942: nn. di prot. 8881 - 10939; 

1943: nn. di prot. 1 - 4420 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-17  

Protocollo degli esibiti 

1943 aprile 20 - 1943 dicembre 4  

Nn. di prot. 4421 - 10610 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-18  

Protocollo degli esibiti 

1943 dicembre 6 -  1944 luglio 13  

1943: nn. di prot. 10611 - 11281; 

1944: nn. di prot. 1 - 6090 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-19  

Protocollo degli esibiti 

1944 luglio 13 - 1945 marzo 16  

1944: nn. di prot. 6091 - 9887; 

1945: nn. di prot. 1 - 1270 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-20  

Protocollo degli esibiti 

1945 marzo 16 - 1945 dicembre 31  

Nn. di prot. 1271 - 6094 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-21  

Protocollo degli esibiti 

1946 gennaio 2 - 1946 luglio 6  

Nn. di prot. 1 - 4100 

Registro 
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ACFol.1.4.7-22  

Protocollo degli esibiti 

1946 luglio 6 - 1946 dicembre 31  

Nn. di prot. 4101 -7275 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-23  

Protocollo degli esibiti 

1947 gennaio 2 - 1947 agosto 4  

Nn. di prot. 1 - 4000 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-24  

Protocollo degli esibiti 

1948 gennaio 2 - 1948 agosto 2  

Nn. di prot. 1 - 3520 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-25  

Protocollo degli esibiti 

1948 agosto 2 - 1949 aprile 18  

1948: nn. di prot. 3521 - 6717; 

1949: nn. di prot. 1 - 1650 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-26  

Protocollo degli esibiti 

1949 aprile 19 - 1949 novembre 9  

Nn. di prot. 1651 - 4650 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-27  

Protocollo degli esibiti 

1949 novembre 9 - 1950 luglio 29  

1949: nn. di prot.4651 - 5432; 

1950: nn. 1 - 3990 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-28  

Protocollo degli esibiti 

1950 luglio 29 - 1951 maggio 4  

1950: nn. di prot. 3991 - 6798; 
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1951: nn. di prot. 1 - 2600 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-29  

Protocollo degli esibiti 

1951 maggio 4 - 1951 dicembre 31  

Nn. di prot. 2601 - 7208 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-30  

Protocollo degli esibiti 

1952 gennaio 2 - 1952 settembre 2  

Nn. di prot. 1 - 6040 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-31  

Protocollo degli esibiti 

1952 settembre 2 - 1953 aprile 4  

1952: nn. di prot. 6051 - 8197; 

1953: nn. di prot. 1 - 1370 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-32  

Protocollo degli esibiti 

1953 aprile 4 -1953 novembre 6  

Nn. di prot. 1371 - 5870 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-33  

Protocollo degli esibiti 

1953 novembre 6 - 1953 dicembre 31  

Nn. di prot. 5871 - 6637 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-34  

Protocollo degli esibiti 

1954 gennaio 1 - 1954 settembre 10  

Nn. di prot. 1 - 4010 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-35  

Protocollo degli esibiti 

1954 settembre 11 - 1955 aprile 1  
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1954: nn. di prot. 4021 - 5619; 

1955: nn. di prot. 1 - 1390 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-36  

Protocollo degli esibiti 

1955 aprile 1 - 1955 ottobre 3  

Nn. di prot. 1391 - 4900 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-37  

Protocollo degli esibiti 

1955 ottobre 3 - 1955 dicembre 31  

Nn. di prot. 4901 -6332 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-38  

Protocollo degli esibiti 

1956 gennaio 2 - 1956 settembre 10  

Nn. di prot. 1 - 3500 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-39  

Protocollo degli esibiti 

1956 settembre 10 - 1957 maggio 2  

1956: nn. di prot. 3501 - 5127; 

1957: nn. di prot. 1 - 1640 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-40  

Protocollo degli esibiti 

1957 maggio 2 - 1957 dicembre 27  

Nn. di prot.  1641 - 4910 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-41  

Protocollo degli esibiti 

1957 dicembre 27 - 1957 dicembre 31  

Nn. di prot. 4911 - 4953 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-42  
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Protocollo degli esibiti 

1958 gennaio 2 - 1958 giugno 7  

Nn. di prot. 1 - 3040 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-43  

Protocollo degli esibiti 

1958 giugno 7 - 1958 dicembre 31  

Nn. di prot. 3041 - 5926 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-44  

Protocollo degli esibiti 

1959 gennaio 2 - 1959 luglio 28  

Nn. di prot. 1 - 2530 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-45  

Protocollo degli esibiti 

1959 luglio 28 - 1959 dicembre 31  

Nn. di prot. 2531 - 4179 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-46  

Protocollo degli esibiti 

1960 gennaio 2 - 1960 settembre 15  

Nn. di prot. 1 - 2550 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-47  

Protocollo degli esibiti 

1960 settembre 15 - 1960 dicembre 30  

Nn. di prot. 2551 - 3713 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-48  

Protocollo degli esibiti 

1961 gennaio 2 - 1961 settembre 27  

Nn. di prot. 1 - 2600 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-49  
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Protocollo degli esibiti 

1961 settembre 27 - 1962 marzo 30  

1961: nn. di prot. 2601 - 3408; 

1962: nn. di prot. 1 - 1220 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-50  

Protocollo degli esibiti 

1962 marzo 30 - 1962 novembre 7  

Nn. di prot. 1211 - 3820 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-51  

Protocollo degli esibiti 

1962 novembre 7 - 1963 maggio 29  

1962: nn. di prot. 3821 - 4332; 

1963: nn. di prot. 1 - 1510 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-52  

Protocollo degli esibiti 

1963 maggio 29 - 1963 dicembre 31  

Nn. di prot. 1511 - 4002 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-53  

Protocollo degli esibiti 

1964 gennaio 2 - 1964 luglio 28  

Nn. di prot. 1 - 2030 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-54  

Protocollo degli esibiti 

1964 luglio 28 - 1964 dicembre 31  

Nn. di prot. 2031 - 3588 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-55  

Protocollo degli esibiti 

1965 gennaio 2 - 1965 agosto 30  

Nn. di prot. 1 - 2530 

Registro 
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ACFol.1.4.7-56  

Protocollo degli esibiti 

1965 agosto 30 - 1966 aprile 12  

1965: nn. di prot. 2531 - 3847; 

1966: nn. di prot. 1 - 1100 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-57  

Protocollo degli esibiti 

1966 aprile 12 - 1966 novembre 24  

Nn. di prot. 1101 - 3650 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-58  

Protocollo degli esibiti 

1966 novembre 8 - 1967 maggio 29  

1966: nn. di prot. 3651 - 4295; 

1967: nn. di prot. 1 - 1880 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-59  

Protocollo degli esibiti 

1967 maggio 29 - 1967 dicembre 14  

Nn. di prot. 1881 - 4420 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-60  

Protocollo degli esibiti 

1967 dicembre 14 - 1968 giugno 17  

1967: nn. di prot. 4421 - 4608; 

1968: nn. 1 - 2400 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-61  

Protocollo degli esibiti 

1968 giugno 17 - 1968 dicembre 30  

Nn. di prot. 2401 - 5066 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-62  

Protocollo degli esibiti 

1969 gennaio 2 - 1969 agosto 18  

Nn. di prot. 1 - 2500 
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Registro 

 

ACFol.1.4.7-63  

Protocollo degli esibiti 

1969 agosto 18 - 1970 febbraio 16  

1969: nn. di prot. 2501 - 3943; 

1970: nn. di prot. 1 - 550 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-64  

Protocollo degli esibiti 

1970 febbraio 16 - 1970 settembre 4  

Nn. di prot. 551 - 3060 

Registro 

 

ACFol.1.4.7-65  

Protocollo degli esibiti 

1970 settembre 14 - 1971 febbraio 18  

1970: nn. di prot. 4911 - 4953; 

1971: nn. 1 - 600 

Registro 
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serie 1.4.8 

Carteggio ed atti ordinati per annata, 1924 - 1970   

 

Contenuto 

La serie raccoglie il carteggio (lettere, missive e responsive) e gli atti (documenti diversi dal carteggio) prodotti per la 

trattazione degli affari relativi alle diverse attività di competenza del comune.  

In seguito al R.D. 11.1.1923, n. 9 che estendeva al Trentino la legge comunale italiana, venne introdotto 

nell'ordinamento del carteggio ed atti il titolario impostato su 15 categorie previsto dalla circolare del Ministero 

dell'interno, 1° marzo 1897, n. 17100/2 e più precisamente: I Amministrazione; II Opere pie e beneficenza; III Polizia 

urbana e rurale; IV Sanità ed igiene; V Finanze; VI Governo; VII Grazia, Giustizia e Culto; VIII Leva e truppa; IX 

Istruzione pubblica; X Lavori pubblici, Poste e Telegrafi; XI Agricoltura, Industria e Commercio; XII Stato civile, 

Censimento e Statistica; XIII Esteri; XIV Oggetti diversi; XV Pubblica sicurezza. 

 

La serie raccoglie atti dal 1924 al 1970;  a volte le categorie XIV e XV sono invertite.  

Si segnalano i fascicoli pluriennali ritenuti di particolare interesse per la storia e i diritti del comune nonché per la 

ricerca in generale. L'evidenziazione dei fascicoli pluriennali viene ritenuta utile per il fatto che in essi confluiscono atti 

registrati a protocollo in vari anni, altrimenti difficilmente rintracciabili. 

 

 

ACFol.1.4.8-1  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1924  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-2  

Carteggio ed atti: cat. V - VI 

1924  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-3  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1924  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-4  

Carteggio ed atti: cat. XI - XV 

1924  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-5  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 
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1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-6  

Carteggio ed atti: cat. V 

1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-7  

Carteggio ed atti: cat. VI - IX 

1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-8  

Carteggio ed atti: cat. X 

1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-9  

Carteggio ed atti: cat. XI - XIII 

1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-10  

Carteggio ed atti: cat. XIV - XV 

1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-11  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1926  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-12  

Carteggio ed atti: cat. V - VII 

1926  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-13  

Carteggio ed atti: cat. VIII - X 

1926  

Busta 
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ACFol.1.4.8-14  

Carteggio ed atti: cat. XI - XIII 

1926  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-15  

Carteggio ed atti: cat. XIV - XV 

1926  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-16  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-17  

Carteggio ed atti: cat. IV 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-18  

Carteggio ed atti: cat. V 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-19  

Carteggio ed atti: cat. VI - IX 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-20  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-21  

Carteggio ed atti: cat. XII 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-22  
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Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-23  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1928  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-24  

Carteggio ed atti: cat. V 

1928  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-25  

Carteggio ed atti: cat. VI - IX 

1928  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-26  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1928  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-27  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1928  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-28  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1929  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-29  

Carteggio ed atti: cat. V - VIII 

1929  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-30  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1929  
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Busta 

 

ACFol.1.4.8-31  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1929  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-32  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-33  

Carteggio ed atti: cat. V - VI 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-34  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-35  

Carteggio ed atti: cat. XI - XIII 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-36  

Carteggio ed atti: cat. XIV - XV 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-37  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1931  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-38  

Carteggio ed atti: cat. V - VI 

1931  

Busta 
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ACFol.1.4.8-39  

Carteggio ed atti: cat. VII - XI 

1931  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-40  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1931  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-41  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1932  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-42  

Carteggio ed atti: cat. V 

1932  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-43  

Carteggio ed atti: cat. VI - X 

1932  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-44  

Carteggio ed atti: cat. XI - XV 

1932  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-45  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1933  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-46  

Carteggio ed atti: cat. V 

1933  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-47  

Carteggio ed atti: cat. VI - X 
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1933  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-48  

Carteggio ed atti: cat. XI - XV 

1933  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-49  

Carteggio ed atti: cat. I - V 

1934  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-50  

Carteggio ed atti: cat. VI - X 

1934  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-51  

Carteggio ed atti: cat. XI - XII 

1934  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-52  

Carteggio ed atti: cat. XIII - XV 

1934  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-53  

Carteggio ed atti: cat. I - V 

1935  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-54  

Carteggio ed atti: cat. VI - X 

1935  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-55  

Carteggio ed atti: cat. XI - XV 

1935  

Busta 
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ACFol.1.4.8-56  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-57  

Carteggio ed atti: cat. V - VIII 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-58  

Carteggio ed atti: IX - XI 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-59  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1936  

Nella cat. XII si segnala: "Stradario (circolare ISTAT n. 65/6 C del 17 luglio 1935)", 1936 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-60  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1937  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-61  

Carteggio ed atti: cat. IV - V 

1937  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-62  

Carteggio ed atti: cat. VI - VIII 

1937  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-63  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1937  

Nella cat. X si segnala: "Progetto dei lavori per la costruzione della strada Piazza - ponte San Giovanni ...", 1937 

Busta 
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ACFol.1.4.8-64  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1937  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-65  

Carteggio ed atti: cat. I - II 

1938  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-66  

Carteggio ed atti: cat. III - VIII 

1938  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-67  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1938  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-68  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1938  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-69  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1939  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-70  

Carteggio ed atti: cat. V - VIII 

1939  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-71  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1939  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-72  
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Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1939  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-73  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-74  

Carteggio ed atti: cat. V - VIII 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-75  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-76  

Carteggio ed atti: cat. XII - XIII 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-77  

Carteggio ed atti: cat. XIV - XV 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-78  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1941  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-79  

Carteggio ed atti: cat. IV - VII 

1941  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-80  

Carteggio ed atti: cat. VIII 

1941  
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Busta 

 

ACFol.1.4.8-81  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1941  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-82  

Carteggio ed atti: XII - XV 

1941  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-83  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1942  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-84  

Carteggio ed atti: cat. IV - VII 

1942  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-85  

Carteggio ed atti: cat. VIII - IX 

1942  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-86  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1942  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-87  

Carteggio ed atti: cat. XII - XIII 

1942  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-88  

Carteggio ed atti: cat. XIV - XV 

1942  

Busta 
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ACFol.1.4.8-89  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1943  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-90  

Carteggio ed atti: cat. V - VIII 

1943  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-91  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1943  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-92  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1943  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-93  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1944  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-94  

Carteggio ed atti: cat. V - VIII 

1944  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-95  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1944  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-96  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1944  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-97  

Carteggio ed atti: cat. I - III 
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1945  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-98  

Carteggio ed atti: cat. IV - VII 

1945  

Nella cat. VI si segnala: "pratiche riguardanti i caduti e dispersi di guerra", 1941 - 1945 (con docc. fino al 1959) 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-99  

Carteggio ed atti: cat. VIII - X 

1945  

Nella cat. VIII si segnala: "Protezione antiaerea", 1944 - 1945 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-100  

Carteggio ed atti: cat. XI - XII 

1945  

Nella cat. XII si segnala: "Deceduti di malga Zonta": richieste di certficati di morte riguardanti persone decedute in seguito ai 

rastrellamenti avvenuti in periodo di guerra, 1945 - 1946 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-101  

Carteggio ed atti: cat. XIII - XV 

1945  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-102  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1946  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-103  

Carteggio ed atti: cat. IV - V 

1946  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-104  

Carteggio ed atti: cat. VI - VIII 

1946  

Busta 
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ACFol.1.4.8-105  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1946  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-106  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1946  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-107  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1947  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-108  

Carteggio ed atti: cat. IV - V 

1947  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-109  

Carteggio ed atti: cat. VI - X 

1947  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-110  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1947  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-111  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1947  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-112  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1948  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-113  

Carteggio ed atti: cat. IV- VI 
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1948  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-114  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1948  

Nella cat. VIII si segnala: liste dei renitenti delle classi 1927 e 1928 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-115  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1948  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-116  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1948  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-117  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1949  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-118  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1949  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-119  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1949  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-120  

Carteggio ed atti: cat. XI - XII 

1949  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-121  

Carteggio ed atti: cat. XIII - XV 

1949  
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Busta 

 

ACFol.1.4.8-122  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1950  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-123  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1950  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-124  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1950  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-125  

Carteggio ed atti: cat. XI - XII 

1950  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-126  

Carteggio ed atti: cat. XIII - XV 

1950  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-127  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1951  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-128  

Carteggio ed atti: cat. V - VII 

1951  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-129  

Carteggio ed atti: cat. VIII - X 

1951  

Busta 
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ACFol.1.4.8-130  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1951  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-131  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1951  

Nella cat. XIII si segnala: "Soccorsi alluvionati": carteggio, atti, offerte ed elenchi, 1951 - 1952 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-132  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1952  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-133  

Carteggio ed atti: cat. IV - VII 

1952  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-134  

Carteggio ed atti: cat. VIII - X 

1952  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-135  

Carteggio ed atti: cat. XI - XII 

1952  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-136  

Carteggio ed atti: cat. XIII - XV 

1952  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-137  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1953  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-138  
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Carteggio ed atti: cat. V - VI 

1953  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-139  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1953  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-140  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1953  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-141  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1953  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-142  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1954  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-143  

Carteggio ed atti: cat. V - VII 

1954  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-144  

Carteggio ed atti: cat. VIII - X 

1954  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-145  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1954  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-146  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1954  
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Busta 

 

ACFol.1.4.8-147  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1955  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-148  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1955  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-149  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1955  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-150  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1955  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-151  

Carteggio ed atti: cat. XII - XIII 

1955  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-152  

Carteggio ed atti: cat. XIV - XV 

1955  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-153  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1956  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-154  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1956  

Busta 
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ACFol.1.4.8-155  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1956  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-156  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1956  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-157  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1956  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-158  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1957  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-159  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1957  

Nella cat. V si segnala: aggiornamento ed approvazione dei conti consuntivi dal 1933 al 1952: carteggio, verbali delle deliberazioni 

del consiglio comunele e circolari 1951 - 1957 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-160  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1957  

Nella cat. VII si segnala: "Giudici popolari - Corti d'Assise": carteggio, elenchi e manifesti, 1928 - 1957 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-161  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1957  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-162  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1957  

Busta 
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ACFol.1.4.8-163  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1958  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-164  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1958  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-165  

Carteggio ed atti: cat. VII - X 

1958  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-166  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1958  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-167  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1958  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-168  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1959  

Nella cat. III si segnala: verbali di contravvenzioni ed atti, 1938 - 1959 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-169  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1959  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-170  

Carteggio ed atti: cat. VII - IX 

1959  

Busta 

 



259 
 

ACFol.1.4.8-171  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1959  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-172  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1959  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-173  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1960  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-174  

Carteggio ed atti: cat. IV - VII 

1960  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-175  

Carteggio ed atti: cat. VIII - X 

1960  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-176  

Carteggio ed atti: cat. XI - XII 

1960  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-177  

Carteggio ed atti: cat. XIII - XV 

1960  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-178  

Carteggio ed atti: cat. I - II 

1961  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-179  

Carteggio ed atti: cat. III - IV 
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1961  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-180  

Carteggio ed atti: cat. V - VIII 

1961  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-181  

Carteggio ed atti: cat. IX - XI 

1961  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-182  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1961  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-183  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1962  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-184  

Carteggio ed atti: cat. IV - V 

1962  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-185  

Carteggio ed atti: cat. VI - VIII 

1962  

Nella cat. VIII si segnala: "Lapide commemorativa caduti Malga Zonta", 1960; 1962 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-186  

Carteggio ed atti: cat. IX - X 

1962  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-187  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1962  
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Busta 

 

ACFol.1.4.8-188  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1962  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-189  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1963  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-190  

Carteggio ed atti: cat. IV - V 

1963  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-191  

Carteggio ed atti: cat. VI - IX 

1963  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-192  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1963  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-193  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1963  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-194  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1964  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-195  

Carteggio ed atti: cat. IV - V 

1964  

Busta 
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ACFol.1.4.8-196  

Carteggio ed atti: cat. VI - IX 

1964  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-197  

Carteggio ed atti: cat. X 

1964  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-198  

Carteggio ed atti: cat. XI 

1964  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-199  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1964  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-200  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1965  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-201  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1965  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-202  

Carteggio ed atti: cat. VII - IX 

1965  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-203  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1965  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-204  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 
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1965  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-205  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1966  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-206  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1966  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-207  

Carteggio ed atti: cat. VII - IX 

1966  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-208  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1966  

Nella cat. X si segnala: causa tra privati insorta durante la costruzione della strada al Parco e costituzione in giudizio da parte del 

comune, 1962 - 1966 (con deliberazioni del Consiglio comunale di approvazione del progetto di detta strada, 1958 marzo 12; 1987 

settembre 23 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-209  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1966  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-210  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1967  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-211  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1967  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-212  
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Carteggio ed atti: cat. VII - IX 

1967  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-213  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1967  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-214  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1967  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-215  

Carteggio ed atti: cat. I - III 

1968  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-216  

Carteggio ed atti: cat. IV - VI 

1968  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-217  

Carteggio ed atti: cat. VII - IX 

1968  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-218  

Carteggio ed atti: cat. X - XI 

1968  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-219  

Carteggio ed atti: cat. XII - XV 

1968  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-220  

Carteggio ed atti: cat. I - IV 

1969  
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Busta 

 

ACFol.1.4.8-221  

Carteggio ed atti: cat. V - X 

1969  

Nella cat. X si segnala: "Pratica INA - Casa", 1957 - 1969 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-222  

Carteggio ed atti: cat. XI - XV 

1969  

Nella cat. XII si segnala: "Rilevazione delle unità locali - industriali - commerciali - artigianali del comune in preparazione del 

censimento del 1970...", 1969 

Busta 

 

ACFol.1.4.8-223  

Carteggio ed atti: cat. I - VI 

1970  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-224  

Carteggio ed atti: cat. VII -X 

1970  

Busta 

 

ACFol.1.4.8-225  

Carteggio ed atti: cat. XI - XV 

1970  

Busta 
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serie 1.4.9 

Carteggio ed atti ordinati per oggetto, 1921 - 1990   

 

Contenuto 

La documentazione si presentava raccolta in diverse buste riportanti titoli specifici, per oggetto, distinte dalla serie 

organizzata annualmente per categorie, essendo stata così archiviata dagli uffici comunali. Tali buste sono articolate al 

loro interno per materie, secondo le quindici categorie del titolario. 

Il titolo riportato fra virgolette è quello originale delle unità. Alcune di queste presentano date che esulano da quelle del 

periodo preso in esame (fino al 1970), in quanto relative ad affari che si sono conclusi successivamente. 

 

 

ACFol.1.4.9-1  

Regolamenti comunali scaduti 

1925 - 1976  

- 1. Servizio ostetrico, 1925 - 1972; 

- 6. registro speciale per il personale contrattuale: bidello centro scolastico, 1974 - 1976, 

- 7. servizio economato, 1975; 

- 8. uso del proprio automezzo per ragioni di servizio, 1975; 

- 9. stradini comunali, 1954 - 1968; 

- 10. custodi forestali, 1959 - 1965; 

- 11. guardia campestre, 1942; 

- 12. bidella delle scuole, 1927 - 1933; 

- 13. commercianti all'ingrosso, 1968; 

- 15. imposta di consumo, 1963; 

- 20. trasporti boschivi, 1938 - 1950; 

- 22. regolamento per le macellazioni, 1930; 

- 23. teatro, 1937, 

- 24. ospedale di Folgaria, 1932; 

- registro speciale per il personale contrattuale, 1971 - 1974 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-2  

"Consegne e passaggi di amministrazione" 

1933 - 1964  

Verbali dei passaggi di amministrazione e relative nomine 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-3  

Manifesti ed avvisi affissi all'albo 

1945 - 1956  

Busta 
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ACFol.1.4.9-4  

Manifesti ed avvisi affissi all'albo 

1964 -1966  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-5  

Manifesti ed avvisi affissi all'albo 

1967 - 1968  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-6  

Manifesti ed avvisi affissi all'albo 

1969  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-7  

Manifesti ed avvisi affissi all'albo 

1970  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-8  

"Personale cessato dal servizio. Salariati" 

1925 - 1965  

Fascicoli riguardanti il personale salariato del comune cessato dal servizio. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-9  

"Personale del comune cessato dal servizio. Impiegati" 

1926 - 1990  

Fascicoli riguardanti gli impiegati del comune cessati dal servizio. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-10  

"Personale del comune cessato dal servizio. Salariati" 

1934 - 1984  

Fascicoli riguardanti il personale salariato del comune cessato dal servizio. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-11  

Registri degli stipendi, salari, assegni ed indennità varie al personale dipendente 

1928 - 1940  

Busta 



268 
 

 

ACFol.1.4.9-12  

Dipendenti comunali 

1940 - 1953  

- "Assegni energenza e tabella trattamento economico dipendenti fino al 1951", 1941 - 1951; 

- "Miglioramenti al primo settembre 1946. Tredicesima mensilità 1946": carteggio, atti, circolari, tabelle, prospetti, verbali di 

deliberazione relativi ai miglioramenti economici dei dipendenti comunali, 1940 - 1953 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-13  

"Incarichi. Paghe operai..." 

1953 - 1962  

- Incarichi dati dal comune a tecnici e privati e relazioni relative al compito da loro svolto, 1953 - 1962; 

- distinte delle paghe degli operai che svolsero lavori per il comune, 1957 - 1961 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-14  

"Schede personali dipendenti  (stipendi e ritenute)" 

1964 - 1973 (con docc. in copia dal 1937)  

Tabelle e fogli personali dei dipendenti comunali con i conteggi degli stipendi e delle varie trattenute. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-15  

Rapporti con il Comitato di patronato O.N.M.I. 

1933 - 1946  

Circolari, atti, norme, assistenza e sussidi alle madri e all'infanzia bisognosa. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-16  

Poveri 

1942 - 1955  

Elenchi dei poveri e domande di ammissione pro 1943 fino al 1954 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-17  

Notifiche di ricovero d'urgenza 

1967 - 1970  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-18  

Targazione veicoli a trazione animale 

1949 - 1965  

Bollettari di certificati di prenotazione, operazioni di verifica, circolari ed atti. 
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Busta 

 

ACFol.1.4.9-19  

"Raccolta immondizie..." 

1958 - 1967  

Accertamenti, denunce, ricorsi, elenchi relativi alla tassa di trasporto dei rifiuti solidi di Folgaria e frazioni. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-20  

Vaccinazioni e rivaccinazioni antivaiuolosa e antidifterica 

1931 - 1968  

Elenchi, registri, corrispondenza e certificati di vaccinazione e rivaccinazione antivaiuolosa e antidifterica. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-21  

Contravvenzioni alla profilassi veterinaria contro l'afta epizootica dei bovini 

1948 - 1949  

Carteggio, atti, notifiche di contravvenzioni e pagamenti. 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-22  

"Autorizzazioni sanitarie. Anni vari. Pubblici esercizi"  e rinnovi 

1950 - 1965  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-23  

"Concessioni cimiteriali" 

1927 - 1970 (con docc. fino al 1990)  

Tariffe, domande di concessione, concessioni scadute, regolamenti, lavori di sistemazione del cimitero di Folgaria, corrispondenza. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-24  

"Usi civici" 

1927 - 1956 (con docc. fino al 1981)  

"1. Vertenza affitto malghe: Ortesino - Figello e Lastebasse II Posta", 1946 - 1953; 

"2.Decreti beni ad uso civico", 1939 - 1943 (con docc. fino al 1954); 

"3. Deliberazioni del commissario prefettizio dott. Condini", 1947 - 1948; 

"4. Usi civici": atti relativi al regolamento, 1946 - 1949 (con docc. fino al 1981; 

"5. Provvedimenti a favore dei territori montani circolari - gazzette ecc.", 1943 - 1954; 

"6. Nuovo regolamento", 1927 - 1956 contiene fra l'altro: "Statuto della società cacciatori altopiano di Folgaria", 1921 e 

"Regolamento caccia nel comune di Folgaria", [1919]; 

"7. Opere miglioramento pascoli montani", 1947 - 1952; 
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"8. Progetto di miglioramento e sistemazione dei pascoli montani - malghe: Lastebasse I Posta e II Posta - Clam - Vallorsara - 

Pioverna Alta - Piovernetta - Zonta - Milegna - Milegneta - Prabertoldo di proprietà del comune di Folgaria" ed atti seguenti 1947 - 

1951 (con docc. a partire dal 1946) 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-25  

"Usi civici" 

1945 - 1963  

"1. Assegnazione malghe anni diversi", 1945 - 1953; 

"2. Diversi consorzi allevatori bestiame...", 1952 - 1963; 

"3. Delibere consiliari ed elenchi vari", 1947 - 1959; 

"4. Monticazione bestiame 1955", 1955; 

"5. Monticazione bestiame 1954", 1954; 

"6. Monticazione bestiame 1953", 1953; 

"7. Monticazione bestiame 1952", 1952; 

"8. Monticazione bestiame 1948", 1948; 

"9. Monticazione bestiame 1947", 1946 - 1947; 

"10. Vertenza F. - S. pagamento fitto 1948 malghe Prabertoldo, Grimen", 1948 - 1949 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-26  

"Verifiche cassa" 

1926 - 1961  

Verbali delle verifiche di cassa del comune, dell'Ente comunale di assistenza e dell'Ospedale ricovero di Folgaria, elenchi, distinte ed 

inventari del contenuto della cassaforte 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-27  

Tariffe delle imposte e tasse comunali 

1931 - 1982  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-28  

"Accertamenti imposte e tasse" 

1953 - 1971  

Circolari, elenchi, dichiarazioni ed accertamenti delle imposte e tasse comunali per gli anni dal 1965 al 1971 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-29  

"Tasse  - Imposte comunali" 

1954 - 1964  

Valore locativo: accertamenti, verbali della commissione, ricorsi I istanza e ricorsi II istanza 

Busta 
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ACFol.1.4.9-30  

"Catasto edilizio urbano" e categoria V 

1933 - 1968  

- Circolari e atti relativi al nuovo catasto edilizio urbano, 1939 - 1959; 

- fascicoli vari relativi alla categoria V, 1933 - 1968 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-31  

Verbali di consegna delle istituzioni del regime fascista 

1943 - 1944 (con docc. dal 1937)  

Con documenti dell'O.N.B. e della G.I.L. a partire dal 1937 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-32  

Fascicoli vari 

1932 - 1970 (con docc. fino al 1976)  

"1. Orfani di guerra", 1932 - 1961; 

"2. Copie di atti notori per lavoratori in Germania - contrib[uti] assicurativi", 1957 - 1967; 

"3. Pensioni di guerra", 1941 - 1966; 

"5. Registro dei pensionati dello stato", 1934 - 1960; 

"6. Movimento migratorio per l'estero...", 1963 - 1976; 

"7. Domande assegno vitalizio per i combattenti guerra 1915/'18", 1968 - 1970 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-33  

Circolari e decreti per la leva e l'esercito 

1921 - 1957  

nn. 1-56 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-34  

Allegati alle liste di leva cl. 1924 - 1934 

1941 - 1957  

Elenchi preparatori, schede personali, carteggio ed atti relativi. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-35  

"Elenchi preparatori per formazioni liste di leva..." cl. 1939 - 1958 

1957 - 1975  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-36  
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Compilazione delle liste di leva e affari militari 

1939 - 1963  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-37  

"Congedi di soldati ex austro-ungarici di ignota dimora" 

1925 - 1970 (con fotocopie fino al 1996)  

Fogli di congedo di ex soldati austro-ungarici mai ritirati ed atti relativi. 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-38  

Elenchi dei militari in congedo trasferiti in altro comune o morti 

1938 - 1955  

- "Elenco dei militari in congedo illimitato che hanno dichiarato di trasferirsi in altro comune", 1938 aprile 1 - 1946 agosto 1; 

- "Elenco dei militari in congedo illimitato che hanno dichiarato di trasferirsi in altro comune",1946 settembre 2 - 1955 settembre 1; 

- "Elenco dei militari in congedo illimitato, di questo comune, morti ...", 1948 aprile 1 - 1950 aprile  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-39  

Corsi premilitari 

1928 - 1933  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-40  

Danni di guerra 

1926 - 1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-41  

Danni di guerra 

1926 - 1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-42  

Danni di guerra 

1926 - 1932  

Busta 

 

ACFol., 1.4.9-43  

Ruoli nominativi dei congiunti dei militari alle armi ai quali è concesso il soccorso giornaliero 

1935 - 1940  

Busta 
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ACFol.1.4.9-44  

Ruoli nominativi dei congiunti dei militari alle armi ai quali è concesso il soccorso giornaliero 

1941 - 1942  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-45  

Ruoli nominativi dei congiunti dei militari alle armi ai quali è concesso il soccorso giornaliero 

1942  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-46  

Ruoli nominativi dei congiunti dei militari alle armi ai quali è concesso il soccorso giornaliero 

1943  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-47  

Ruoli nominativi dei congiunti dei militari alle armi ai quali è concesso il soccorso giornaliero 

1944 - 1955  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-48  

Soccorsi militari 

1935 - 1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-49  

Soccorsi giornalieri alle famiglie dei militari richiamati alle armi 

1940 - 1945  

Carteggio, atti, disposizioni, domande di ammissione, elenchi dei beneficiari, verbali di deliberazione della commissione locale per la 

concessione dei soccorsi gionalieri ai famigliari dei richiamati alle armi e notifiche 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-50  

"Soccorsi militari" 

1942 - 1947  

Carteggio, atti, circolari, prospetti dei sussidi corrisposti: ai militari congedati dopo l'8 settembre 1943, ai militari reduci dalla 

prigionia, ai disoccupati e ai bisognosi; sussidi straordinari ai congiunti dei militari richiamati alle armi disposti dal D.L.L. dell'8 

dicembre 1945, n. 107 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-51  
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Soccorsi giornalieri alle famiglie dei militari richiamati o volontari alle armi 

1940 - 1948  

Carteggio, atti, domande di ammissione al soccorso militare, elenco dei prigionieri dispersi, verbali comunali, cartelle personali dei 

congiunti 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-52  

"Schede soccorsi militari" 

1939 - 1944  

Cartelle personali dei congiunti dei militari richiamati o volontari alle armi ammessi al soccorso militare. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-53  

Trattamento economico "Presenti alle bandiere" 

1943 - 1954  

Carteggio, atti e circolari. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-54  

Sussidi ai familiari dei richiamati nel Corpo di sicurezza trentino, nella Flack e nelle forze armate germaniche 

1944 - 1945 (con docc. fino al 1950)  

Carteggio, atti e circolari, domande e pagamenti: nn.1-67 con elenco. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-55  

Sussidi ai reduci disoccupati, agli sfollati bisognosi e sussidi ai rimpatriati 

1941 - 1946  

Domande e prospetti di sussidi erogati ai reduci, ai prigionieri, agli sfollati e ai congiunti che non ricevono rimesse  dai familiari 

all'estero. Sussidi di disoccupazione ai reduci e partigiani, carteggio, atti e circolari. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-56  

Sussidi ai reduci disoccupati, agli sfollati bisognosi e ai rimpatriati  

1946 - 1947 (con un doc. del 1945)  

Domande e prospetti di sussidi erogati ai reduci, ai prigionieri, agli sfollati e ai congiunti che non ricevono rimesse  dai familiari 

all'estero. Sussidi di disoccupazione ai reduci e partigiani, carteggio, atti e circolari. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-57  

"Carteggio sfollati" 

1942 - 1945  

Carteggio, atti, circolari, prospetti e elenchi, dichiarazioni per l'assistenza degli sfollati, schede personali e permessi di soggiorno, 

sottoscrizioni pro sfollati, elenchi di alloggi disponibili. 
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Busta 

 

ACFol.1.4.9-58  

"Alloggiamenti militari. Classificazione alloggi. Licenze affittacamere. Servizio stranieri." 

1938 - 1953  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-59  

Mobilitazione civile e obbligati al servizio di guerra 

1940 - 1944  

- Elenchi del personale femminile nato dal 1870 al 1930, 1940; 

- elenchi dei riformati dall'ex esercito austro-ungarico nati dal 1885 al 1899 e riformati dal governo italiano dal 1900 al 1920, 1940; 

- elenchi del personale maschile nato dal 1870 al 1929, 1943; 

- elenchi degli obbligati al servizio di guerra nati dal 1894 al 1926, 1944; 

- elenco delle persone aventi dimora provvisoria nel comune di Folgaria o aventi la famiglia sfollata in questo comune, 1944 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-60  

Cat  IX: Istruzione pubblica 

1948 - 1971  

2. "Imbiancatura scuole", 1956-1962; 

3. "Acquisto legna e nafta", 1956-1961; 

4. "Centro di lettura Carbonare e Folgaria", 1956-1971; 

5. "Radio rurali", 1949-1950; 

6. "Lavori sistemazione scuole San Sebastiano", 1951-1953; 

7. "Lavori sistemazione e sopraelevazione scuole Nosellari": progetto, carteggio, atti e contabilità, 1948-1951 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-61  

Cat. IX: atti vari 

1955 - 1960  

1. "Convegno 18.12.1960 (seggiovia)", 1960-1962; 

2. "Programma lavori 1959-1962", 1960; 

3. "Colonie", 1955-1960; 

5.  manca 

4. "Contributi elargiti dal comune in anni diversi", 1957-1961; 

6. "Contributi per sistemazione strada in Folgaria", 1962; 

7. "Contributi per sistemazione strada in Serrada", 1962; 

8. "Legna ai poveri", 1959-1962 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-62  

"Acqua allacciamenti anni diversi dal 1941 al 1959 e varie" 

1941 - 1960  
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- Domande di allacciamento acqua all'acquedotto comunale, 1941 - 1959; 

- ricorsi, domande in sospeso ed accertamenti, 1946 - 1960 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-63  

Concessioni di acqua potabile 

1963 - 1968  

Nn. 1-179 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-64  

Concessioni di acqua potabile 

1968 - 1970  

Nn. 180-291 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-65  

"Piano economico e vincolo idrogeologico" 

1955 - 1973; 1976  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-66  

"Convenzioni P.A.T." 

1964 - 1970 (con docc. fino al 1971)  

Convenzioni tra il comune di Folgaria e la provincia autonoma di Trento per la manutenzione ordinaria delle strade comunali dal 

1964 al 1970. 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-67  

Programmi di fabbricazione redatti dall'ing. Angheben (sostituiti) 

1969 - 1970  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.9-68  

"Pratiche Fondo Grande" 

1960 - 1975  

- Carteggio, atti, contratti, espropriazione dei tereni e deliberazioni del consiglio comunale; 

- "Strada militare: Folgaria, Francolini, Fondo Grande - Coe": carteggio, atti relativi ai lavori di costruzione e di sistemazione della 

strada, planimetria, disegni, elenchi ed espropriazioni, 1961-1968; 

- "Centro residenziale Conca d'Oro": carteggio, atti, disegni, licenza edilizia ed annullamento, verbali di contravvenzione, 1963.1965; 

- "Accertamento di invasione di suolo comunale e bene pubblico da parte della Società Sciovia Fondo Grande loc. "La Garant"  

Fondo Grande": relazioni sui terreni e disegni redatti dal geometra Arnaldo Cappelletti nel dicembre 1965 

Busta 
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ACFol.1.4.9-69  

Disoccupazione 

1942 - 1947  

Pagamenti per indennità di disoccupazione e carteggio relativo. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-70  

Disoccupazione 

1948 - 1952  

Pagamenti per indennità di disoccupazione e carteggio relativo. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-71  

"Previdenza sociale" 

1954 - 1966  

Stati di famiglia, richieste di manodopera all'ufficio di collocamento e denunce di licenziamento operai, denunce di iscrizione e di 

cancellazione di lavoratori alla Cassa ammalati, distinte delle paghe degli operai e dichiarazioni varie. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-72  

Licenze di commercio 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-73  

"Commercio stabile" 

1928 - 1958  

Deliberazioni della commissione comunale per la disciplina del commercio fisso, domande di licenza e ricorsi 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-74  

Licenze di commercio 

1941 - 1953  

- Domande di licenza, 1944 - 1953; 

- verbali della commissione comunale, 1941 marzo 21 - 1953 maggio 31 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-75  

Commissione per il commercio fisso 

1959 - 1965  

Domande e verbali. 

Busta 
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ACFol.1.4.9-76  

Commissione comunale per il commercio stabile 

1966 - 1971 ( con docc. dal 1928)  

- Verbali della commissione, 1966 - 1971 

Contiene anche: 

- registri delle licenze di commercio, 1928 - 1949; 

- registri delle ditte iscritte presso la camera di commercio di Trento, 1957 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-77  

"Commercio ambulante" 

1934 - 1970 (con docc. fino al 1973)  

Richieste alla commissione per la disciplina del commercio ambulante per il rilascio di licenze, norme per la disciplina del 

commercio ambulante, sedute della commissione comunale, circolari ed atti relativi all'imposta camerale sul commercio ambulante. 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-78  

Razionamento dei consumi 

1940 - 1947  

Norme, circolari, prospetti, rapporti con la Sezione provinciale dell'alimentazione di Trento, spese e rendiconti 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-79  

Denunce dello stato di famiglia 

1939 - 1947  

Denunce, elenchi, prospetti per il rilascio delle carte annonarie 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-80  

Denunce dello stato di famiglia 

1939  - 1947  

Denunce, elenchi, prospetti per il rilascio delle carte annonarie 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-81  

Denunce dello stato di famiglia 

1939 - 1947  

Denunce, elenchi, prospetti per il rilascio delle carte annonarie 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-82  
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Denunce dello stato di famiglia 

1939 - 1947  

Denunce, elenchi, prospetti per il rilascio delle carte annonarie 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-83  

Denunce annonarie 

1947 aprile 25  

sez. 1-2-3: Folgaria, Costa, Erspameri, Mezzaselva, Carpeneda 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-84  

Denunce annonarie 

1947 aprile 25  

sez. 4-5-6-7-8: Mezzomonte, Guardia, Serrada, San Sebastiano, Cueli, Liberi, Morganti 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-85  

Denunce annonarie 

1947 aprile 25  

sez. 9-10-11: Perpruneri, Tezzele, Carbonare, Virti, Buse , Nosellari 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-86  

Denunce di rame 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-87  

Rapporti con il Comitato comunale U.N.R.R.A. per la distribuzione di prodotti tessili e calzature 

1947 - 1951  

Contiene anche: "distribuzione gratuita calzature UNICEF", 1951 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-88  

Fascicoli vari 

1932 - 1967  

- "Elenco erboristi", 1933 - 1961; 

- "Monta taurina", 1932 - 1954; 

- "Barbieri", 1934 - 1940; 

- "Club Alpino Italiano. Sezione di Mantova. Rifugio Dosso delle Somme", 1938 - 1939; 

- "Protezione flora alpina", 1956; 1958; 

- "Istituzione fondo per manifestazioni turistiche", 1957 - 1958; 
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- "Nuovo orario negozi...", 1962 - 1967 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-89  

Atti di stato civile 

1924  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-90  

Atti di stato civile 

1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-91  

Atti di stato civile 

1926  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-92  

Atti di stato civile 

1928  

Busta 

 

ACFol.1.4.9-93  

"Piccole pratiche varie" 

1926 - 1965 (con docc. fino al 1973)  

"1. Ufficio staccato Carbonare": costruzione di un locale ad uso ufficio staccato amministrativo di Carbonare, con progetto redatto 

dal geom. Attilio Tezzele il 28 aprile 1948 ed atti relativi, 1948 - 1950 (con docc. dal 1945); 

"2. Concessione d'uso locale del municipio al farmacista...", 1950; 

"3. Concessione quartiere all'insegnante della scuola di Mezzomonte", 1950; 

"4. Comitato amministrativo Azienda autonoma di soggiorno Folgaria", 1953 - 1957; 

"5. Vertenza M. M.", 1953 - 1960; 

"6. Vertenza G. M.", 1953 - 1957; 

"7. Vertenza C. G.", 1957 - 1959; 

"8. Vertenza V. L. Folgaria", 1955 - 1960; 

"9. Alloggio insegnante Serrada", 1959 - 1965; 

"10. Vertenza sorelle C. Albergo Vittoria", 1960 - 1962; 

"11. Denunce fatte dal comune verso terzi", 1971 - 1973; 

"12. Casa a  Buse (fittanza)", 1962; 

"13. Lanterna lampeggiante Doss dei Lelli", 1956; 

"14. Concimaia...", 1954 - 1961; 

"15. Tassa di manomorta", 1926 - 1933; 

"16. Esazione imposta di cura", 1936; 

"17. Fitto alloggio al segretario comunale", 1954 - 1962; 
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"18. Cauzioni contrattuali non conformi a legge", 1935-1936; 

"19. Convenzioni diverse", 1935; 1949; 

"20. Concessioni precarie" di distributori di benzina alla Società italo-americana pel petrolio, 1927; 

"21. Pratica espropri strada Carpeneda", 1951 - 1954; 

"22. Espropriazione allargamento stradale a rione Valle (Dos dei Lelli) Folgaria capoluogo", 1955; 

"23. Regolarizzazione espropri", 1947 - 1958"; 

"24. Espropri - Bene pubblico strade": decreto tavolare, 1953; 

"25. Lotto schianti (vertenza guardie boschive)", 1953 - 1957 

Busta 

 

ACFol.1.4.9-94  

"Polizze scadute" 

1927 - 1966  

Polizze d'assicurazione contro gli incendi e i furti scadute. 

Busta 
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serie  

Repertori dei contratti, 1923 - 1973   

 

Contenuto 

In base alle prescrizioni dell'art. 114 della legge di registro (testo unico) del 20 maggio 1897, n. 217, al regolamento 12 

febbraio 1911, n. 297, allegato 4 n. 40 e in osservanza dell'art. 127 del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3269, il segretario 

comunale era tenuto alla redazione del repertorio degli atti o contratti stipulati dal comune. Il segretario comunale 

presentava il repertorio alla pretura per la vidimazione e al ricevitore del registro del suo distretto il quale  apponeva il 

visto al repertorio, scrivendo il numero degli atti  iscritti o dichiarando che non aveva avuto luogo alcuna iscrizione. La 

presentazione dei registri doveva essere eseguita nei mesi di gennaio e luglio di ciascun anno in base all'art. 4 della 

legge 14 luglio 1887, n. 4702 e all'art. 30 del R.D. del 30 dicembre 1923, n. 3269. Ulteriori norme vennero emanate con 

la legge regionale 21 ottobre 1963, n.29, art.64. 

 

La serie raccoglie registri dal 1923 al 1973. 

 

 

ACFol.1.4.10-1  

"Repertorio degli atti soggetti a registrazione ..." 

1923 giugno 27 - 1952 aprile 6  

Nn. di rep. 1-436 

Registro 

 

ACFol.1.4.10-2  

"Repertorio atti soggetti a registro ..." 

1952 aprile 15 - 1964 maggio 15  

1952 - 1955: nn. di rep. 437-558; 

1956: nn. di rep. 1-24; 

1957: nn. di rep. 1-20; 

1958: nn. di rep. 1-29; 

1959-1961: nn. di rep. 1-220; 

1962-1964: nn. di rep. 1-118 

Registro 

 

ACFol.1.4.10-3  

"Repertorio atti soggetti a registrazione ..." 

1964 maggio 15 - 1973 settembre 3  

Nn. di rep. 119-946 

Registro 

 

ACFol.1.4.10-4  

"Registro per tenere in evidenza i contratti stipulati dal Municipio in confronto dei terzi" 

1945 maggio 22 - 1952 settembre 30  
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Nn. di rep. 1-436 

Registro 
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serie 1.4.11 

Contratti, 1924 - 1970 (con docc. fino al 1971)   

 

Contenuto 

Nella formazione dei contratti i comuni devono osservare le norme della Circolare del Ministero dell'Interno del 1 

marzo 1897, n. 17100-2, art. 23; del Testo Unico 1915, art. 290 secondo comma; del  titolo II del R.D. 23 maggio 1924, 

n. 827 e successive modificazioni; del Testo Unico 1934, artt.16-295-296 e della legge 9 giugno 1947, n. 530, art. 17. 

 

La serie è divisa in 4 sottoserie, così predisposte dal personale comunale, che riguardano la vendita di legname, le 

affittanze delle malghe comunali, le concessioni cimiteriali e infine i contratti vari. I contratti sono accompagnati da 

allegati e riordinati, all'interno di ogni sottoserie, secondo il numero di repertorio con il quale sono stati registrati.  
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sottoserie 1.4.11.1 

Vendita legname, 1925 - 1970   

 

 

ACFol.1.4.11.1-1  

Contratti legname 

1925 - 1934  

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-2  

Contratti legname 

1935 - 1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-3  

Contratti legname 

1941 - 1943  

nn. di rep. 278 - 342 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-4  

Contratti legname 

1944 - 1946  

nn. di rep. 360 - 382 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-5  

Contratti legname 

1948 - 1949  

nn. di rep. 386 - 397 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-6  

Contratti legname 

1950  

nn. di rep. 402 - 411 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-7  

Contratti legname 

1951  

nn. di rep. 417 - 421 
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Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-8  

Contratti legname 

1952  

nn. di rep. 432 - 449 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-9  

Contratti legname 

1953  

nn. di rep. 461 - 479 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1953. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-10  

Contratti legname 

1954  

nn. di rep. 484 - 502 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1954. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-11  

Contratti legname 

1955  

nn. di rep. 522 - 543 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-12  

Contratti legname 

1955  

nn. di rep. 544 - 557 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1955. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-13  

Contratti legname 

1956  

nn. di rep. 17 - 18 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1956. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-14  
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Contratti legname 

1957  

nn. di rep. 5 - 17 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1957. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-15  

Contratti legname 

1958  

nn. di rep. 14 - 24 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1958. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-16  

Contratti legname 

1959  

nn. di rep. 4 - 15 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-17  

Contratti legname 

1959  

nn. di rep. 17 - 71 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1959. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-18  

Contratti legname 

1960  

nn. di rep. 148 - 172 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1960. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-19  

Contratti legname 

1961  

nn. di rep. 199 - 215 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1961. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-20  

Contratti legname 

1962  
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nn. di rep. 2 - 18 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-21  

Contratti legname 

1962  

nn. di rep. 19 - 31 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-22  

Contratti legname 

1963 - 1964  

nn. di rep. 52 - 197 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per gli anni 1963 e 1964. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-23  

Contratti legname 

1965  

nn. di rep. 218 - 246 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1965. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-24  

Contratti legname 

1965  

nn. di rep. 266 - 304 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1965. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-25  

Contratti legname 

1966  

nn. di rep. 323 - 344 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1966. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-26  

Contratti legname 

1966  

nn. di rep. 351 - 401 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1966. 

Busta 
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ACFol.1.4.11.1-27  

Contratti legname 

1967  

nn. di rep. 414 - 478 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1967. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-28  

Contratti legname 

1968 - 1969  

nn. di rep. 513 - 562 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1968. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-29  

Contratti legname 

1969  

nn. di rep. 564 - 613 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1969. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.1-30  

Contratti legname 

1970  

nn. di rep. 636 - 665 

Con carteggio ed atti relativi alle vendite di legname per l'anno 1970. 

Busta 
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sottoserie 1.4.11.2 

Affittanze malghe, 1924 - 1969   

 

 

ACFol.1.4.11.2-1  

Contratti affittanza malghe 

1924 - 1939  

nn. di rep. 60 - 245 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.2-2  

Contratti affittanza malghe 

1941 - 1944  

nn. di rep. 274 - 362 

Con carteggio ed atti relativi. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.2-3  

Contratti affittanza malghe 

1945 - 1952  

nn. di rep. 374 - 391 

Con carteggio ed atti relativi. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.2-4  

Contratti affittanza malghe 

1952 - 1955  

nn. di rep. 426 - 521 

Con carteggio ed atti relativi alle affittanze  per i trienni 1952/1954 e 1955/1957 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.2-5  

Contratti affittanza malghe 

1956 - 1963  

Numerazione varia e carteggio ed atti relativi. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.2-6  

Contratti affittanza malghe 

1964 - 1969  

nn. di rep. 181 - 617 

Busta 
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sottoserie 1.4.11.3 

Concessioni cimiteriali, 1959 - 1970   

 

Contenuto 

Le concessioni cimiteriali sono concessioni di loculi da parte del comune a privati, in esecuzione al Regolamento di 

Polizia mortuaria approvato dal Consiglio comunale. 

 

 

ACFol.1.4.11.3-1  

"Concessioni cimiteriali - contratti" 

1959 - 1970  

Busta 
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sottoserie 1.4.11.4 

Contratti diversi, 1924 - 1970 (con docc. fino al 1971)   

 

Contenuto 

La sottoserie comprende contratti riguardanti varie affittanze, forniture varie, lavori di sistemazione, ristrutturazione o 

costruzione, sgombro neve, compravendite etc. 

Alcuni contratti contengono anche i progetti relativi ai lavori svolti. 

 

 

ACFol.1.4.11.4-1  

Contratti 

1924 - 1940  

nn. di rep. 11; 20 - 270 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.4-2  

Contratti 

1924 - 1968  

Compravendite terreni, acquisti e permute suoli, affittanze locali e terreni, appalti tagli e trasporto legna. 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.4-3  

Contratti 

1949 - 1953  

nn. di rep. 399-471 (lacunoso) 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.4-4  

Contratti 

1958 - 1961  

nn. di rep. 1 - 207 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.4-5  

Contratti 

1962 - 1966  

nn. di rep. 22; 50; 217 - 341 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.4-6  

Contratti 

1966 - 1967  
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nn. di rep. 342 - 419 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.4-7  

Contratti 

1967 - 1968  

nn. di rep. 429 - 511 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.4-8  

Contratti 

1968  

nn. di rep. 512 - 554 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.4-9  

Contratti 

1969  

nn. di rep. 571 - 614 

Busta 

 

ACFol.1.4.11.4-10  

Contratti 

1969 - 1970 (con docc. fino al 1971)  

nn. di rep. 615 - 752 

Busta 
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serie 1.4.12 

Depositi per spese contrattuali, 1924 - 1967   

 

Contenuto 

In base alle prescrizioni del regolamento del 12 febbraio 1911, art. 182, le somme anticipate da terzi per le spese 

contrattuali devono essere versate al tesoriere e sono tenute distinte dalla gestione di cassa propria del comune. 

L'utilizzo di tali somme e la restituzione della rimanenza ai depositanti sono effettuati a mezzo di buoni di 

prelevamento. 

 

La serie registri di depositi per spese contrattuali e cauzioni copre l'arco cronologico dal 1924 al 1967. 

 

 

ACFol.1.4.12-1  

Registro di deposito delle spese contrattuali 

1924 - 1929  

Registro 

 

ACFol.1.4.12-2  

Depositi di spese contrattuali 

1959 - 1967  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.12-3  

Cauzioni a garanzia dei contratti 

1964 - 1967  

Busta 
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serie 1.4.13 

Ruoli delle imposte e tasse comunali, 1924 - 1964   

 

Contenuto 

I ruoli delle rendite patrimoniali e delle imposte e tasse comunali vengono compilati e redatti conformemente alle 

seguenti norme legislative: 

- regolamento approvato con R.D. 23 giugno 1897, n. 237; 

- testo unico delle leggi per la riscossione delle imposte dirette approvato con R. D. 17 ottobre 1923, n. 1401; 

- testo unico per la finanza locale approvato con R. D. 14 settembre 1931, n. 1175; 

- circolare n. 3134 del 22 gennaio 1932 sui criteri da seguirsi per l'accertamento del reddito imponibile; 

- legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383; 

- legge 16 giugno 1939, n. 942; 

- decreto legislativo del capo provvisorio dello stato del 29 marzo 1947, n. 177 relativo a provvedimenti finanziari a 

favore delle provincie e dei comuni; 

- circolari 14.6.1957, n. 23310/57 e 1.10.1957, n. 34627  dell'Intendenza di Finanza di Trento relative alla compilazione 

dei ruoli. 

Per ogni tipo di imposta il comune teneva un registro pre-stampato in cui venivano di volta in volta riportati i 

nominativi dei contribuenti e l'entità dell'importo in denaro da essi pagato con annotazioni delle rate; i ruoli unici 

riportano più imposte e tasse su un unico registro. Dagli anni Sessanta i ruoli,  compilati col "sistema meccanografico", 

sono costituiti dal ruolo vero e proprio, nel quale il contribuente è indicato con un codice numerico, e da una rubrica 

alfabetica riportante i codici e i rispettivi nomi dei contribuenti. L'Intendenza di Finanza di Trento provvedeva a rendere 

esecutivo il ruolo e ne ordinava la riscossione. Il ruolo veniva compilato dal comune e approvato dal prefetto a cui si 

sostituì poi la Giunta  provinciale. Le fonti principali di riscossione erano: l'imposta di famiglia, sul valore locativo, sul 

bestiame, sui cani, sulle insegne, sui domestici, sui pianoforti, sugli esercizi e rivendite e la tassa per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche. 

 

La serie raccoglie registri dal 1924 al 1964. Alcuni ruoli delle entrate e rendite patrimoniali si trovano nella parte attiva 

della serie "Allegati al bilancio, reversali di cassa e mandati di pagamento" del presente inventario. 

 

 

ACFol.1.4.13-1  

Ruoli delle imposte e tasse 

1924  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-2  

Ruoli delle imposte e tasse 

1925  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-3  
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Ruoli delle imposte e tasse 

1926  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-4  

Ruoli delle imposte e tasse 

1927  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-5  

Ruoli delle imposte e tasse 

1928  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-6  

Ruoli delle imposte e tasse 

1929  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-7  

Ruoli delle imposte e tasse 

1930  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-8  

Ruoli delle imposte e tasse 

1931  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-9  

Ruoli delle imposte e tasse 

1932  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-10  

Ruoli delle imposte e tasse 

1933  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-11  

Ruoli delle imposte e tasse 

1934  
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Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-12  

Ruoli delle imposte e tasse 

1935  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-13  

Ruoli delle imposte e tasse 

1936  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-14  

Ruoli delle imposte e tasse 

1937  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-15  

Ruoli delle imposte e tasse 

1938  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-16  

Ruoli delle imposte e tasse 

1939  

- 1940; 

- 1941; 

- 1942; 

- 1943; 

- 1944; 

- 1945; 

- 1947; 

- 1948; 

- 1949; 

- 1950; 

- 1951; 

- 1952; 

- 1953; 

- 1954 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-17  

Ruoli delle imposte e tasse 
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1940  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-18  

Ruoli delle imposte e tasse 

1942  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-19  

Ruoli delle imposte e tasse 

1943  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-20  

Ruoli delle imposte e tasse 

1944  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-21  

Ruoli delle imposte e tasse 

1945  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-22  

Ruoli delle imposte e tasse 

1947  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-23  

Ruoli delle imposte e tasse 

1948  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-24  

Ruoli delle imposte e tasse 

1949  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-25  

Ruoli delle imposte e tasse 

1950  

Fascicolo 



299 
 

 

ACFol.1.4.13-26  

Ruoli delle imposte e tasse 

1951  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-27  

Ruoli delle imposte e tasse 

1953  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-28  

Ruoli delle imposte e tasse 

1954  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.13-29  

"Ruoli acqua" 

1940 - 1964  

Busta 
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serie 1.4.14 

Bilanci di previsione, 1923 - 1970   

 

Contenuto 

Le norme che regolano la formazione, la deliberazione e la compilazione dei bilanci di previsione furono estese alle 

nuove province con il Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 9  che recepiva la legge comunale e provinciale del 4 febbraio 

1915, n. 148 e sono contenute anche nel Regio decreto 3 marzo 1934, n. 383 (Approvazione della legge comunale e 

provinciale italiana), art. 305. 

I bilanci di previsione contengono le previsioni delle entrate e delle uscite comunali e vengono compilati dalla giunta 

comunale nel mese di ottobre precedente all'anno finanziario a cui si riferiscono; successivamente vengono approvati 

dal consiglio comunale e resi esecutori dalla giunta provinciale. Le entrate o spese del bilancio sono classificate in tre 

titoli: entrate o spese effettive, movimento di capitali, contabilità speciali. Ogni titolo a sua volta raggruppa delle 

categorie distinte per materia e queste ultime, a loro volta, si suddividono in articoli. Gli articoli del bilancio debbono 

avere un numero d'ordine continuativo per le entrate e un altro per le spese. 

 

La serie comprende registri dal 1923 al 1970 con qualche lacuna. 

 

 

ACFol.1.4.14-1  

Bilancio di previsione dal 1 giugno al 31 dicembre 1923 

1923  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-2  

Bilancio di previsione 

1924  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-3  

Bilancio di previsione 

1925  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-4  

Bilancio di previsione 

1926  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-5  

Bilancio di previsione 

1927  
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Registro 

 

ACFol.1.4.14-6  

Bilancio di previsione 

1928  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-7  

Bilancio di previsione 

1929  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-8  

Bilancio di previsione 

1930  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-9  

Bilancio di previsione 

1931  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-10  

Bilancio di previsione 

1932  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-11  

Bilancio di previsione 

1933  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-12  

Bilancio di previsione 

1934  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-13  

Bilancio di previsione 

1935  

Registro 
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ACFol.1.4.14-14  

Bilancio di previsione 

1936  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-15  

Bilancio di previsione 

1937  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-16  

Bilancio di previsione 

1938  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-17  

Bilancio di previsione 

1939  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-18  

Bilancio di previsione 

1940  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-19  

Bilancio di previsione 

1941  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-20  

Bilancio di previsione 

1942  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-21  

Bilancio di previsione 

1943  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-22  

Bilancio di previsione 
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1944  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-23  

Bilancio di previsione 

1945  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-24  

Bilancio di previsione 

1946  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-25  

Bilancio di previsione 

1947  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-26  

Bilancio di previsione 

1948  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-27  

Bilancio di previsione 

1949  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-28  

Bilancio di previsione 

1950  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-29  

Bilancio di previsione 

1951  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-30  

Bilancio di previsione 

1952  

Registro 
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ACFol.1.4.14-31  

Bilancio di previsione 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-32  

Bilancio di previsione 

1954  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-33  

Bilancio di previsione 

1955  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-34  

Bilancio di previsione 

1956  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-35  

Bilancio di previsione 

1957  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-36  

Bilancio di previsione 

1958  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-37  

Bilancio di previsione 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-38  

Bilancio di previsione 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-39  
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Bilancio di previsione 

1961  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-40  

Bilancio di previsione 

1962  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-41  

Bilancio di previsione 

1963  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-42  

Bilancio di previsione 

1964  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-43  

Bilancio di previsione 

1965  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-44  

Bilancio di previsione 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-45  

Bilancio di previsione 

1967  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-46  

Bilancio di previsione 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4.14-47  

Bilancio di previsione 

1969  
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Registro 

 

ACFol.1.4.14-48  

Bilancio di previsione 

1970  

Registro 
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serie 1.4.15 

Verbali di chiusura, 1959 - 1970   

 

Contenuto 

La compilazione dei verbali di chiusura dell'esercizio finanziario, riportanti la situazione contabile comunale alla 

chiusura dell'esercizio finanziario, consegue da quanto stabilito dall'art. 301 del Regio decreto 3 marzo 1934, n. 383 

"Approvazione del testo unico della legge comunale e provinciale". 

 

La serie raccoglie dodici registri dal 1959 al 1970. 

 

 

ACFol.1.4.15-1  

Verbali di chiusura 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-2  

Verbale di chiusura 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-3  

Verbale di chiusura 

1961  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-4  

Verbale di chiusura 

1962  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-5  

Verbale di chiusura 

1963  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-6  

Verbale di chiusura 

1964  

Registro 
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ACFol.1.4.15-7  

Verbale di chiusura 

1965  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-8  

Verbale di chiusura 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-9  

Verbale di chiusura 

1967  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-10  

Verbale di chiusura 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-11  

Verbale di chiusura 

1969  

Registro 

 

ACFol.1.4.15-12  

Verbale di chiusura 

1970  

Registro 
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serie 1.4.16 

Conti consuntivi, 1924 - 1970   

 

Contenuto 

Le normative che regolano la compilazione e l'appprovazione dei conti consuntivi sono le seguenti: 

- R.D. 12 febbraio 1911, n. 297,  il quale  stabilisce che il conto consuntivo è diviso nello stesso modo del bilancio di 

previsione e deve dimostrare le entrate e le spese effettive delle competenze dell'anno, l'entrata e la spesa per 

movimento di capitali, le partite di giro, i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti, il conto totale; 

- R.D. del 30 dicembre 1923, n. 2839; 

- R.D. del 23 ottobre 1925, n. 2289, convertito in legge il 24 maggio 1926, n. 898; 

- R.D. del 3 marzo 1934, n. 383 relativo all'approvazione del testo unico della legge comunale e provinciale; 

- D.L. del 21 aprile 1948, n. 1372,  che stabilisce la procedura abbreviata relativa alle nuove norme circa l'approvazione 

dei conti consuntivi fino al 1945; 

- Legge regionale del 1 giugno 1954, n. 11 relativa all'approvazione dei conti consuntivi degli enti locali; 

- circolare dell'Assessorato regionale degli affari generali n. 1206/86 del 15 luglio 1954 che prevede di allegare al conto 

consuntivo la relazione morale della giunta; 

- Legge regionale del 21 ottobre 1963, n.29, art.75. 

I conti consuntivi registrano le entrate e le uscite effettive. L'esattoria comunale rende il conto consuntivo nel termine di 

tre mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario al consiglio comunale che lo approva, dopo averne verificato la 

regolarità, quindi viene trasmesso alla giunta provinciale per l'approvazione (dal 1924 al 1948 veniva trasmesso alla 

prefettura). Il conto consuntivo rispecchia le suddivisioni del bilancio di previsione e più specificatamente deve 

dimostrare: le entrate e le spese effettive della competenza dell'anno, le entrate e le spese per movimento di capitale, le 

partite di giro, le contabilità degli stabilimenti speciali, la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti, la 

dimostrazione delle somme incassate e pagate per ciascun articolo di bilancio e il conto totale dei residui attivi e passivi 

che si tramandano all'esercizio successivo. Le entrate e le spese devono essere iscritte nel conto in modo analitico con 

richiami ai singoli ordini di riscossione e di pagamento. 

 

La serie raccoglie registri dal 1924 al 1970 con qualche lacuna. 

 

 

ACFol.1.4.16-1  

Conto consuntivo 

1924  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-2  

Conto consuntivo 

1925  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-3  
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Conto consuntivo 

1926  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-4  

Conto consuntivo 

1927  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-5  

Conto consuntivo 

1928  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-6  

Conto consuntivo 

1929  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-7  

Conto consuntivo 

1930  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-8  

Conto consuntivo 

1931  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-9  

Conto consuntivo 

1932  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-10  

Conto consuntivo 

1936  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-11  

Conto consuntivo 

1937  



311 
 

Registro 

 

ACFol.1.4.16-12  

Conto consuntivo 

1940  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-13  

Conto consuntivo 

1941  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-14  

Conto consuntivo 

1942  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-15  

Conto consuntivo 

1943  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-16  

Conto consuntivo 

1944  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-17  

Conto consuntivo 

1945  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-18  

Conto consuntivo 

1946  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-19  

Conto consuntivo 

1947  

Registro 
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ACFol.1.4.16-20  

Conto consuntivo 

1948  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-21  

Conto consuntivo 

1949  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-22  

Conto consuntivo 

1950  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-23  

Conto consuntivo 

1951  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-24  

Conto consuntivo 

1952  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-25  

Conto consuntivo 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-26  

Conto consuntivo 

1954  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-27  

Conto consuntivo 

1955  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-28  

Conto consuntivo 
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1956  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-29  

Conto consuntivo 

1957  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-30  

Conto consuntivo 

1958  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-31  

Conto consuntivo 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-32  

Conto consuntivo 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-33  

Conto consuntivo 

1961  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-34  

Conto consuntivo 

1962  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-35  

Conto consuntivo 

1963  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-36  

Conto consuntivo 

1964  

Registro 
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ACFol.1.4.16-37  

Conto consuntivo 

1965  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-38  

Conto consuntivo 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-39  

Conto consuntivo e tabelle di svolgimento 

1967  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-40  

Conto consuntivo e tabelle di svolgimento 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-41  

Conto consuntivo e tabelle di svolgimento 

1969  

Registro 

 

ACFol.1.4.16-42  

Conto consuntivo e tabelle di svolgimento 

1970  

Registro 
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serie 1.4.17 

Giornali e mastri della contabilità, 1924 - 1970   

 

Contenuto 

Questi strumenti si dovevano compilare ai sensi del R.D. 12 febbraio 1911, n. 297 "che approva il regolamento per 

l'esecuzione della legge comunale e  provinciale", art. 173 e all. 4 n. 15. 

Essi costituiscono gli strumenti indispensabili per la stesura del conto consuntivo. Nel giornale di cassa sono registrate 

tutte le attività e le passività del comune secondo il loro naturale ordine di svolgimento temporale, mentre nel libro 

mastro vengono registrate secondo l'argomento nelle relative suddivisioni o rubriche. 

 

La serie comprende i registri dal 1924 al 1970 con qualche lacuna. 

 

 

ACFol.1.4.17-1  

"Riassunto delle attività e riepilogo dei mandati..." 

1924 gennaio 29 - 1924 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-2  

Libro mastro 

1924  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-3  

Libro mastro 

1925  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-4  

Libro mastro 

1926  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-5  

Libro mastro 

1927  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-6  

Giornale di cassa 

1928  
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Registro 

 

ACFol.1.4.17-7  

Libro mastro 

1928  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-8  

Registro dei mandati 

1928  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-9  

Giornale di cassa 

1929  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-10  

Libro mastro 

1929  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-11  

Giornale di cassa 

1930  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-12  

Libro mastro 

1930  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-13  

Giornale di cassa 

1931  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-14  

Libro mastro 

1931  

Registro 
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ACFol.1.4.17-15  

Giornale di cassa 

1932  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-16  

Libro mastro 

1932  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-17  

Giornale di cassa 

1933  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-18  

Libro mastro 

1933  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-19  

Giornale di cassa 

1934  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-20  

Libro mastro 

1934  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-21  

Giornale di cassa 

1935  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-22  

Libro mastro 

1935  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-23  

Giornale di cassa 
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1936  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-24  

Libro mastro 

1936  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-25  

Giornale di cassa 

1937  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-26  

Libro mastro 

1937  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-27  

Giornale di cassa 

1938  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-28  

Libro mastro 

1938  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-29  

Giornale di cassa 

1939  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-30  

Libro mastro 

1939  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-31  

Giornale di cassa 

1940  

Registro 
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ACFol.1.4.17-32  

Libro mastro 

1940  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-33  

Giornale di cassa 

1941  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-34  

Libro mastro 

1941  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-35  

Giornale di cassa 

1942  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-36  

Libro mastro 

1942  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-37  

Giornale di cassa 

1943  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-38  

Libro mastro 

1943  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-39  

Giornale di cassa 

1944  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-40  
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Libro mastro 

1944  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-41  

Giornale di cassa 

1945  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-42  

Libro mastro 

1945  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-43  

Giornale di cassa 

1946  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-44  

Libro mastro 

1946  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-45  

Giornale di cassa 

1947  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-46  

Libro mastro 

1947  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-47  

Giornale di cassa 

1948  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-48  

Libro mastro 

1948  
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Registro 

 

ACFol.1.4.17-49  

Giornale di cassa 

1949  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-50  

Libro mastro 

1949  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-51  

Giornale di cassa 

1950  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-52  

Libro mastro 

1950  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-53  

Giornale di cassa 

1951  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-54  

Libro mastro 

1951  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-55  

Giornale di cassa 

1952  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-56  

Libro mastro 

1952  

Registro 
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ACFol.1.4.17-57  

Giornale di cassa 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-58  

Libro mastro 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-59  

Giornale di cassa 

1954  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-60  

Libro mastro 

1954  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-61  

Giornale di cassa 

1955  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-62  

Libro mastro 

1955  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-63  

Giornale di cassa 

1956  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-64  

Libro mastro 

1956  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-65  

Giornale di cassa 
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1957  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-66  

Libro mastro 

1957  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-67  

Giornale di cassa 

1958  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-68  

Libro mastro 

1958  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-69  

Giornale di cassa 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-70  

Libro mastro 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-71  

Giornale e mastro della contabilità 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-72  

Giornale e mastro della contabilità 

1961  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-73  

Giornale e mastro della contabilità 

1962  

Registro 
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ACFol.1.4.17-74  

Giornale e mastro della contabilità 

1963  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-75  

Giornale e mastro della contabilità 

1964  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-76  

Giornale e mastro della contabilità 

1965  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-77  

Giornale e mastro della contabilità 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-78  

Giornale e mastro della contabilità 

1967  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-79  

Giornale di cassa 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-80  

Libro mastro 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-81  

Giornale di cassa 

1969  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-82  
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Libro mastro 

1969  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-83  

Giornale di cassa 

1970  

Registro 

 

ACFol.1.4.17-84  

Libro mastro 

1970  

Registro 
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serie 1.4.18 

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di 

pagamento, 1924 - 1970  

 

 

Contenuto 

Questa serie comprende la documentazione dal 1924 al 1970 che deve essere raccolta parallelamente alla tenuta dei 

registri contabili, cioè gli allegati ai bilanci di previsione, gli allegati ai conti, le reversali di riscossione e i mandati di 

pagamento. 

Fra gli allegati al bilancio, cioè i documenti occorsi alla compilazione del bilancio, si possono trovare: 

- situazioni di cassa rese alla chiusura dell'anno finanziario precedente, 

- elenchi delle entrate, 

- elenchi di capitali attivi, 

- disposizioni per l'applicazione di nuove imposte ed eventuali autorizzazioni, 

- elenchi di residui attivi e passivi dell'anno precedente. 

Fra gli allegati al conto consuntivo si possono trovare: 

- deliberazioni di approvazione del conto, 

- relazioni dei revisori del conto, 

- delibere di chiusura dell'esercizio finanziario, 

- verbali di verifica della cassa, 

- atti relativi alla chiusura dell'esercizio finanziario. 

Si conservano inoltre le reversali di cassa per la parte attiva e i mandati di pagamento per quella passiva accompagnati 

dai loro documenti giustificativi. Le reversali di riscossione e i mandati di pagamento sono ordinati per articolo o per 

numero. 

Nella parte attiva si conservano anche i ruoli delle rendite e entrate patrimoniali e delle imposte e tasse comunali. 

 

La serie raccoglie la documentazione contabile del comune dal 1924 al 1970. 

 

 

ACFol.1.4.18-1  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1924  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-2  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1924  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-3  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1924  
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Busta 

 

ACFol.1.4.18-4  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-5  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-6  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1925  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-7  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1926  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-8  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1926  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-9  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1926  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-10  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1926  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-11  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1927  

Busta 
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ACFol.1.4.18-12  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-13  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-14  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-15  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1927  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-16  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1928  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-17  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1928  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-18  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1928  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-19  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1929  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-20  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 
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1929  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-21  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1929  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-22  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1929  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-23  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-24  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-25  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-26  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-27  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1930  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-28  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1931  

Busta 
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ACFol.1.4.18-29  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1931  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-30  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1931  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-31  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1931  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-32  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1932  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-33  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1932  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-34  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1932  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-35  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1932  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-36  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1933  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-37  
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Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1933  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-38  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1933  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-39  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1933  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-40  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1934  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-41  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1934  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-42  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1934  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-43  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1934  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-44  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1935  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-45  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1935  
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Busta 

 

ACFol.1.4.18-46  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1935  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-47  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1935  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-48  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-49  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-50  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-51  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-52  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1937  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-53  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1937  

Busta 
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ACFol.1.4.18-54  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1937  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-55  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1937  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-56  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1937  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-57  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1938  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-58  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1938  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-59  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1938  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-60  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1938  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-61  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1938  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-62  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 
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1939  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-63  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1939  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-64  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1939  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-65  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1939  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-66  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-67  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-68  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-69  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-70  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1941  

- Entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-40 
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Busta 

 

ACFol.1.4.18-71  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1941  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-26 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-72  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1941  

- Uscita: mandati di pagamento art. 27-60 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-73  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1941  

- Uscita: mandati di pagamento art. 61-85 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-74  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1941  

- Uscita: mandati di pagamento art. 86-105 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-75  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1941  

- Uscita: mandati di pagamento art. 106-119 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-76  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1942  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e ordini d'incasso art. 1-39 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-77  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1942  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-13 
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Busta 

 

ACFol.1.4.18-78  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1942  

- Uscita: mandati di pagamento art. 14-34 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-79  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1942  

- Uscita: mandati di pagamento art. 35-83 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-80  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1942  

- Uscita: mandati di pagamento art. 84-125; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-81  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1943  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-40/2 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-82  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1943  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-13 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-83  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1943  

- Uscita: mandati di pagamento art. 14-32 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-84  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1943  
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- Uscita: mandati di pagamento art. 35-84 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-85  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1943  

- Uscita: mandati di pagamento art. 85-121/2; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-86  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1944  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e ordini d'incasso art. 1-41 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-87  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1944  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-40 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-88  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1944  

- Uscita: mandati di pagamento art. 41-100/1 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-89  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1944  

- Uscita: mandati di pagamento art. 101-124; 

- documenti giustificativi del conto: "Delibere approvate. Esercizio 1944" 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-90  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1945  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-38 

Busta 
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ACFol.1.4.18-91  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1945  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-60 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-92  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1945  

- Uscita: mandati di pagamento art. 61-107b 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-93  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1945  

- Uscita: mandati di pagamento art. 108-124/2; 

- documenti giustificativi del conto: "Delibere approvate 1945" 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-94  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1946  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-42 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-95  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1946  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-13 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-96  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1946  

- Uscita: mandati di pagamento art. 14-62 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-97  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1946  

- Uscita: mandati di pagamento art. 63-85 

Busta 
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ACFol.1.4.18-98  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1946  

- Uscita: mandati di pagamento art. 86-124; 

- documenti giustificativi del conto: "Delibere approvate 1946" 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-99  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1947  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-43 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-100  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1947  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-20 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-101  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1947  

- Uscita: mandati di pagamento art. 21-66 B 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-102  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1947  

- Uscita: mandati di pagamento art. 67-100 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-103  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1947  

- Uscita: mandati di pagamento art. 101-138; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-104  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1948  
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- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-39 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-105  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1948  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-15 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-106  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1948  

- Uscita: mandati di pagamento art. 16-43c 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-107  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1948  

- Uscita: mandati di pagamento art. 44-90 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-108  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1948  

- Uscita: mandati di pagamento art. 91-133; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-109  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1949  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-42 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-110  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1949  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-25 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-111  
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Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1949  

- Uscita: mandati di pagamento art. 26-65 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-112  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1949  

- Uscita: mandati di pagamento art. 66-90 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-113  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1949  

- Uscita: mandati di pagamento art. 91-130; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-114  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1950  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-39 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-115  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1950  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-13 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-116  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1950  

- Uscita: mandati di pagamento art. 14-40 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-117  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1950  

- Uscita: mandati di pagamento art. 41-90 

Busta 

 



342 
 

ACFol.1.4.18-118  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1950  

- Uscita: mandati di pagamento art. 91-113; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-119  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1951  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-45 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-120  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1951  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-24 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-121  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1951  

- Uscita: mandati di pagamento art. 25-80 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-122  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1951  

- Uscita: mandati di pagamento art. 81-136; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-123  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1952  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-42 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-124  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1952  
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- Uscita: residui passivi emandati di pagamento art. 1-14 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-125  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1952  

- Uscita: mandati di pagamento art. 15-60 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-126  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1952  

- Uscita: mandati di pagamento art. 61-90 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-127  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1952  

- Uscita: mandati di pagamento art. 91-128; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-128  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1953  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-44 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-129  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1953  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-11 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-130  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1953  

- Uscita: mandati di pagamento art. 12-39 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-131  
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Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1953  

- Uscita: mandati di pagamento art. 40-65 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-132  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1953  

- Uscita: mandati di pagamento art. 66-90 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-133  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1953  

- Uscita: mandati di pagamento art. 91-124; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-134  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1954  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-43 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-135  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1954  

- Uscita: residui passivi  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-136  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1954  

- Uscita: mandati di pagamento art. 1-29 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-137  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1954  

- Uscita: mandati di pagamento art. 30-58 

Busta 
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ACFol.1.4.18-138  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1954  

- Uscita: mandati di pagamento art. 59-72 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-139  

Allegati ai bilanci di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1954  

- Uscita: mandati di pagamento art. 73-87 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-140  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1954  

- Uscita: mandati di pagamento art. 88-127; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-141  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1955  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-42; 

- uscita: residui passivi  

Busta 

 

ACFol.1.4.18-142  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1955  

- Uscita: mandati di pagamento art. 1-33 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-143  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1955  

- Uscita: mandati di pagamento art. 34-67 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-144  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1955  

- Uscita: mandati di pagamento art. 68-82 
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Busta 

 

ACFol.1.4.18-145  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1955  

- Uscita: mandati di pagamento art. 83-100 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-146  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1955  

- Uscita: mandati di pagamento art. 101-125; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-147  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1956  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-43 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-148  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1956  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-16 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-149  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1956  

- Uscita: mandati di pagamento art. 17-60 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-150  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1956  

- Uscita: mandati di pagamento art. 61-85 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-151  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1956  
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- Uscita: mandati di pagamento art. 86-123; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-152  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1957  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-42 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-153  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1957  

- Uscita: residui passivi 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-154  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1957  

- Uscita: mandati di pagamento art. 1-17 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-155  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1957  

- Uscita: mandati di pagamento art. 18-42 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-156  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1957  

- Uscita: mandati di pagamento art. 43-69 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-157  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1957  

- Uscita: mandati di pagamento art. 70-86 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-158  
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Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1957  

- Uscita: mandati di pagamento art. 87-125; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-159  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1958  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali di cassa art. 1-13 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-160  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1958  

- Entrata: reversali di cassa art. 14-46; 

- uscita: residui passivi 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-161  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1958  

- Uscita: mandati di pagamento art. 1-25 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-162  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1958  

- Uscita: mandati di pagamento art. 26-68 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-163  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1958  

- Uscita: mandati di pagamento art. 69-105 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-164  

Allegati al bilancio di previsione, reversali di riscossione e mandati di pagamento 

1958  

- Uscita: mandati di pagamento art. 106-127; 

- documenti giustificativi del conto 



349 
 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-165  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1959  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-49 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-166  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1959  

- Residui passivi 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-167  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1959  

- Uscita: mandati di pagamento art. 1-20 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-168  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1959  

- Uscita: mandati di pagamento art. 21-65 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-169  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1959  

- Uscita: mandati di pagamento art. 66-84 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-170  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1959  

- Uscita: mandati di pagamento art. 85-116 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-171  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1959  

- Uscita: mandati di pagamento art. 117-152; 
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- documenti giustificativi del conto: "Delibere di liquidazione", 1954-1959 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-172  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1959  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-49 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-173  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1960  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-16 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-174  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1960  

- Uscita: mandati di pagamento art. 17-67 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-175  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1960  

- Uscita: mandati di pagamento art. 68-102 bis 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-176  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1960  

- Uscita: mandati di pagamento art. 103-147 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-177  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1960  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-42 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-178  
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Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1961  

- Residui passivi 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-179  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1961  

- Uscita: mandati di pagamento art. 1-40 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-180  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1961  

- Uscita: mandati di pagamento art. 41-69; 

- documenti giustificativi del conto: "Delibere di liquidazione 1961" 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-181  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1961  

- Uscita: mandati di pagamento art. 70-89 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-182  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1961  

- Uscita: mandati di pagamento art. 90-135; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-183  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1962  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-48 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-184  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1962  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-20 

Busta 
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ACFol.1.4.18-185  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1962  

- Uscita: mandati di pagamento art. 21-55 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-186  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1962  

- Uscita: mandati di pagamento art. 56-80 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-187  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1962  

- Uscita: mandati di pagamento art. 81-100 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-188  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1962  

- Uscita: mandati di pagamento art. 101-120 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-189  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1962  

- Uscita: mandati di pagamento art. 121-151; 

- documenti giustificativi del conto: "Delibere di liquidazione ...", 1961-1962 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-190  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1963  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-47 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-191  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1963  

- Allegati al bilancio; 
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- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-40/2; 

- uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-13 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-192  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1963  

- Uscita: residui passivi e mandati di pagamento art. 1-25 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-193  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1963  

- Uscita: mandati di pagamento art. 26-44 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-194  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1963  

- Uscita: mandati di pagamento art. 45-55 bis 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-195  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1963  

- Uscita: mandati di pagamento art. 56-130; 

- documenti giustificativi del conto 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-196  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1964  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-53 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-197  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1964  

- Residui passivi 

Busta 
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ACFol.1.4.18-198  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1964  

- Uscita: mandati di pagamento art. 1-30 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-200  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1964  

- Uscita: mandati di pagamento art. 31-56 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-200  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1964  

- Uscita: mandati di pagamento art. 57-82 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-201  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1964  

- Uscita: mandati di pagamento art. 83-115; 

- documenti giustificativi del conto: "Delibere coperte da mandato anno 1964", 1963-1964 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-202  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1965  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-49; 

- Uscita: residui passivi, 1960-1963 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-203  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1965  

- Uscita: residui passivi, 1964 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-204  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1965  

- Uscita: mandati di pagamento art. 1-36 



355 
 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-205  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1965  

- Uscita: mandati di pagamento art. 37-57 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-206  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1965  

- Uscita: mandati di pagamento art. 59-67 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-207  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1965  

- Uscita: mandati di pagamento art. 65-104 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-208  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1965  

- Documenti giustificativi del conto: "Delibere coperte da mandato anno 1965", 1964-1966 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-209  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1966  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso art. 1-49 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-210  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1966  

- Uscita: residui passivi 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-211  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1966  

- Uscita: residui passivi 
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Busta 

 

ACFol.1.4.18-212  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1966  

- Uscita: mandati di pagamento art. 21-43 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-213  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1966  

- Uscita: mandati di pagamento art. 44-61 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-214  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1966  

- Uscita: mandati di pagamento art. 62-76 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-215  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1966  

- Uscita: mandati di pagamento art. 77-104 

- documenti giustificativi del conto: distinta delle reversali di cassa e dei mandati di pagamento; "Delibere coperte da mandato anno 

1966" 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-216  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1967  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso, cap. 1-411 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-217  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1967  

- Entrata: ruoli delle imposte e tasse comunali 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-218  



357 
 

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1967  

- Uscita: residui passivi 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-219  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1967  

- Uscita: mandati di pagamento cap. 1-250 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-220  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1967  

- Uscita: mandati di pagamento cap. 272-981 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-221  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1967  

- Documenti giustificativi del conto: "Delibere coperte da pagamento", 1967-1968 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-222  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1967  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 1-300 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-223  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1967  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 301-580 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-224  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1967  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 581-772 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-225  
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Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1968  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: residui attivi e reversali d'incasso nn. 1-650; 

- documenti giustificativi del conto: entrata 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-226  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1968  

- Uscita: mandati di pagamento art. 1-150 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-227  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1968  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 151-350 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-228  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1968  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 351-550 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-229  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1968  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 551-740 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-230  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1968  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 741-806; 

- documenti giustificativi del conto: "Delibere di giunta e di consiglio coperte da mandato di pagamento" 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-231  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1969  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: pezze d'appoggio alle reversali di cassa 
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Busta 

 

ACFol.1.4.18-232  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1969  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 1-140 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-233  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1969  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 141-310 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-234  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1969  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 311-520 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-235  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1969  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 521-640 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-236  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1969  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 641-775; 

- documenti giustificativi del conto: "Delibere di Giunta  di Consiglio coperte da mandato di pagamento", 1967-1969 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-237  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1970  

- Allegati al bilancio; 

- entrata: reversali d'incasso nn. 1-666 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-238  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1970  
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- Documenti allegati all'entrata 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-240  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1970  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 1-150 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-240  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1970  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 151-299 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-241  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1970  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 300-370 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-242  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1970  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 371-480 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-243  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1970  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 481-560 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-244  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1970  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 561-700 

Busta 

 

ACFol.1.4.18-245  

Allegati al bilancio di previsione, reversali delle riscossioni e mandati di pagamento 

1970  

- Uscita: mandati di pagamento nn. 701-772; 



361 
 

- documenti giustificativi del conto: "Delibere di liquidazione coperte da mandato di pagamento" 

Busta 
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serie 1.4.19 

Deliberazioni della commissione elettorale comunale, 1947 - 1969   

 

Contenuto 

In seguito alla riorganizzazione degli organi comunali elettivi e in genere del sistema elettorale, in base alla legge 7 

ottobre 1947, n. 1058, veniva istituita la commissione elettorale comunale; l'art. 14 della stessa legge prevedeva la 

tenuta di un registro dove annotare le decisioni prese in merito alla compilazione delle liste elettorali e alla revisione 

delle stesse. 

 

Le deliberazioni sono relative al periodo dal 1947 al 1969. 

 

 

ACFol.1.4.19-1  

"Atti elettorali dal 1947 al 1960" 

1947 - 1960  

- Deliberazioni della Commissione e elettorale comunale, 1947-1960; 

- deliberazioni della Commissione elettorale mandamentale di Rovereto, 1949-1957; 

- deliberazioni del Consiglio comunale per la nomina delle commissioni elettorali per il biennio 1957-1959 

Busta 

 

ACFol.1.4.19-2  

"Registro dei verbali di deliberazione ..." della Commissione elettorale comunale 

1955 maggio 7 - 1959 dicembre 24  

Nn. 1-25 

Registro 

 

ACFol.1.4.19-3  

"Commissione elettorale comunale. Registro deliberazioni ..." 

1960 febbraio 15 - 1963 aprile 12  

Nn. 26-74 

Registro 

 

ACFol.1.4.19-4  

"Verbali di deliberazione dellla Commissione elettorale comunale ..." 

1963 maggio 15 - 1966 dicembre 7  

Nn. 73-124 

Registro 

 

ACFol.1.4.19-5  

"Verbali commissione elettorale comunale ..." 

1967 gennaio 10 - 1969 novembre 25  

Nn. 125-167 
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Registro 
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serie 1.4.20 

Tenuta e revisione delle liste elettorali, 1945 - 1971   

 

Contenuto 

In ottemperanza al Testo unico della legge elettorale politica approvato con R.D.L. del 2 settembre 1928, n. 1993 si 

compivano le operazioni relative alla tenuta e alla revisione delle liste elettorali. 

In seguito alla riorganizzazione degli organi comunali elettivi e in genere del sistema elettorale e in base alla legge 7 

ottobre 1947, n. 1058 veniva istituita la commissione elettorale comunale che doveva effettuare annualmente una 

revisione delle liste elettorali. Le operazioni di revisione dovevano avere inizio entro il mese di ottobre; tale elenco di 

revisione doveva essere depositato nell'ufficio comunale dall'1 al 15 gennaio a disposizione del pubblico per eventuali 

reclami. Veniva accertato che gli elettori non avessero problemi giudiziari, non fossero residenti in altri comuni, 

avessero i requisiti necessari per adempiere le operazioni di voto (dovevano compiere entro il 30 di aprile il 

ventunesimo anno di età e essere compresi nella popolazione stabile alla data del 15 ottobre). La revisione dinamica 

veniva effettuata trimestralmente. 

 

La serie comprende, oltre alle revisioni ordinarie e dinamiche delle liste elettorali, anche registri e relative circolari dal 

1945 al 1971. 

 

 

ACFol.1.4.20-1  

Impianto dello schedario generale 

1946 - 1964  

- Fascicoli collettivi degli elettori e delle elettrici, 1946 - 1953; 

- registro dei verbali delle operazioni di inserimento e di estrazione delle schede dallo schedario, 1954 - 1964 

Busta 

 

ACFol.1.4.20-2  

Formazione delle liste elettorali 

1945 - 1946  

Corrispondenza, circolari, istruzioni e verbali 

Busta 

 

ACFol.1.4.20-3  

Revisioni annuali e dinamiche delle liste elettorali 

1947 - 1951  

Busta 

 

ACFol.1.4.20-4  

Revisioni annuali e dinamiche delle liste elettorali 

1951 - 1955  

Busta 
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ACFol.1.4.20-5  

Revisioni annuali e dinamiche delle liste elettorali 

1955 - 1964  

Busta 

 

ACFol.1.4.20-6  

Revisioni annuali e dinamiche delle liste elettorali 

1965 - 1967  

Busta 

 

ACFol.1.4.20-7  

Revisioni annuali e dinamiche delle liste elettorali 

1968 - 1971  

Busta 
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serie 1.4.21 

Liste elettorali, 1947 - 1961   

 

Contenuto 

Le liste elettorali contengono l'elencazione degli aventi diritto al voto. Queste liste venivano riviste annualmente dalla 

commissione elettorale comunale e approvate dalla commissione provinciale e danno luogo a liste particolari annuali, 

debitamente aggiornate, degli elettori politici e amministrativi. 

Le norme per la formazione di una lista permanente degli elettori, sia in occasione delle elezioni amministrative che di 

quelle politiche, furono fissate dal R.D. 4 febbraio 1915  introdotta in Trentino con il regio decreto, già citato, del 1923. 

Il Testo unico della legge elettorale politica venne approvato con R.D.L. del 2 settembre 1928, n. 1993;  con il D.L.L. 1 

febbraio 1945, n. 23 venne esteso alle donne il diritto di voto; altre norme vennero emanate nel 1946 a seguito della 

riorganizzazione degli  organi comunali elettivi e in genere del sistema elettorale (D.L.L. 7.01.1946, n. 1; 

D.L.L.4.03.1946, n. 68,; D.L.L. 10.03.1946, n. 76; D.L.L. 15.03.1946, n.83). 

Le liste  sono così composte: n. d'ordine, n. della sezione alla quale l'elettore è iscritto, cognome, nome e paternità, 

titolo di studio, professione, abilitazione, titolo o documento in base al quale è effettuata l'iscrizione, anno dell'iscrizione 

nella lista; se l'iscritto risiede all'estero: lo stato dove risiede, annotazioni, data e motivo della cancellazione dell'elettore 

dalla lista e firma dell'impiegato che approva la variazione. 

 

La serie raccoglie le liste dal 1947 al 1961. 

 

 

ACFol.1.4.21-1  

Liste elettorali sezionali maschili e femminili 

1947 - 1956  

- Liste elettorali unificate maschili e femminili, 1947; 

- liste elettorali sezionali maschili e femminili, 1953; 

- liste elettorali sezionali maschili e femminili, 1956 

Registro 

 

ACFol.1.4.21-2  

Lista elettorale maschile generale 

1959 - 1961  

Registro 

 

ACFol.1.4.21-3  

Lista elettorale femminile generale 

1959 - 1961  

Registro 
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serie 1.4.22 

Elezioni, 1946 - 1969   

 

Contenuto 

Sono qui conservati gli atti relativi alle elezioni dell'assemblea costituente e Referendum istituzionale del 2 giugno 

1946, e alle elezioni amministrative, regionali e politiche dal 1946 al 1969. 

 

 

ACFol.1.4.22-1  

Elezioni comunali 

1946 marzo 31  

Carteggio, verbali e risultati 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-2  

Elezioni dell'assemblea costituente e referendum istituzionale 

1946 giugno 2  

Busta 

 

ACFol.1.4.22-3  

Elezioni dell'assemblea costituente e referendum istituzionale 

1946 giugno 2  

Verbali delle operazioni di voto 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-4  

Elezioni politiche 

1948 aprile 18  

Corrispondenza, circolari, risultati e verbali delle operazioni di voto 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-5  

Elezioni comunali 

1948 luglio 4  

Circolari, norme, verbali e risultati 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-6  

Elezioni comunali 

1952 settembre 21  

Circolari, norme, verbali e risultati 

Busta 



368 
 

 

ACFol.1.4.22-7  

Elezioni regionali 

1952 novembre 16  

Carteggio, verbali, risultati 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-8  

Elezioni politiche 

1953 giugno 7  

Verbali delle operazioni di voto e contabilità 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-9  

Elezioni regionali 

1956 novembre 11  

Corrispondenza, circolari, verbali, contabilità 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-10  

Elezioni comunali 

1957 maggio 19  

Corrispondenza, circolari e verbali delle operazioni di voto 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-11  

Elezioni politiche 

1958 maggio 25  

Corrispondenza, circolari, rendiconti e verbali delle operazioni di voto 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-12  

Elezioni regionali 

1960 novembre 6  

Corrispondenza, norme, verbali delle operazioni di voto 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-13  

Elezioni comunali 

1961 maggio 28  

Corrispondenza, circolari e verbali delle operazioni di voto 

Busta 
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ACFol.1.4.22-14  

Elezioni politiche 

1963 aprile 28  

Carteggio, atti, disposizioni, comunicazioni e spese elettorali 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-15  

Elezioni politiche 

1963 aprile 28  

Verbali delle operazioni di voto e risultati 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-16  

Elezioni comunali 

1964 maggio 31  

Verbali delle operazioni di voto e corrispondenza 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-17  

Elezioni regionali 

1964 novembre 15  

Corrispondenza e verbali delle operazioni di voto 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-18  

Elezioni politiche 

1968 maggio 19  

Corrispondenza e verbali delle operazioni 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-19  

Elezioni regionali 

1968 novembre 17  

Corrispondenza, certificati, circolari 

Busta 

 

ACFol.1.4.22-20  

Elezioni regionali 

1968 novembre 17  

Verbali delle operazioni di voto e corrispondenza 

Busta 
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ACFol.1.4.22-21  

Elezioni comunali 

1969 giugno 8  

Carteggio, atti, circolari, verbali delle operazioni di voto, tabelle di scrutinio 

Busta 
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serie 1.4.23 

Liste di leva, 1922 - 1970   

 

Contenuto 

La legislazione italiana in materia di reclutamento militare (Regolamento emanato con R.D. 2 luglio 1890, n. 6952, 

Testo unico approvato con R.D. 24 dicembre 1911, n. 1497 e modificato dalle leggi 27 giugno 1912, n. 660 e 19 giugno 

1913, n. 638 e dal R.D.L. 20 aprile 1920, n. 452) fu estesa nei territori annessi al regno con R.D. 19 settembre 1921, n. 

1331. Le liste di leva compilate secondo la normativa italiana incominciarono con la classe 1901, sottoposta a visita nel 

1922.  

Le liste di leva contengono: il numero d'ordine, il cognome e nome degli iscritti, le indicazioni per i provenienti da leve 

anteriori, nascita e residenza e variazioni alla lista di leva, descrizioni personali e le decisioni del consiglio di leva. Le 

liste venivano verificate dalla giunta municipale fino al 1926, poi dal podestà o commissario prefettizio. 

Vi è unita la corrispondenza relativa alla formazione, aggiunte e cancellazioni delle liste. 

Le liste dei renitenti riportano in ordine alfabetico l'elenco degli individui che non si sono presentati alla visita di leva. 

Su tali registri compare: il numero d'ordine, il cognome e il nome del renitente, le generalità dei genitori, la professione, 

il luogo di nascita, il numero della lista di leva, la data di nascita, la data della chiamata all'arruolamento e le 

annotazioni. Queste liste venivano compilate dall'ufficio di leva della provincia e firmate dal commissario di leva; 

venivano pubblicate nei comuni all'albo pretorio. 

Le liste dei riformati riportano in ordine alfabetico l'elenco degli individui che presentano malattie o difetti fisici che 

impediscono lo svolgimento del servizio militare, inviati a successive visite per la conferma o meno della riforma. Su 

tali registri compare: il numero d'ordine, il cognome e il nome, la classe di appartenenza, le generalità dei genitori, il 

luogo di nascita, l'indirizzo, la descrizione fisica e le decisioni del consiglio di leva, dove viene riportato il motivo della 

riforma o dell'ottenuta abilità al servizio. 

 

La serie comprende le liste di leva (cl. 1901-1950), che si è ritenuto di inserire nell'archivio postunitario privilegiando 

l'aspetto normativo sul dato cronologico, fino al 1969. Sono state riordinate in ordine cronologico secondo la classe di 

nascita con i relativi allegati. 

Le date si riferiscono alle verifiche del Podestà, commissario prefettizio e del sindaco. 

 

 

ACFol.1.4.23-1  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1901 ed allegati 

1922 aprile 14  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-2  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1902 ed allegati 

1922 aprile 14  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-3  
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Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1903 ed allegati 

1923 aprile 14  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-4  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1904 ed allegati 

1922 dicembre 31  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-5  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1905 ed allegati 

1923 giugno 10  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-6  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1906 ed allegati 

1925 febbraio 6  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-7  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1907 ed allegati 

1925 febbraio 6  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-8  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1908 ed allegati 

1926 luglio 24  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-9  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1909 ed allegati 

1927 aprile 9  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-10  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1910 ed allegati 

1928 marzo 1  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-11  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1911 ed allegati 

1929 aprile 10  
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Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-12  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1912 ed allegati 

1932 ottobre 4  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-13  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1913 ed allegati 

1933 maggio 20  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-14  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1914 ed allegati 

[1934]  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-15  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1915 ed allegati 

1935 maggio 10  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-16  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1916 ed allegati 

1934 marzo 3  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-17  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1917 ed allegati 

1935 marzo 31  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-18  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1918 ed allegati 

1936 marzo 31  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-19  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1919 ed allegati 

1939 febbraio 22  

Fascicolo 
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ACFol.1.4.23-20  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1920 ed allegati 

1939 [febbraio] 23  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-21  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1921 ed allegati 

1940 febbraio 13  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-22  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1922 ed allegati 

1941 marzo 14  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-23  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1923 ed allegati 

1942 aprile 9  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-24  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1924 ed allegati 

1942 dicembre 3  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-25  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1925 ed allegati 

[1945]  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-26  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1926 ed allegati 

1946 dicembre 30  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-27  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1927 ed allegati 

1947 agosto 23  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-28  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1928 ed allegati 
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1948 maggio 25  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-29  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1929 ed allegati 

1949 marzo 7  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-30  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1930 ed allegati 

[1950]  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-31  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1931 

[1950]  

Registro 

 

ACFol.1.4.23-32  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1932 

1952 febbraio 19  

Registro 

 

ACFol.1.4.23-33  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1933 

1953 febbrario 24  

Registro 

 

ACFol.1.4.23-34  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1934 

1954 marzo 20  

Registro 

 

ACFol.1.4.23-35  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1935 

1955 aprile 4  

Registro 

 

ACFol.1.4.23-36  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1936 

1956 marzo 23  

Registro 
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ACFol.1.4.23-37  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1937 ed allegati 

1957 aprile 8  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-38  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1938 ed allegati 

1958 marzo 22  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-39  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1939 ed allegati 

1959 marzo 21  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-40  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1940 ed allegati 

1960 aprile 11  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-41  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1941 ed allegati 

1961 marzo 23  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-42  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1942 ed allegati 

1962 settembre 19  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-43  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1943 ed allegati 

1963 marzo 12  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-44  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1944 ed allegati 

1964 febbraio 24  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-45  
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Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1945 ed allegati 

1966 maggio 11  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-46  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1946 ed allegati 

1966 maggio 11  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-47  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1947 ed allegati 

1967 ottobre 13  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-48  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1948 ed allegati 

1968 novembre 6  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-49  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1949 ed allegati 

1969 agosto 19  

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.23-50  

Lista di leva dei giovani nati nell'anno 1950 ed allegati 

1970 maggio 26  

Fascicolo 
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serie 1.4.24 

Ruoli matricolari, 1922 - 1960   

 

Contenuto 

I ruoli matricolari, formati per ogni classe di leva, contengono la registrazione periodica di tutti i dati relativi al servizio 

prestato dai vari cittadini appartenenti alla leva di quell'anno. 

La legislazione italiana in materia di reclutamento militare (T.U. approvato con R.D. 24 dicembre 1911, n. 1497 e 

regolamento approvato con R.D. 2 luglio 1890, n. 6952) fu estesa nei territori annessi al regno con R.D. 19 settembre 

1921, n. 1331.  

I ruoli sono compilati sulla base del risultato delle liste di leva indicando le generalità, la specie dell'arruolamento (se 

volontario o leva) e l'indirizzo dell'abitazione dei militari escludendo quelli che, prima della chiusura della leva, sono 

stati dichiarati rivedibili o riformati. 

 

La serie raccoglie i ruoli delle classi di leva 1901-1940 e i ruoli dei militari in congedo dell'ex esercito austro-ungarico 

classi 1876-1900 compilati tra il 1930 e il 1931, in risposta all'estensione dell'obbligo di servizio militare al 55° anno di 

età disposto dall'art. 1 della legge 27 giugno 1929, n. 1144 sotto la quale ricadevano i militari dell'ex esercito austro-

ungarico. 

 

 

ACFol.1.4.24-1  

Ruolo matricolare della classe 1901 

[1922]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-2  

Ruolo matricolare della classe 1902 

[1922]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-3  

Ruolo matricolare della classe 1903 

[1923]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-4  

Ruolo matricolare della classe 1904 

[1924]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-5  

Ruolo matricolare della classe 1905 
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[1925]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-6  

Ruolo matricolare della classe 1906 

[1926]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-7  

Ruolo matricolare della classe 1907 

[1927]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-8  

Ruolo matricolare della classe 1908 

[1928]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-9  

Ruolo matricolare della classe 1909 

[1929]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-10  

Ruolo matricolare della classe 1910 

[1930]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-11  

Ruolo matricolare della classe 1911 

[1931]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-12  

Ruolo matricolare della classe 1912 

[1932]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-13  

Ruolo matricolare della classe 1913 

[1933]  

Registro 
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ACFol.1.4.24-14  

Ruolo matricolare della classe 1914 

[1934]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-15  

Ruolo matricolare della classe 1915 

[1935]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-16  

Ruolo matricolare della classe 1916 

[1936]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-17  

Ruolo matricolare della classe 1917 

[1937]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-18  

Ruolo matricolare della classe 1918 

[1938]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-19  

Ruolo matricolare della classe 1919 

[1939]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-20  

Ruolo matricolare della classe 1920 

[1940]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-21  

Ruolo matricolare della classe 1921 

[1941]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-22  



381 
 

Ruolo matricolare della classe 1922 

[1942]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-23  

Ruolo matricolare della classe 1923 

[1943]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-24  

Ruolo matricolare della classe 1924 

[1944]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-25  

Ruolo matricolare della classe 1925 

[1945]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-26  

Ruolo matricolare della classe 1926 

[1946]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-27  

Ruolo matricolare della classe 1927 

[1947]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-28  

Ruolo matricolare della classe 1928 

1948  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-29  

Ruolo matricolare della classe 1929 

1949  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-30  

Ruolo matricolare della classe 1930 

1950  
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Registro 

 

ACFol.1.4.24-31  

Ruolo matricolare della classe 1931 

[1951]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-32  

Ruolo matricolare della classe 1932 

[1952]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-33  

Ruolo matricolare della classe 1933 

[1953]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-34  

Ruolo matricolare della classe 1934 

[1954]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-35  

Ruolo matricolare della classe 1935 

[1955]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-36  

Ruolo matricolare della classe 1936 

[1956]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-37  

Ruolo matricolare della classe 1937 

[1957]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-38  

Ruolo matricolare della classe 1938 

[1958]  

Registro 
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ACFol.1.4.24-39  

Ruolo matricolare della classe 1939 

[1959]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-40  

Ruolo matricolare della classe 1940 

[1960]  

Registro 

 

ACFol.1.4.24-41  

Ruoli dei militari ex-austroungarici 

[1925] - 1931  

- Ruoli della leva in massa dei soldati ex-austroungarici delle classi 1889-1900 (copie), [1925 - 1928]; 

- Ruoli matricolari dei soldati ex-austroungarici delle classi 1876-1900, 1930 - 1931 

Fascicolo 
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serie 1.4.25 

Lavori pubblici, 1921 - 1978   

 

Contenuto 

Per "lavori pubblici" si intendono quelle "opere di pubblica utilità finanziate dallo stato o dagli enti pubblici 

territoriali"(1). 

La legge fondamentale di riferimento sui lavori pubblici fu la L. 20 marzo 1865, n. 2248 (allegato F), che disciplinò per 

la prima volta la progettazione e la costruzione delle opere pubbliche, in particolar modo si occupò della viabilità, 

classificando la tipologia delle strade e determinando lo stanziamento di fondi pubblici destinati alla costruzione e alla 

manutenzione di opere stradali e opere collegate, anche straordinarie. La legge determinò anche, per la prima volta, le 

fasi tipiche per la realizzazione di un'opera pubblica e cioè: la progettazione, affidata di norma agli uffici del Genio 

civile (2); l'adozione del progetto, atto formale con il quale l'amministrazione dava il suo assenso al progetto; 

l'eventuale dichiarazione di pubblico interesse dell'opera; le modalità di realizzazione dell'opera, direttamente o 

mediante gara d'appalto. 

Il suo regolamento d'esecuzione fu il  R.D. 25 maggio 1895, n. 350, che dettò le norme di esecuzione dei lavori 

pubblici, definendo le fasi operative tipiche di applicazione della legge e cioè: l'elaborazione e presentazione di un 

progetto redatto a cura di un esperto legalmente autorizzato; l'adozione di una delibera regolare e l'approvazione di tale 

delibera da parte della Giunta provinciale; le modalità di attuazione dei lavori (su base d'asta, ecc.); la presentazione 

degli elaborati di liquidazione finale dei lavori e dei suoi allegati; il collaudo effettuato da un ingegnere nominato dal 

consiglio comunale e diverso dal direttore dei lavori. 

In particolare il progetto doveva contenere i seguenti elementi: la relazione tecnica; i disegni necessari quali piante, 

sezioni, profili; il computo metrico dei lavori; gli eventuali elenchi di espropriazione e relative particelle fondiarie; la 

stima dei lavori e il capitolato speciale d'appalto con esplicitazione delle modalità di assegnazione lavori (aste, appalti, 

tipo di contratto, cauzioni). 

Ulteriori disposizioni relative alle modalità di esecuzione dei lavori pubblici sono contenute nel T.U. della legge 

comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383 (artt. 284-287) (3). 

 

Si conservano racchiuse in cinque sottoserie (opere stradali, opere igienico-sanitarie, edifici, diversi) le pratiche relative 

ai lavori pubblici eseguiti nel comune di Folgaria dal 1921 al 1978. 

 

Note 

1. Vocabolario della lingua italiana, Zingarelli, 2003 

2. Il Genio civile era uno speciale corpo amministrativo, dipendente dal Ministero per i lavori pubblici e dotato di una 

sua particolare competenza tecnica. 

Dopo l'annessione delle nuove province al Regno d'Italia fu istituito l'Ufficio del R. Genio civile per la Venezia 

Tridentina, in particolare a Trento fu istituito con decreto reale 12 dicembre 1923 l'ufficio del R. Genio civile in Trento, 

in sostituzione dell'ex Ufficio lavori pubblici. 

3. L'introduzione alla serie è stata desunta dall'"Inventario dell'archivio storico del comune di Valfloriana e degli archivi 

aggregati" a cura di I. Bolognesi, Trento 2005, p.303 
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sottoserie 1.4.25.1 

Opere igienico-sanitarie: acquedotti, canalizzazioni, fognature, cimiteri, 

1921 - 1974  

 

 

 

ACFol.1.4.25.1-1  

"Acquedotto Serrada" 

1928 - 1957  

Costruzione dell'acquedotto nella frazione di Serrada: "Progetto dettaglio per la costruzione di un acquedotto in servizio rurale delle 

frazioni Foreri - Schlosseri e Schirni di Serrada" redatto dall'ing. Giulio Gilberti nell'agosto 1943 e  progetto di massima per il 

completamento dell'acquedotto di Serrada redatto dall'ing. Giulio Gilberti nel 1947, contratti, carteggio, contributi e atti relativi, 1928 

- 1957 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-2  

"Acquedotto vecchio di Folgaria" 

1930 - 1940 (con docc. e annotazioni fino al 1965)  

Progetti, contratti, appalti, corrispondenza e operato di liquidazione 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-3  

Acquedotto di San Sebastiano 

1940 - 1960 (con docc. dal 1922)  

Lavori di sistemazione dell'acquedotto di San Sebastiano: contratti nn. di rep.352;499 stipulati il 6 marzo 1944 e il 18 settembre 1954 

e loro allegati; progetti redatti dall'ing. Giulio Gilberti nel febbraio 1947 e nel maggio 1949; successivo progetto redatto dall'ing. 

Luigi Brandolani il 13 dicembre 1952; analisi dell'acqua da parte del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi di Trento e richiesta 

di prolungamento dell'acquedotto da parte della frazione di San Sebastiano, 1940 - 1960 (con docc. dal 1922). 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-4  

"Lavori pubblici": acquedotti 

1940 - 1962  

1. "Acquedotto Mezzomonte": progetto per la costruzione dell'acquedotto della frazione di Mezzomonte redatto dall'ing. Giulio 

Gilberti nel giugno 1947, corrispondenza, deliberazioni, relazioni e operato finale, 1940-1952; 1962; 

2-3. "Acquedotto Mezzomonte Sotto": progetto redatto dal geometra Renzo Arlango nel luglio 1953, contratto, corrispondenza e 

deliberazioni, 1952-1961; 

4. "Posa in opera tubi diramazione acquedotto Mezzomonte": contratto, carteggio e contabilità, 1951-1953; 

5. Progetto di ampliamento dell'acquedotto di Mezzomonte redatto dall'ingegnere Giulio Gilberti nel marzo 1951; 

6. "Disposizioni acquedotto Mezzomonte": carteggio e deliberazioni, 1951-1952; 

7. "Acquedotto Carpeneda": progetto redatto dall'ingegnere Paolo Rauzi nel marzo 1935 e nel febbraio 1947, carteggio, atti e 

contabilità, 1935-1953 

Busta 
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ACFol.1.4.25.1-5  

Acquedotti rurali 

1943 - 1947 (con docc. dal 1937)  

- Progetto per la costruzione di un acquedotto rurale per le frazioni Foreri - Schlosseri - Schirni di Serrada redatto dall'ing. Giulio 

Gilberti dell'agosto 1943 che contiene a sua volta: progetto di massima per la costruzione di un acquedotto rurale a Serrada del 

dicembre 1937 e invito prefettizio ad aderire al costituendo consorzio di miglioramento fondiario di Serrada, 1941 gennaio 7; 

- progetto di sistemazione ed ampliamento dell'acquedotto della frazione di Virti redatto dall'ing. Giuglio Gilberti, 1946 dicembre 

(due esemplari); 

- progetto di sistemazione dell'acquedotto della frazione di Buse redatto dall'ing. Giulio Gilberti, 1947 gennaio (due esemplari). 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-6  

"Acquedotto Folgaria" 

1953 - 1956  

- "Progetto per la ricerca d'acqua in località Valle di Gola per l'acquedotto potabile di Folgaria" redatto dal geom. Renzo Arlango il 

10 ottobre 1953 ed atti relativi, 1953 - 1954; 

- progetto di massima dei lavori di costruzione dell'acquedotto potabile di Folgaria redatto dall'ing. Luigi Brandolani il 15 gennaio 

1953 ed atti relativi, 1953 - 1956; 

- stralcio dei lavori e delle spese per la costruzione dell'acquedotto potabile di Folgaria redatto dall'ing. Luigi Brandolani il 30 luglio 

1956 ed atti relativi, 1953 - 1958; 

- "Profilassi febbre tifoide": carteggio ed atti relativi al controllo dell'acqua, 1954 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-7  

"Acquedoto Negheli", I 

1956 - 1965  

Progetti redatti dall'ing. Luigi Brandolani da Trento: 

- progetto dei lavori di costruzione dell'acquedotto potabile, 1957 giugno 28; 

- progetto I stralcio delle opere di presa, 1959 luglio 20; 

- progetto generale del'acquedotto con condotta di adduzione funzionante a gravità, 1959 luglio 20; 

- deliberazioni del consiglio comunale di approvazione del progetto, 1959 agosto 8; 

- perizia supplettiva e deliberazione del consiglio comunale di approvazione, 1961 marzo 4; maggio 1; 

- perizia di completamento delle opere di presa, 1965 giugno 18; 

- carteggio, atti e contratti relativi ai lavori, 1959-1965 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-8  

"Acquedotto Negheli", II 

1956 - 1965  

Carteggio, atti, deliberazioni del Consiglio e della Giunta comunali, corrispondenza con tecnici progettisti, opposizioni di privati, 

pareri dei geologi, concessioni di mutuo, dichiarazioni, certificazioni di liquidazione e collaudo, cronistoria dei lavori, contabilità, 

norme e relazioni. 

Busta 
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ACFol.1.4.25.1-9  

Acquedotto "Cueli" per le frazioni di Serrada, Colpi e San Sebastiano 

1953 - 1969 (con docc. fino al 1975)  

Progetto redatto dall'ing. L. Brandolan nel 1955, contratto n. 3 del 1956, corrispondenza ed operato finale. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-10  

"Acquedotto Folgaria" 

1953 - 1970 (con un doc. del 1931)  

"1. Ricerche Baito del Forrer", 1954; 1970 (con un doc. del 1931); 

"2. Cunicolo Valle prolungamento": lavori di prolungamento del cunicolo in località Valle di Folgaria, 1954 - 1967; 

"3. Lavoro ricerche acqua Costa Pozzi": atti relativi al proseguimento dei lavori di costruzione del pozzo d'attacco nella ricerca 

d'acqua in località Negheli, 1955 - 1957; 

"4. Lavori di una condotta di adduzione di acqua potabile in Villa", 1960; 

"5. Ricerche radioestesista": carteggio ed atti relativi alla ricerca d'acqua con rabdomante, 1954; 

"6. Apparecchio dosatura ipoclorito (istruzioni)", 1962; 1967; 

"7. Progetto sollevamento acqua Valle": progetto dei lavori di costruzione di un acquedotto potabile con derivazione dalla sorgente 

Valle" redatto dall'ing. Luigi Brandolani il 18 maggio 1956 e successivo procedimento di licitazione privata, 1956 - 1962; 

"8. Progetto dei lavori di escavazione nella roccia calcarea di un cunicolo emungente per la ricerca di acqua potabile" redatto dall'ing. 

Luigi Brandolani il 10 agosto 1954 (due esemplari); 

"9. Progetto aggiuntivo dei lavori necessari per il completamento delle opere di presa e della condotta di adduzione dell'acquedotto a 

scopo potabile di Folgaria capoluogo." redatto dall'ing. Luigi Brandolani il 23 maggio 1961 ed atti relativi, 1961 - 1963; 

"10. Progetto dei lavori di costruzione di un acquedotto a scopo potabile con impianto di sollevamento meccanico dell'acqua. 

(progetto di massima)" redatto dall'ing. Luigi Brandolani il 30 luglio 1953 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-11  

Acquedotti, sorgenti e fontane-lavatoi 

1961 - 1972  

"1. Acquedotto Maso Liberi", 1961 - 1972; 

"2. Acquedotto rurale per il rifornimento idrico delle zone dei Francolini": progetto redatto dall'ing. Giuseppe Bonollo del 1 luglio 

1968; 

"3. Progetto captazione sorgente alla Madonnina" redatto dal geom. Renzo Lorenzi il 15 maggio 1962 ed atti relativi, 1962 - 1965; 

"4. Progetto di massima per fontana - lavatoio e abbeveratoio a Virti" redatto dallo Studio tecnico ass. costruzioni - ricostruzioni 

arredamenti di Trento, [1966] 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-12  

"Acquedotto Chior.Progetti" 

1965; 1968 (con annotazioni fino al 1976)  

- "Progetto acquedotto potabile sollevamento sorgenti Molini e lavori complementari", all. 1-20, redatto dall'ing. Arrigo Pedrolli nel 

dicembre 1965; 

- progetto generale, all. 1-20, redatto dall'ing. Arrigo Pedrolli nel settembre 1968; 
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- studio geo-idrologico per l'utilizzazione a scopo potabile delle sorgenti in località Molini: relazione del geotecnico  Gianangelo 

Cargnel 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-13  

Acquedotti e lavori vari 

1953 - 1966  

1. Acquedotto "Girardi di Sopra": progetto dell'ing. Luigi Miori del 7 maggio 1953, corrispondenza, contratto, stato finale, 1953 - 

1962; 

2. Acquedotto potabile "Nocchi": progetto dell'ing. Italo Rossi del 1960, corrispondenza, contratto, collaudo, 1960 - 1965; 

3. "Canali di scarico" delle acque piovane nella frazione di Serrada: progetto del geom. Attilio Tezzele del 12 giugno 1958, 1958 - 

1965; 

4. sistemazione di un tratto della via E. Colpi: progetto del geom. Lino Sgarbi del 1959, corrispondenza, contratto, stato finale, 1959 - 

1966; 

5. Acquedotto potabile "Scandelli-Sottosoglio": progetto di Renzo Lorenzi del 19 febbraio 1963, corrispondenza, contratto, 

contabilità finale 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-14  

"Lavori pubblici": fognatura 

1949 -1974  

1. "Fognatura capoluogo e varie", 1952-1966; 

2. "Convenzioni con diversi da San Sebastiano per fognatura", 1949-1970; 

3. "Fognatura Folgaria": contratto n. 643 di data 27 aprile 1970 con la ditta Depretis di Rovereto;  

-  progetto redatto dall'ing. Sisto Campostrini nell'agosto 1969 e contabilità, 1969-1974 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-15  

"Espropri Folgaria fognature" 

1965 - 1967  

Preliminari firmati di espropriazioni di fondi di privati per l'esecuzione dei lavori di costruzione della rete fognaria di Folgaria e 

dintorni, disegni ed atti relativi. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-16  

Cimiteri 

1946 - 1964  

- "Lavori riparazioni cimitero Carbonare", 1946; 

- "Spostamento del cimitero di Serrada", 1953; 

- sistemazione del cimitero civile di Folgaria, con progetto di Renzo Lorenzi del 15 dicembre 1958 e di Pierino Ghezzer del 15 

dicembre 1959 e del 15 giugno 1960 e del 15 ottobre 1964; carteggio, atti e spese relative 1958 - 1964 

Busta 
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ACFol.1.4.25.1-17  

"Cimitero militare (pratica vecchia)" 

1921 - 1960 (con un doc.del 1971)  

Elenchi dei caduti, planimetrie e fotografie dei cimiteri, verbali di esumazione di salme per il riconoscimento ufficiale e il relativo 

trasporto verso altri cimiteri, articoli di giornale, carteggio ed atti. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.1-18  

"Cimitero militare nuova sistemazione (progetti)" 

1959 - 1972  

- "Progetto di nuova sistemazione del cimitero militare austriaco di Folgaria" redatto dal geom. Arnaldo Cappelletti del luglio 1959 e 

successive modifiche nel maggio 1962, approvazione del consiglio comunale ed atti relativi, 1959 - 1963; 

- "Progetto di sistemazione del cimitero militare di Folgaria. Guerra 1915 - 1918" redatto dal geom. Attilio Tezzele nel maggio 1964, 

approvazione del consiglio comunale ed atti relativi, 1963 - 1971; 

- "Inaugurazione cimitero militare - 12.9.1971", 1971; 

- affidamento servizio di manutenzione del cimitero militare e affittanza del terreno adibito a cimitero militare da parte del comune di 

Folgaria, 1959; 1967 - 1972 

Busta 
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sottoserie 1.4.25.2 

Opere stradali, 1923 - 1974   

 

 

ACFol.1.4.25.2-1  

Costruzione di un tronco di strada fra le frazioni Cueli Liberi - San Sebastiano 

1924 - 1928  

Preventivo di spesa, progetto redatto dal geometra Michele Pascolato nel marzo del 1927, fogli di possesso fondiario, carteggio, atti, 

domande del nulla-osta all'autorità militare e contabilità. 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.25.2-2  

Ponte Liberi e strada San Sebastiano 

1926  

Progetto per la costruzione del ponte in cemento armato nella frazione di Liberi e lavori di costruzione della strada San Sebastiano - 

Tezzeli. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-3  

"Strade comunali" 

1923 - 1946  

"1. Strade interne del capoluogo": disegni e conto consuntivo redatti dal geom. Pascolato il 5 dicembre 1930; 

"2. Strada Terragnolo - Borcola", 1925 - 1938; 

"3. Strada Ondertol", 1942 - 1943; 

"4. Strada frazione Schlosseri", 1943 - 1944; 

"5. Strada della Fricca", 1923 - 1933; 

"6. Strada frazione Carpeneda", 1943 - 1946 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-4  

Costruzione strade 

1932 - 1940; 1955  

1. Strada San Sebastiano -Tezzeli: progetto, carteggio, operato di liquidazione. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-5  

Costruzione strade 

1942 - 1971  

2. Strada delle Buse, 1948-1949; (1) 

3. Strada Cueli-Carbonare, 1952-1954; 

4. Consegna traversa stradale provinciale, 1950; 

5. Bitumatura traverse stradali, 1952-1956; 

6. Strada consorziale Terragnolo, 1942 - 1962; 
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7. Lavori strada Carpeneda, 1943-1946; 

8. Strada della Pignatta, 1956 - 1958; 

9. Strada ex militare per Coe1955 - 1956 (con docc. fino al 1962) 

Busta 

Note 

1. L'elenco prosegue dalla busta precedente 

 

ACFol.1.4.25.2-6  

"Strada Francolini" 

1959 - 1964  

Lavori di sistemazione e rettifica della strada di allacciamento tra il centro di Folgaria e la frazione di Francolini, con progetto del 

geom. Bruno Pallaver del novembre 1959, stati di avanzamento, stato finale e collaudo. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-7  

Costruzione strade 

1944 - 1965  

"1. Strada Guardia- Bivio Ondertol", con progetti dell'ing. Giulio Gilberti del 23 dicembre 1936 e del novembre 1946 e atti relativi, 

1944 - 1955; 

"2. Completamento tronco strada Bivio Ondertol - Guardia", 1951 - 1956; 1962; 

"3. Sistemazione strada Mezzomonte - Capir", contiene contratto n. 385 dell'11 febbraio 1948 ed atti relativi; 

"4. Cantiere scuola Mezzomonte - acquisto terreno", 1957 - 1958; 

"5. Strada Guardia - Serrada": lavori di sistemazione dell'ex strada militare, 1954 - 1965 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-8  

Sistemazione di strade e ponti 

1949 - 1966 (con un doc. del 1971)  

"1. Strada Nosellari": progetti, contratti ed atti relativi, 1953 - 1966; 

"2. Allargamento strada Prà di Sopra": con "Progetto strada d'allacciamento a Prà di Sopra" redatto dal geom. Renzo Plotegher del 

gennaio 1952 ed atti relativi, 1951 - 1964 (con un doc. del 1971); 

"3. Lavori strada Perpruneri.", 1949 - 1950; 

"4. Sistemazione traverse stradali Costa e S. Sebastiano": contratto n. di rep. 460 ed allegati, 1953 - 1954; 

"5. Lavori sistemazione stradale S. Sebastiano": contratto n. di rep. 441 ed allegati, 1952 - 1953 e "Progetto dei lavori di sistemazione 

stradale e di fognatura per la frazione di S. Sebastiano." redatto dall'ing. Luigi Brandolani il 31 maggio 1952; 

"6. Ponte Speer": lavori di costruzione del ponte Speer sul torrente Astico, lungo la strada Carbonare - Clama con progetto redatto 

dall'ing. Aristide Steiner del 27 gennaio 1955 e contratto n. di rep. 540 ed atti relativi,1955 - 1958; 

"7. Ponte sull'Astico a Cueli": carteggio ed atti, 1956 - 1957; 

"8. Sistemazione ponte Buse": asta , offerte e aggiudicazione, 1947 - 1948 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-9  

Sistemazione della strada Mezzomonte-Guardia e del piazzale scolastico di Mezzomonte 

1954 - 1959  
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- Progetto redatto dal geom. Livio Nicoletti il 14 dicembre 1954; 

- cantiere di lavoro n. 035468: approvazione cantiere, registri paghe e presenze dirigenti e allievi, stati d'avanzamento, rapporti 

mensili e informativi, assicurazioni INAIL, carteggio, atti e contabilità. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-10  

Sistemazione della strada Mezzomonte-Guardia e del piazzale scolastico di Mezzomonte 

1958 - 1961  

- Cantiere di lavoro n. 04661/L (prolungamento del cantiere n. 035468): approvazione cantiere, registri paghe e presenze dirigenti e 

allievi, stati d'avanzamento, rapporti mensili e informativi, assicurazioni INAIL, carteggio, atti e contabilità, 1958 - 1959; 

- cantiere di lavoro n. 052841/L per lavori di sbancamento e murature: approvazione cantiere, registri paghe e presenze dirigenti e 

allievi, stati d'avanzamento, carteggio, atti, contabilità e richiesta di prolungamento del cantiere, 1959 - 1961 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-11  

Sistemazione della strada Mezzomonte-Guardia e del piazzale scolastico di Mezzomonte 

1959 - 1966  

- Cantiere di lavoro n. 059667/L: approvazione cantiere, rapporti mensili e informativi, carteggio ed atti, 1959 - 1961 (con docc. a 

partire dal 1955); 

- cantiere di lavoro n. 068562/L (prolungamento del cantiere di lavoro n. 059667/L): approvazione cantiere, registri paghe e presenze 

dirigenti e allievi, stati d'avanzamento, carteggio, atti, contabilità, 1961 - 1966; 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-12  

Sistemazione e bitumatura delle strade del capoluogo e delle frazioni 

1966 - 1971  

Carteggio, atti, stati d'avanzamento, stato finale dei lavori, deliberazioni, copie dei contratti nn. di rep.493 e 579 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-13  

Strada dei "Fiorentini" 

1959 - 1973  

I, II e III tronco di strada "Fiorentini" con progetto redatto dall'ing. Enzo Mattivi il 15 maggio 1961 e progetto di variante per la 

"sistemazione della strada Tonezza - Fiorentini - Passo Sommo - tronco Prà Bertoldo - Malga Laste basse II posto" redatto dal geom. 

Attilio Tezzele il 15 gennaio 1963, esecuzione, stato finale dei lavori, inaugurazione il 24 settembre 1967 ed atti relativi. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.2-14  

Costruzione strade 

1950 - 1974  

"1. Copertura valle via Borrella", 1959; 

"2. Strada Montanella", 1952; 1955; 

"3. Progetto strada all'orrido", 1951; 

"4. Strada caserma carabinieri - Ponte San Giovanni", 1950 - 1952; 
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"5. Progetto costruzione piazza San Lorenzo - Ponte San Giovanni", 1950; 

"6. Strada al Parco", 1952 - 1961; 

"7. Variante strada capoluogo Folgaria (circonvallazione)", 1958 - 1974 

Busta 
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sottoserie 1.4.25.3 

Edifici, 1924 - 1978   

 

 

ACFol.1.4.25.3-1  

"Progetto per la costruzione di un pubblico macello con impianto completo di frigorifero" 

1927  

Progetto redatto dal geometra Luigi Passarelli, al. 1-6: relazione, disegni, capitolato generale, analisi dei prezzi, computo metrico e 

stima dei lavori, capitolato speciale d'appalto. 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.25.3-2  

Sistemazione del fabbricato ad uso magazzino pompieri 

1926 - 1930  

Progetto redatto dal geometra  Luigi Passarelli nell'ottobre 1929 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.25.3-3  

Costruzione della casa del Fascio di Folgaria 

1924 - ante 1943  

Busta, Relazioni, disegni e capitolati 

 

ACFol.1.4.25.3-4  

Costruzione dell'ospedale  - ricovero di Folgaria 

1925 - 1932  

Progetto redatto dall'ing. Giulio Gilberti nel maggio 1927, asta, aggiudicazione dei lavori, collaudo e liquidazione delle spese. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-5  

"Costruzione nuovo municipio" 

1942 - 1946; 1954  

Sistemazione ed ampliamento delle sede comunale: progetto di massima redatto dall'ing. Giuseppe Tomasi nell'agosto 1942 e 

progetto esecutivo del marzo 1943, contratto n. di rep. 340/1943, carteggio, atti, collaudo e contabilità. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-6  

"Lavori pubblici: consultorio, lavori vari e pratiche relative - abitazione medico" 

1946 - 1957  

- Sistemazione del'ambulatorio e dell'abitazione del medico condotto, 1946; 

- costruzione del consultorio pediatrico e dell'ambulatorio medico: progetto redatto dall'architetto Efrem Ferrari nel 1951, contratti, 

deliberazioni, contabilità e collaudi per i lavori di muratura, di falegnameria, di idraulica e di elettricità, 1951-1957 

Busta 
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ACFol.1.4.25.3-7  

"Studio di massima centro estivo e invernale F.A.F." 

1966; 1971  

Progetto redatto dall'ing. Renzo Anghebeni nel settembre 1966: relazione e planimetria e deliberazione della Giunta comunale di 

affidamento incarico. 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.25.3-8  

"Progetto costruzione palazzetto dello sport" 

1969 - 1971  

Progetto redatto dall'architetto Giorgio Pontara nel novembre 1969 ed atti relativi, 1970 - 1971 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-9  

Lavori di ricostruzione dei fabbricati di Malga Piovernetta 

1929 -1930  

Progetto redatto dal geometra Michele Pascolato nel novembre 1929, carteggio, atti, allegati al contratto, deliberazioni e contabilità. 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.25.3-10  

"Malghe" 

1968 - 1973  

- "Sistemazione malghe...": atti relativi alla richiesta di contributo, 1968 - 1970; 

- "1. Lavori di sistemazione e miglioramento malga Lastebasse I Posta": copia del contratto n. di rep. 580, deliberazioni, stati di 

avanzamento, contabilità finale, fotografie, 1969 - 1973; 

- "2. Lavori di sistemazione e miglioramento malga Lastebasse II Posta": copia del contratto n. di rep. 581, deliberazioni, stati di 

avanzamento, contabilità finale e fotografie, 1969 - 1973 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-11  

"Caserma carabinieri" 

1933 -1975  

- "Progetto dei lavori di adattamento della caserma dei carabinieri di Folgaria" redatto dall'ing. Paolo Ranzi nell'agosto 1933; 

- "Progetto dei lavori d'adattamento delle ex scuole ad uso municipio di Folgaria" redatto dall'ing. Paolo Ranzi nel giugno 1935, atti 

relativi all'acquisto del piazzale per la costruzione, 1935-1936; 

- "Computi metrici lavori di adattamento ex scuole di Folgaria ad uso caserma dei carabinieri", 1939-1940; 

- progetti di sistemazione di un fabbricato adibito a caserma dei carabinieri redatti dal geometra Attilio Tezzele nel dicembre 1958 e 

nel febbraio 1963, carteggio, atti, contratti e deliberazioni, 1958-1964; 

- progetto di risanamento della caserma dei carabinieri redatto dal geometra Arnaldo Cappelletti nel febbraio 1971, contratti, 

carteggio, atti e corrispondenza, 1933-1975 

Busta 
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ACFol.1.4.25.3-12  

Edifici 

1940 - 1942  

- "Progetto dei lavori di sistemazione ed ampliamento della casa comunale adibita ad abitazione del medico" redatto dall'ing. Giulio 

Gilberti (due esemplari) del giugno 1941, asta ed atti relativi, 1940 - 1942; 

- "Progetto capitello" al trivio nel centro abitato di Folgaria redatto dall'ing. Giulio Gilberti ed atti relativi, 1942 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-13  

Progetto per la costruzione di una caserma -colonia montana per la quarta legione della Guardia di finanza 

1960- 1969 (con docc. del 1973)  

Progetto redatto dal geometra Rudi Rech nel maggio 1960 e corrispondenza. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-14  

Costruzione del nuovo edificio scolastico di Folgaria 

1929 - 1932 (con docc. dal 1923)  

Progetto redatto dall'ing. Romeo Leitempergher il 14 marzo 1929 e approvato dal Provveditore agli studi per la Venezia Tridentina, 

atti relativi alla fornitura di materiali. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-15  

"Scuole comunali Folgaria" 

1929 - 1940  

Carteggio, atti, appalti, contabilità, collaudo e causa civile con una delle ditte assuntrici dei lavori di costruzione del nuovo edificio 

scolastico di Folgaria. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-16  

Scuole 

1930 - 1978  

"1. Scuola elementare Peneri", 1952 - 1969; 

"2. Scuola elementare Buse",1951 - 1969; 

"3. Scuola elementare Cueli", 1955 - 1969; 

"4. Inventari scuole" delle frazioni di Serrada e Mezzomonte, 1957 - 1959; 1965; 

"5. Scuola materna di Serrada", 1970; 

"6. Asilo infantile S. Sebastiano", 1930 - 1935; 1947 - 1961; 

"7. Colonie...", 1961 - 1970; 

"8. Patronato scolastico", 1960 - 1978; 

"9. Scuola Costa" di Folgaria, 1950 - 1969; 

"10. Direzione didattica" statale di Lavarone, 1958; 1970 - 1972; 

"11. Scuola avviamento professionale", 1959 - 1960; 

"12. Contributo arredamento", 1954 - 1969; 

"13. Costruenda scuola media", 1960 - 1964; 
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"14. Trasporto gratuito alunni", 1959 - 1961; 

"15. Preventivo di spesa adattamento edificio scolastico San Sebastiano", 1964; 

"16. Impianto riscaldamento scuole Serrada", 1960 - 1964; 

"17. Ambulatori scolastici", 1957 - 1971 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-17  

"Scuole" 

1954 - 1970  

"1. Contributi progetti scuole.", 1965; 1968; 

"2. Pratica Istituto Sviluppo Edilizia Sociale", 1966 - 1970; 

"3. Scuola San Sebastiano": progetto redatto dal geom. Rudi Rech il 15 marzo 1960; 

"4. Progetto scuola Buse" della frazione di Nosellari redatto dal geom. Ruggero Antolini nel novembre 1954 ed atti relativi, 1954 - 

1958 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-18  

Sistemazione dell'edificio scolastico della frazione di Nosellari 

1956 - 1963 (con annotazioni fino al 1967)  

Progetto redatto dal geometra Renzo Franceschini nel maggio 1959, corrispondenza, deliberazioni del consiglio comunale di 

approvazione del progetto di esecuzione dei vari lavori e di concessione di contributi, contabiltà finale dei lavori di muratura, di 

falegnameria e dell'impianto di riscaldamento. 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.3-19  

"Scuole" 

1965 - 1969  

"1. Lavori sistemazione e miglioramento edifici scolastici di Folgaria e Nosellari": progetto redatto dal geom. Sergio Pasini del 

marzo 1966, carteggio, atti e contabilità finale, 1966 - 1969; 

"2. Lavori di sistemazione e miglioramento edifici scolastici di Guardia - Mezzomonte - S. Sebastiano - Carbonare e Serrada": 

progetto redatto dal geom. Sergio Pasini del febbraio 1965, carteggio, atti e contabilità finale, 1965 - 1969; 

"3. Progetto di massima costruzione scuola media - ing. Angheben" ed atti relativi, 1966 - 1968 

Busta 
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sottoserie 1.4.25.4 

Diversi, 1927 - 1970   

 

 

ACFol.1.4.25.4-1  

Lavori pubblici diversi 

1927 - 1970; 1974  

"1. Impianto elettrico Mazzotto. Diga Cueli", 1927 -1961; 

"2. Sistemazione illuminazione pubblica Serrada", 1951 - 1960; 

"4. Piano regolatore Folgaria.", 1949 - 1962; 

"5. Piano regolatore Serrada.", 1951 (con docc. dal 1935); 

"6. Costruzione fontana pubblica Tezzeli", 1953 - 1954; 

"8. Sistemazione piazza frazione Fontani", 1950 - 1951; 

"9. Costruzione piazza Nosellari", 1952; 

"10. Costruzione parapetto Mezzomonte", 1946 - 1947; 

"11. Trasporto ghiaia su strade di montagna", 1955; 

"12. Fornitura paracarri strada Guardia per bivio Ondertol", 1955; 

"13. Casa fratelli Rech - S. Sebastiano", 1953 - 1954; 1960; 

"14. Sistemazione palazzo municipale. Vetrata", 1954;1957; 

"15. Illuminazione pubblica Carbonare", 1960; 

"16. Impianto di illuminazione pubblica capoluogo e Costa", 1959 - 1962; 

"17. Miglioramento illuminazione pubblica Virti", 1964; 

"18. Impianto idroelettrico del Leno di Terragnolo e rio Cavallo. Cessione terreno alla Comunità elettrica Terragnolo e impresa 

Nascivera (danni)", 1963 - 1968; 

"19. Progetto dei lavori e delle somministrazioni occorrenti per la riparazione e ripresa bitumatura capoluogo e frazioni" redatto dal 

geom. Franco Patoner il 30 maggio 1974 con incarico relativo, 1974; 

"20. Lavori di ripristino della strada Mezzomonte - Capir", 1970 

Busta 

 

ACFol.1.4.25.4-2  

Lavori pubblici diversi 

1955 - 1967  

"3. Costruzione marciapiede all'ingresso ovest di Folgaria strada provinciale", 1957 - 1962; 

"4. Progetto albergo per la gioventù", sec. XX seconda metà; 

"5. Nuovo progetto ufficio postale" redatto dal geom. Attilio Tezzele il 5 marzo 1956 ed atti relativi, 1955 - 1962; 

"6. Progetto dei lavori di sistemazione della casa esistente ad infermeria e ospedale ricovero" redatto dall'arch. C. Odorizzi il 12 

ottobre 1959; 

"7. Costruzione acquedotto per terreni lottizzati in località Sommo" con progetto redatto dall'ing. Alighiero Colorio nel settembre 

1966 ed atti relativi, 1966 - 1968; 

"8. Risanamento locali adibiti ad ambulatorio medico in S. Sebastiano" con progetto redatto dal geom. Arnaldo Cappelletti il 14 

settembre 1966 ed atti relativi, 1966 - 1967; 

"9. Lavori rifacimento vecchi muri nell'abitato di Perpruneri" con progetto redatto dal geom. Arnaldo Cappelletti il 28 giugno 1967 

(due esemplari) 

Busta 
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serie 1.4.26 

Registri degli atti di nascita, 1924 - 1970   

 

Contenuto 

Le funzioni di ufficiale di Stato civile, consistenti nel ricevere gli atti, nel custodire e nel conservare i registri e nel 

rilasciare certificati, furono attribuite dalla legislazione dello Stato italiano unitario ai sindaci. I registri annuali dello 

stato civile italiano furono istituiti nel 1865 (R. D. 15 novembre 1865, n. 2602) presso ogni comune, per la registrazione 

degli atti di nascita, morte, matrimonio e cittadinanza. Tale legge e altre successive furono estese al Trentino con il R.D. 

24 settembre 1923, n. 2013, "Estensione alle nuove provincie delle disposizioni relative all'ordinamento dello stato 

civile",  che prevedeva l'attivazione dal 1 gennaio 1924. 

La serie, completa, è conservata nell'ufficio di stato civile. 

 

 

ACFol.1.4.26-1  

Atti di nascita 

1924  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-2  

Atti di nascita 

1925  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-3  

Atti di nascita 

1926  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-4  

Atti di nascita 

1927  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-5  

Atti di nascita 

1928  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-6  

Atti di nascita 

1929  
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Registro 

 

ACFol.1.4.26-7  

Atti di nascita 

1930  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-8  

Atti di nascita 

1931  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-9  

Atti di nascita 

1932  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-10  

Atti di nascita 

1933  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-11  

Atti di nascita 

1934  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-12  

Atti di nascita 

1935  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-13  

Atti di nascita 

1936  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-14  

Atti di nascita 

1937  

Registro 
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ACFol.1.4.26-15  

Atti di nascita 

1938  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-16  

Atti di nascita 

1939  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-17  

Atti di nascita 

1940  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-18  

Atti di nascita 

1941  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-19  

Atti di nascita 

1942  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-20  

Atti di nascita 

1943  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-21  

Atti di nascita 

1944  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-22  

Atti di nascita 

1945  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-23  

Atti di nascita 
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1946  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-24  

Atti di nascita 

1947  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-25  

Atti di nascita 

1948  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-26  

Atti di nascita 

1949  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-27  

Atti di nascita 

1950  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-28  

Atti di nascita 

1951  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-29  

Atti di nascita 

1952  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-30  

Atti di nascita 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-31  

Atti di nascita 

1954  

Registro 
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ACFol.1.4.26-32  

Atti di nascita 

1955  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-33  

Atti di nascita 

1956  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-34  

Atti di nascita 

1957  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-35  

Atti di nascita 

1958  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-36  

Atti di nascita 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-37  

Atti di nascita 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-38  

Atti di nascita 

1961  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-39  

Atti di nascita 

1962  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-40  
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Atti di nascita 

1963  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-41  

Atti di nascita 

1964  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-42  

Atti di nascita 

1965  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-43  

Atti di nascita 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-44  

Atti di nascita 

1967  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-45  

Atti di nascita 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-46  

Atti di nascita 

1969  

Registro 

 

ACFol.1.4.26-47  

Atti di nascita 

1970  

Registro 
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serie 1.4.27 

Registri degli atti di matrimonio, 1924 - 1970   

 

Contenuto 

Le funzioni di ufficiale di Stato civile, consistenti nel ricevere gli atti, nel custodire e nel conservare i registri e nel 

rilasciare certificati, furono attribuite dalla legislazione dello Stato italiano unitario ai sindaci. I registri annuali dello 

stato civile italiano furono istituiti nel 1865 (R. D. 15 novembre 1865, n. 2602) presso ogni comune, per la registrazione 

degli atti di nascita, morte, matrimonio e cittadinanza. Tale legge e altre successive furono estese al Trentino con il R.D. 

24 settembre 1923, n. 2013, "Estensione alle nuove provincie delle disposizioni relative all'ordinamento dello stato 

civile",  che prevedeva l'attivazione dal 1 gennaio 1924. 

La serie, completa, è conservata nell'ufficio di stato civile. 

 

 

ACFol.1.4.27-1  

Atti di matrimonio 

1924  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-2  

Atti di matrimonio 

1925  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-3  

Atti di matrimonio 

1926  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-4  

Atti di matrimonio 

1927  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-5  

Atti di matrimonio 

1928  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-6  

Atti di matrimonio 

1929  
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Registro 

 

ACFol.1.4.27-7  

Atti di matrimonio 

1930  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-8  

Atti di matrimonio 

1931  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-9  

Atti di matrimonio 

1932  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-10  

Atti di matrimonio 

1933  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-11  

Atti di matrimonio 

1934  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-12  

Atti di matrimonio 

1935  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-13  

Atti di matrimonio 

1936  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-14  

Atti di matrimonio 

1937  

Registro 
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ACFol.1.4.27-15  

Atti di matrimonio 

1938  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-16  

Atti di matrimonio 

1939  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-17  

Atti di matrimonio 

1940  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-18  

Atti di matrimonio 

1941  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-19  

Atti di matrimonio 

1942  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-20  

Atti di matrimonio 

1943  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-21  

Atti di matrimonio 

1944  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-22  

Atti di matrimonio 

1945  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-23  

Atti di matrimonio 
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1946  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-24  

Atti di matrimonio 

1947  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-25  

Atti di matrimonio 

1948  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-26  

Atti di matrimonio 

1949  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-27  

Atti di matrimonio 

1950  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-28  

Atti di matrimonio 

1951  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-29  

Atti di matrimonio 

1952  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-30  

Atti di matrimonio 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-31  

Atti di matrimonio 

1954  

Registro 
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ACFol.1.4.27-32  

Atti di matrimonio 

1955  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-33  

Atti di matrimonio 

1956  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-34  

Atti di matrimonio 

1957  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-35  

Atti di matrimonio 

1958  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-36  

Atti di matrimonio 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-37  

Atti di matrimonio 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-38  

Atti di matrimonio 

1961  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-39  

Atti di matrimonio 

1962  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-40  
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Atti di matrimonio 

1963  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-41  

Atti di matrimonio 

1964  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-42  

Atti di matrimonio 

1965  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-43  

Atti di matrimonio 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-44  

Atti di matrimonio 

1967  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-45  

Atti di matrimonio 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-46  

Atti di matrimonio 

1969  

Registro 

 

ACFol.1.4.27-47  

Atti di matrimonio 

1970  

Registro 
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serie 1.4.28 

Registri degli atti di morte, 1924 - 1970   

 

Contenuto 

Le funzioni di ufficiale di Stato civile, consistenti nel ricevere gli atti, nel custodire e nel conservare i registri e nel 

rilasciare certificati, furono attribuite dalla legislazione dello Stato italiano unitario ai sindaci. I registri annuali dello 

stato civile italiano furono istituiti nel 1865 (R. D. 15 novembre 1865, n. 2602) presso ogni comune, per la registrazione 

degli atti di nascita, morte, matrimonio e cittadinanza. Tale legge e altre successive furono estese al Trentino con il R.D. 

24 settembre 1923, n. 2013, "Estensione alle nuove provincie delle disposizioni relative all'ordinamento dello stato 

civile",  che prevedeva l'attivazione dal 1 gennaio 1924. 

La serie, completa, è conservata nell'ufficio di stato civile. 

 

 

ACFol.1.4.28-1  

Atti di morte 

1924  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-2  

Atti di morte 

1925  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-3  

Atti di morte 

1926  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-4  

Atti di morte 

1927  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-5  

Atti di morte 

1928  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-6  

Atti di morte 

1929  
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Registro 

 

ACFol.1.4.28-7  

Atti di morte 

1930  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-8  

Atti di morte 

1931  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-9  

Atti di morte 

1932  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-10  

Atti di morte 

1933  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-11  

Atti di morte 

1934  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-12  

Atti di morte 

1935  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-13  

Atti di morte 

1936  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-14  

Atti di morte 

1937  

Registro 
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ACFol.1.4.28-15  

Atti di morte 

1938  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-16  

Atti di morte 

1939  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-17  

Atti di morte 

1940  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-18  

Atti di morte 

1941  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-19  

Atti di morte 

1942  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-20  

Atti di morte 

1943  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-21  

Atti di morte 

1944  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-22  

Atti di morte 

1945  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-23  

Atti di morte 
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1946  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-24  

Atti di morte 

1947  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-25  

Atti di morte 

1948  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-26  

Atti di morte 

1949  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-27  

Atti di morte 

1950  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-28  

Atti di morte 

1951  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-29  

Atti di morte 

1952  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-30  

Atti di morte 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-31  

Atti di morte 

1954  

Registro 
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ACFol.1.4.28-32  

Atti di morte 

1955  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-33  

Atti di morte 

1956  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-34  

Atti di morte 

1957  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-35  

Atti di morte 

1958  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-36  

Atti di morte 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-37  

Atti di morte 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-38  

Atti di morte 

1961  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-39  

Atti di morte 

1962  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-40  
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Atti di morte 

1963  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-41  

Atti di morte 

1964  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-42  

Atti di morte 

1965  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-43  

Atti di morte 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-44  

Atti di morte 

1967  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-45  

Atti di morte 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-46  

Atti di morte 

1969  

Registro 

 

ACFol.1.4.28-47  

Atti di morte 

1970  

Registro 
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serie 1.4.29 

Registri degli atti di cittadinanza, 1924 - 1970   

 

Contenuto 

Le funzioni di ufficiale di Stato civile, consistenti nel ricevere gli atti, nel custodire e nel conservare i registri e nel 

rilasciare certificati, furono attribuite dalla legislazione dello Stato italiano unitario ai sindaci. I registri annuali dello 

stato civile italiano furono istituiti nel 1865 (R. D. 15 novembre 1865, n. 2602) presso ogni comune, per la registrazione 

degli atti di nascita, morte, matrimonio e cittadinanza. Tale legge e altre successive furono estese al Trentino con il R.D. 

24 settembre 1923, n. 2013, "Estensione alle nuove provincie delle disposizioni relative all'ordinamento dello stato 

civile",  che prevedeva l'attivazione dal 1 gennaio 1924. 

La serie, completa, è conservata nell'ufficio di stato civile. 

 

 

ACFol.1.4.29-1  

Atti di cittadinanza 

1924  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-2  

Atti di cittadinanza 

1925  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-3  

Atti di cittadinanza 

1926  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-4  

Atti di cittadinanza 

1927  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-5  

Atti di cittadinanza 

1928  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-6  

Atti di cittadinanza 

1929  
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Registro 

 

ACFol.1.4.29-7  

Atti di cittadinanza 

1930  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-8  

Atti di cittadinanza 

1931  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-9  

Atti di cittadinanza 

1932  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-10  

Atti di cittadinanza 

1933  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-11  

Atti di cittadinanza 

1934  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-12  

Atti di cittadinanza 

1935  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-13  

Atti di cittadinanza 

1936  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-14  

Atti di cittadinanza 

1937  

Registro 
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ACFol.1.4.29-15  

Atti di cittadinanza 

1938  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-16  

Atti di cittadinanza 

1939  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-17  

Atti di cittadinanza 

1940  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-18  

Atti di cittadinanza 

1941  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-19  

Atti di cittadinanza 

1942  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-20  

Atti di cittadinanza 

1943  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-21  

Atti di cittadinanza 

1944  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-22  

Atti di cittadinanza 

1945  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-23  

Atti di cittadinanza 
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1946  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-24  

Atti di cittadinanza 

1947  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-25  

Atti di cittadinanza 

1948  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-26  

Atti di cittadinanza 

1949  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-27  

Atti di cittadinanza 

1950  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-28  

Atti di cittadinanza 

1951  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-29  

Atti di cittadinanza 

1952  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-30  

Atti di cittadinanza 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-31  

Atti di cittadinanza 

1954  

Registro 
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ACFol.1.4.29-32  

Atti di cittadinanza 

1955  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-33  

Atti di cittadinanza 

1956  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-34  

Atti di cittadinanza 

1957  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-35  

Atti di cittadinanza 

1958  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-36  

Atti di cittadinanza 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-37  

Atti di cittadinanza 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-38  

Atti di cittadinanza 

1961  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-39  

Atti di cittadinanza 

1962  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-40  
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Atti di cittadinanza 

1963  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-41  

Atti di cittadinanza 

1964  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-42  

Atti di cittadinanza 

1965  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-43  

Atti di cittadinanza 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-44  

Atti di cittadinanza 

1967  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-45  

Atti di cittadinanza 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-46  

Atti di cittadinanza 

1969  

Registro 

 

ACFol.1.4.29-47  

Atti di cittadinanza 

1970  

Registro 
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serie 1.4.30 

Censimenti della popolazione, 1931 - 1961   

 

Contenuto 

In base al Regolamento del 12 febbraio 1911 all. 4, n. 26, e al R.D. 23 ottobre 1921, n. 1530, relativo a disposizioni sul 

censimento generale della popolazione e norme relative alla formazione e alla tenuta del registro della popolazione, 

veniva estesa ai territori annessi al regno la legge 7 aprile 1921, n. 457, che disponeva il VI censimento generale della 

popolazione.  

Il Regio Decreto Legge 6 novembre 1930, n. 1503, convertito in legge il 27 dicembre 1930 (n. 1839), sulla periodicità 

dei censimenti, disponeva all'art. 1 che i censimenti dovessero effettuarsi ogni cinque anni il 21 aprile.  

Norme per l'esecuzione del VII censimento generale della popolazione vennero dettate dal R.D. 26 febbraio 1931, n. 

166 (pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 56 del 9 marzo 1931).  

Il Regio Decreto legge 9 agosto 1935, n. 1639 convertito in legge il 9 gennaio 1936 dettava le norme concernenti l'VIII 

censimento.  

Con legge 5 gennaio 1939, n. 61 si modificò la data di effettuazione del censimento dal 21 aprile al 31 dicembre e si 

decise la data del successivo censimento al 31 dicembre 1941.  

La legge 4 luglio 1941, n. 786 (pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 193 del 18 agosto 1941) promulgò il rinvio del 

censimento con data da stabilirsi da apposito provvedimento.  

Una circolare dell'ISTAT del 14 marzo 1949 n.14/1-C e il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1951, n. 

981 (pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 226 del 2 ottobre 1951) dettavano le norme per 

l'esecuzione della legge 2 aprile 1951, n. 291 concernente i provvedimenti per il IX censimento generale della 

popolazione e per il III censimento generale dell'industria e del commercio.  

Il decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1961, n. 69 regolava il I censimento generale dell'agricoltura.  

Il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1961, n. 1011 regolava il X censimento della popolazione. 

 

La serie raccoglie in 14 buste la documentazione dei censimenti dell'agricoltura e quelli generali della popolazione 

regolati dalle stesse norme. Questi ultimi comprendono documentazione costituita da fogli di famiglia divisi per sezione 

in ordine numerico, circolari, carteggio, istruzioni relative alle modalità di attuazione e svolgimento. 

 

 

ACFol.1.4.30-1  

Atti del VII censimento popolazione 

1931  

Busta 

 

ACFol.1.4.30-2  

Atti del VIII censimento popolazione 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.30-3  
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VIII censimento popolazione 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.30-4  

VIII censimento popolazione 

1936  

Busta 

 

ACFol.1.4.30-5  

Censimento industriale e commerciale !937-1940 

1937 - 1940  

Busta 

 

ACFol.1.4.30-6  

IX Censimento generale della popolazione 

1951 novembre 4 (con docc. fino al 1955)  

Norme, schede, modelli e istruzioni, riepiloghi, notiziario ISTAT, fogli di famiglia della sezione 9: nn. 1-50 

Busta 

 

ACFol.1.4.30-7  

III e 4 Censimento generale dell'industria e del commercio e 1 censimento generale dell'agricoltura 

1951 - 1962  

- III e 4 Censimento generale dell'industria e del commercio: circolari, avvisi, isruzioni, questionari, computi giornalieri, prospetti 

riassuntivi e riepiloghi, 1950-1951; 1961; 

- 1 censimento generale dell'agricoltura..." del 15 aprile 1961: circolari, istruzioni, computi e riepiloghi giornalieri di sezione, stati di 

sezione definitivi, 1960 - 1962 

Busta 

 

ACFol.1.4.30-8  

X Censimento generale della popolazione 

1961 ottobre 15  

- Sezione 1: fogli di famiglia nn. 1-234 

Busta 

 

ACFol.1.4.30-9  

X Censimento generale della popolazione 

1961 ottobre 15  

- Sezione 1: fogli di famiglia nn. 235-433 

Busta 

 

ACFol.1.4.30-10  



425 
 

X Censimento generale della popolazione 

1961 ottobre 15  

- Sezione A2: fogli di famiglia nn. 1-185 (Folgaria - Mezzaselva) 

Busta 

 

ACFol.1.4.30-11  

X Censimento generale della popolazione 

1961 ottobre 15  

- Sezione 3: fogli di famiglia nn. 1-72 (Mezzomente di Sopra, Steccalait, Fontani, Peneri); 

- sezione 4: fogli di famiglia nn. 1-75 (Mezzomonte di Sotto, Molino nuovo, Foreri, Nicolussi, Molini, Marangoni, Scandelli ...); 

- sezione 5: fogli di famiglia nn. 1-56 (Guardia, Ondertol, Ponte Alto) 

Busta 

 

ACFol.1.4.30-12  

X Censimento generale della popolazione 

1961 ottobre 15  

- Sezione 6: fogli di famiglia nn. 1-191 

Busta 

 

ACFol.1.4.30-13  

X Censimento generale della popolazione 

1961 ottobre 15  

- Sezione 7: fogli di famiglia nn. 1-120 (San Sebastiano); 

- sezione 8: fogli di famiglia (Cueli Liberi, nn.1-24; Perpruneri, Tezzeli, nn.1-47) 

Busta 

 

ACFol.1.4.30-14  

X Censimento generale della popolazione 

1961 ottobre 15  

- Sezione 10: fogli di famiglia nn. 1-195 (Carbonare); 

- sezione 11: fogli di famiglia, n. 1-158 (Nosellari) 

Busta 

 

ACFol.1.4.30-15  

X Censimento generale della popolazione 

1961 ottobre 15 (con docc. fino al 1962)  

Stati di sezione definitivi e corrispondenza relativa 

Busta 
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serie 1.4.31 

Registro della popolazione, 1922 - 1954   

 

Contenuto 

In base al R.D. 23 ottobre 1921, n. 1530 "Disposizioni sul censimento generale della popolazione e norme relative alla 

formazione e alla tenuta del registro della popolazione" sono estesi ai territori annessi la legge 7 aprile 1921, n. 457 che 

dispone il VI censimento generale della popolazione, parte della legge 20 giugno 1871, n. 297 e il regolamento per la 

formazione e la tenuta dei registri della popolazione approvato con R.D. 21 settembre 1901. In base all'art. 6 del citato 

decreto n. 1530 il sindaco cura la formazione e la regolare tenuta del registro della popolazione residente; nei primi 

quindici giorni di ogni mese provvede alla revisione.  

Un ulteriore regolamento fu promulgato con R.D. 2 dicembre 1929, n. 2132. In base a tale regolamento il registro della 

popolazione (art. 3) si compone di fogli di famiglia (mod. A) e di schede individuali (mod. B). Per ciascuna famiglia 

deve essere formato un foglio (art. 4) intestato al capo di essa; vi si iscrivono tutti coloro che appartengono al nucleo 

familiare. Nei fogli di famiglia si devono indicare tutte le variazioni come nascite, matrimoni, morti, emigrazioni e 

immigrazioni. I fogli di famiglia devono essere ordinati (art. 5) o secondo una numerazione progressiva o secondo 

l'ordine alfabetico delle denominazioni delle strade e delle località del comune; in questo caso essi sono raccolti nelle 

cartelle di casa. Per i comuni che adottano il secondo metodo si forma una "cartella di casa" per ciascun fabbricato 

destinato ad uso abitazione contraddistinto da un proprio numero civico. Ogni cartella di casa sarà intestata al nome 

della via e terrà conto di tutte le variazioni che possono essere apportate al nome stesso e alla numerazione. Con D.P.R. 

31 gennaio 1958, n. 136 relativo al regolamento di esecuzione della legge 24 dicembre 1954, n. 1228 sull'ordinamento 

delle anagrafi della popolazione residente vengono eliminate le cartelle di casa, mantenendo solo le schede individuali e 

i fogli di famiglia. Le schede individuali (mod. B) devono contenere il cognome, il nome, la paternità, la maternità della 

persona, la data e il luogo di nascita, lo stato civile e i suoi cambiamenti, la professione e la condizione. Le schede 

individuali devono essere disposte in ordine rigorosamente alfabetico  per cognomi. 

 

Sono state predisposte due sottoserie in quanto fogli di famiglia e schede individuali sono gli elementi costitutivi di un 

unico strumento anagrafico. 
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sottoserie 1.4.31.1 

Fogli di famiglia e cartelle di casa, 1922 - 1954   

 

Contenuto 

La normativa che disciplina la formazione dei fogli di famiglia e delle cartelle di casa è stata illustrata nella serie 

"Registro della popolazione". 

 

La sottoserie comprende fogli di famiglia e di casa relativi a Folgaria dal 1922 al 1954 e alle sue frazioni e alcuni 

strumenti di corredo. 

 

 

ACFol.1.4.31.1-1  

"Indice alfabetico del registro di popolazione" (tit. int.) 

[1922]  

lettere A-M 

Registro 

 

ACFol.1.4.31.1-2  

"Indice alfabetico del registro di popolazione" (tit. int.) 

[1922]  

lettere M-Z 

Registro 

 

ACFol.1.4.31.1-3  

Cartelle di casa e fogli di famiglia 

1922 - 1954  

- via Cesare Battisti, nn. 1-25; 

- via Luigi Cadorna, nn. 1-15; 

- Damiano Chiesa, nn. 1-46; 

- via Emilio Colpi, nn. 1-89 

Busta 

 

ACFol.1.4.31.1-4  

Cartelle di casa e fogli di famiglia 

1922 - 1954  

- via Filzi, nn. 1-9; 

- via Roma, nn. 1-36; 

- via San Giovanni, nn. 1-20; 

- via San Lorenzo, nn. 1-19 

Busta 

 

ACFol.1.4.31.1-5  
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Cartelle di casa e fogli di famiglia 

1922 - 1954  

- Carpeneda, nn. 1-21; 

- Mezzaselva, nn. 1-13; 

- Erspameri-Francolini, nn. 2-19; 

- Costa, Masi e via Andrea Maffei, nn. 2-87; 

- Fontani e Peneri, nn. 1-24; 

- Mezzomonte, via Clementino Vannetti, nn. 2-59 

Busta 

 

ACFol.1.4.31.1-6  

Cartelle di casa e fogli di famiglia 

1922 - 1954  

- Sottosoglio, nn. 34-36; 

- Scandelli, nn. 37-40; 

- Valle dei molini; 

- Guardia, nn. 1-56; 

- Ondertol, nn. 64-66; 

- Ponte alto, nn. 67-68; 

- Serrada, via Antonio Rosmini, nn. 2-127 

Busta 

 

ACFol.1.4.31.1-7  

Cartelle di casa e fogli di famiglia 

1922 - 1954  

- San Sebastiano, via Lega Nazionale, nn. 1-69; 

- Cueli-Liberi, nn. 1-20; 

- Perpruneri, nn. 1-17; 

- Tezzeli, nn. 18-50 

Busta 

 

ACFol.1.4.31.1-8  

Cartelle di casa e fogli di famiglia 

1922 - 1954  

- Carbonare, via Giosuè Carducci, nn. 1-85; 

- Morganti, nn. 1-15 

Busta 

 

ACFol.1.4.31.1-9  

Cartelle di casa e fogli di famiglia 

1922 - 1954  

- Buse e Busetti, nn. 3-36; 

- Nosellari, via Giovanni Prati, nn. 1-58; 

- Dazio, via Giovanni Prati, nn. 59-68; 
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- Prà di Sopra, via Giovanni Prati, nn. 69-79 

Busta 

 

ACFol.1.4.31.1-10  

"Inventario dei fogli di famiglia" 

1930 gennaio 30 - 1932 aprile 5 (con annotazioni fino al 1958)  

Il registro riporta: generalità del capofamiglia, eventuali cambiamenti ed eliminazioni. 

Contiene fra l'altro: "Elenco dei fogli di famiglia i cui iscritti trovansi all'estero, di ignota dimora" 

Registro 
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sottoserie 1.4.31.2 

Schede individuali  

 

Contenuto 

La serie è vuota, ma è stata ugualmente predisposta per gli eventuali accrescimenti futuri. 
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serie 1.4.32 

Registri del movimento della popolazione, 1926 - 1968   

 

Contenuto 

L'art. 39 del R.D. 2 dicembre 1929, n. 2132, relativo al regolamento per la formazione e tenuta del registro della 

popolazione, prevedeva la compilazione di un registro (mod. D) nel quale venisse riepilogato periodicamente il 

movimento della popolazione residente nel comune in conseguenza delle nascite, delle immigrazioni da altri comuni e 

dall'estero, delle morti ed immigrazioni per altri comuni e per l'estero. 

 

La serie lacunosa comprende le registrazioni dal 1926 al 1968. 

 

 

ACFol.1.4.32-1  

"Prospetti movimento anagrafico..." 

1926 - 1957 (con annotazioni fino al 1961)  

Prospetti mensili e annuali del movimento della popolazione, riepiloghi (mod. C, D, E, F, F bis, ISTAT/D/7 e ISTAT/P/2). 

Fascicolo 

 

ACFol.1.4.32-2  

Registro del movimento della popolazione residente mensile 

1963 giugno - 1968 marzo  

Registro 



432 
 

serie 1.4.33 

Registri delle pratiche di immigrazione ed emigrazione, 1934 - 1970   

 

Contenuto 

Il R.D. 2 dicembre 1929, n. 2132, relativo al regolamento per la formazione e tenuta del registro della popolazione, 

prevede la registrazione dei movimenti di popolazione che avvengono per nascita, morte, matrimonio, formazione, 

riunione, scioglimento ed estinzione di famiglia, cambiamenti di abitazione e trasferimenti in altro comune o all'estero.  

Gli atti possono venir raccolti in fascicoli nominativi o in fascicoli annuali e i dati essenziali riportati su appositi 

registri. Questo permette di seguire le dinamiche del movimento della popolazione e costituisce il necessario 

completamento al registro della popolazione che fornisce invece la situazione costantemente aggiornata. 

I registri dei certificati di cambiamento di residenza riportano: numero progressivo, data del certificato per il 

cambiamento di residenza, cognome, nome e paternità del capofamiglia o richiedente il certificato, indicazione e 

numero delle persone indicate nel certificato, indirizzo abbandonato e nuovo indirizzo, data dell'avviso spedito dal 

sindaco del comune di nuova residenza, annotazioni. 

I registri delle pratiche di emigrazione riportano: numero d'ordine, data della dichiarazione dell'interessato, cognome e 

nome del capofamiglia, numero dei componenti la famiglia, destinazione (comune e provincia), corrispondenza col 

comune di destinazione (date e numeri delle lettere spedite e delle relative risposte), data dalla quale decorre la 

cancellazione nel registro della popolazione, osservazioni. 

I registri delle pratiche di immigrazione riportano: numero d'ordine, data della dichiarazione dell'interessato, generalità 

del capofamiglia, numero e descrizione dei componenti la famiglia, provenienza, corrispondenza col comune di 

provenienza, numero del foglio di famiglia corrispondente, osservazioni. 

 

La serie comprende 4 registri: due delle pratiche di emigrazione dal 1944 al 1966 e due delle pratiche di immigrazione 

dal 1934 al 1970. 

 

 

ACFol.1.4.33-1  

"Registro delle pratiche di immigrazione" (tit. int.) 

1934 -1952  

Registro 

 

ACFol.1.4.33-2  

Registro delle pratiche di emigrazione 

1944 -1952  

Registro 

 

ACFol.1.4.33-3  

Registro delle pratiche di immigrazione 

1952 - 1966  

Registro 
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ACFol.1.4.33-4  

Registro delle pratiche di immigrazione 

1966 -1970  

Registro 
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serie 1.4.34 

Pratiche di emigrazione ed immigrazione, 1929 - 1970   

 

Contenuto 

Il R.D. 2 dicembre 1929, n. 2132, relativo al regolamento per la formazione e tenuta del registro della popolazione, 

prevede la registrazione dei movimenti di popolazione che avvengono per nascita, morte, matrimonio, formazione, 

riunione, scioglimento ed estinzione di famiglia, cambiamenti di abitazione e trasferimenti in altro comune o all'estero. 

Gli atti possono essere raccolti in fascicoli nominativi o in fascicoli annuali e i dati essenziali riportati su appositi 

registri. Questo permette di seguire le dinamiche del movimento della popolazione e costituisce il necessario 

completamento al registro della popolazione che fornisce invece la situazione costantemente aggiornata. 

 

La serie lacunosa, raccoglie le pratiche di emigrazione dal 1929 al 1970 e di immigrazione dal 1950 al 1970. 

 

 

ACFol.1.4.34-1  

"Emigrazioni .... i fogli di famiglia dal n. 500 in poi" 

1929 -1942  

Pratiche di emigrazione ed allegati al registro della popolazione (riferimento ai fogli di famiglia nnn. 500-1258) 

Busta 

 

ACFol.1.4.34-2  

Pratiche di immigrazione 

1932 - 1937  

Busta 

 

ACFol.1.4.34-3  

Pratiche di emigrazione 

1950 - 1960  

Busta 

 

ACFol.1.4.34-4  

Pratiche di immigrazione 

1950 - 1960  

Busta 

 

ACFol.1.4.34-5  

Pratiche di emigrazione ed immigrazione 

1961 - 1964  

Busta 

 

ACFol.1.4.34-6  
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Pratiche di emigrazione ed immigrazione 

1965 - 1967  

Busta 

 

ACFol.1.4.34-7  

Pratiche di emigrazione ed immigrazione 

1968 - 1970  

Busta 
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serie 1.4.35 

Registri diversi, 1923 - 1979   

 

Contenuto 

In questa serie si conservano i registri per i quali, vista la differente natura e l'esiguità del numero, non si è ritenuto di 

dover costituire serie apposite. Una buona parte di essi sono previsti da norme specifiche, eventualmente indicate nella 

rispettiva descrizione, o sono stati formati empiricamente o per motivi di carattere pratico. I registri sono raggruppati 

per materia, secondo la classificazione delle quindici categorie. 

 

La serie è composta da 34 registri dal 1923 al 1979. 

 

 

ACFol.1.4.35-1  

"Registro dei componenti le commissioni o rappresentanze comunali" (tit. int.) 

1946 aprile 28 - 1953 marzo 8 (1)  

Registro 

Note 

1. Le date si riferiscono a quelle dell'atto di nomina. 

 

ACFol.1.4.35-2  

"Elenco dei certificati rilasciati dal Podestà" (tit. int.) 

1930 maggio 12 - 1957 settembre 3  

Il registro riporta l'elenco dei certificati rilasciati dapprima dal podestà e in seguito dalla segreteria del comune. 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-3  

"Registro delle copie degli atti e dei certificati rilasciati dall'ufficiale dello stato civile..." 

1930 maggio 6 - 1957 maggio 20  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-4  

Registro dei prospetti degli stipendi dei dipendenti comunali (impiegati e salariati) 

1925 gennaio (1) - 1927 marzo  

Registro 

Note 

1.Le registrazione del 1925 si trovano in fondo al registro anzichè in testa. 

 

ACFol.1.4.35-5  

"Indice delle circolari delle autorità superiori pervenute all'ufficio comunale..." 

1926 gennaio 2 - 1927  ottobre 3  

- 1926: nn. 1-213; 

- 1927: nn. 1-153 
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Registro 

 

ACFol.1.4.35-6  

"Indice delle circolari delle autorità superiori pervenute all'ufficio comunale..." (tit. int.) 

1927 ottobre 7 - 1929 dicembre 23  

- 1927: nn. 1-43; 

- 1928: nn. 1-190; 

- 1929: nn. 1-161 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-7  

"Spedalità..." 

1941 dicembre 27 - 1978 dicembre 31 (1)  

Il registro riporta i dati anagrafici degli ammalati, il periodo di ricovero, gli importi anticipati dal comune e in seguito rimborsati 

dagli interessati. 

Registro 

Note 

1. Le date si riferiscono a quelle dei ricoveri degli ammalati. 

 

ACFol.1.4.35-8  

Registri delle vaccinazioni 

1928 - 1965  

Vaccinazioni antipolio, antidifteriche e carteggio relativo. 

Busta 

 

ACFol.1.4.35-9  

Permessi di seppellimento  

1924 - 1971  

Nn. 1-38 e seguenti 

Busta 

 

ACFol.1.4.35-10  

Inventario del patrimonio immobiliare del comune di Folgaria (cat.VI - mod. 102) 

[1933]  

Il registro riporta la denominazione, l'ubicazione, la descrizione, il valore e il reddito imponibile dei beni comunali. 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-11  

"Registro sussidi a famiglie che non ricevono rimesse dall'Africa [I]taliana o dall'estero" 

1941 - 1943  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-12  
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"Soccorsi giornalieri. Verbali commissione comunale" 

1943 gennaio 14 - 1943 agosto 28  

Verbali della commissione locale per la concessione dei soccorsi giornalieri ai familiari dei richiamati alle armi. 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-13  

"Anagrafe delle case d'abitazione di Folgaria..." 

1931  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-14  

"Piano economico boschi comunali di Folgaria. Provincia di Trento decennio 1936/45" ed atti relativi 

1936 (con docc. fino al 1937)  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-15  

Registro delle carte annonarie date a villeggianti provenienti da altre provincie 

1947  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-16  

"Registro delle denunce infortuni sul lavoro" 

1928 maggio 10 - 1944 marzo 16  

Il registro riporta: numero d'ordine, data, ditta denunciante, località e data dell'infortunio, generalità dell'infortunato, causa e lesioni 

riportate, eventuali osservazioni. 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-17  

"Registro delle denunce infortuni sul lavoro" 

1944 aprile 14 - 1959 marzo 18  

Il registro riporta: numero d'ordine, data, ditta denunciante, località e data dell'infortunio, generalità dell'infortunato, causa e lesioni 

riportate, eventuali osservazioni. 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-18  

"Registro dei pensionati dell'I.N.P.S. residenti nel comune" 

1958 - 1979 (1)  

Registro 

Note 

1. Le date si riferiscono a quelle di decorrenza del pagamento della pensione. 

 

ACFol.1.4.35-19  
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"Registro generale dei libretti di lavoro..." 

1949 gennaio 8 - 1958 dicembre 2  

Il registro contiene fra l'altro: "Registro rinnovo libretti lavoro", 1949 - 1957 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-20  

"Registro domande passaporto per l'estero..." 

1923  

Si tratta di una rubrica alfabetica. 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-21  

Prospetto passaporti per l'estero 

1924  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-22  

Prospetto passaporti per l'estero 

1925 - 1929  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-23  

Prospetto passaporti per l'estero 

1930 - 1959  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-24  

"Rilascio per nulla osta per passaporto" 

1947 giugno 6 - 1951 dicembre 14  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-25  

Nulla osta passaporti 

1959 febbraio 5 - 1959 luglio 28  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-26  

"Registro delle carte d'identità..." 

1926 febbraio 10 - 1927 agosto 31  

nn. 1-624 

Registro 
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ACFol.1.4.35-27  

"Registro delle carte d'identità..." (tit. int.) 

1927 agosto 31 - 1930 aprile 28  

nn. 625-1035 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-28  

"Registro delle carte d'identità..." (tit. int.) 

1930 maggio 8 - 1937 aprile 16  

nn. 1036-2036 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-29  

"Registro delle carte d'identità..." 

1937 aprile 16 - 1945 settembre 12  

- 1937 1945 marzo 26: nn. 2037-513142; 

- 1945 aprile 13 - 1945 settembre 12: nn. 1-79 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-30  

Registro delle carte d'identità (cat.2 - mod.4) 

1945 settembre 12 - 1958 dicembre 31  

Registro 

 

ACFol.1.4.35-31  

"Registro delle carte d'identità..." 

1966 aprile 5 - 1976 settembre 13  

- Registro delle carte d'identità, 1966 aprile 5 - 1976 giugno 4; 

- in fondo al registro capovolto si segnala: "Registro certificati anagrafici di nascita per l'espatrio di minori di anni 15.", nn. 1-147, 

1969 settembre 2 - 1976 settembre 13 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-32  

"Registro dei forestieri" 

1943 - 1946  

nn. 1-918 

Registro 

 

ACFol.1.4.35-33  

Registro dei forestieri che soggornano nel comune di Folgaria 

1946  

nn. 919-1836 

Registro 
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ACFol.1.4.35-34  

"Registro dei forestieri che soggornano nel comune" 

1946  

nn. 1837-2407 

Registro 
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Ente 

Ufficio delle imposte di consumo di Folgaria  

1931 settembre 14 - 1972 dicembre 31 

 

Luoghi 

Folgaria (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Subfondo Ufficio comunale delle imposte di consumo di Folgaria, 01/01/1935 - 31/12/1972  

 

Storia 

L'Imposta di consumo è un tributo comunale istituito col regio decreto n. 1175 del 14 settembre 1931 e abrogato con la 

riforma tributaria del 31 dicembre 1972. 

 

La gestione della riscossione di questa imposta a Folgaria venne affidata con contratto n.177 del 18 giugno 1932 al 

Consorzio esercenti di Folgaria, con contratto n. 206 del 12 febbraio 1935 alla ditta Vittorio Basaglia di Venezia e 

successivamente alla ditta Trezza di Verona. 

Le date riportate in intestazione sono quelle istituzionali; si segnala l'incendio avvenuto il 29 dicembre 1958 alle due 

della notte che interessò l'ufficio delle Imposte di consumo di Folgaria. 

 

Condizione giuridica 

L'art. 90 del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972, abrogò, in particolare, a partire dall' 1 gennaio 1973, le imposte 

comunali di consumo di cui al R.D. n. 1175 del 14 settembre 1931, e al R.D. n. 1138 del 30 aprile 1936 e successive 

modificazioni. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

L'imposta aveva come oggetto (art. 20) la riscossione, da parte dei comuni, di imposte di consumo riguardanti i seguenti 

generi: bevande vinose ed alcoliche, carni, pesce, dolciumi e cioccolato, formaggi e latticini, profumerie e saponi fini, 

gas-luce, energia elettrica, materiali per costruzioni edilizie, mobili e pelliccerie. 

Le tariffe ed i regolamenti venivano deliberati dal podestà ed entravano in vigore dopo l'approvazione della giunta 

provinciale amministrativa. 

Ai fini dell'applicazione dell'imposta, i comuni erano suddivisi in nove categorie demografiche con diverse aliquote 

d'imposte. 

Erano esenti dal tributo (art. 29) i generi destinati: 

ai Sovrani, ai Capi di Governo esteri ed ai Principi di sangue; ai capi di missione ed ai membri dei corpi diplomatici; ad 

uso delle amministrazioni dello Stato e della Croce Rossa.  

 

Folgaria apparteneva alla categoria I dato il numero della sua popolazione. 

 

Struttura amministrativa 
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La difficoltà nel gestire un ufficio che richiedeva competenze e risorse superiori alle possibilità del personale comunale, 

impose ai comuni la necessità di appaltare la gestione delle imposte di consumo a enti specializzati. La scelta dell'ente 

appaltatore, che poteva essere di natura pubblica (come ad esempio la parastale INGIC, Istituto nazionale per la 

gestione delle imposte di consumo) o privata (ad esempio la società Trezza), veniva presa in autonomia 

dall'amministrazione comunale. Gli enti appaltatori gestivano l'ufficio imposte di consumo avvalendosi di proprio 

personale, che operava nella filiale dislocata presso il comune appaltante, e producevano rendicontazione dell'attività 

esercitata. 

 

Contesto generale 

L'Ufficio delle imposte di consumo aveva rapporti con le ditte che appaltavano il servizio, il comune di Folgaria, gli 

esercenti contribuenti e i privati. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., "Comune di Folgaria", 1923 - 1970; 

ACFol.1.4a."Ufficio delle imposte di consumo di Folgaria", 1935 - 1972; 

www.archivi.ibc.regione.emilia-romagna.it 
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subfondo 1.4a 

Ufficio comunale delle imposte di consumo di Folgaria, 1935 - 1972   

 

 

buste 8, registri 58;  metri lineari 2.3 

 

Soggetti produttori 

Ufficio delle imposte di consumo di Folgaria, 1931 settembre 14 - 1972 dicembre 31  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dato lo stretto legame fra il comune e l'ufficio comunale delle imposte di consumo l'archivio, che fu certamente 

conservato sempre presso l'archivio comunale, si configura come un subfondo dello stesso. 

 

Contenuto 

La documentazione è costituita da carteggio, atti, registri, partitari e copre l'arco temporale dal 1935 al 1972. 

 

È aggregato di: 

Fondo Comune di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario era inserito senza distinzioni nell'archivio comunale. Con il presente intervento l'archivio è 

stato riunito e riordinato, organizzandolo in 12 serie archivistiche. 
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serie 1.4a.1 

Carteggio, atti e contabilità, 1947 - 1968   

 

Contenuto 

La serie raccoglie la documentazione amministrativa e contabile dell'ufficio a partire dal 1947 al 1968. 

 

 

ACFol.1.4a.1-1  

Carteggio, atti e contabilita' 

1947 - 1968 ( con docc. fino al 1971)  

Corrispondenza, atti, tariffe, prospetti e giornali di cassa. Si segnala:"consumi esercenti", 1959 - 1971; denunce della giacenza uve e 

relativa produzione, 1962 - 1969 

Busta 
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serie 1.4a.2 

Convenzioni per l'abbonamento alle imposte di consumo, 1935 - 1970   

 

Contenuto 

Sono raccolte in questa serie le convenzioni stipulate tra l'ufficio e gli esercenti che desiderano pagare l'imposta di 

consumo con un abbonamento, e una busta di domande per il pagamento dell'imposta di consumo con tale modalità. 

 

 

ACFol.1.4a.2-1  

Convenzioni per l'abbonamento alle imposte di consumo 

1935 - 1962  

Busta 

 

ACFol.1.4a.2-2  

Convenzioni per l'abbonamento alle imposte di consumo 

1963 - 1969  

Busta 

 

ACFol.1.4a.2-3  

Convenzioni per l'abbonamento alle imposte di consumo 

1970  

Busta 

 

ACFol.1.4a.2-4  

Domande di pagamento in abbonamento delle imposte di consumo 

1970  

nn. 1-174 

Busta 
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serie 1.4a.3 

Denunce necessarie ai fini dell'accertamento dell'imposta, 1965 - 1966   

 

Contenuto 

Le schede conservate in questa serie contengono: progetti, avvisi di accertamento ai fini dell'imposta di consumo sui 

materiali da costruzione impiegati e inviti di pagamento dell'imposta. 

 

 

ACFol.1.4a.3-1  

Schede di denuncia per costruire o ristrutturare edifici 

1965  

nn. 1-167 

Busta 

 

ACFol.1.4a.3-2  

Schede di denuncia per costruire o ristrutturare edifici 

1966  

nn. 1-142 

Busta 
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serie 1.4a.4 

Verbali di contravvenzione, 1947 - 1964   

 

Contenuto 

La serie comprende i verbali di contravvenzioni contestate agli esercenti dal 1947 al 1964. 

 

 

ACFol.1.4a.4-1  

Verbali di contravvenzione 

1947; 1960 - 1964  

Busta 
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serie 1.4a.5 

Partitari dei debiti e dei crediti degli esercenti abbonati, 1947 - 1969   

 

Contenuto 

La serie comprende i partitari dei debiti e dei crediti degli esercenti abbonati all'imposta di consumo dal 1947 al 1969. 

 

 

ACFol.1.4a.5-1  

Partitario degli esercenti convenzionati 

1947  

Si tratta delle registrazioni del dare e avere di ogni convenzionato, registrato secondo il numero di contratto 

Registro 

 

ACFol.1.4a.5-2  

Partitario degli esercenti convenzionati 

1959 - 1964  

Si tratta delle registrazioni del dare e avere di ogni convenzionato, registrato secondo il numero di contratto 

Registro 

 

ACFol.1.4a.5-3  

"Partitario abbonati" 

1965 - 1969  

Si tratta delle registrazioni del dare e avere di ogni convenzionato, registrato secondo il numero di contratto 

Registro 
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serie 1.4a.6 

Partitari delle merci degli esercenti abbonati, 1966 - 1971   

 

Contenuto 

I partitari delle merci degli esercenti abbonati si conservano in questa serie a partire dal 1966 al 1971. 

 

 

ACFol.1.4a.6-1  

Partitario delle merci degli esercenti abbonati 

1966 - 1967  

Registro 

 

ACFol.1.4a.6-2  

Partitario delle merci degli esercenti abbonati 

1967 - 1968  

Registro 

 

ACFol.1.4a.6-3  

Partitario delle merci degli esercenti abbonati 

1968 - 1969  

Registro 

 

ACFol.1.4a.6-4  

Partitario delle merci degli esercenti abbonati 

1969 - 1970  

Registro 

 

ACFol.1.4a.6-5  

Partitario delle merci degli esercenti abbonati 

1970 - 1971  

Registro 
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serie 1.4a.7 

Registri di carico e scarico delle ditte, 1953 - 1972   

 

Contenuto 

I movimenti delle merci delle varie ditte sono registrati nei registri che compongono questa serie archivistica. 

I registri sono elencati in base al nome dell'esercente, in ordine alfabetico. 

 

 

ACFol.1.4a.7-1  

Registro di carico e scarico del magazzino comunale 

1953 - 1954  

con un registro identico annullato 

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-2  

Registro di carico e scarico della ditta Carbonari Danilo, concessonaria del magazzino all'ingrosso (n.8) - ufficio 

1959 - 1964  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-3  

Registro di carico e scarico della ditta Carbonari Danilo, concessonaria del magazzino all'ingrosso (n.8) - ufficio 

1959 - 1964  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-4  

Registro di carico e scarico della ditta Carotta Ettore (deposito n.3) per la vendita di formaggi 

1960 - 1964  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-5  

Registro di carico e scarico della ditta Carotta Ettore (deposito n.3) per la vendita di formaggi 

1964 - 1966  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-6  

Registro di carico e scarico della ditta Cappelletti Giulio per la cantina vini 

1953  

Registro, due esemplari 

 

ACFol.1.4a.7-7  

Registro di carico e scarico della ditta Colpi Alfonso per la cantina vini 
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1953 - 1954  

Registro, due esemplari 

 

ACFol.1.4a.7-8  

Registro di carico e scarico della ditta Cuel Antenore concessionaria del magazzino all'ingrosso 

1958 - 1961  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-9  

Registro di carico e scarico della ditta Cuel Antenore concessionaria del magazzino all'ingrosso (n.4) - ufficio 

1959 - 1961  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-10  

Registro di carico e scarico della ditta Cuel Antenore concessionaria del deposito bevande (ufficio) 

1961 - 1966  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-11  

Registro di carico e scarico della ditta Cuel Antenore per il deposito vini 

1962 - 1965  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-12  

"Registro magazzino di deposito di generi soggetti alle imposte di consumo" della ditta Erardo Perotto 

1959 - 1961  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-13  

"Registro magazzino di deposito (n.6) di generi soggetti alle imposte di consumo" della ditta Erardo Perotto - ufficio 

1959 - 1961  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-14  

Registro di carico e scarico del magazzino di deposito (n.2) di liquori della ditta Emilio Port 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-15  

Registro di carico e scarico del magazzino di deposito (n.2) di liquori della ditta Emilio Port 

1957 - 1967  

con molti documenti sciolti 
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Registro 

 

ACFol.1.4a.7-16  

Registro di carico e scarico del magazzino di deposito (n.2) di liquori della ditta Emilio Port 

1967 - 1972  

con molti documenti sciolti 

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-17  

Registro di carico e scarico della ditta Sannicolò Giovanni 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-18  

Registro di carico e scarico del commerciante Tezzele per la cantina vini 

1953  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-19  

Registro di carico e scarico della ditta Toller Callisto concessionario del deposito vini 

1959 - 1962  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-20  

Registro di carico e scarico della ditta Toller Callisto concessionario del deposito vini 

1963 - 1965  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-21  

Registro di carico e scarico della ditta Toller Callisto concessionario del deposito bevande analcoliche 

1962 - 1963  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-22  

Registro di carico e scarico della ditta Toller Callisto concessionario del deposito bevande alcooliche 

1963 - 1965  

Registro 

 

ACFol.1.4a.7-23  

Registro di carico e scarico della ditta Venturi per la cantina vini 

1953  

Registro 
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serie 1.4a.8 

Partitari dei generi soggetti all'imposta (Mod.2), 1959 - 1971   

 

Contenuto 

I partitari sono raccolti per generi venduti o tipologia dell'esercizio. 

I registri riportano per la dichiarazione: numero d'ordine, data, generalità del dichiarante, qualità dei generi alimentari, 

numero e specifica dei colli, estremi della bolla di accompagnamento, quantità netta soggetta ad imposta, bolletta di 

esazione, osservazioni 

 

 

ACFol.1.4a.8-1  

"Colonie. Mod.2" 

1966 - 1971  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-2  

"Modello 2. Privati" 

1959 - 1963  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-3  

"Modello 2. Privati" 

1964 - 1970  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-4  

Registro di carico e scarico di esercenti diversi 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-5  

Registro di carico e scarico di esercenti diversi - 1 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-6  

Registro di carico e scarico di esercenti diversi - 2  

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-7  
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Registro di carico e scarico degli esercenti in bevande 

1959 - 1960  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-8  

Registro di carico e scarico degli esercenti in bevande - 1 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-9  

Registro di carico e scarico degli esercenti in bevande -2 

1960  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-10  

Registro di carico e scarico degli esercenti in bevande 

1961  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-11  

Registro di carico e scarico degli esercenti in carne 

1968  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-12  

Registro di carico e scarico degli esercenti in vino 

1965  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-13  

Registro di carico e scarico degli esercenti in vino 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-14  

Registro di carico e scarico degli esercenti in vino 

1967  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-15  

Registro di carico e scarico degli esercenti in vino 

1968 - 1969  



456 
 

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-16  

Registro di carico e scarico degli esercenti in vino 

1970 - 1971  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-17  

Registro di carico e scarico degli esercenti in liquori 

1965 - 1966  

Registro 

 

ACFol.1.4a.8-18  

Registro di carico e scarico degli esercenti in gas 

1967 - 1968  

Registro 
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serie 1.4a.9 

Materiali da costruzione, 1959 - 1972   

 

Contenuto 

La serie raccoglie i registri relativi ai materiali di costruzione soggetti all'imposta di consumo. 

 

 

ACFol.1.4a.9-1  

"Registro-partitario per tassa sui materiali da costruzione da applicarsi a computo metrico e mediante liquidazione da 

farsi a lavoro ultimato" (tit. int.) 

1959 - 1965  

Registro 

 

ACFol.1.4a.9-2  

"Mastro. Materiali costruzione" 

1966  

Registro 

 

ACFol.1.4a.9-3  

"Mastro. Materiali costruzione" 

1967 - 1972  

Registro 
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serie 1.4a.10 

Macellazioni, 1959 - 1961   

 

Contenuto 

La serie raccoglie i registri relativi alle macellazioni soggette all'imposta di consumo. 

 

 

ACFol.1.4a.10-1  

Registro delle macellazioni 

1959  

Registro 

 

ACFol.1.4a.10-2  

Registro delle macellazioni 

1960 - 1961  

Registro 
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serie 1.4a.11 

Registri di accertamento delle imposte di consumo sui suini, 1966 - 1972   

 

Contenuto 

La serie raccoglie i registri relativi al consumo di suini da parte di privati, soggetti all'imposta di consumo. 

 

 

ACFol.1.4a.11-1  

Registro di accertamento imposte di consumo sui suini tenuti dai privati 

1966 - 1969  

Registro 

 

ACFol.1.4a.11-2  

Registro di accertamento imposte di consumo sui suini tenuti dai privati 

1969 - 1972  

Registro 
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serie 1.4a.12 

Registri dei bollettari consegnati e restituiti, 1959 - 1962   

 

Contenuto 

La serie raccoglie i registri necessari al riepilogo dei bollettari consegnati e restituti agli esercenti. 

 

 

ACFol.1.4a.12-1  

"Controllo scontrini. Depositi" 

1959 - 1962  

Registro dei bollettari consegnati e restituiti 

Registro 

 

ACFol.1.4a.12-2  

"Controllo scontrini. Ufficio" 

1959 - 1962  

Registro dei bollettari consegnati e restituiti 

Registro 
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Ente 

Ufficio vicariale di Folgaria  

1440 - 1806 

 

Luoghi 

Folgaria (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Ufficio vicariale di Folgaria, 01/01/1504 - 31/12/1806  

 

Storia 

Il territorio del Principato vescovile di Trento era suddiviso in gastaldie, affidate ad un gastaldo. Verso la fine del XIII 

secolo ai gastaldi subentrarono i capitani o i vicari. I capitani avevano giurisdizione criminale, i vicari giurisdizione 

civile. Alcuni territori furono amministrati, in certi periodi, direttamente da funzionari vescovili oppure concessi dal 

Principe vescovo in feudo a famiglie aristocratiche: fu così che Folgaria fu concessa in feudo alla famiglia Castelbarco 

di Beseno.  

Nel 1440 sotto il dominio veneto, il Doge Francesco Foscari concesse a Folgaria l'indipendenza da Castel Beseno e la 

facoltà di eleggere un Vicario proprio (giudice) per le cause civili. 

In virtù delle vicende della lega di Cambrai nel 1509 Folgaria passò all'imperatore Massimiliano, che confermò nel 

1510 i privilegi veneziani. 

In seguito Folgaria dovette sostenere lunghe lotte per l'indipendenza dai Trapp, divenuti signori di Castel Beseno  per il 

possesso della giurisdizione.  

Nei primi anni del secolo XIX il Giudizio di Folgaria  venne unito a quello di Beseno, ma fu soppresso con l'età 

napoleonica, in seguito incorporato alla Giudicatura di Rovereto. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Nel privilegio del 1440 si stabiliva che la giurisdizione civile per cause di valore inferiore alle 10 lire venisse esercitata 

da un vicario, nel 1479 il limite di competenza fu elevato a 50 lire e nel 1491 esso fu tolto del tutto. 

Nel capitolo 38 dello Statuto della comunità di Folgaria del 1752 sono fissate le regole da seguire per la nomina del 

vicario. I sindaci con i giurati dovevano proporre alla Regola tre nomi di persone: "delle più capaci e perite del luogo, di 

buon nome e fama e che possiedono onestà facoltà", tra le quali eleggere il vicario. L'incarico durava 18 mesi, alla fine 

dei quali poteva essere rinominato, il compenso era di 18 ragnesi. Il vicario appena eletto doveva prestare giuramento 

davanti al Commissario ai confini d'Italia. 

Il lunedì di ogni settimana dava udienza pubblica al fine di amministrare la giustizia civile, conforme lo statuto di 

Trento. Poteva, inoltre, se richiesto presenziare nel consiglio della Comunità. Nel caso non ottemperasse ai propri 

doveri poteva essere deposto e rifondere ogni danno che avesse causato. 

Nel 1783 il vicario ottenne anche la giurisdizione penale ma anche l'obbligo di essere una persona laureata, il che 

determinò l'arrivo di vicari non più folgaretani. 

 

Struttura amministrativa 
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Il Vicario era coadiuvato da un cancelliere che aveva il compito di seguire le vertenze, di dissuadere le parti a non 

litigare e di cercare di farle raggiungere un accordo per evitare cause dispendiose. Venivano nominati alcuni ufficiali 

per eseguire le pignorazioni. 

 

Contesto generale 

L'Ufficio vicariale di Folgaria aveva relazioni principalmente con la Comunità omonima,le comunità limitrofe e i 

privati coinvolti nelle cause. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., A1. Ufficio vicariale di Folgaria, 1504 - 1806 

Bibliografia 

BOTTEA T. V., Cronaca di Folgaria, [Rist. anast. dell'ed. Monauni di Trento, 1860], Mori (TN), La grafica 

anastatica, 1983 

CASETTI A., Guida storico-archivistica del Trentino, Trento, TEMI, 1961, p. 326; p.329 

VOLTELINI H. VON, Le circoscrizioni giudiziarie del Trentino fino al 1803, a cura di E. Curzel, Trento, 

Provincia autonoma di Trento, Servizio beni librari e archivistici, 1999 
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fondo A1 

Ufficio vicariale di Folgaria, 1504 - 1806   

 

 

12 buste;  metri lineari 1.5 

 

Soggetti produttori 

Ufficio vicariale di Folgaria, 1440 - 1806  

 

Storia archivistica 

Don Bottea nella sua "Cronaca di Folgaria" afferma che l'archivio dell'Ufficio vicariale venne trasportato dopo il 1806 a 

Rovereto e che non venne mai restituito. 

 

Modalità di acquisizione e versamento 

L'Ufficio vicariale era strettamente connesso alla comunità visto che era la stessa a nominare il Vicario; pertanto questi 

documenti costituiscono un fondo depositato dell'archivio comunale di Folgaria. 

 

Contenuto 

Il fondo conserva il materiale documentario prodotto dall'Ufficio vicariale di Folgaria nel corso della sua attività dal 

1504 al 1806. 

La documentazione è in discreto stato di conservazione, tranne gli atti di pignoramento dal 1762 al 1770 che presentano 

gravi danni dovuti all'umidità. 

 

È aggregato di: 

Superfondo Comune di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Una parte dei documenti era stata trovata nel corso dell'ordinamento dell'archivio comunale del 1981, mentre altra 

documentazione si trovava nella Biblioteca civica di Rovereto nel fondo riordinato da Cristina Sega nel 2003. 

L'esame della documentazione ha permesso di evidenziare come nel fondo della comunità di Folgaria si trovi molta 

documentazione che sembra provenire dall'Ufficio vicariale, ma data la classificazione riportata sulle carte o perchè 

appartenente alle cause che hanno interessato Folgaria nei secoli sono rimaste nel fondo comunitario.  

Con il materiale documentario rimasto sono state formate due serie archivistiche: una che raccoglie gli atti e i decreti di 

pignoramento eseguiti dal vicario e una relativa alle cause. 
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serie A1.1 

Atti vicariali e decreti di pignoramento, 1504 - 1806   

 

Contenuto 

Si conservano in questa serie il carteggio, gli atti e i decreti di pignoramento intimati dall'Ufficio vicariale ai privati dal 

1504 al 1806. 

 

 

ACFol.A1.1-1  

Atti vicariali e decreti di pignoramento 

1504 - 1697  

- "1504-1584. Atti vicariali" (titolo redatto da don Bottea), 1504 marzo 9 - 1584 dicembre 16; 

- 1656; 

- 1676; 

- 1687; 

- 1691; 

- 1692; 

- 1694; 

- 1695; 

- 1696; 

- 1697 

Busta  

Segnature precedenti: 473-479; 236 

 

ACFol.A1.1-2  

Atti vicariali e decreti di pignoramento 

1699 - 1708  

- 1699; 

- 1701; 

- 1702; 

- 1703; 

- 1704; 

- 1705; 

- 1706; 

- 1707; 

- 1708 

Busta  

Segnature precedenti: 508-511; 492-496 

 

ACFol.A1.1-3  

Atti vicariali e decreti di pignoramento 

1709 - 1752  

- 1709; 
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- 1710; 

- 1711; 

- 1712; 

- 1713; 

- 1714; 

- 1722; 

- 1728; 

- 1735; 

- 1749; 

- 1750-1751; 

- 1752 

Busta  

Segnature precedenti: 497-505; 508; 195; 236 

 

ACFol.A1.1-4  

Atti vicariali e decreti di pignoramento 

1754 - 1760  

- 1754; 

- 1755; 

- 1756; 

- 1757; 

- 1760 

Busta  

Segnature precedenti: 480-484; 506 

 

ACFol.A1.1-5  

Decreti di pignoramento intimati dall'ufficio vicariale 

1762 - 1770  

Busta 

 

ACFol.A1.1-6  

Decreti di pignoramento intimati dall'ufficio vicariale 

1762 - 1770  

Busta 

 

ACFol.A1.1-7  

Decreti di pignoramento intimati dall'ufficio vicariale 

1762 - 1770  

Busta 

 

ACFol.A1.1-8  

Decreti di pignoramento intimati dall'ufficio vicariale 

1762 - 1770  

Busta 
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ACFol.A1.1-9  

Decreti di pignoramento intimati dall'ufficio vicariale 

1762 - 1770  

Busta 

 

ACFol.A1.1-10  

Decreti di pignoramento intimati dall'ufficio vicariale 

1762 - 1770  

Busta 

 

ACFol.A1.1-11  

Registro delle intimazioni di pagamento dei debiti e relative pignorazioni 

1769 gennaio 10 - 1769 dicembre 21  

Registro 

 

ACFol.A1.1-12  

Atti vicariali e decreti di pignoramento 

1774 - 1806  

- 1774; 

- 1777; 

- 1778; 

- 1779; 

- 1780; 

- 1781; 

- 1782; 

- 1783; 

- Carteggio ed atti relativi alle soppresse confraternite e fondazioni, 1785 - 1794; 

- 1790; 

- 1794, 

- 1800; 

- Atti di  "curatella" rilasciati dal vicario di Folgaria: nn. 6-13, 1801; 

- 1804; 

- 1805; 

- 1806 

Busta  

Segnature precedenti: 485-491; 236; 178; 264; 267; 208 
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serie A1.2 

Cause e vertenze, 1622 - 1806   

 

Contenuto 

L'autorità del Vicario era limitata alle cause civili mentre nelle cause penali aveva l'obbligo di riferire al pretore e dopo 

il secolo XVII al Commissario ai confini d'Italia. 

In questa serie sono conservate cause che si presume provengano da questo fondo archivistico, perché presentano 

riferimenti precisi al vicario o non proprio appartenenti alla comunità di Folgaria. 

 

 

ACFol.A1.2-1  

"63. Copie de scritture de [dottor] Francesco Montardo contro illustrissimi signori Trappi" 

1622 agosto 17 - 1623 marzo 6  

Atti nella causa tra  Francesco Montardo e i conti Trapp di Beseno per legname tagliato in località Lastebasse 

Registro, legatura in carta, cc. 60 (numerazione originale incompleta)  

Segnature precedenti: 404 

 

ACFol.A1.2-2  

Processo penale relativo al furto di legname già sequestrato dal vicario Andrea Cramer e proclama di Cosmo de' Cosmi, 

commissario imperiale ai confini d'Italia e Folgaria, relativo al divieto di portare armi, bestemmiare, suonare e ballare in 

casa e all'aperto senza licenza 

1645 dicembre 11 - 1646 febbraio 15  

Registro, senza coperta, cc. 2-48  

Segnature precedenti: 168 

 

ACFol.A1.2-3  

Vertenza tra la comunità di Folgaria e quella di Beseno e Calliano per un pignoramento di beni eseguito da alcuni 

ufficiali di detta comunità in località Ondertoll, territorio di Folgaria 

1737 - 1739  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 172 

 

ACFol.A1.2-4  

Causa "Graser, Rech Bianco" 

1771 - 1784  

Il fascicolo presenta gravissimi danni dovuti all'umidità che non permettono ulteriore descrizione 

Fascicolo 

 

ACFol.A1.2-5  

Atti relativi ad una controversia contro Giovanni Leoni da Busatti di Lastebasse per taglio illecito di piante nel bosco 

Poun 

1804 ottobre 26 - 1806 maggio 28  
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Fascicolo  

Segnature precedenti: 206 
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Ente 

Congregazione di carità di Folgaria  

1811 febbraio 15 - 1937 giugno 30 

 

Luoghi 

Folgaria (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Congregazione di carità di Folgaria, 01/01/1899 - 31/12/1937  

Fondo Congregazione di Carità di Folgaria, 01/01/1842 - 31/12/1899  

 

Storia 

Con il Decreto Vicereale datato 15 febbraio 1811, n. 49 venne istituita e regolamentata in Trentino la Congregazione di 

carità: infatti il vicerè Eugenio Napoleone estese al Dipartimento dell'Alto Adige e ai cantoni di Tobiano e Primiero 

l'applicazione delle norme che già regolamentavano gli enti di beneficenza pubblica degli altri dipartimenti. All'art. 2 

del suddetto decreto si stabiliva che: "in ogni comune del Dipartimento dell'Alto Adige e dei Cantoni di Tobiano e 

Primiero tutti gli ospedali, orfanotrofi, luoghi pii, lasciti e fondi di pubblica beneficienza ... avranno una medesima 

amministrazione che prenderà il titolo di Congregazione di Carità". Qualche mese dopo fece seguito un'analoga 

disposizione, datata 28 dicembre 1811, n. 305. 

Dopo la fine del Regno d'Italia napoleonico il governo austriaco prese posizione relativamente alle Congregazioni di 

Carità presenti nelle terre annesse e, con l'editto del 1° marzo 1814 (artt. 118 - 125), il commissario provvisorio a capo 

del Tirolo italiano De Roschmann confermò le Congregazioni di carità che già esistevano, estendendone l'istituzione nei 

comuni che ne erano privi, ma che potevano disporre di una rendita adatta. In particolare l'art. 119 estendeva la 

possibilità di istituzione della Congregazione di carità per quegli Istituti di beneficenza situati nelle frazioni o nei paesi 

non capoluogo di comune, se  la loro rendita ammontava almeno a  500 fiorini lordi. 

Con li 16 maggio 1923 la legislazione italiana venne definitivamente estesa al Trentino, ma per quanto riguarda la 

Congregazione di carità non ci furono significativi cambiamenti nè alla struttura nè agli scopi dell'istituzione. Ci fu più 

che altro una riorganizzazione in base ai diversi provvedimenti di carattere generale che già dalla seconda metà 

dell'Ottocento erano stati emanati in Italia (legge del 3 agosto 1862, n. 75, entrata in vigore col 1° gennaio 1863; 

relativo regolamento di esecuzione del 27 novembre 1862, n. 1007; legge del 17 luglio 1890, n. 697, modificata con la 

legge del 4 marzo 1928, n. 413, entrata in vigore col 19 maggio 1928; regolamento di attuazione - ossia R.D. - del 5 

febbraio 1891, n. 99; R.D. del 26 aprile 1923, n. 976). 

La legge del 22 aprile 1923, entrata in vigore il 16 maggio 1923, estendeva al Trentino la legge del 17 luglio 1890, n. 

6972, che obbligava a nominare entro sei mesi i membri delle Congregazioni di carità e a provvedere alla compilazione 

di "elenchi, inventari e stati" previsti dal R.D. del 12 gennaio 1890, n. 6594; entro un anno, inoltre, obbligava a 

concentrare nella Congregazione di Carità tutti i fondi di beneficienza , in precedenza amministrati dai comuni e dagli 

altri enti pubblici. 

L'ultimo capitolo della storia delle Congregazioni di Carità fu segnato dalla legge del 3 giugno 1937, n. 847, con la 

quale veniva istitutito l'Ente comunale di assistenza, che avrebbe assunto tutte le competenze delle Congregazioni di 

carità, che contestualmente venivano soppresse. Detta legge entrò in vigore il 1° luglio 1937 (1). 
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La scarsa documentazione conservata presso la parrocchia non offre sufficienti informazioni relativamente alla storia 

dell'ente. Possiamo solo affermare che essa esisteva almeno dal 1842.  

Dal carteggio deduciamo che il parroco era chiamato in causa in qualità di presidente della congregazione. 

Successivamente l'amministrazione passò totalmente al Comune. Presso l'archivio comunale di Folgaria, sono custoditi 

infatti i registri, i verbali delle sedute, la documentazione contabile, i protocolli ecc. della Congregazione di Carità, a 

partire dal 1899 fino al 1937, anno di soppressione dell'ente (2). 

Le date in intestazione sono quelle istituzionali. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Le Congregazioni di carità avevano un patrimonio proprio, costituito per lo più da lasciti testamentari di privati, legati 

pii e donazioni di vario genere. Le leggi del 24 marzo 1849 e del 3 dicembre 1863, n. 105 obbligavano la 

rappresentanza comunale a contribuire con sovvenzioni ai poveri, se i patrimoni degli istituti di beneficenza non fossero 

bastati, attingendo ai fondi della cassa comunale. Altri finanziamenti erano costituiti da alcune entrate straordinarie del 

comune stesso come multe campestri, indennizzi forestali, incassi sui pubblici spettacoli, percentuali sulle vendite di 

legname e sulle vendite all'incanto di oggetti sequestrati (leggi del 24 marzo 1849, del 30 gennaio 1860, n. 28  e del 22 

gennaio 1879, n. 13). 

Il denaro veniva utilizzato per concorrere all'assistenza delle persone in particolari difficoltà economiche, quali 

potevano essere i poveri, gli anziani, gli inabili al lavoro, le donne in gravidanza, i bambini orfani o esposti ecc. 

Venivano sussidiati dalle Congregazioni anche i malati e le persone con problemi psichici. L'aiuto veniva dato sia 

direttamente, con generi di prima necessità, che indirettamente attraverso l'assistenza e le cure prestate in apposite 

istituzioni di cui la Congregazione curava l'amministrazione patrimoniale. 

 

Struttura amministrativa 

La prima legge relativa alle Congregazioni di carità successiva all'annessione del Trentino all'Italia fu il R.D. del 26 

aprile 1923, con il quale lo Stato italiano pose in mano di appositi commissari o commissioni l'amministrazione di detti 

enti. I commissari e le commissioni erano a loro volta dipendenti dal Ministero dell'Interno, mentre già con la legge del 

17 luglio 1890, n. 6972 alle Congregazioni furono sottoposte tutte le istituzioni di pubblica beneficenza. Il comune, 

attraverso il suo consiglio, operava una funzione di controllo sul consiglio di amministrazione di questa istituzione 

caritativa.  

Secondo l'ordinamento italico, ogni Congregazione era suddivisa in tre sezioni: "degli ospitali", "degli ospizi" e "delle 

limosine". Ogni parte si riuniva un paio di volte a settimana e doveva rendere conto della propria amministrazione alla 

Congregazione (che si riuniva ordinariamente solo una volta per settimana).  

I membri (di numero variabile da quattro a sei), secondo quanto prescritto dal decreto del 15 febbraio 1811, dovevano 

essere "probi e distinti cittadini del comune, scelti fra i proprietari, i commercianti e gli uomini di legge più distinti" 

nominati dal podestà o dal sindaco. Tra i membri di diritto c'erano il podestà o sindaco del luogo, oppure il parroco. 

Podestà e sindaco erano anche i presidenti della stessa (sostituiti dal membro più anziano in caso di assenza), a meno 

che non si trattasse di comuni capoluogo di Distretto, nel qual caso la presidenza spettava al Viceprefetto (o al membro 

più anziano), o di comuni capoluogo di Dipartimento, dove la presidenza spettava al Prefetto. Non era prevista 

retribuzione alcuna per i partecipanti. 

Ogni Congregazione aveva un cassiere preposto alla contabilità.  
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Con il passaggio del Trentino sotto la seconda dominazione austriaca l'organizzazione non cambiò molto, infatti l'editto 

De Roschmann del 1814 confermò, almeno nella sostanza, la normativa vigente in materia di pubblica assistenza. La 

rappresentanza della Congregazione doveva riunirsi almeno una volta al mese e ne facevano parte di diritto il curatore 

d'anime ed il capocomune locali. Possibilmente il curatore d'anime doveva essere eletto a presidente della stessa. In 

tutto i membri dovevano essere quattro:  il presidente, il cassiere e due consiglieri. La nomina, alla quale doveva seguire 

l'approvazione dell'autorità superiore, spettava alla rappresentanza comunale. 

 

Contesto generale 

Le Congregazioni di carità inizialmente erano dipendenti dal Ministro dell'Interno del Regno d'Italia, al quale spettava 

la vigilanza sugli enti di beneficienza. Il tramite era il consigliere di stato (secondo quanto prescritto nel Decreto 

Vicereale del 15 febbraio 1811, n. 49, artt. 1, 5, 6). La gerarchia è precisata dall'art. 64 dello stesso Decreto in cui si 

stabilisce che le Congregazioni di carità "non corrispondono al Ministro in via ordinaria, se non col mezzo dei prefetti, 

esclusi i casi di riclamo o di ritardato provvedimento, o quando sieno particolarmente o direttamente interpellate".  

I rapporti  con i comuni dovevano essere molto stretti (secondo gli artt. 47-48 del suddetto Decreto): i comuni infatti 

erano tenuti a supplire ai bisogni degli "ospitali, orfanotrofi, conservatori d'esposti, e degl'istituti elemosinieri"; se nel 

comune  non esisteva alcuno dei suddetti enti, esso poteva, partecipando al mantenimento, utilizzare enti assistenziali 

situati in altri comuni. 

Con l'annessione del Trentino all'Austria, le Congregazioni di carità diventarono soggette direttamente all'i.r. Giudizio 

distrettuale. 

 

Fonti normative 

Decreto del Vicerè d'Italia 5 settembre 1807, n. 154, Decreto sull'Amministrazione generale di pubblica 

beneficenza 

Ordine sovrano del re di Baviera 30 dicembre 1807, concernente l'amministrazione generale della facoltà 

delle fondazioni e comunale nel Regno 

Decreto del viceré Eugenio Napoleone 15 febbraio 1811, n. 49, "che estende al dipartimento dell'Alto Adige 

ed ai cantoni di Tobiano e Primiero il sistema amministrativo della pubblica beneficenza esistente negli altri 

dipartimenti" 

Editto del commissario Anton De Roschmann 1 marzo 1814, concernente la provvisoria organizzazione 

delle autorità politiche e lo stabilimento delle massime fondamentali per l'attuale amministrazione del Tirolo 

italiano ed illirico 

Legge 3 agosto 1862, n.753 "sull'amministrazione delle opere pie" 

Legge 22 gennaio 1879, n. 13, "con cui viene emanato un regolamento per le persone di servizio" 

Legge 17 luglio 1890, n. 6972, Norme sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 

Regio decreto 5 febbraio 1891, n. 33 e n. 99, "col quale, in esecuzione della legge 17 luglio 1890, n. 6973 

(serie terza), si approvano i regolamenti sulle istituzioni pubbliche di beneficenza" 

Legge 29 dicembre 1901, n.538 "portante disposizioni per il personale di ragioneria dell'amministrazione 

provinciale dell'interno e circa la pubblicazione dei bilanci e conti delle istituzioni di beneficenza" 

Decreto luogotenenziale 2 dicembre 1915, n. 1847 " che semplificava alcuni servizi delle opere pie e dei 

manicomi" 

Regio decreto 4 febbraio 1923, n. 335, "che stabilisce una procedura abbreviata per la revisione dei conti 
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arretrati dei comuni e delle istituzioni pubbliche di beneficenza" 

Regio decreto 22 aprile 1923, n. 982, che dispone la pubblicazione nei territori annessi della legislazione 

sulle istituzioni pubbliche di beneficenza 

Regio decreto 26 aprile 1923, n. 976 "che da'  facoltà al Ministro dell'interno di dichiarare sciolte le 

amministrazioni delle Congregazioni di carità e di tutte le istituzioni pubbliche di beneficenza esistenti in 

uno stesso comune, e di affidarne la gestione a speciali commissari o commissioni" 

Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1396, "Riforme alla legge 4 maggio 1898, sui monti di pietà" 

Circolare 27 giugno 1923, n. 32687-II-2 della R.Prefettura della Venezia tridentina, "Istituzioni pubbliche di 

beneficenza" 

Regio decreto 24 settembre 1923, n. 2242, Estensione delle disposizioni dell'articolo 5 (I comma) del R.D. 

29 aprile 1923, n. 1164, ai conti delle istituzioni di pubblica beneficenza non ancora deliberati dalle 

rispettive amministrazioni al momento dell'entrata in vigore del precedente decreto 4 febbraio 1923, n. 335 

Regio decreto legge 20 febbraio 1927, n.257, "Norme per l'estensione alle istituzioni pubbliche di assistenza 

e beneficenza delle disposizioni vigenti circa la revisione ed approvazione dei conti dei comuni e delle 

province e per la definizione dei conti arretrati degli enti stessi" 

Legge 4 marzo 1928, n.413, "Riforma dell'amministrazione delle Congregazioni di carità" 

Regio decreto e relazione 18 giugno 1931, n.773, art.154, "Approvazione del testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza" 

Legge 14 settembre 1931, n. 1175, Testo Unico delle leggi sulla finanza locale 

Legge 3 giugno 1937, n. 847, "Istituzione in ogni comune del regno dell'Ente comunale di assistenza"  

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., A2 "Congregazione di carità di Folgaria", 1811-1937 

Bibliografia 

FAES M., GUASTALLA A., SALA C. (a cura di), Profili storico istituzionali. Modello di descrizione 

organizzato secondo le norme ISAAR interpretate e contestualizzate dal gruppo di lavoro degli archivisti 

trentini per la normalizzazione della descrizione archivistica, Provincia autonoma di Trento - Servizio beni 

librari e archivistici, Trento, 2000 (dattiloscritto) 

 

 

Note 

(1) Le informazioni relative alla Congregazione di Carità sono state tratte da: M. FAES, C. SALA, A. GUASTALLA (a 

cura di), "Profili storico istituzionali ..." op. cit. in bibliografia 

(2) Vd. Aa. Vv. (a cura di), Inventario della sezione separata dell'archivio comunale di Folgaria, Provincia autonoma di 

Trento Servizio beni librari e archivistici, Tento, 1981. 
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fondo A2 

Congregazione di carità di Folgaria, 1899 - 1937   

 

 

7 regg., 3 buste;  metri lineari 0.6 

 

Soggetti produttori 

Congregazione di carità di Folgaria, 1811 febbraio 15 - 1937 giugno 30  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Lo stretto rapporto col comune sul piano dello stesso funzionamento materiale ha fatto sì che la documentazione sia 

sempre stata conservata presso l'archivio comunale del quale costituisce un archivio aggregato. 

 

Contenuto 

L'archivio della Congregazione di carità di Folgaria comprende materiale solo a partire dal 1899 fino al 1937. 

 

È aggregato di: 

Superfondo Comune di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Al momento del riordino il materiale si presentava mescolato alla documentazione dell'E.C.A. e comprendeva 

carteggio, atti e contabilità. Si è provveduto al riordino rispettando l'impianto originario, mantenendo cioè in un'unica 

serie i verbali di deliberazione del consiglio di amministrazione e del presidente, il carteggio ed atti e infine i registri e i 

documenti giustificativi contabili dal 1899 al 1937. 



474 
 

serie A2.1 

Verbali delle sedute del Consiglio d'amministrazione, 1899 - 1930   

 

Contenuto 

Gli art 32 e 34 della legge 17 luglio 1890, n.6972, specificano  le regole per la stesura dei verbali delle deliberazioni del 

comitato amministrativo e per la loro approvazione, mentre l'art. 21, capo I, tit. III del R. D. 5 febbraio 1891, n.99 

prevede la tenuta di un registro cronologico delle deliberazioni. Il comitato d'amministrazione si riuniva nella sede 

dell'ente ed era composto dal presidente e dai consiglieri; assisteva alle riunioni il segretario. Le deliberazioni del 

comitato amministrativo venivano pubblicate all'albo pretorio del comune di Folgaria. 

 

La serie, lacunosa, è formata da due registri dal 1899 al 1930. 

 

 

ACFol.A2.1-1  

Verbali delle sedute della Congregazione di carità 

1899 novembre 5 - 1902 agosto 24  

Registro 

 

ACFol.A2.1-2  

"Protocollo per le sedute del consiglio della Congregazione di carità in Folgaria" 

1924 maggio 25 - 1930 aprile 14  

Registro 
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serie A2.2 

Protocolli degli esibiti, 1924 - 1935   

 

Contenuto 

Le norme che prevedono la tenuta dei protocolli della corrispondenza si trovano nel regolamento amministrativo del 5 

febbraio 1891, n.99, art.21. 

Sui registri del protocollo sono riportati, oltre alle indicazioni sul contenuto, la data di destinazione o la provenienza dei 

singoli atti, anche i dati relativi alla loro classificazione per categoria di affari. 

 

La serie è composta da un registro dal 1924 al 1935. 

 

 

ACFol.A2.2-1  

Protocollo degli esibiti 

1924 febbraio 12 - 1929 dicembre 24  

Registro 

 

ACFol.A2.2-2  

Protocollo degli esibiti 

1930 gennaio 30 - 1935 dicembre 17  

Con "chiave del protocollo degli esibiti": titolario. 

Registro 
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serie A2.3 

Atti, 1924 - 1937   

 

Contenuto 

In questa serie è raccolta la corrispondenza intrattenuta dalla Congregazione di carità con enti e persone diverse, uffici 

statali e vari settori di attività dell'ente dal 1924 al 1937. 

 

 

ACFol.A2.3-1  

Atti 

1924 - 1929  

Busta 

 

ACFol.A2.3-2  

Atti 

1930 - 1933  

Busta 

 

ACFol.A2.3-3  

Atti 

1934 - 1937  

Busta 
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serie A2.4 

Bilanci di previsione ed allegati, conti consuntivi e documenti 

giustificativi, 1913 - 1937  

 

 

Contenuto 

I bilanci di previsione e i conti consuntivi venivano compilati, approvati e pubblicati conformemente alle seguenti 

norme legislative: legge 17 luglio 1890, n. 6972, regolamento amministrativo e di contabilità approvato con R. D. 5 

febbraio 1891, nn. 26-30; 7-34. 

I bilanci di previsione contengono le previsioni delle entrate (fitti di fondi rustici, rendita di fondi pubblici, interessi di 

crediti) e delle uscite (spese di amministrazione, spese di beneficenza, spese di cancelleria ...) dell'Ente; i conti 

consuntivi registrano tutte le riscossioni che devono corrispondere alle risultanze dei ruoli e degli ordini d'incasso 

emesse dall'ente (affitti di fabbricati, rendite di titoli pubblici, multe, elargizioni ...) e tutti i pagamenti con i relativi 

mandati di pagamento divisi per titoli (sussidi, medicinali e visite mediche, spese ospedaliere, interessi, spese diverse 

...). 

La serie comprende inoltre la documentazione che deve essere raccolta parallelamente alla tenuta dei registri contabili, 

cioè gli allegati ai bilanci, gli allegati ai conti, le reversali di cassa e i mandati di pagamento. 

Si sono conservate le matrici delle reversali di cassa quando non sono stati ritrovati gli originali. 

 

La serie, lacunosa, comprende 9 registri e 3 fascicoli dal 1913 al 1937. 

 

 

ACFol.A2.4-1  

Conto consuntivo 

1913  

Registro 

 

ACFol.A2.4-2  

Conto consuntivo 

1915  

Registro 

 

ACFol.A2.4-3  

Conto consuntivo 

1916  

Registro 

 

ACFol.A2.4-4  

Conto consuntivo 

1917  

Registro 
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ACFol.A2.4-5  

Conto consuntivo 

1918  

Registro 

 

ACFol.A2.4-6  

Conto consuntivo 

1919  

Registro 

 

ACFol.A2.4-7  

Documenti giustificativi del conto 

1922  

Entrata: sez. I-IV 

Fascicolo 

 

ACFol.A2.4-8  

Documenti giustificativi del conto 

1923  

Uscita: art. 101-199 

Fascicolo 

 

ACFol.A2.4-9  

Conto consuntivo 

1924  

Registro 

 

ACFol.A2.4-10  

Matrici delle reversali 

1926 - 1928  

Fascicolo 

 

ACFol.A2.4-11  

"Bilancio preventivo" 

1933  

Registro 

 

ACFol.A2.4-12  

"Bilancio di previsione per l'esercizio 1936" 

1936  

Registro 
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ACFol.A2.4-13  

"Bilancio di previsione per l'esercizio 1937" ed allegati 

1937  

Fascicolo 
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serie A2.5 

Giornali di cassa e libri mastri, 1912 - 1930   

 

Contenuto 

L'art. 60 del R. D. 5 febbraio 1891,n. 33 del regolamento di contabilità prevedeva l'obbligo di tenere un giornale cassa. 

Nei giornali di cassa vengono registrate le attività e le passività secondo il loro materiale ordine di svolgimento 

temporale. Nei libri mastri vengono registrati le riscossioni e i pagamenti, con l'indicazione del mandato relativo, 

riportati distintamente per ciascuno dei capitoli su cui è impostato il bilancio di previsione annuale. 

 

La serie è composta da 3 registri dal 1912 al 1930. 

 

 

ACFol.A2.5-1  

Libro mastro 

1912 - 1924  

Registro 

 

ACFol.A2.5-2  

Libro mastro 

1915 -1927  

Registro 

 

ACFol.A2.5-3  

Giornale di cassa 

1930  

Registro 
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Ente 

Ente comunale di assistenza di Folgaria  

1937 luglio 1 - 1993 luglio 1 

 

Luoghi 

Folgaria (TN)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Ente comunale di assistenza (ECA) di Folgaria, 01/01/1937 - 31/12/1961  

 

Storia 

Gli Enti comunali di assistenza (E.C.A.) sono istituiti con la legge datata 3 giugno 1937, n. 847, entrata in vigore il 1° 

luglio 1937, in ogni comune del regno in sostituzione delle precedenti Congregazioni di Carità che contestualmente 

erano soppresse. Per quanto riguarda nello specifico il Trentino, una Circolare emessa dalla Regia Prefettura della 

Provincia di Trento nel 28 giugno 1937 precisava che a partire dal 1° luglio 1937, data di entrata in vigore della 

suddetta legge del 3 giugno 1937 e dunque del passaggio di competenze tra la Congregazione di carità e l'Ente 

comunale di assistenza, quest'ultimo sarebbe stato affidato ad "un'amministrazione straordinaria rappresentata, in tutti i 

Comuni, da una Commissione presieduta dal Podestà e composta da un Delegato del Segretario del Fascio e dalla 

Segreteria del Fascio Femminile"; tutto ciò "in attesa della costituzione dell'amministrazione ordinaria". 

Il R.D.L. datato 14 aprile 1944, n.125, entrato in vigore dal 7 giugno 1944, modificava la legge del 1937 in seguito 

anche al R.D.L. 2 agosto 1943, n. 704 che sanciva la soppressione del partito nazionale fascista 

La Legge Regionale del 25 febbraio 1982 dettava le norme per lo scioglimento degli E.C.A., con effetto dal 3 marzo 

1983. Spettava dunque alle province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 18 dello statuto speciale di 

autonomia ( D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670), disciplinare con proprie leggi l'assunzione delle funzioni degli E.C.A. da 

parte dei comuni, singoli o associati.  

Con la L. P. datata 12 luglio 1991, n. 14 che disponeva l'organizzazione dei servizi socio-assistenziali in provincia di 

Trento, era stabilito (art.10) che "le funzioni già esercitate dagli enti comunali di assistenza" fossero delegate ai comuni 

e che per i comuni con popolazione inferiore ai 20.000 abitanti l'esercizio delle funzioni ad essi delegate avvenisse in 

forma associata da parte del comprensorio di rispettiva appartenenza. Per quanto riguardava l'indirizzo, il 

coordinamento, la programmazione e l'attuazione dell'assistenza tutte le funzioni venivano delegate alla Giunta 

provinciale. 

Ciononostante i Comitati E.C.A. del Trentino-Alto Adige hanno continuato ad operare in qualità di commissari 

strordinari; l'effettivo passaggio di competenze ai comuni (Trento e Rovereto) o ai Comprensori, nel caso di comuni con 

meno di 20.000 abitanti è avvenuto a partire dal 1° luglio 1993.  

Nel caso della riunione di più comuni in uno solo, i rispettivi enti di assistenza cessavano di esistere, e si doveva 

nominarne uno "ex novo" nel comune ampliato territorialmente; nella eventualità inversa della costituzione in un 

comune autonomo di una frazione prima aggregata ad altro comune, si doveva costituire l'E.C.A. nel nuovo comune, e 

rinnovarlo nel vecchio comune smembrato. 
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In ottemperanza alla legge e alla circolare prefettizia del 28 giugno 1937, n. 23420 II B , il primo luglio 1937 veniva 

costituito a Folgaria l'Ente Comunale di Assistenza (ECA), data che costituisce la prima attestazione. Vista 

l'impossibilità di procedere tempestivamente alla nomina dell'amministrazione ordinaria, il Ministero dell'Interno 

permise di affidare l'Ente ad un'amministrazione straordinaria composta da una commissione formata dal podestà, da un 

delegato del segretario del Fascio e dalla segretaria del Fascio femminile. Con decreto della Prefettura di Trento del 24 

settembre 1937 n. 23420-II-B venne nominato il Comitato amministratore dell'ECA di Folgaria che comincià a 

deliberare dal 6 ottobre 1937 (1). 

Le date riportate nell'attestazione sono quelle istituzionali. 

 

Condizione giuridica 

La legge datata 3 giugno 1937, n. 847 ed entrata in vigore dal 1° luglio 1937, sopprimeva la Congregazione di Carità e 

istituiva in ogni comune del regno l'Ente comunale di assistenza, demandandogli tutte le attribuzioni già assegnate dalle 

leggi allora vigenti alla Congregazione di Carità. Ciononostante, restava in vigore la legge 17 luglio 1890, n. 6972 

("legge Crispi") con le modificazioni precedenti (legge speciale 20 novembre 1859, legge organica 3 agosto 1862, 

n.753) e quelle successive (R.D. 30 dicembre 1923, n. 2841; legge 17 giugno 1926, n.1187. 

Con il R.D.L. datato 14 aprile 1944, n.125, entrato in vigore dal 7 giugno 1944, che modificava la legge del 1937 in 

seguito anche al R.D.L. 2 agosto 1943, n. 704, si davano nuove normative per l'elezione del Comitato di 

amministrazione dell'E.C.A.  

Con il D.P.R. datato 19 agosto 1954, n. 968 riguardante il decentramento dei servizi del Ministero dell'Interno, è 

sostituito l'art.3 del R.D. 30 dicembre 1923, n. 2841: le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza sono divise in 

due classi; appartengono alla prima classe quelle che esercitano l'assistenza e la beneficenza a favore dei poveri esistenti 

nel territorio di tutta la Repubblica e quelle che hanno un'entrata  annua ordinaria effettiva superiore ai 30 milioni di 

lire. Tutte le altre appartengono alla seconda classe (art.11). 

Con la legge regionale datata 25 febbraio 1982, n. 2, con effetto dal 3 marzo 1982, sono dettate le norme sullo 

scioglimento degli enti comunali di assistenza. Tuttavia la circolare della Provincia Autonoma di Trento, in data 23 

giugno 1993, con effetto dal 1 luglio, comunica nuove disposizioni per lo scioglimento degli E.C.A. Nella circolare è 

specificato che i comuni di Trento e Rovereto o i comprensori diventano i nuovi Enti gestori dei servizi socio-

assistenziali. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La legge del 3 giugno 1937, n. 847, disponeva l'istituzione in ogni comune dell'Ente comunale di assistenza con "lo 

scopo di assistere gl'individui e le famiglie che si trovino in condizioni di particolare necessità" (art.1) e con l'intento di 

perfezionare il sistema assistenziale nella sua organizzazione periferica. La legge ne regolava la costituzione e il 

funzionamento, ne adeguava la denominazione alla coeva funzione di soccorso agli indigenti e imprimeva una forma di 

attività assistenziale unitaria e organica.  

Come si deduce dagli articoli 7 e 8 della legge del 1937, l'assistenza cui sono destinati gli E.C.A. era quella "generica", 

la quale si concretizzava in soccorsi o prestazioni immediate e temporanee (ad esempio piccoli sussidi, razioni di vitto, 

ricovero notturno, etc.). La stessa legge (art.5) aveva soppresso in ogni comune la Congregazione di Carità ed aveva 

affidato all'E.C.A. "tutte le attribuzioni...assegnate dalle leggi... alla Congregazione di Carità, intendendosi sostituto in 

qualsiasi disposizione legislativa e regolamentare ed in qualsiasi convenzione con l'Ente comunale di assistenza alla 

Congregazione di Carità". Pertanto (art.6) "con l'entrata in vigore della... legge sono di diritto trasferiti ad ogni Ente 
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comunale di assistenza il patrimonio della Congregazione di Carità del rispettivo comune; le attività a quella spettanti 

per qualsiasi titolo; e l'amministrazione delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza ad essa affidate". L'art. 7 

della medesima legge 1937 disponeva la fusione "con l'Ente comunale di assistenza delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza e delle altre opere esistenti nel comune che abbiano lo stesso fine", affinché provvedessero 

"all'assistenza generica immediata e temporanea, con soccorsi in denaro, o in natura o con prestazioni". Dalla fusione 

erano escluse perciò le istituzioni aventi scopi differenti: infatti l'art. 8 della legge prevedeva anzi la separazione dagli 

Enti comunali di assistenza delle istituzioni già amministrate dalla Congregazione di Carità aventi fini diversi 

dall'assistenza generica, immediata e temporanea, come ospedali, orfanotrofi, ricoveri di vecchi, inabili etc. Con la 

legge del 1937 la personalità delle istituzioni fuse nell'Ente comunale di assistenza si estingueva e il patrimonio dei vari 

enti fusi diveniva un tutto unico.  

Fra le attribuzioni e le facoltà trasferite al nuovo ente "ope legis" prevalevano quelle già esercitate dalla Congregazione 

di Carità in forza degli art. 3, 4, 7 e 8 della legge del 1937. Infatti, secondo l'art. 3 della succitata legge l'E.C.A. aveva 

capacità di acquistare e possedere beni, di ricevere lasciti e donazioni e ad esso erano devolute le disposizioni a favore 

dei poveri espresse genericamente. In particolare se si trattava di beni di scarsa entità patrimoniale destinati a scopo di 

beneficenza generica, non era necessaria l'erezione in ente morale del lascito, ma era sufficiente, dopo che il prefetto ne 

avesse autorizzata l'accettazione, inserire le norme per l'erogazione delle rendite nello statuto organico dell'E.C.A. 

Qualora invece il lascito avesse avuto un'importante consistenza economica ed uno scopo particolarmente distinto dai 

fini generici dell'ente di assistenza, poteva essere eretto un ente morale, per dare ad esso una personalità propria e 

distinta. Ed in base all'art.4 della stessa legge del 1937, l'E.C.A. poteva amministrare, per renderne più semplice ed 

economica la gestione, un ente autonomo, senza che questo perdesse la sua personalità giuridica, né i suoi fini, né il suo 

patrimonio, finché l'istituzione non avesse un'amministrazione propria. A tal fine l'E.C.A. doveva tenere, con bilancio 

separato, distinte le rendite del proprio patrimonio da quelle delle istituzioni amministrate.   

A norma dell'art. della succitata legge, l'E.C.A. doveva curare gli interessi dei poveri del comune e assumerne la 

rappresentanza legale dinnanzi all'autorità amministrativa e giudiziaria. 

In forza dell'art.8, l'E.C.A. era incaricato di promuovere i provvedimenti amministrativi e giudiziari di assistenza e 

tutela legale degli orfani, dei minorenni abbandonati, dei ciechi e dei sordomuti poveri, e di assumere provvisoriamente 

la loro cura nei casi di urgenza con la prestazione di soccorsi immediati. 

Poiché dunque l'E.C.A. era il centro intorno al quale si svolgeva l'organizzazione pubblica di assistenza nel comune, 

esso doveva essere costituito in ogni comune, anche quando non avesse patrimonio da amministrare, perché doveva in 

ogni caso provvedere all'erogazione dei fondi che il Ministero dell'Interno, tramite le prefetture, assegnava per il 

raggiungimento delle finalità assistenziali demandategli per legge.  

Per quanto concerneva gli scopi assistenziali, l'E.C.A. aveva il compito di intervenire nei casi di bisogni urgenti, 

dipendenti da circostanze transitorie, nelle quali era necessaria la pronta somministrazione di soccorsi in denaro o in 

natura o prestazioni personali o altre immediate e improrogabili forme assistenziali, in attesa che gli enti e gli altri 

organi competenti intervenissero con le più appropriate forme di assistenza sociale; doveva comunque terminare lo stato 

di disagio che aveva determinato il ricorso all'assistenza. 

L'E.C.A. non faceva beneficenza, ma attività di assistenza sociale, intesa a sottrarre da momentanee difficoltà gli 

individui, che per ragioni di età o di salute, erano inabili al lavoro, o non lo trovavano e non potevano usufruire 

dell'assistenza sindacale, né delle assicurazioni sociali. La legge del 1937 non richiedeva lo stato di povertà, per 

l'intervento assistenziale. Successivamente, con l'art. 15 del D.D.L. datato 22 marzo 1945, n. 173 (art. 15) che istituiva i 

Comitati provinciali di assistenza e beneficenza pubblici, è istituito in ogni comune, a cura dell'E.C.A., un elenco delle 
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persone ivi dimoranti assistite o bisognose di assistenza perché si trovavano in stato di povertà o di bisogno. Sulla base 

dell'iscrizione in detto elenco veniva rilasciato agli interessati, d'ufficio o su richiesta, un libretto di assistenza nel quale 

erano annotate le singole prestazioni. Era obbligo degli E.C.A. di esigere, da coloro che ne richiedevano l'assistenza, il 

possesso del libretto e di annotarvi i procedimenti adottati. 

Il patrimonio di ogni E.C.A. era formato (L. 3 giugno 1937, n. 847, art.4) dalle rendite del suo patrimonio e da quelle 

delle istituzioni amministrate (non destinate a particolari scopi istituzionali); dalle elargizioni delle province, dei comuni 

e di altri enti pubblici e privati. Inoltre l'art.4 della legge 1937 si richiamava al provento dell'addizionale di un 

centesimo, istituita con il R.D.L. 30 dicembre 1936, n. 2171: addizionale sull'imposta di ricchezza mobile (e altre 

imposte dirette e sovrimposte), e sulle imposte di registro, di successione, di manomorta e ipotecaria. Tale addizionale 

fu elevata al 2% (D.L. 27 ottobre 1937, n. 2144) e poi ancora al 5% (D.L. 18 febbraio 1946, n. 100, art.7): ma in base al 

citato decreto del 1946, questa aggiunta del 3% non profittava agli E.C.A., bensì alle Amministrazioni provinciali. Per 

di più agli E.C.A. non era destinato tutto il 2% del ricavato dell'addizionale, ma soltanto la parte stabilita con la legge 

del bilancio. La somma relativa veniva così ripartita tra le province e messa a disposizione dei prefetti; essi a loro volta 

la ripartivano fra gli E.C.A. della provincia. Infatti con il D.P.R. 19 agosto 1954, n. 968, riguardante il decentramento 

dei servizi del Ministero dell'Interno, era stabilito (art. 17) che "i quattro quinti dei fondi stanziati annualmente sia nella 

parte ordinaria che in quella straordinaria del bilancio del Ministero dell'Interno per l'integrazione dei bilanci degli 

E.C.A., ai sensi della legge 3 giugno 1937, n. 847, della legge 8 aprile 1940, n. 377, e del D.L. 22 marzo 1945, n. 173, 

vengono dal Ministero ripartiti nei primi due mesi dell'esercizio finanziario, tra le province, affinché i prefetti li 

distribuiscano fra gli E.C.A. Il residuo quinto resta a disposizione del Ministero per fronteggiare successive esigenze 

inerenti all'integrazione dei bilanci degli enti predetti". Un'altra fonte di integrazione finanziaria era costituita dai 

contributi assegnati agli E.C.A. sul fondo nazionale di soccorso invernale, regolato in via permanente con la L. 3 

novembre 1954, n. 1042. 

 

L'ECA di Folgaria ricalca nelle sue funzioni gli elementi sopradescritti, oltre a gestire l'Ospedale - Ricovero di Folgaria. 

 

Struttura amministrativa 

L'art. 2 della legge 3 giugno 1937, n. 847 prevedeva che l'E.C.A. fosse amministrato da un Comitato presieduto dal 

podestà e cui facevano parte un rappresentante del fascio di combattimento, designato dal segretario del fascio; la 

segretaria del fascio femminile; rappresentanti delle associazioni sindacali, in numero di quattro nei comuni con 

popolazione non superiore ai 20.000 abitanti; di sei nei comuni con popolazione superiore ai 20.000 e fino a 100.000 

abitanti; di otto nei comuni con più di 100.000 abitanti. Detti rappresentanti erano nominati dal prefetto, su terne 

proposte dalle associazioni sindacali legalmente riconosciute, nella cui giurisdizione era compreso il comune per il 

quale la proposta veniva fatta; dovevano appartenere, per esercizio di attività produttiva, al comune stesso; duravano in 

carica quattro anni, e potevano sempre essere confermati. 

Il R.D.L. datato 14 aprile 1944, n.125, entrato in vigore dal 7 giugno 1944, modificava la legge del 1937: l'E.C.A. aveva 

un Comitato per l'Amministrazione composto di cinque membri nei comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, 

di nove nei comuni con una popolazione inferiore ai 50.000 abitanti, di tredici negli altri. I membri del Comitato erano 

nominati a votazione segreta con deliberazione della Giunta municipale (solo in seguito al D.L.L. 7 gennaio 1946, n.1 e 

alla L. 9 giugno 1947, n. 530 l'elezione spettava al Consiglio). La votazione era approvata dal Prefetto; i membri 

duravano in carica quattro anni e avevano mansioni gratuite. Il Comitato nominava il presidente tra i suoi membri nella 

prima riunione. Non potevano essere nominati membri del Comitato per l'amministrazione dell'E.C.A. coloro che, a 
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norma dell'art. 7 del R.D.L. 4 aprile 1944, n. 111, non potevano essere nominati assessori municipali ad eccezione degli 

ecclesiastici e dei ministri di culto. L'elezione del Comitato era libera: ogni consigliere poteva votare tanti nomi quanti 

erano i membri da eleggere; oppure si poteva procedere a successive elezioni singole, votando ogni volta un solo nome; 

in entrambi i casi erano eletti coloro che conseguivano la maggioranza assoluta dei voti; a parità di voti era eletto il più 

anziano d'età. Dopo due votazioni libere, si procedeva al ballottaggio (art.6 del Regolamento 5 febbraio 1891, n. 99): si 

poteva cioè votare solo per uno dei due nomi che nella precedente elezione avevano riportato il maggior numero di voti. 

Le adunanze del Comitato amministratore erano ordinarie e straordinarie. Le prime avevano luogo in maggio e in 

settembre, o nelle epoche stabilite dalla legge del 3 giugno 1937, n. 837 per l'esame del conto consuntivo; per 

l'approvazione del bilancio preventivo e delle eventuali variazioni del medesimo; le altre, straordinarie, erano convocate 

ogniqualvolta ci fosse un'urgente necessità, sia per invito del Presidente, sia per domanda scritta e motivata di almeno 

due dei componenti il Comitato stesso, sia per invito dell'autorità governativa. Il Comitato amministratore dell'E.C.A. 

esercitava tutte le attribuzioni relative alla gestione dell'ente ed alla sua attività assistenziale e deliberava, 

collegialmente, su tutti gli affari che interessavano l'istituzione stessa. In particolare spettava al Comitato: deliberare 

entro settembre il bilancio di previsione, ed entro maggio il conto proprio e quello delle istituzioni che amministrava; 

predisporre il preventivo programma assistenziale per il periodo 1° luglio - 30 giugno dell'anno successivo, da 

sottoporre all'approvazione del Prefetto; prendere le deliberazioni per stare in giudizio; deliberare sull'affrancazione dei 

legati, censi, livelli, oneri ed altre prestazioni perpetue redimibili di ogni natura, che derivassero da obbligazioni civili 

accertate; promuovere l'autorizzazione per l'accettazione di eredità, di lasciti e di doni, per il riconoscimento legale di 

nuove fondazioni di beneficenza, sostituendosi, se necessario, agli amministratori ed esecutori testamentari che non 

potevano o non volevano compiere gli atti necessari, e fare gli atti conservativi occorrenti; proporre gli statuti e 

formulare i regolamenti di amministrazione e servizio interno; nominare, sospendere e licenziare gli impiegati e i 

salariati; provvedere al servizio di esazione e di tesoreria; nominare persone e comitati per l'attuazione dell'assistenza e 

accertamenti necessari; promuovere le riforme nell'amministrazione e le mutazioni del fine delle locali istituzioni di 

assistenza e beneficenza; deliberare su tutti gli atti che riguardavano l'amministrazione del patrimonio, l'uso delle 

rendite e l'interesse dell'istituzione rappresentata; promuovere, in relazione alle esigenze locali, le opportune iniziative 

per il coordinamento dell'azione propria dell'ente con quella perseguita, in forza delle disposizioni statutarie o 

fondazionali, dalle altre istituzioni a carattere generico o specifico del luogo. Il Presidente e i membri del Comitato non 

potevano percepire assegni o remunerazioni per il loro operato all'interno dell'ente. 

Il Presidente del Comitato amministratore rappresentava l'ente; predisponeva gli atti deliberativi; organizzava, in 

collaborazione con il Comitato, l'attività assistenziale; spediva avvisi per la convocazione del Comitato, presiedendone 

e dirigendone le adunanze; provvedeva agli affitti e agli appalti autorizzati e alla stipulazione dei contratti relativi; 

curava la regolare tenuta degli inventari, la conservazione dei titoli e documenti relativi ai beni; procedeva alle ordinarie 

verifiche di cassa; vigilava che nei tempi stabiliti il tesoriere redigesse il conto; poteva sospendere, per gravi e urgenti 

motivi, gli impiegati e i salariati, riferendo al Comitato adunato in breve tempo; prendeva, in caso d'urgenza, tutti i 

provvedimenti necessari; aveva facoltà di affidare ai membri del Comitato speciali incarichi per lo svolgimento 

dell'attività dell'ente. 

 

Con decreto n. 23420-II-B del 24 settembre 1937 il prefetto della provincia di Trento nominava il comitato dell'E.C.A. 

di Folgaria per il quadriennio 1937-1941 costituito da un presidente (il podestà) e da sei rappresentanti fra i quali una 

donna, cioè la segretaria pro tempore del fascio femminile. Terminata la II guerra mondiale e caduto il fascismo, il 7 

settembre 1945, la Giunta comunale nominava il nuovo Comitato d'amministrazione dell'E.C.A. composto di 5 membri, 
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all'interno del quale veniva poi scelto un presidente; entrambe in carica per un quadriennio e ciò fino alla soppressione 

dell'ente. 

 

Contesto generale 

L'E.C.A., a norma dell'art. 9 della legge istitutiva del 3 giugno 1937, n. 847, era sottoposto ad uno speciale controllo, 

che abbracciava tutta l'attività tecnica dell'ente, e che si esercitava mediante l'approvazione del prefetto di una 

particolareggiata relazione sull'opera assistenziale svolta durante l'anno, sulle erogazioni disposte e sul programma 

dell'attività da svolgere nell'anno successivo. Il prefetto dunque, tramite l'esercizio di un potere di direzione e di 

coordinamento dell'indirizzo, formale e sostanziale, dell'attività assistenziale, interveniva per regolare, disciplinare e 

attuare il finanziamento dei programmi dei singoli enti comunali. 

Già la legge del 1890 prevedeva l'azione popolare a tutela dell'integrità del patrimonio degli indigenti, ed affidava al 

Ministro dell'interno un potere di alta vigilanza sulla pubblica beneficenza. In seguito, con la riforma effettuata con 

R.D. 30 dicembre 1923, n. 2841, veniva riconosciuto allo stesso Ministro il diritto di intervenire in tutti i giudizi della 

pubblica beneficenza. Questo diritto fu poi attribuito al prefetto, ai sensi del D.P.R. 19 agosto 1954, n. 968 (art.14), 

come conseguenza del decentramento dei servizi del Ministero dell'Interno.  

L'E.C.A. doveva far approvare le deliberazioni dell'elezione dei membri del suo comitato dal prefetto fino al 1944, 

come risulta dal sistema di controllo vigente fino a quella data (il prefetto cioè esercitava sulle deliberazioni comunali 

un controllo pieno, di merito e di approvazione); in seguito alla L. 9 giugno 1947, n. 530, art.3, il prefetto esercitava 

solo un controllo di legittimità sulla deliberazione consiliare. 

Per quanto concerneva la gestione del patrimonio proprio e di quello delle istituzioni amministrate, l'E.C.A. era soggetto 

alle norme che regolavano la vigilanza e la tutela sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, ed erano 

pertanto sottoposte alla vigilanza dell'autorità provinciale.   

Con D.D.L. datato 22 marzo 1945, n. 173 erano istituiti i Comitati provinciali di assistenza e beneficenza pubblici: oltre 

ad altri compiti specifici, essi "vigilano la gestione degli Enti comunali di assistenza e delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza poste sotto la disciplina della legge 17 luglio 1890, n. 6972" (art.3); inoltre "per l'esplicazione 

dell'attività di sua competenza, il Comitato provinciale si vale della collaborazione dell'Ente comunale di assistenza. 

Spetta a questo di promuovere l'intervento del Comitato provinciale, quando lo ritenga necessario e, nei casi di assoluta 

urgenza, di adottare i provvedimenti necessari e indilazionabili nell'interesse dei bisognosi, con l'obbligo di riferirne 

subito al Comitato stesso" (art.14). 

 

L'Ente comunale di Folgaria era soggetto alla tutela della Prefettura di Trento (1937-1948) e poi della Giunta 

provinciale di Trento (1949-1993); inoltre manteneva contatti con il comune di Folgaria, con il Commissariato del 

Governo, con gli istituti educativi e di assistenza infantile, con il servizio delle attività socio assistenziali della Provincia 

Autonoma di Trento e con la Regione Trentino - Alto Adige,  e infine con i privati. 

 

Fonti normative 

Legge 3 giugno 1937, n. 847, "Istituzione in ogni comune del regno dell'Ente comunale di assistenza" 

Circolare 28 giugno 1937, n. 23420 II - B, della r. Prefettura della Provincia di Trento, "Ente comunale di 

assistenza" 

Regio decreto 19 dicembre 1940, n. 2023, "Aggiunte all'art. 56 del regolamento di contabilità per le 

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, approvato con R.D. 5 febbraio 1891, n. 99".  
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Regio decreto legge 2 agosto 1943, n. 704, Soppressione del Partito nazionale fascista 

Regio decreto legge 14 aprile 1944, n. 125, "Modifica dell'art. 2 della legge 3 giugno 1937, n. 847, 

sull'istituzione degli Enti comunali di assistenza" 

Decreto legislativo luogotenenziale 18 gennaio 1945, n. 48, "Nuove norme per la modificazione delle piante 

organiche del personale degli Enti locali" 

Decreto legislativo luogotenenziale 22 marzo 1945, n. 173, "Istituzione di Comitati provinciali di assistenza 

e beneficenza pubblica" 

Decreto legge 21 aprile 1948, n. 1372, "Provvedimenti in materia di conti consuntivi delle Amministrazioni 

provinciali, comunali e delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e disposizioni per il 

pagamento di titoli di spesa emessi dalle Amministrazioni provinciali, comunali e consorziali" 

Legge 24 novembre 1948, n. 1437, "Proroga al 30 giugno 1949 del decreto legislativo 26 gennaio 1948, n. 

90, concernente modalità di pagamento delle integrazioni dei bilanci degli Enti Comunali di Assistenza, 

delle indennità di caropane e delle spese per il servizio razionamento consumi" 

Legge 3 agosto 1949, n. 589, "Provvedimenti per agevolare l'esecuzione di opere pubbliche di interesse 

degli Enti locali" 

Legge 30 luglio 1951, n. 961, "Ratifica, con modificazioni, del D.L. 21 aprile 1948, n. 1372, concernente 

provvedimenti in materia di conti consuntivi delle Amministrazioni provinciali, comunali e delle Istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza e disposizioni per il pagamento di titoli di spesa emessi dalle 

Amministrazioni provinciali, comunali e consorziali" 

Legge 7 aprile 1954, n. 142, "Provvedimenti in materia di conti consuntivi delle Amministrazioni 

provinciali, comunali e delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e per il pagamento di titoli di 

spesa emessi dalle Amministrazioni provinciali, comunali e consorziali" 

Decreto del Presidente della Repubblica 19 agosto 1954, n. 968, "Decentramento dei servizi del Ministero 

dell'interno" 

Legge 11 marzo 1958, n. 209, "Conti consuntivi delle Amministrazioni provinciali, comunali e delle 

Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza e disposizioni per il pagamento di titoli di spesa emessi 

dalle Amministrazioni provinciali, comunali e consorziali" 

Legge 13 marzo 1958, n. 296, "Costituzione del Ministero della sanità" 

Decreto del Presidente della Repubblica 26 gennaio 1959, n. 97, Norme di attuazione dello Statuto speciale 

per la regione Trentino Alto Adige in materia di istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 

Legge 30 gennaio 1963, n. 70, "Norme sulle anticipazioni da parte dello Stato delle rette di spedalità dovute 

dai Comuni agli ospedali e cliniche universitarie" 

Decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 1973, n. 49, "Norme di attuazione dello statuto speciale 

del Trentino-Alto Adige e delle Province di Trento e Bolzano e funzioni regionali" 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 1975, n. 469, "Norme di attuazione dello Statuto per la 

Regione Trentino-Alto Adige in materia di assistenza e beneficenza pubblica" 

Legge provinciale 1 settembre 1980, n. 30, "Norme concernenti l'esercizio di funzioni già svolte da enti 

pubblici a carattere nazionale operanti in materia assistenziale" 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1981, n. 215, "Norme di attuazione dello statuto speciale 

per il Trentino-Alto Adige concernenti modifiche al D.P.R. 28 marzo 1975, n. 469: assistenza e beneficenza 

pubblica".  
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Legge regionale 25 febbraio 1982, n. 2, "Norme sullo scioglimento degli enti comunali di assistenza" 

Legge regionale 11 giugno 1987, n. 6, "Norme per il rinnovo dei comitati amministrativi degli enti comunali 

di assistenza" 

Legge provinciale 12 luglio 1991, n. 14, "Ordinamento dei servizi socio-assistenziali in provincia di Trento"  

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., A3 "Ente comunale di assistenza (ECA) di Folgaria", 1937-1993 

ACFol., 1.4 "Comune di Folgaria (ordinamento italiano)", 1923-1970 

Bibliografia 

GUASTALLA A., (a cura di), Profilo storico-istituzionale dell'Ente comunale di assistenza. Modello di 

descrizione organizzato secondo le norme ISAAR (CPF). Provincia autonoma di Trento - Servizio beni 

librari e archivistici, Trento, 1999 (dattiloscritto) 

 

 

Note 

1.ACFol., A3 "Ente comunale di assistenza (ECA) di Folgaria", 1. "Deliberazioni", n. 1: 1937 ottobre 6, n.1 
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fondo A3 

Ente comunale di assistenza (ECA) di Folgaria, 1937 - 1961 (con docc. 

dal 1931)  

 

 

 

buste 23 (fascc. 29), registri 19 

 

Soggetti produttori 

Ente comunale di assistenza di Folgaria, 1937 luglio 1 - 1993 luglio 1  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Lo stretto rapporto col comune sul piano dello stesso funzionamento materiale (sede, personale) ha fatto sì che la 

documentazione sia sempre stata conservata presso l'archivio comunale, del quale costituisce un archivio aggregato. 

 

Contenuto 

L'archivio dell'Ente comunale di assistenza comprende documentazione dal 1931 al 1961, in buono stato di 

conservazione. 

 

È aggregato di: 

Superfondo Comune di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La documentazione al momento del riordino si presentava raccolta in buste frammista a quella della Congregazione di 

carità di Folgaria. Evidenziato il materiale dell'E.C.A., con il presente lavoro si è passati a riordinare le carte nel rispetto 

dell'impianto originario, conferendo all'archivio una struttura coerente con lo stesso. Sono state evidenziate perciò 4 

serie archivistiche: deliberazioni del comitato d'amministrazione, una serie composita (riscontrata generalmente negli 

archivi degli ECA) contenente carteggio ed atti, registri ed atti contabili organizzati per annata invece che ripartiti in 

serie secondo le rispettive tipologie (il fatto è certamente riconducibile alla stessa entità delle carte prodotte 

annualmente); carteggio ed atti ordinati per oggetto e, infine, registri delle entrate e delle uscite 

Le illustrazioni specifiche delle caratteristiche delle serie sono riportate nell'introduzione alle stesse. 
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serie A3.1 

Deliberazioni, 1931 - 1943   

 

Contenuto 

Gli artt. 32 e 34 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, specificano le regole per la stesura dei verbali delle deliberazioni 

del comitato amministrativo e per la loro approvazione, mentre l'art. 21, capo I, titolo III del R. D. 5 febbraio 1891, n. 

99 prevede la tenuta di un registro cronologico delle deliberazioni. 

 

La serie lacunosa copre l'arco di tempo che va dal 1931 al 1943. 

 

 

ACFol.A3.1-1  

Deliberazioni 

1931 maggio 15 - 1943 dicembre 1  

Registro 
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serie A3.2 

Carteggio, atti e contabilità ordinati per annata, 1938 - 1961   

 

Contenuto 

La serie è composta da varie tipologie documentarie (deliberazioni, carteggio ed atti, registri e documenti contabili) 

organizzate dagli uffici per annualità secondo un  uso diffuso presso gli enti comunali di assistenza del Trentino, 

verosimilmente a causa della non rilevante entità delle carte. 

 

 

ACFol.A3.2-1  

Carteggio, atti e contabilità 

1938  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-2  

Carteggio, atti e contabilità 

1939  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- conto consuntivo; 

- giornale e mastro della contabilità; 

- allegati al bilancio; 

- reversali di cassa: art. 1-5; 

- mandati di pagamento: art. 1-10; 

- documenti giustificativi 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-3  

Carteggio, atti e contabilità 

1940  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- allegati al bilancio; 

- residui attivi e reversali di cassa: nn. 1-54 e pezze d'appoggio; 

- mandati di pagamento: art. 1-19 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-4  

Carteggio, atti e contabilità 

1941  

- Carteggio ed atti; 
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- bilancio di previsione; 

- reversali di cassa: art. 1-7; 

- residui passivi e mandati di pagamento: art. 1-14 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-5  

Carteggio, atti e contabilità 

1942  

- "registro dei poveri ammessi all'assistenza sanitaria e somministrazione medicinali pro anno 1942" 

- bilancio di previsione; 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-7; 

- residui passivi e mandati di pagamento: art. 1-14 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-6  

Carteggio, atti e contabilità 

1943  

- Carteggio ed atti; 

- prospetti dei poveri; 

- bilancio di previsione; 

- matrici delle reversali di cassa, nn. 1-50 e pezze d'apoggio; 

- matrici dei mandati di pagamento, nn  1-100 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-7  

Carteggio, atti e contabilità 

1944  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-7; 

- residui pasivi e mandati di pagamento: art. 1-16 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-8  

Carteggio, atti e contabilità 

1945  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-8; 

- mandati di pagamento: art. 1-84 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-9  
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Carteggio, atti e contabilità 

1946  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- reversali di cassa: nn. 1-78 e pezze d'appoggio; 

- mandati di pagamento: nn.1-167 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-10  

Carteggio, atti e contabilità 

1947  

- Carteggio ed atti, si segnala: "Aumenti periodici degli stipendi dall'8 settembre 1943 al giugno 1947" 

- reversali di cassa: nn. 1-81; 

- mandati di pagamento: nn. 1-151 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-11  

Carteggio, atti e contabilità 

1948  

- Carteggio ed atti; 

- reversali di cassa: nn. 1-66 e pezze d'appoggio; 

- mandati di pagamento: nn. 1-155 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-12  

Carteggio, atti e contabilità 

1949  

- Carteggio ed atti, si segnala:"Soccorso invernale ai disoccupati"; "Inventario dei beni mobili per uso pubblico" e fogli di possesso 

fondiario dell'Ente, del Ricovero e Fondazione di Erminio Laner per i poveri di Folgaria; 

- bilancio di previsione; 

- allegati al conto consuntivo: verbale di verifica della cassa; 

- reversali di cassa: nn. 28-82 (lacunoso) e pezze d'appoggio; 

- bollettari di ricevute delle entrate; 

- mandati di pagamento: art. 2-24 e pezze d'apoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-13  

Carteggio, atti e contabilità 

1950  

- Carteggio ed atti; 

- "Aiuti internazionali 1949-1950 concessi tramite l'Ente comunale di assistenza", 1948 - 1950; 

- allegati al conto consuntivo; 

- giornale e mastro della contabilità: verbali di verifica della cassa; 

- matrici delle reversali di cassa: nn. 1-67 e pezze d'appoggio; 
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- mandati di pagamento: art. 2-18 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-14  

Carteggio, atti e contabilità 

1951  

- Carteggio ed atti; 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-12; 

- residui passivi e mandati di pagamento: art. 1-23 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-15  

Carteggio, atti e contabilità 

1952  

- Carteggio ed atti; 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-11; 

- mandati di pagamento: art. 1-98 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-16  

Carteggio, atti e contabilità 

1953  

_ Verbale di deliberazione del comitato d'amministrazione; 

- carteggio ed atti, si segnala: "Soccorso invernale 1953-1954", "Spedalità diverse", 1951-1953; 

- bilancio di previsione; 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-12; 

- residui passivi e mandati di pagamento: art. 1-20 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-17  

Carteggio, atti e contabilità 

1954  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-14 e pezze d'appoggio; 

- residui passivi e mandati di pagamento: art. 1-23 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-18  

Carteggio, atti e contabilità 

1955  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- allegati al conto consuntivo; 



495 
 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-14; 

- residui passivi e mandati di pagamento: art. 1-26 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-19  

Carteggio, atti e contabilità 

1956  

- Carteggio ed atti; 

- allegati al bilancio di previsione; 

- matrici delle reversali di cassa: nn. 1-78; 

- matrice dei mandati di pagamento: nn. 1-89 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-20  

Carteggio, atti e contabilità 

1957  

- Carteggio ed atti; 

- allegati al bilancio di previsione; 

- matrici delle reversali di cassa: nn. 1-86; 

- matrici dei mandati di pagamento: nn. 1-113 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-21  

Carteggio, atti e contabilità 

1958  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- allegati al bilancio; 

- reversali di cassa: art. 1-16; 

- residui passivi e mandati di pagamento: art. 1-26 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-22  

Carteggio, atti e contabilità 

1959  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- reversali di cassa: art. 1-5 e pezze d'appoggio; 

- mandati di pagamento: art. 1-8 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-23  

Carteggio, atti e contabilità dell'Ospedale ricovero 

1959  
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- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- matrici delle reversali di cassa: nn. 1-128 e pezze d'appoggio; 

- matrici dei mandati di pagamento: nn. 1-91 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-24  

Carteggio, atti e contabilità 

1960  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- allegati al bilancio; 

- reversali di cassa: art. 1-6; 

- residui passivi e mandati di pagamento: art. 1-9 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-25  

Carteggio, atti e contabilità dell'Ospedale ricovero 

1960  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- giornale e mastro della contabilità; 

- allegati al bilancio; 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-14; 

- mandati di pagamento: art. 1-24; 

- documenti giustificativi 

Fascicolo 

 

ACFol.A3.2-26  

Carteggio, atti e contabilità 

1961  

- Bilancio di previsione 

Registro 

 

ACFol.A3.2-27  

Cartegio, atti e contabilità dell'Ospedale ricovero 

1961  

- Carteggio ed atti; 

- bilancio di previsione; 

- residui attivi e reversali di cassa: art. 1-13 e pezze d'appoggio; 

- residui passivi e mandati di pagamento: art. 1-16 e pezze d'appoggio 

Fascicolo 
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serie A3.3 

Carteggio ed atti ordinati per oggetto, 1936 - 1949   

 

Contenuto 

Questa serie raccoglie documentazione per oggetto o per materia dal 1936 al 1949, distinta dalla serie organizzata in 

sequenza annuale, essendo stata così archiviata dagli uffici dell'ente. 

 

 

ACFol.A3.3-1  

Registri dei poveri 

1936 - 1941  

Con domande per l'iscrizione negli elenchi dei poveri, 1936 - 1938 

Busta 

 

ACFol.A3.3-2  

Buoni di prelevamento generi alimentari 

1937 - 1940  

Busta 

 

ACFol.A3.3-3  

Buoni per sussidi in denaro e in generi alimentari 

1939 -1945  

Fascicolo 

 

ACFol.A3.3-4  

"Assistenza profughi Giuliani" 

1947 - 1949  

Corrispondenza, circolari, domande, rendiconti e registro di cassa 

Fascicolo 
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serie A3.4 

Registri delle entrate ed uscite, 1940 - 1960   

 

Contenuto 

Sono raccolti in questa serie i giornali di cassa, strumenti indispensabili per la compilazione del conto consuntivo,  nei 

quali dovevano essere registrate tutte le attività e le passività dell'ente secondo il loro naturale ordine di svolgimento 

temporale. 

 

In questa serie sono raccolte i registri delle entrate e delle uscite dell'Ente comunale di assistenza dal 1940 al 1960. 

 

 

ACFol.A3.4-1  

Registro delle entrate e delle uscite 

1940  

Registro 

 

ACFol.A3.4-2  

Registro delle entrate e delle uscite 

1941  

Registro 

 

ACFol.A3.4-3  

Registro delle entrate e delle spese 

1945  

Registro 

 

ACFol.A3.4-4  

Registro delle entrate e delle spese 

1946  

Registro 

 

ACFol.A3.4-5  

Registro delle entrate e delle spese 

1947  

Registro 

 

ACFol.A3.4-6  

Registro delle entrate e delle spese 

1948  

Registro 
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ACFol.A3.4-7  

Registro delle entrate e delle spese 

1949  

Registro 

 

ACFol.A3.4-8  

Registro delle entrate e delle spese 

1950  

Registro 

 

ACFol.A3.4-9  

Registro delle entrate e delle spese 

1951  

Registro 

 

ACFol.A3.4-10  

Registro delle entrate e delle spese 

1952  

Registro 

 

ACFol.A3.4-11  

Registro delle entrate e delle spese 

1953  

Registro 

 

ACFol.A3.4-12  

Registro delle entrate e delle spese 

1954  

Registro 

 

ACFol.A3.4-13  

Registro delle entrate e delle spese 

1955  

Registro 

 

ACFol.A3.4-14  

Registro delle entrate e delle spese 

1956  

Registro 

 

ACFol.A3.4-15  

Registro delle entrate e delle spese 
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1957  

Registro 

 

ACFol.A3.4-16  

Registro delle entrate e delle spese 

1958  

Registro 

 

ACFol.A3.4-17  

Registro delle entrate e delle spese 

1959  

Registro 

 

ACFol.A3.4-18  

Giornale e mastro della contabilità 

1959 -1960  

Registro 
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Ente 

Comitato comunale di Liberazione Nazionale (CLN) di Folgaria  

1945 maggio 16 - 1946 [giugno 10] 

 

Luoghi 

Folgaria (Tn) 

 

Altre forme del nome 

CLN di Folgaria  

 

Archivi prodotti 

Fondo Comitato di Liberazione Nazionale (CLN) di Folgaria, 01/01/1945 - 31/12/1946  

 

Storia 

Dopo la caduta del fascismo vari partiti si organizzarono formando dei comitati d'azione allo scopo di premere sul 

governo per una sollecita liquidazione del fascismo e il ripristino della democrazia.  

Dopo l'8 settembre 1943 i comitati d'azione si trasformarono in comitati di liberazione nazionale (C.L.N.).  La nuova 

denominazione derivata dall'analogo comitato francese presediuto da De Gaulle, divenne in uso in tutta la penisola. 

Il CLN più importante fu quello di Roma, ma dopo la liberazione della Capitale, il più importante divenne quello di 

Milano, chiamato Comitato di liberazione nazionale dell'Alta Italia (C.L.N.A.I.), al quale venne affidata la direzione 

della  resistenza armata. Si ebbe così, per il territorio italiano non ancora liberato, un governo clandestino, riconosciuto 

sia dal governo italiano sia dagli alleati, al quale facevano capo gli altri CLN regionali, provinciali e  comunali. Nella 

maggior parte dei casi i comitati nascevano in forma autonoma ed erano il frutto di incontri fra uomini politici di vari 

partiti. 

In Trentino si formò un C.L.N. provinciale attorno alla figura del conte Gianantonio Manci. 

Nel giugno del 1945 iniziò lentamente il declino del comitato dovuto in parte a violazioni di precisi accordi e in parte al 

fatto che caduto il governo Parri, il governo De Gasperi per ottenere la collaborazione di tutti e sei i partiti antifascisti si 

era impegnato a liquidare tutte le sovrastrutture dei C.L.N. Il 3 gennaio 1946 il C.L.N. provinciale di Trento spedì, 

infatti, a tutti i suoi organismi periferici una circolare che per la prima volta esplicitava i compiti, tanto spesso richiesti 

per iscritto, dei C.L.N. e faceva capire che i rappresentanti del Governo nelle varie province erano, da ora in poi, i 

prefetti e a loro dovevano rispondere i sindaci e le giunte che a loro volta erano i responsabili dell'amministrazione 

comunale. Ufficialmente, quindi, i vari C.L.N. erano considerati organi di consulenza politica. 

 

Il Comitato di Liberazione Nazionale di Folgaria già attivo clandestinamente nel 1944, come "n.95", fu uno dei primi ad 

essere riconosciuto nel Trentino. Il 27 aprile 1945 contribuì  all'insurrezione contro il presidio locale delle SS. e del 

CST. Costituito ufficialmente il 16 maggio 1945  dal Comitato provinciale di Liberazione Nazionale di Trento con 

circolare n.127/U.C., era composto da dal presidente Mario Valle e da sei consiglieri. A tale nomina seguirono vari 

rimaneggiamenti e varie nomine effettuate tra i rappresentanti di tutte le correnti politiche e in rappresentanza delle 

frazioni del comune. 
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La prima data riportata nell'intestazione è quella istituzionale, la seconda data si riferisce a una dichiarazione rilasciata 

dal presidente relativa alla non collaborazione con le forze tedesche di due cittadini e costituisce l'ultima attestazione 

presente in archivio. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La circolare del 20 giugno 1945 n. 820/U.C. diffusa dall'Ufficio collegamento comitati comunali del Comitato 

provinciale di Liberazione Nazionale di Trento stabiliva le prerogative e le attribuzioni, di natura politica, dei Comitati 

comunali, interpreti e difensori del volere e dei diritti del popolo (1). Dopo una prima fase organizzativa, la vita dei 

singoli Comuni andava progressivamente normalizzandosi e pertanto le funzioni che i Comitati si erano assunti nella 

prima ora in situazione di emergenza dovevano essere restituite agli organi istituzionali, in particolare al sindaco e alla 

giunta. Il Comitato, in quanto organismo consultivo, non poteva impartire ordini al sindaco che comunque era tenuto a 

collaborare e a valutare eventuali nomine o attività proposte dal Comitato. 

Era compito dei Comitati formulare proposte di epurazione attraverso gli organi competenti (commissione di 

epurazione), sporgere denuncia alla Commissione di giustizia per delitti fascisti, segnalare alla Commissione 

Finanziaria Provinciale i casi di indebiti arricchimenti per cause di guerra o per mercato nero. 

 

In particolare il Comitato CNL di Folgaria istituì un servizio di guardia diurno e notturno, accolse le truppe americane 

fornendo a loro degli alloggi, radunò i cavalli di proprietà delle forze armate germaniche per consegnarli ai contadini 

per il disbrigo dei lavori agricoli, recuperò armi, munizioni, rottami e  macchine. Distribuì gratuitamente ai poveri del 

comune 400 Kg di farina gialla, tesserò la distribuzione del vino disponendo il quantitativo per persona. 

Dal punto di vista politico-amministrativo nominò la Consulta e il sindaco Elio Valle. Poche furono le epurazioni; fu 

organizzata una festa di beneficenza all'aperto il cui ricavato fu consegnato al comune per l'assistenza ai reduci. 

 

Struttura amministrativa 

Il Comitato comunale di liberazione nazionale era costituito inizialmente da due rappresentanti del partito della 

Democrazia Cristiana, 4 persone indipendenti e una persona che si definiva apolitica. In seguito alle deleghe dei vari 

partiti e alle autorizzazioni ottenute dal CLN provinciale al 26 ottobre 1945 il Comitato comunale risultava composto da 

due componenti socialisti, due comunisti e due democristiani. 

Il primo presidente nominato fu Mario Valle sostituito dopo le sue dimissioni da Giovanni Plotegher. 

 

Contesto generale 

Il Comitato manteneva rapporti con il Comitato provinciale di liberazione nazionale di Trento, con il CNL di zona di 

Rovereto, con il comune di Folgaria, con l'ANPI (Associazione nazionale partigiani italiani) di Folgaria, con l'Ufficio 

patrioti del Governo militare alleato della provincia di Trento, con l'ENAL di Trento, gli albergatori e i privati di 

Folgaria. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol, A4 Comitato comunale di liberazione nazionale (CNL) di Folgaria, 1945-1946 

 

Note 
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(1) Archivio storico del Comune di Pergine Valsugana, Atti comunali 1945, 6.1.2, prot. n. 3798. 
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fondo A4 

Comitato di Liberazione Nazionale (CLN) di Folgaria, 1945 - 1946   

 

 

1 busta;  metri lineari 0.15 

 

Soggetti produttori 

Comitato comunale di Liberazione Nazionale (CLN) di Folgaria, 1945 maggio 16 - 1946 [giugno 10]  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Lo stretto rapporto col comune sul piano dello stesso funzionamento materiale (sede, personale) ha fatto sì che la 

documentazione sia sempre stata conservata presso l'archivio comunale, del quale costituisce un archivio aggregato. 

 

Contenuto 

Il fondo raccoglie la documentazione dell'ente dal 1945 al 1946 suddivisa in quattro serie archivistiche: protocolli della 

corrispondenza, carteggio ed atti, giornali di cassa e documenti giustificativi e registri diversi. 

 

È aggregato di: 

Superfondo Comune di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Al momento del riordino la documentazione si presentava raccolta in un pacco con la scritta C.L.N. Folgaria. 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico articolato in quattro serie archivistiche. 

L'illustrazione delle caratteristiche specifiche  di ciascuna serie è stata descritta nella relativa scheda struttura. 



505 
 

serie A4.1 

Protocolli della corrispondenza, 1945 - 1946   

 

Contenuto 

La serie è composta da un solo registro che riporta la documentazione in arrivo e in partenza dal maggio 1945 al 

gennaio 1946. 

 

 

ACFol.A4.1-1  

"Protocollo CNL" 

1945 maggio 11 - 1946 gennaio 20  

Protocollo della corrispondenza: nn. 1-143 

Il registro riporta: numero d'ordine, data della registrazione, data, numero, provenienza e oggetto della carta in arrivo, data, 

destinazione, oggetto delle carte in partenza, classificazione d'archivio (fino al 13 settembre 1945) 

Registro 
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serie A4.2 

Carteggio ed atti, 1945 - 1946   

 

Contenuto 

La serie raccoglie documentazione classificata secondo un titolario (o chiave di protocollo) di undici categorie: I: 

amministrazione; II sicurezza pubblica; III requisizioni di merci saccheggiate; IV assistenza e beneficenza; V 

epurazione e denunce; VI circolazione, trasporti, carburanti; VII danni di guerra; VIII alimentazione; IX propaganda; X 

esteri; XI esercizi pubblici e negozi. Il titolario venne applicato dal maggio al settembre 1945, la restante 

documentazione venne archiviata per argomento. 

 

 

ACFol.A4.2-1  

Carteggio ed atti ordinati secondo il titolario: cat. I-XI 

1945  

Con chiave di protocollo che descrive le categorie e le relative suddivisioni. 

Fascicolo 

 

ACFol.A4.2-2  

Carteggio ed atti ordinati per oggetto 

1945 - 1946  

- "Posta in arrivo CLN", 1945 - 1946; 

- "Posta in partenza CLN", 1945 - 1946; 

- "Evidenza CLN", 1945 - 1946, si segnala: elenco dei fucilati a Malga Zonta; 

- "Commissione d'epurazione. Verbali", 1945; 

- Appunti, note, minute di verbali e di deposizioni, 1945, contiene due timbri del CNL di Folgaria 

Fascicolo 
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serie A4.3 

Giornali di cassa e documenti giustificativi, 1945 - 1946   

 

Contenuto 

La serie contiene in un fascicolo la documentazione contabile, che data l'esiguità raccoglie un giornale di cassa e 

documenti giustificativi dell'entrata ed uscita dell'esercizio finanziario 1945 e dell'uscita relativi al 1946 

 

 

ACFol.A4.3-1  

Giornale di cassa delle entrate e delle uscite e documenti giustificativi 

1945 giugno 8 - 1946 luglio 8  

- "CLN. Folgaria. Libro cassa", 1945 giugno 8 - 1946 luglio 8; 

- esercizio finanziario 1945: entrata e uscite; 

- esercizio finanziario 1946: uscite 

Fascicolo 
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serie A4.4 

Registri diversi, 1945 - 1946   

 

Contenuto 

La serie comprende un unico registro relativo alla spedizione dei francobolli che generalmente verrebbe scartato, ma, 

vista l'esiguità della documentazione si è ritenuto interessante e opportuno conservare assieme al resto della 

documentazione. 

 

 

ACFol.A4.4-1  

"Giornale per la spedizione del carteggio d'ufficio e controllo sul consumo dei relativi francobolli" 

1945 luglio 26 - 1946 gennaio 22  

Registro 
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Ente 

Patronato scolastico di Folgaria  

[1945 giugno 28] - 1978 agosto 31 

 

Luoghi 

Folgaria (TN)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Patronato scolastico di Folgaria, 01/01/1945 - 31/12/1950  

 

Storia 

Il 24 gennaio 1947 veniva emanato il decreto legislativo, n. 457 relativo al riordinamento dei patronati scolastici, già 

indicati dalla circolare ministeriale del 10 aprile 1945, n. 988, che prevedeva " ... la ricostituzione in ogni comune dei 

patronati scolastici per l'assistenza degli alunni inscritti nelle pubbliche scuole elementari ... ";  la prima attestazione 

presente in archivio è relativa a tale circolare (1). Ultima attestazione presente in archivio del Patronato scolastico di 

Folgaria risale al 30 gennaio 1950 e si tratta di una specifica contabile inviata dalla Scuola elementare di Folgaria 

relativa all'acquisto di libri per i bambini poveri (2). 

Con le norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione Trentino - Alto Adige del 1973, le attribuzioni 

dell'amministrazione dello Stato in materia di assistenza scolastica passarono alla Provincia autonoma di Trento. 

I Patronati scolastici vennero sciolti col decreto delegato n.616 del 24 luglio 1977 e con la L.P. 30/1978 vennero 

definitivamente soppressi e posti in liquidazione con decorrenza dal 1 settembre 1978. 

 

Condizione giuridica 

Ente di promozione all'istruzione e assistenza agli studenti bisognosi. 

Ogni Patronato scolastico era tenuto a compilare, per legge, uno statuto, che poteva essere di tipo A, e si riferiva a 

quegli enti di comuni con popolazione superiore ai diecimila abitanti, o di tipo B, dove la popolazione era inferiore ai 

diecimila abitanti, come ricorda una disposizione del 7 marzo 1960, da parte del Provveditorato agli studi.  

Il Patronato scolastico di Folgaria non conserva lo statuto fra i suoi atti, ma sarebbe stato di tipo B. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La funzione del Patronato scolastico, come risulta dalla Circolare ministeriale del 10 aprile 1945, n. 988, inviata ai 

direttori didattici e ai sindaci della Provincia di Trento il 28 giugno 1945, era quella di assistere gli alunni bisognosi, di 

curare l'assistenza igienico-sanitaria degli iscritti alla scuola mediante visite mediche da effettuarsi costantemente, 

almeno una volta al mese all'interno degli stessi locali della scuola, di promuovere delle colonie al mare e in montagna, 

di attuare tutti i provvedimenti utili e necessari, comprese le attività sportive, che permettessero di trarre il maggior 

benessere fisico, intellettuale e morale dei fanciulli. 

I bilanci di previsione, alla voce dell'uscita, riportano le spese ordinarie e quelle straordinarie per l'aiuto e l'assistenza 

scolastica. Fra le ordinarie si trovano l'acquisto di libri di testo per le varie classi, l'acquisto di materiale scolastico 

(quaderni, pennini, matite ecc.), l'assistenza medica (acquisto di medicinali e occhiali, visite mediche specialistiche 

ecc.), acquisto di vestiti e calzature da distribuire gratuitamente, la previsione della spesa da sostenere per mandare i 
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bambini bisognosi in colonia, al mare o in montagna, e spese di cancelleria e postali per l'ente. Le spese straordinarie 

invece riguardano l'acquisto di libri per le bibliotechine scolastiche, spese da sostenere per il personale e per la mensa. 

L'attività amministrativa e contabile dei Patronati scolastici era uniformata in base a criteri previsti dalla Legge 4 marzo 

1958, n. 261 e dal Regolamento di esecuzione della suddetta legge, approvato con D.P.R. 15 maggio 1961, n. 636, come 

attesta una Circolare inviata dal Provveditorato agli studi in data 19 ottobre 1962 e rivolta ai presidenti dei Patronati 

scolastici comunali. Oltre alla presenza di uno statuto (questo archivio non ne conserva copia) nella Legge era previsto 

anche un registro per i verbali delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione, e di un secondo registro contenente 

i verbali della giunta esecutiva; la tenuta di registri obbligatori: libro cassa, partitario, inventario dei beni mobili, 

schedario dei viveri e del materiale di assistenza, elenco dei soci e degli alunni assistiti; apertura di un conto corrente 

postale o istituto di credito al quale affidare le entrate di cassa. 

 

Struttura amministrativa 

La Circolare ministeriale del 10 aprile 1945, della quale il Provveditore agli studi di Trento ne invia una copia il 28 

giugno 1945 ai direttori didattici e ai sindaci, riporta che il Patronato scolastico avrebbe dovuto comprendere un numero 

illimitato di soci (vengono menzionate le varie categorie di adesione: fondatori, soci benemeriti e soci annuali) che 

avrebbero costituito il comitato consultivo, amministrato da un consiglio composto dal sindaco del comune o da un suo 

rappresentante, nella figura del presidente, dall'ispettore scolastico e dal direttore didattico, nominati dal Provveditore 

agli studi, da uno o più rappresentanti degli insegnanti della scuola elementare, da un rappresentante di ciascuna delle 

tre categorie dei soci, da un rappresentante di ciascun ente o associazione che versasse fondi a favore dell'ente, 

dall'ufficiale sanitario, da un rappresentante dell'Ente comunale di assistenza e da un rappresentante dell'ordine 

diocesano. Spettava poi al consiglio d'amministrazione scegliere fra i suoi membri una giunta esecutiva composta dalle 

tre alle sei persone. 

In base all'art. 8 del Decreto legislativo 24 gennaio 1947, n. 457, erano soci del patronato gli enti, le associazioni e le 

persone che hanno versato un contributo annuale. 

Il primo consiglio di amministrazione del Patronato scolastico di Folgaria del 1946 era composto da nove  membri: il 

presidente, (ruolo assunto dal sindaco del comune di Folgaria), due rappresentanti della scuola, un rappresentante 

dell'Ente comunale di assistenza,  un rappresentante dell'autorità ecclesiastica, due rappresentanti dei genitori  e il 

segretario, (ruolo assunto dal segretario comunale) e l'ufficiale sanitario del comune. 

In seguito all'art. 10 del regolamento di esecuzione della legge 4 marzo 1958, n.261 del 16 maggio 1961, n.636 il 

consiglio d'amministrazione venne composto da 6 componenti: un rappresentante dell'autorità comunale, un 

rappresentante dell'autorità scolastica, uno dell'autorità ecclesiastica, un'autorità sanitaria, un insegnante e un genitore. 

 

Contesto generale 

In base al decreto legislativo del capo provvisorio dello Stato del 24 gennaio 1947, n. 457, il Patronato era sottoposto 

alla vigilanza del Provveditore agli studi e alla tutela del Consiglio scolastico provinciale; in seguito, con legge del 4 

marzo 1958, n. 261, fu sottoposto alla sola vigilanza del Provveditore agli studi, mentre la tutela venne affidata ad una 

apposita commissione di cui faceva parte un rappresentante della Prefettura, uno del Provveditorato e uno della 

Direzione provinciale per il tesoro. 

In seguito alla promulgazione della legge 261/1958 e con il suo regolamento di esecuzione, venne costituito anche a 

Trento il Consorzio provinciale dei Patronati scolastici, di cui facevano parte tutti i patronati della Provincia. 
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L'adesione al Consorzio dei patronati scolastici, venne sollecitata dal Provveditore agli studi data: "l'utilità che ne deriva 

agli aderenti, specie se di centri minori, i quali potranno così compiere in comune alcune operazioni (acquisti, gestione 

colonie ecc.) a migliori condizioni, data la riduzione dalle spese generali. Resta inteso che la costituzione del Consorzio 

lascia integra la personalità giuridica dei singoli patronati". 

Il Patronato scolastico di Folgaria manteneva inoltre rapporti con il comune omonimo, con la direzione didattica di 

Lavarone, con il Provveditorato agli studi di Trento e con l'Ufficio provinciale di Trento dell'Amministrazione aiuti 

internazionali, che forniva razioni alimentari per la refezione scolastica della scuola di Folgaria e delle frazioni di 

Carbonare, Mezzomonte, Nosellari, San Sebastiano e Serrada. 

 

Fonti normative 

Circolare ministeriale del 10 aprile 1945, n. 988 relativa alla ricostituzione dei patronati scolastici in ogni 

comune 

Decreto legislativo del capo provvisorio dello Stato del 24 gennaio 1947, n. 457, Riordinamento dei 

Patronati scolastici 

Legge 4 marzo 1958, n. 261, Norme per il riordinamento dei patronati scolastici 

D.P.R. 16 maggio 1961, n. 636, Approvazione  del  regolamento  di   esecuzione della  legge  4  marzo   

1958, n. 261, concernente  il  riordinamento  dei  Patronati scolastici 

D.P.R. 1 novembre 1973, n. 687, Norme di attuazione dello statuto speciale per la Regione Trentino - Alto 

Adige concernente assistenza ed edilizia scolastica 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, "Attuazione della delega di cui all'art. 1 

della legge 22 luglio 1975, n. 382" 

L.P. 10 agosto 1978, n. 30, Interventi in materia di assistenza scolastica per favorire il diritto allo studio e 

delega delle relative funzioni ai comprensori 

 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., A5 "Patronato scolastico di Folgaria", 1945 - 1950 

Bibliografia 

ARCAINI R.G. (a cura di), Gli archivi delle scuole elementari trentine: censimento descrittivo, Trento, 2003   

BOLOGNESI I. (a cura di), Scuola elementare di Panchià. Inventario dell'archivio ed aggregati, (1872-

1999), Trento, 2010 

GOBBI F., "Comune di Massimeno. Inventario dell'archivio storico (1244 - 1958) e degli archivi aggregati 

(1885 - 1974)" 

 

 

Note 

1. A5 "Patronato scolastico di Folgaria", 1. "Carteggio ed atti", n. 1, 1945; 

2. A5 "Patronato scolastico di Folgaria", 1. "Carteggio ed atti", n. 6, 1950 
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fondo A5 

Patronato scolastico di Folgaria, 1945 - 1950   

 

 

1 busta (fascc. 9, regg. 2);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Patronato scolastico di Folgaria, [1945 giugno 28] - 1978 agosto 31  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il comune di Folgaria e il Patronato scolastico, l'archivio di 

quest'ultimo si configura come un fondo depositato presso l'archivio comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio del Patronato scolastico di Folgaria copre l'arco temporale dal 1945 al 1950. 

 

È aggregato di: 

Superfondo Comune di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario, prima dell'intervento di riordino, era conservato presso il comune di Folgaria in una busta 

recante la dicitura "Patronato scolastico"; non è emerso dall'esame dei documenti nessuna segnatura particolare che 

facesse intuire il tipo di ordinamento adottato dall'ente o l'esistenza di un titolario di classificazione. 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico; l'intera documentazione, costituita da 

diverse tipologie documentarie, è stata organizzata in 4 serie archivistiche: carteggio ed atti, bilanci di previsione, conti 

consuntivi e giornali di cassa. 

L' illustrazione delle caratteristiche specifiche delle serie è stata riportata nelle relative introduzioni. 
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serie A5.1 

Carteggio ed atti, 1945 - 1950   

 

Contenuto 

La serie comprende il carteggio e gli atti riguardanti gli affari trattati negli anni di attività del Patronato scolastico di 

Folgaria. 

Si tratta di corrispondenza, carteggio, atti, circolari, elenchi degli alunni, inventari, domande di concessione di libri e 

quaderni gratuiti, elenchi delle giacenze di materiale didattico.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La documentazione è stata organizzata in fascicoli annuali con segnalazione del contenuto di ogni unità. 

 

 

ACFol.A5.1-1  

Carteggio ed atti 

1945  

Carteggio, atti, circolari, elenchi degli alunni, inventario, domande di concessioni libri e quaderni gratuiti 

Fascicolo 

 

ACFol.A5.1-2  

Carteggio ed atti 

1946  

Carteggio, atti, circolari, elenchi degli alunni, inventario, domande di concessioni libri e quaderni gratuiti 

Fascicolo 

 

ACFol.A5.1-3  

Carteggio ed atti 

1947  

Carteggio, atti, circolari, distribuzione gratuita di quaderni e libri ed elenchi delle giacenze di materiale didattico 

Fascicolo 

 

ACFol.A5.1-4  

Carteggio ed atti 

1948  

Carteggio, atti, circolari, elenchi degli asistiti e delle giacenze di materiale 

Fascicolo 

 

ACFol.A5.1-5  

Carteggio ed atti 

1949  

- Carteggio, atti, circolari, elenchi delle giacenze di materiale; 

- "Refezione scolastica": atti, rendiconti e circolari dell'Amministrazione aiuti internazionali 
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Fascicolo 

 

ACFol.A5.1-6  

Carteggio ed atti 

1950  

Fascicolo 
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serie A5.2 

Bilanci di previsione, 1947   

 

Contenuto 

I bilanci di previsione rispecchiano la reale situazione economico-finanziaria, contengono le previsioni di entrata  

(contributi ordinari dei soci, sussidi ordinari del comune e dello stato, roventi dalla vendita di lbri, quaderni, oggetti di 

cancelleria, proventi delle quote pagate dagli alunni abbienti frequentanti la refezione scolastica, entrate straordinarie 

diverse)) e quelle di uscita (spese per stampati, posta e cancelleria, acquisti di libri, quaderni e cancelleria e vestiti, 

spese impreviste). 

L'esercizio annuale di bilancio del Patronato scolastico comincia con il 1° gennaio  e si chiude con il 31 dicembre. 

In base all'art. 3 del Decreto legislativo 24 gennaio 1947 , n. 457, il bilancio preventivo annuale è presentato, entro il 

mese di agosto di ciascun anno, al provveditorato, per l'esame e l'approvazione del Consiglio scolastico provinciale. 

La data indicata nella descrizione della singola unità è quella dell'esercizio finanziario di riferimento. 

 

La serie comprende un unico registro del 1947. 

 

 

ACFol.A5.2-1  

Bilancio di previsione 

1947  

Registro 
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serie A5.3 

Conti consuntivi, 1946   

 

Contenuto 

Nei conti consuntivi sono registrate tutte le riscossioni che devono corrispondere alle risultanze dei ruoli e delle 

reversali emesse dall'ente e tutti i pagamenti coi relativi mandati. Le entrate e le spese devono essere iscritte nel conto in 

modo analitico con richiami ai singoli ordini di riscossione e di pagamento. 

Il conto consuntivo del Patronato è soggetto all'approvazione del Consiglio scolastico. 

La data della descrizione della singola unità è quella dell'esercizio di riferimento. 

 

La serie comprende un unico registro del 1946. 

 

 

ACFol.A5.3-1  

Conto consuntivo 

1946  

Registro 
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serie A5.4 

Giornali di cassa e documenti giustificativi, 1946 - 1950   

 

Contenuto 

Nel giornale di cassa sono registrate tutte le entrate e le uscite dell'ente secondo il loro naturale svolgimento temporale.  

Ad essi sono allegati i documenti che giustificano le entrate e le uscite posti in ordine cronologico, si tratta di ricevute e 

note di pagamento, note delle offerte, note spese, fatture. 

 

Sono raccolti in questa serie i giornali di cassa dal 1946 al 1950. 

 

 

ACFol.A5.4-1  

"Conto 1946 - 1947" 

1946 febbraio 23 - 1947 novembre 25  

Con documenti giustificativi 

Fascicolo 

 

ACFol.A5.4-2  

Giornale di cassa 

1947 novembre 17 - 1949 settembre 27  

Con documenti giustificativi 

Fascicolo 

 

ACFol.A5.4-3  

Documenti giustificativi 

1950  

Fascicolo 
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Ente 

Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria  

1929 luglio 1 - 1995 maggio 1 

 

Luoghi 

Folgaria (TN)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria, 01/01/1929 - 31/12/1996  

 

Storia 

Con il R.D. del 4 novembre 1928, n. 2325, in vigore dal 1° luglio 1929 venne estesa anche al Trentino la normativa 

riguardante l'ordinamento giudiziario, già operante nel resto d'Italia, che seguiva i dettami del R.D. datato 6 dicembre 

1865, n. 2626.  

La legge datata 21 novembre 1991, n. 347, in vigore dal 1° maggio 1995, sopprimeva l'ufficio del giudice conciliatore, 

istituendo il giudice di pace. 

 

L'Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria risulta funzionante dal 2 agosto 1929, data di nomina del dell'usciere di 

conciliazione (1), mentre veniva nominato Giudice conciliatore di Folgaria il signor Filzi Severino. Tuttavia non si è 

trovata traccia di tale nomina in archivio. L'ultima attestazione è datata 12 agosto 1996 e si riferisce alla richiesta da 

parte della Pretura circondariale di Rovereto di dati statistici relativi all'Ufficio di conciliazione di Folgaria (2).  

Le date riportate nell'intestazione sono quelle istituzionali. 

 

Condizione giuridica 

Ente di diritto amministrativo 

Unificata nella sua maggior parte l'Italia, il nuovo Regno aveva il procedimento civile regolato da quattro codici diversi: 

quello delle Due Sicilie del 1819, il Regolamento toscano del 1814, il Regolamento lombardo del 1796, il Codice sardo 

del 1859. 

Con la legge sull'Ordinamento giudiziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, si scelse di istituire in tutto il territorio 

nazionale la figura del conciliatore, sulla cui esistenza si armonizzò poi il codice di procedura civile. 

Successivamente alla sua estensione in tutto il territorio nazionale, l'istituto conciliativo fu oggetto di proposte di 

riforma al fine di renderlo sempre più agile ed efficente. 

Dopo la legge del 26 giugno 1868 relativa alle sentenze dei conciliatori, fu operata una prima riforma con la legge del 

23 dicembre 1875, n. 2839, la quale, tra l'altro, istituì i vice conciliatori. 

Con la legge del 16 giugno 1892, n. 261, veniva regolato il funzionamento di un vero e proprio ufficio di conciliazione 

e furono aumentati i requisiti necessari per la nomina a giudice conciliatore.  

Il R.D. 26 dicembre 1892, n. 728 era il regolamento di applicazione alla legge sopracitata. 

Alla legge n. 261/1892 fece seguito, ultima nel riordino sostanziale dell'istituto, la legge del 28 luglio 1895, n. 455, la 

quale dettava norme semplificate di procedura innanzi ai conciliatori. 
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Con il R.D. del 4 novembre 1928, n. 2325 "Disposizioni per l'unificazione legislativa nei territori annessi al Regno", 

venne estesa anche al Trentino la normativa riguardante l'ordinamento giudiziario, già operante nel resto d'Italia. 

La legge datata 18 dicembre 1941, n. 1368 organizzava nuovamente gli uffici di conciliazione. 

Il D.L.L. del 1° febbraio 1946, n. 122 dettava norme sugli uscieri di conciliazione. 

Le attribuzioni degli ufficiali giudiziari e dei loro aiutanti erano regolate dalla legge del 18 ottobre 1951, n. 1128. 

Per gli uscieri, chiamati "messi" di conciliazione in seguito alla legge del 3 febbraio 1957 (art.1),  rimasero invece in 

vigore le norme anteriori ( R.D. 26 dicembre 1892, n. 728; L. 24 marzo 1921, n. 298; T.U. 28 dicembre 1924, n. 2271; 

L. 22 dicembre 1931, n. 1677; R.D. 8 giugno 1933, n. 61; D.L.L. 1° febbraio 1946, n.122).  

Le leggi del 18 luglio 1956, n. 761 e del 25 luglio 1966, n. 571 stabilivano l'ammontare del limite di valore nella 

competenza dei conciliatori e del pretore e disponevano il limite di inappellabilità delle sentenze del conciliatore. 

La legge del 3 febbraio 1957, n. 16 dettava norme sul servizio e la denominazione degli uscieri di conciliazione. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Inseriti in ogni comune, i conciliatori e i vice conciliatori sono giudici singoli, non appartenenti alla magistratura 

professionale, sono cioè cittadini incaricati, temporaneamente e a titolo gratuito, dell'esercizio di funzioni giudiziarie. 

Essi amministrano la giustizia nell'ambito del territorio di competenza che coincide col territorio del comune cui sono 

addetti. 

Con la legge del 18 dicembre 1941, n. 1368 venivano riorganizzati  gli uffici di conciliazione: l'art. 28 prevedeva che 

presso l'ufficio fossero tenuti: 1) il "ruolo generale" degli affari civili, nel quale erano segnati in ordine cronologico tutti 

gli affari dell'ufficio di conciliazione; 2) una "rubrica alfabetica" generale degli affari civili; 3) il "ruolo di udienza", nel 

quale erano segnate le cause portate alla discussione davanti al conciliatore e riportate le dichiarazioni delle parti e i 

provvedimenti relativi all'udienza; 4) il "registro cronologico" dei provvedimenti e degli altri atti originali compilati dal 

cancelliere; 5) il "registro di repertorio" degli atti soggetti a registrazione; 6) il "registro delle spese di giustizia" 

anticipate dall'erario in materia civile; 7) il "registro delle spese" inerenti alle cause riflettenti persone o enti ammessi 

alle prenotazioni a debito; 8) il "registro di carico dei depositi " per spese di cancelleria, contenente per ogni affare la 

riproduzione del foglio apposito incluso nel fascicolo di ufficio; 9) il "registro di scarico dei depositi" per spese di 

cancelleria. Tutti i registri, prima dell'uso, dovevano essere numerati e vidimati dal pretore, ed in qualunque momento 

egli poteva farseli presentare per controllarne la tenuta. 

Oltre ai registri predetti, il cancelliere del conciliatore, doveva tenere i seguenti registri, numerati e vidimati dal 

conciliatore: 1) registro dei depositi giudiziari; 2) registro dei mandati su depositi giudiziari; 3) registro di scarico dei 

depositi di carta bollata; 4) registro dei proventi di cancelleria. 

Se il numero degli affari era rilevante, il conciliatore, su proposta del dirigente di cancelleria, poteva autorizzare la 

divisione per materia del ruolo generale e della rubrica alfabetica generale corrispondente; e poteva autorizzare la 

divisione del registro cronologico in due volumi contenenti uno i numeri pari e l'altro i numeri dispari o anche in volumi 

distinti per materia. 

 

Struttura amministrativa 

Il R.D. datato 6 dicembre 1865, n. 2626 sull'ordinamento giudiziario del Regno prevedeva l'istituzione presso ogni 

comune di un conciliatore di nomina regia che, assistito dal segretario comunale in veste di cancelliere, avrebbe dovuto 

comporre, su richiesta delle parti, le controversie minori ed eventualmente giudicare delle medesime. 
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Con disposizioni successive alla legge del 16 giugno 1892, n. 261, veniva regolato il funzionamento di un vero e 

proprio ufficio di conciliazione, retto da un giudice elettivo competente in materia di "azioni personali, civili e 

commerciali" fino a 100 lire di valore, di "danni dati" fino alla stessa somma e di locazioni di immobili. 

Con il R.D. 26 dicembre 1892, n. 728 si stabiliva che il giudice veniva scelto sulla base di apposite "liste degli 

eleggibili" compilate dalle giunte comunali, e nominato dal presidente del Tribunale su proposta del Procuratore regio. 

Nei comuni divisi in borgate, frazioni, quartieri, o anche ripartiti in circoscrizioni, potevano essere istituiti, con decreto 

del Presidente della Repubblica, uffici distinti di giudice conciliatore. Ogni ufficio era retto da un conciliatore e vi era 

addetto, di regola, un vice conciliatore; se era necessario potevano esservi addetti più vice conciliatori. 

I conciliatori e i vice conciliatori erano magistrati onorari che ricoprivano un ufficio gratuito per la durata di tre anni 

(ma potevano essere riconfermati), a seguito di nomina deliberata dal Consiglio superiore della Magistratura ed adottata 

- secondo la regola prevista per le deliberazioni del Consiglio superiore - con decreto del Presidente della Repubblica. 

Era anche previsto che il Consiglio superiore, sempre con decreto presidenziale, delegasse la nomina dei conciliatori ai 

presidenti delle corti di appello. Nei fatti, il Consiglio si avvaleva largamente di tale facoltà e la scelta del conciliatore 

avveniva sostanzialmente in sede locale: la stessa proposta di nomina era attribuita al pretore, che chiedeva, 

preventivamente, il parere degli organi di polizia, dei Consigli dell'ordine degli avvocati e procuratori, nonchè, quando i 

candidati erano pubblici dipendenti, dei rispettivi capi ufficio. I requisiti per la nomina a giudice conciliatore erano i 

seguenti: cittadinanza italiana, residenza nel comune, età non inferiore ai 25 anni. Era peraltro invalsa la prassi, 

contrariamente anche a disposizioni ministeriali (cfr. circolare del Ministero di Grazia e Giustizia, ufficio IV, n. 

1765/11356 del 19 settembre 1959), che le proposte per la nomina dell'ufficio venissero avanzate al pretore da parte dei 

sindaci. Ciò comportava la possibilità di conservare quel particolare nesso tra conciliatore e municipalità, nesso che, 

prima del vigente sistema di scelta, era sancito attraverso l'invio di terne periodicamente avanzate dalla municipalità, 

sottoposte all'autorità regia ed entro le quali si doveva scegliere il giudice.   

La scelta doveva naturalmente ricadere su elementi capaci di assolvere degnamente, per requisiti di indipendenza, 

carattere e prestigio, le funzioni di magistrato onorario. Le cause di incompatibilità con le funzioni di conciliatore erano 

soltanto di due qualità. La prima: di magistrato professionista e, in genere, di funzionario in attività di servizio 

appartenente o addetto all'ordine giudiziario; la seconda: di funzionario o di agente di pubblica sicurezza in attività di 

servizio. 

Dopo la nomina, il conciliatore ed il vice conciliatore ricevevano dal pretore il relativo decreto e prima di assumere le 

loro funzioni dovevano prestare giuramento secondo la formula di cui alla legge del 23 dicembre 1946, n. 473, davanti 

al pretore. Il giuramento non si ripeteva nel caso di riconferma della carica. 

Fino al 1984 il codice civile abilitava il giudice conciliatore a decidere determinate categorie di controversie entro un 

limite di valore, cioè cause relative a beni mobili e a contratti di locazione di beni immobili. 

Il controllo sul conciliatore era risolto sostanzialmente sul piano disciplinare. La sorveglinza era infatti esercitata dal 

presidente della corte d'appello, dal presidente del tribunale e dal pretore con riguardo agli uffici di conciliazione 

esistenti, rispettivamente, nel distretto, nel circondario e nel mandamento. Erano anche previste ipotesi di decadenza, 

revoca e dispensa dall'ufficio.   

Tra il conciliatore ed il vice conciliatore non vi era alcun rapporto di subordinazione stante il dettato costituzionale per 

cui il giudice è soggetto "solo alla legge". Pertanto il giudice conciliatore per così dire "titolare" aveva, rispetto al vice 

conciliatore, esclusivamente il compito di coordinare l'attività dell'ufficio distribuendo tra i vari giudici le cause che 

sopravvenivano. 
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Le funzioni di cancelliere di conciliazione erano esercitate dal segretario comunale o da altro impiegato della segreteria 

o da altre persone residenti nel comune, che presentassero le necessarie garanzie di idoneità. In caso di mancanza o 

impedimento temporaneo del cancelliere spettava al sindaco provvedere a delegare un altro impiegato del comune. Il 

cancelliere, anche se assunto in via provvisoria, doveva prestare giuramento davanti al conciliatore. Nell'esercizio delle 

sue funzioni, il cancelliere diventava funzionario dell'ordine giudiziario ed era soggetto alla vigilanza del Procuratore 

della Repubblica. Compito del cancelliere era documentare le attività del conciliatore, quelle proprie e quelle delle parti 

in causa; assisteva il giudice in tutti gli atti dei quali doveva essere formato processo verbale. Il cancelliere inoltre 

redigeva il processo verbale di udienza sotto la direzione del conciliatore.  

I cancellieri avevano l'obbligo di tener separati i registri per l'annotazione degli "avvisi alle parti", delle "tasse di bollo 

iscritte a debito nelle cause di gratuito patrocinio", e delle "convocazioni e deliberazioni dei Consigli di famiglia e di 

tutela" delegati dal pretore. Dovevano anche conservare "in distinti volumi di inserzione", separatamente per le cause 

fino e oltre le 50 lire, le serie cronologiche dei "processi verbali di conciliazione", dei "processi verbali vari", 

"ordinanze e altri atti in cause" e degli "originali delle sentenze". 

Raccolte distinte dovevano inoltre essere costituite per le "dichiarazioni di ricorso in appello al pretore" e per gli "atti di 

notorietà" delegati dal pretore stesso. 

Le funzioni di ufficiale giudiziario detto anche messo o usciere, ausiliario dell'ordine giudiziario, presso ogni ufficio di 

conciliazione erano esercitate dall'inserviente comunale o da altre persone residenti nel comune, con le necessarie 

garanzie di idoneità, previa autorizzazione concessa con decreto del presidente del tribunale. Prima dell'esercizio delle 

sue funzioni l'ufficiale giudiziario doveva prestare giuramento con la stessa formula del cancelliere.  

La denominazione "usciere", usata da tutte le leggi che hanno preceduto l'ordinamento giudiziario del 1941, venne da 

questo abbandonata, ma riapparve nel D.L.L. del 1° febbraio 1946, n. 122 che ne modificò la competenza e migliorò il 

loro trattamento economico.  

Gli ufficiali giudiziari notificavano in forma esecutiva le sentenze dei conciliatori e i provvedimenti da loro emanati, 

secondo le norme dettate dal D.L.L. del 1° febbraio 1946, n. 122 che innovava il sistema anteriore per il quale la 

notifica delle sentenze spettava agli ufficiali giudiziari delle preture; essi dovevano anche notificare le ingiunzioni ed 

eseguire i pignoramenti riguardanti la procedura coattiva per la riscossione delle entrate patrimoniali dello stato e dei 

comuni e per il recupero delle spese di spedalità (legge del 14 aprile 1930, n. 639). 

Era consentito alle parti di stare in giudizio personalmente, senza ministero di difensore. Inoltre davanti ai conciliatori 

che si trovano in comuni diversi dalle sedi di preture, le parti potevano farsi rappresentare da persona che, pur priva 

della qualità di difensore professionale, fosse munita di mandato scritto. 

 

Contesto generale 

Il controllo sugli uffici di conciliazione spettava di norma (eccezion fatta per le regioni Trentino- Alto Adige e Val 

d'Aosta per le quali la vigilanza spettava alle Giunte provinciali) al presidente della Corte d'Appello, al presidente del 

Tribunale ed al Pretore secondo le rispettive competenze territoriali: distretto, conciliazione, mandamento (art.229 

dell'ordinamento giudiziario). 

Il controllo sul conciliatore era risolto sostanzialmente sul piano disciplinare. La sorveglianza era infatti esercitata dal 

presidente della corte d'appello, dal presidente del tribunale e dal pretore con riguardo agli uffici di conciliazione 

esistenti, rispettivamente, nel distretto, nel circondario e nel mandamento. Erano anche previste ipotesi di decadenza, 

revoca e dispensa dall'ufficio.   
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Secondo l'art. 94 dello Statuto speciale per il Trentino Alto Adige, alla nomina, decadenza o revoca dei giudici e vice-

giudici conciliatori provvedeva il Presidente della Giunta regionale in virtù di delegazione del Presidente della 

Repubblica e sentito il parere della Giunta provinciale competente, mentre l'art. 95 prevedeva che la vigilanza sugli 

uffici di conciliazione fosse esercitata dalla Giunta provinciale.  

Per quanto riguarda la tenuta dei registri obbligatori, il Pretore poteva, in ogni momento, eseguire un accertamento 

ispettivo negli uffici di conciliazione per controllare la regolarità dei registri. 

 

L'Ufficio del giudice conciliatore manteneva rapporti con il comune di Folgaria e con la Pretura di Rovereto. 

 

Fonti normative 

Regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, Ordinamento giudiziario in vigore dal 1 gennaio 1866 

Legge 16 giugno 1892, n. 261, "sulla competenza dei conciliatori" 

Regio decreto 26 dicembre 1892, n. 728, "Approvazione regolamento per l'esecuzione della legge 16 giugno 

1892, n. 261, sulla competenza dei conciliatori" 

Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, "che approva il testo unico delle leggi relative alla riscossione delle 

entrate patrimoniali dello stato" 

Regio decreto 28 dicembre 1924, n. 2271, "Testo organico dell'ordinamento del personale degli ufficiali 

giudiziari, del personale degli uscieri giudiziari, e del personale addetto agli uffici di conciliazione" 

Regio decreto 4 novembre 1928, n. 2325, Disposizioni per l'unificazione legislativa nei territori annessi al 

regno 

Legge 25 giugno 1940, n. 763, "Ordinamento degli uffici di conciliazione" 

Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, Ordinamento giudiziario 

Legge 18 dicembre 1941, n. 1368, Disposizioni per l'attuazione del Codice di procedura civile e disposizioni 

transitorie 

Decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 1973, n. 49, "Norme di attuazione dello statuto speciale 

del Trentino-Alto Adige e delle Province di Trento e Bolzano e funzioni regionali" 

Legge 30 luglio 1984, n. 399, "Aumento dei limiti di competenza del conciliatore e del pretore" 

Decreto del Presidente della Giunta regionale 29 gennaio 1987, n. 2/L, "Approvazione del testo unico delle 

leggi regionali per l'elezione del Consiglio regionale" 

Legge 21 novembre 1991, n. 374, "Istituzione del giudice di pace"  

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., A6 "Ufficio del giudice conciliatore di Folgaria" 

Bibliografia 

GUASTALLA A., (a cura di), Profilo storico-istituzionale dell'Ufficio del giudice conciliatore, Modello di 

descrizione organizzato secondo le norme ISAAR (CPF). Provincia autonoma di Trento - Servizio beni 

librari e archivistici, Trento, 1999 (dattiloscritto) 

 

 

Note 



523 
 

1. ACFol., A6 "Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria", 1. "Registri di corrispondenza", n. 1, 1929 agosto 2 - 1943 

settembre 4; 

2. ACFol., A6 "Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria", 2. "Atti", n.2: n. di prot. 7259,1996 agosto 12 
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fondo A6 

Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria, 1929 - 1996   

 

 

4 buste;  metri lineari 0.5 

 

Soggetti produttori 

Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria, 1929 luglio 1 - 1995 maggio 1  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Lo stretto rapporto col comune sul piano dello stesso funzionamento materiale (sede, personale) ha fatto sì che la 

documentazione sia sempre stata conservata presso l'archivio comunale, del quale costituisce un archivio aggregato. 

 

Contenuto 

Il fondo comprende documentazione attestante l'attività dell'ente dal 1929 al 1996 costituita da: registri di 

corrispondenza, atti, registri degli avvisi per le conciliazioni, registri delle udienze, ruoli generali degli affari civili, 

rubriche alfabetiche degli affari contenziosi civili, repertori degli atti da tenersi dall'usciere di conciliazione, registri 

cronologici degli atti o provvedimenti originali, repertori ed atti soggetti a registrazione, registri dei procedimenti per 

ingiunzione, registri delle sentenze, registri delle convocazioni e deliberazioni dei consigli di famiglia e di tutela 

delegati dal Pretore, registri dei proventi di cancelleria e spedizione delle copie, registri delle tasse di bollo inscritte a 

debito nelle cause trattate col beneficio del gratuito patrocinio e delle spese anticipate dall'erario, registri delle spese 

anticipate dall'erario in materia civile, registri di carico e scarico dei depositi giudiziari in materia civile e penale, 

registri di carico e scarico dei depositi per spese di cancelleria nei processi civili.  

 

È aggregato di: 

Superfondo Comune di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico articolato in diciassette serie su base 

tipologica. 

L'illustrazione delle caratteristiche specifiche di ogni serie è stata riportata nella relativa introduzione; per quanto 

riguarda i registri divisi in finche si è riportata la tipologia dei dati registrati all'interno di esse mentre se i dati erano 

analoghi per tutti i registri di una serie sono stati descritti in introduzione. 
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serie A6.1 

Registri di corrispondenza, 1929 - 1943   

 

Contenuto 

La serie esigua comprende un solo registro che riporta la corrispondenza in arrivo e in partenza dal 1929 al 1943. 

 

 

ACFol.A6.1-1  

Registro di corrispondenza 

1929 agosto 2 - 1943 settembre 4  

Registro 
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serie A6.2 

Atti, 1929 - 1996   

 

Contenuto 

La serie raccoglie in due buste la corrispondenza dal 1929 al 1996 con qualche lacuna. 

 

 

ACFol.A6.2-1  

Atti 

1929 - 1940  

Busta 

 

ACFol.A6.2-2  

Atti 

1941 - 1996  

Contiene fra l'altro: nomine e conferme in carica del giudice conciliatore e vice conciliatore dal 1960 al 1995 e statistiche giudiziarie 

dal 1947 al 1957. 

Busta 
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serie A6.3 

Registri degli avvisi per le conciliazioni, 1929 - 1954   

 

Contenuto 

I registri, compilati in base al regolamento del 26 dicembre 1892, n. 728 art. 21 n. 1, riportano: numero d'ordine 

generale degli avvisi di conciliazione, numero d'ordine statistico delle domande superiori alle 100 lire, cognome, nome, 

paternità e residenza della persona che richiede l'avviso e di quella che deve essere avvisata, oggetto dell'avviso, date 

della spedizione dell'avviso, della notificazione del medesimo e dell'udienza fissata, indicazioni della riuscita o meno 

della conciliazione e delle spese eccedenti o meno le 400 lire e osservazioni. 

 

La serie esigua comprende un solo registro. 

 

 

ACFol.A6.3-1  

"Registro degli avvisi per le conciliazioni" (tit. int.) 

1929 - 1954  

L'ultima data si riferisce all'ultima verifica del pretore di Rovereto. 

Registro 
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serie A6.4 

Registri delle udienze, 1930 - 1961   

 

Contenuto 

Questo registro, prescritto dalla circolare del Ministero della Giustizia 1 agosto 1895, n. 251/1347, era molto importante 

e doveva essere tenuto con cura dal cancelliere, in quanto conteneva tutto lo svolgimento delle cause, specialmente 

quando non era obbligatoria la redazione del verbale di causa. 

Nel registro dovevano venir annotate le udienze, i motivi, le discussioni e il tenore dei provvedimenti presi dal giudice 

in presenza delle parti in causa.  

 

La serie raccoglie 4 registri dal 1930 al 1961. 

 

 

ACFol.A6.4-1  

"Registro delle udienze" (tit. int.) 

1929 agosto 29 - 1940 dicembre 13  

Con verifiche del Pretore fino al 1941 

Registro 

 

ACFol.A6.4-2  

Registro delle udienze 

1942 - 1954  

Le date si riferiscono alle verifiche del Pretore. 

Registro 

 

ACFol.A6.4-3  

Ruolo di udienza 

1943 - 1954  

Le date si riferiscono alle verifiche del Pretore. 

Registro 

 

ACFol.A6.4-4  

Ruolo di udienza 

1955 dicembre 7 - 1961 gennaio 24  

Con verifiche del Pretore dal 1943 al 1978 

Registro 
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serie A6.5 

Ruoli generali degli affari civili, 1943 - 1956   

 

Contenuto 

La serie comprende due registri, compilati in base al R.D. 18 dicembre 1941, n. 1368 che riportano: numero 

progressivo, data d'iscrizione a ruolo, generalità delle parti, oggetto e valore dell'affare trattato, nome e cognome del 

giudice conciliatore, data della notifica, attore e convenuto, data della prima udienza, sospensione, interruzione e 

estinzione del processo, data e contenuto del provvedimento, definizione del processo (per conciliazione, secondo il 

diritto), data, numero e natura del provvedimento. 

 

 

ACFol.A6.5-1  

"Ruolo generale degli affari civili. Mod.1" 

1943 - 1954  

La prima data si riferisce alla vidimazione del registro, mentre la seconda corrisponde all'ultima verifica del Pretore di Rovereto. 

Registro 

 

ACFol.A6.5-2  

Ruolo generale degli affari civili 

1955 novembre 25 - 1956 ottobre 23  

Con verifiche del Pretore a partire dal 1943 al 1978 

Registro 
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serie A6.6 

Rubriche alfabetiche generali degli affari contenziosi civili, 1955 - 1955   

 

Contenuto 

La serie comprende un unico registro prescritto e compilato in base alla circolare del Ministero della Giustizia del 1 

agosto 1895, n.251/1347 e degli articoli 28 n.2, 29 n.2, 31 e 32 n.2 del R.D. 18 dicembre 1941, n.1368, contenente solo 

i visti del pretore di Rovereto. 

 

 

ACFol.A6.6-1  

Rubrica alfabetica generale degli affari contenziosi civili 

1955  

Con verifiche del Pretore a partire dal 1943 al 1978 

Registro a rubrica 
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serie A6.7 

Repertori degli atti da tenersi dall'usciere del Conciliatore, 1929 - 1976   

 

Contenuto 

La serie comprende due registri, compilati in base agli articoli 25 e 26 del regolamento approvato con R.D. 26 dicembre 

1892, n. 728 e all'art. 252 del R.D. 28 dicembre 1924, n. 2271, che riportano: numero d'ordine degli atti, cognome, 

nome e residenza delle parti, distanza in chilometri del comune da cui furono eseguiti gli atti da quello di residenza 

dell'usciere, natura e qualità degli atti richiesti, data dell'esecuzione, somme dovute dalle parti, osservazioni. 

 

 

ACFol.A6.7-1  

Repertorio degli atti da tenersi dall'usciere del Conciliatore 

1929 agosto 30 - 1950 dicembre 13  

Registro 

 

ACFol.A6.7-2  

Repertorio degli atti eseguiti dall'usciere 

1951 - 1976  

Registro 
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serie A6.8 

Registri cronologici degli atti o provvedimenti originali, 1929 - 1956   

 

Contenuto 

La serie comprende due registri, prescritti e compilati in base alla circolare del Ministero della Giustizia del 1 agosto 

1895, n. 251/1347 e agli articoli 28 n. 4, 29 n. 8, 30 n. 10, 31 e 32 n. 4 del R.D. 18 dicembre 1941, n. 1368, nel quale 

sono iscritti, subito dopo la loro formazione, tutti gli atti originali, compilati dal cancelliere o con la sua assistenza, in 

ordine cronologico dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

Nel registro doveva venir annotata la data dell'iscrizione dell'atto, il numero e la specie del ruolo nel quale l'atto era 

stato registrato, la natura dell'atto, il cognome e il nome delle parti. 

 

 

ACFol.A6.8-1  

Registro cronologico degli atti 

1929 settembre 4 - 1940 maggio 27  

Registro 

 

ACFol.A6.8-2  

Registro cronologico dei provvedimenti ed atti originali 

1955 dicembre 7 - 1956 dicembre 31  

Con verifiche del Pretore a partire dal 1943 al 1978 

Registro 
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serie A6.9 

Repertori degli atti soggetti alla tassa di registro, 1930 - 1942   

 

Contenuto 

La serie comprende un solo registro. 

 

 

ACFol.A6.9-1  

Repertorio degli atti soggetti alla tassa di registro 

1930 gennaio 11 - 1942 febbraio 6  

Le date si riferiscono ai visti del Pretore di Rovereto. 

Registro 



534 
 

serie A6.19 

Registri dei procedimenti per ingiunzione, 1930 - 1942   

 

Contenuto 

La serie comprende un solo registro che riporta: numero d'ordine, data della presentazione del ricorso e cognome e 

nome del procuratore che l'ha sottoscritto, cognome, nome e residenza del creditore ricorrente e del debitore, 

specificazione del credito, elenco dei documenti depositati e data del deposito, data e sunto del decreto d'ingiunzione, 

date della notifica del ricorso e decreto e del ritiro dei documenti, giudizio di opposizione, osservazioni. 

 

 

ACFol.A6.10-1  

"Registro dei procedimenti per ingiunzione" (tit. int.) 

1930 - 1942  

La seconda data si riferisce all'ultima verifica del Pretore di Rovereto. 

Registro 
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serie A6.11 

Repertori delle sentenze ed atti soggetti a registrazione, 1955 - 1956   

 

Contenuto 

La serie comprende un registro, prescritto e compilato in base alla circolare del Ministero della Giustizia del 1 agosto 

1895, n. 251/1347 e agli articoli 28 n. 4, 29 n. 8, 30 n. 10, 31 e 32 n. 4 del R.D. 18 dicembre 1941, n. 1368, nel quale 

sono iscritti tutti gli atti soggetti alla tassa di registrazione. 

 

Il registro riporta: numero progressivo, data e natura dell'atto, generalità e domicilio delle parti, indicazione sommaria 

dei beni, importo in Lire, note delle registrazioni e osservazioni. 

 

 

ACFol.A6.11-1  

Repertorio delle sentenze ed atti soggetti a registrazione 

1955 - 1956  

Con verifiche del Pretore a partire dal 1943 al 1960 

Registro 
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serie A6.12 

Registri delle convocazioni e deliberazioni dei consigli di famiglia e di 

tutela delegati dal Pretore, 1930 - 1942  

 

 

Contenuto 

Questa serie comprende un unico registro, la cui compilazione era richiesta dal Pretore al Conciliatore solo nel caso di 

comuni non capoluogo di mandamento, ai termini dell'art. 14 della legge 16 giugno 1892, n. 261 e dell'art. 17 del 

regolamento 26 dicembre 1892. Il registro riporta: numero d'ordine, generalità, condizione, età e domicilio della 

persona posta sotto tutela, date della delegazione fatta dal Pretore e della convocazione del consiglio di famiglia, data 

della adunanza, cognome, nome e domicilio del tutore, del protutore e degli altri membri del consiglio di famiglia e di 

tutela, titolo che conferisce la qualità di tutore e di prototutore, sentenza che pronunciò l'interdizione, oggetto delle 

deliberazioni e annotazioni. 

 

 

ACFol.A6.12-1  

"Registro delle convocazioni e deliberazioni dei Consigli di famiglia e di tutela delegati dal Pretore" (tit. int.) 

1930 gennaio 16 - 1942 febbraio 6  

L'ultima data si riferisce alla verifica del Pretore di Rovereto. 

Registro 
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serie A6.13 

Registri dei proventi di cancelleria e spedizione delle copie, 1930 - 1936   

 

Contenuto 

Si tratta di un unico registro previsto per annotare le entrate derivanti da spedizioni di copie di documenti e altri atti di 

cancelleria. 

 

 

ACFol.A6.13-1  

"Registro dei proventi di cancelleria e spedizione delle copie" (tit. int.) 

1930 gennaio 16 - 1936 gennaio 30  

Il registro venne compilato incominciando dalla metà e l'ultima data si riferisce alla verifica del Pretore di Rovereto. 

Registro 
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serie A6.14 

Registri delle tasse di bollo inscritte a debito nelle cause trattate col 

beneficio del gratuito patrocinio e delle spese anticipate dall'erario, 1930 

- 1932  

 

 

Contenuto 

La serie comprende un unico registro, prescritto dall'art. 21 n. 2 del R.D. 26 dicembre 1892, n. 728 

 

 

ACFol.A6.14-1  

"Registro delle tasse di bollo inscritte a debito nelle cause trattate col beneficio del gratuito patrocinio e delle spese 

anticipate dall'Erario nelle cause stesse" (tit. int.) 

1930 gennaio 11 - 1932 maggio 14  

Le date si riferiscono alle verifiche del Pretore di Rovereto. 

Registro 
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serie A6.15 

Registri delle spese di giustizia anticipate dall'erario in materia civile, 

1943 - 1960  

 

 

Contenuto 

La serie comprende un unico registro, prescritto dall'art. 28 n. 6 del R.D. 18 dicembre 1941, n. 1368. 

 

 

ACFol.A6.15-1  

Registro delle spese di giustizia anticipate dall'erario in materia civile 

1943 - 1960  

Le date si riferiscono alle verifiche del Pretore. 

Registro 
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serie A6.16 

Registri di carico e scarico dei depositi giudiziari in materia civile e 

penale, 1930 - 1933  

 

 

Contenuto 

L'art. 33 del regolamento approvato con R.D. 10 dicembre 1882, n. 1103 e gli articoli 1 e 5 del regolamento approvato 

con R.D. 10 marzo 1910, n. 149 prevedevano che le parti che dovevano eseguire depositi in denaro o altro lo facessero 

all'ufficio postale, il quale a sua volta rilasciava un libretto, che presentato al cancelliere ne rilasciava apposita ricevuta 

staccandola dal  registro. 

 

La  serie comprende due registri che riportano: numero e data della ricevuta, cognome, nome e domicilio del 

depositante, per conto proprio e per conto d'altri (in questo caso le generalità e il domicilio dell'altra persona), entità e 

natura (libretto di risparmio, polizza della cassa depositi e prestiti, in contanti, titoli del debito pubblico e buoni del 

tesoro) del deposito, causale del deposito, firma del cancelliere. 

 

 

ACFol.A6.16-1  

"Registro generale dei depositi giudiziari in materia civile e penale" (tit. int.) 

1930 gennaio 11 - 1932 maggio 14  

Le date si riferiscono alle verifiche del Pretore di Rovereto. 

Registro 

 

ACFol.A6.16-2  

"Registro di discarico dei depositi giudiziari in materia civile e penale" (tit. int.) 

1930 gennaio 11 - 1933 settembre 7  

Le date si riferiscono alle verifiche del Pretore di Rovereto. 

Registro 
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serie A6.17 

Registri di carico e scarico dei depositi per le spese di cancelleria nei 

processi civili, 1943 - 1960  

 

 

Contenuto 

La serie comprende tre registri, contenenti solo i visti del pretore di Rovereto, prescritti dagli articoli 28 nn. 8 e 9, 29 nn. 

12, 13 e 14; 31, 32 nn. 7 e 8, 38 del R.D. 18 dicembre 1941, n. 1368. 

 

I registri riportano: numero, data, natura della spesa, ammontare della spesa, annotazioni. 

 

 

ACFol.A6.17-1  

Registro di carico dei depositi per spese di cancelleria nei processi civili 

1944 - 1960  

Registro 

 

ACFol.A6.17-2  

Registro di carico dei depositi per spese di cancelleria nei processi civili 

1943 - 1954  

Registro 

 

ACFol.A6.17-3  

Registro di scarico dei depositi per spese di cancelleria nei processi civili 

1943 - 1960  

Registro 
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Ente 

Segretario comunale di Folgaria in qualità di pubblico ufficiale che leva i 

protesti cambiari 

 

1923 dicembre 30 - 

 

Luoghi 

Folgaria (TN)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Segretario comunale di Folgaria in qualità di pubblico ufficiale che leva i protesti cambiari, 01/01/1940 - 

31/12/1982  

 

Storia 

In base all'art. 2 della legge 30 dicembre 1923, n. 2814, all'articolo unico della legge 4 giugno 1931, n. 659, al decreto 

legge 25 agosto 1932, n. 1130 e ai sensi dell'art. 68 del R.D. 14.12.1933, n. 1669 nei comuni dove non esiste un notaio o 

un ufficiale giudiziario i protesti cambiari possono essere levati dal segretario comunale. 

 

La prima attestazione presente in archivio, relativa a questa funzione del segretario comunale di Folgaria è del 27 

novembre 1940 (1); ma la data riportata nell'intestazione è quella istituzionale.  

Questo servizio è ancora attivo. 

 

Condizione giuridica 

Pubblico ufficiale 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Le funzioni sono quelle di levare i protesti cambiari. Si tratta di un incarico personale che non coinvolge il comune 

come istituzione. 

 

Struttura amministrativa 

Ai sensi del terzo comma dell'art. 2 della legge n. 349 del 12 giugno 1973 il segretario comunale, dietro autorizzazione 

del pretore competente per territorio, può servirsi del messo comunale; la Corte di Cassazione Civile, Sezione I, con 

sentenza n. 274 del 23 gennaio 1985, ha stabilito che, configurandosi tale attività del segretario comunale con caratteri 

analoghi a quelli del lavoro autonomo, necessita di strutture organizzative proprie, non potendo essere utilizzate quelle 

del comune. 

 

I segretari che hanno svolto questa funzione nel comune di Folgaria dal 1940 al 1970 sono: Silvio Mabboni, Giuseppe 

Longo,Giovanni Furlanello, Beghini Egidio, Lino Gentilini, Pietro Vivaldi, Bruno Bertolini. 

 

Contesto generale 



543 
 

Per lo svolgimento di questa funzione il segretario comunale ha rapporti con la Pretura competente per territorio, con 

aziende e istituti di credito. 

Per il Comune di Folgaria la pretura competente è quella di Rovereto. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACFol., A7 Segretario comunale di Folgaria in qualità di pubblico ufficiale che leva i protesti cambiari 

 

Note 

1. ACFol., A7. "Archivio del Segretario comunale di Folgaria in qualità di pubblico ufficiale che leva i protesti 

cambiari", 1. "Registri dei protesti cambiari", n. 1, 1940-1954 
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fondo A7 

Segretario comunale di Folgaria in qualità di pubblico ufficiale che leva i 

protesti cambiari, 1940 - 1982  

 

 

 

1 busta;  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Segretario comunale di Folgaria in qualità di pubblico ufficiale che leva i protesti cambiari, 1923 dicembre 

30 - 

 

 

Modalità di acquisizione e versamento 

L'archivio costituisce un fondo depositato presso l'archivio comunale omonimo: ciò perché, essendo l'incarico del 

segretario, in questa materia, di carattere personale, senza il coinvolgimento del comune, il materiale prodotto non 

rientra nell'archivio comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio del segretario comunale di Albiano in qualità di pubblico ufficiale che leva i protesti cambiari costituisce un 

fondo con due serie archivistiche: i repertori dei protesti cambiari e gli atti di protesto cambiario dal 1940 al 1982. 

 

È aggregato di: 

Superfondo Comune di Folgaria 
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serie A7.1 

Repertori dei protesti cambiari, 1940 - 1982   

 

Contenuto 

L'art. 73 del R.D. 5 dicembre 1933, n. 1669 dispone che i notai, gli ufficiali giudiziari e i segretari comunali debbano 

tener nota dei protesti nel repertorio, giorno per giorno e per ordine di data. 

I registri riportano sulla carta di sinistra: timbro del comune, numero del foglio, firma del segretario comunale e timbro 

della Pretura di Rovereto, numero del foglio e firma del pretore; seguono le finche che registrano: numero progressivo, 

data del protesto, generalità e domicilio del richiedente, luogo dove avviene il protesto e menzione delle ricerche 

eseguite, natura dell'obbligazione, generalità o ragione sociale del soggetto a cui carico si leva il protesto, somme 

dovute, risposte avute o motivi per cui non si ebbe risposta e annotazioni. 

 

La serie comprende registrazioni dei protesti cambiari dal 1940 al 1982. 

 

 

ACFol.A7.1-1  

"Registro dei protesti cambiari ricevuti dal segretario comunale..." 

1940 novembre 27 - 1954 novembre 27  

Registro 

 

ACFol.A7.1-2  

"Repertorio dei protesti cambiari..." 

1954 dicembre 2 - 1956 ottobre 31  

Registro 

 

ACFol.A7.1-3  

"Registro cronologico per i protesti cambiari ricevuti per il segretario del comune di Folgaria" 

1956 novembre 2 - 1967 giugno 20  

Registro 

 

ACFol.A7.1-4  

"Repertorio protesti cambiari..." 

1967 giugno 30 - 1970 luglio 22  

Registro 

 

ACFol.A7.1-5  

"Repertorio dei protesti cambiari" 

1970 agosto 1 - 1982 dicembre 30  

Registro 
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serie A7.2 

Carteggio ed atti, 1952 - 1969   

 

Contenuto 

La serie raccoglie carteggio, circolari, avvisi ed elenco dei protesti cambiari dal 1952 al 1969. 

 

 

ACFol.A7.2-1  

Carteggio ed atti 

1952 - 1969  

Fascicolo 
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Ente 

Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di 

Folgaria 

 

[1824 agosto 14] - [1844 novembre 14] 

 

Luoghi 

Folgaria (TN)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Deputazione del piano di ammortizzazione del debito del comune di Folgaria, 01/01/1824 - 31/12/1844  

 

Storia 

Con decreto capitaniale del 10 agosto 1823 Giacomo Gioppi (1), delegato del Capitanato circolare di Rovereto, viene 

incaricato di  verificare ed ispezionare la contabilità del comune e di formare un piano d'ammortizzazione dei debiti. 

Il 27 marzo 1824 (2) il delegato circolare, comunica al Capitanato del circolo di Rovereto un progetto di 

ammortizzazione dei debiti del comune, e stabilisce di utilizzare gli avanzi dell'amministrazione ordinaria comunale, il 

ricavato dall'affittanza di terreni incolti e pascoli, dalla vendita di parti di bosco, dalla vendita di alberi ad alto fusto, 

dalla tassa sugli animali da macello e  dall'imposta sul vino, senza gravare con sovrimposte la popolazione.  

Con deliberazione del 27 marzo 1824 (3) la Rappresentanza comunale di Folgaria, unitamente ai creditori e possidenti 

del comune approvano il suddetto piano.  

Successivamente il Governo di Innsbruck, con decreto n. 15723/2135 del 14 agosto 1824 (4) approva definitivamente il 

piano d'ammortizzazione dei debiti proposto dal delegato circolare e delibera che per l'esecuzione ed amministrazione  

sia nominato "un apposito amministratore fuori dal comune di Folgaria contro un'equa annua rimunerazione" e la cui 

nomina venga affidata al Capitanato circolare di Rovereto. 

La scarsa documentazione presente non consente di individuare la data precisa di nomina dell'istituzione, né di tracciare 

una storia esaustiva sulla deputazione, nonostante sia confermata la sua esistenza in epoca successiva (5), pertanto la  

data di approvazione del piano è stata assunta come estremo cronologico iniziale. 

L'ultima attestazione dell'attività della deputazione è una comunicazione del 14 novembre 1844 (6), data scelta in 

intestazione come estremo cronologico finale. 

 

Condizione giuridica 

Dalla scarsa documentazione presente non si è rilevata la presenza di disposizioni o regolamenti disciplinante l'attività 

della deputazione. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Dopo il periodo italico, Folgaria doveva sistemare la propria situazione finanziaria. Il passaggio delle truppe 

napoleoniche aveva prodotto gravi danni di ordine economico finanziario, aggravati dalla carestia degli anni 1815 - 

1817 tanto che Folgaria si ritrovò con un debito di fiorini 86371,53 (7), come del resto nelle altre comunità trentine. 
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L'amministrazione del fondo d'ammortizzazione, separata dall'amministrazione ordinaria del comune, aveva il compito 

di sanare i debiti del comune affittando, tramite incanto, porzioni di terreni in diverse località,  riscuotendo imposte 

straordinarie come quella sul vino e sul bestiame e vendendo il legname degli alberi ad alto fusto. 

 

Struttura amministrativa 

L'amministrazione del fondo d'ammortizzazione fu affidata ad una deputazione che risulta formata da due deputati.  

Essa presiedeva le aste per le varie affittanze, decideva sulla riscossione delle imposte e rendeva ogni anno un 

rendiconto contenente il prospetto dei debiti del comune con il piano d'ammortizzazione del debito riferito a quell'anno. 

Il Governo di Innsbruck, tramite la Computisteria provinciale, provvedeva alla liquidazione dei rendiconti. 

 

Contesto generale 

Il Governo di Innsbruck, tramite il Capitanato circolare di Rovereto disponeva in merito al suo funzionamento e in 

ordine allo svolgimento dell'attività.  

Il comune di Folgaria era coinvolto in vari adempimenti su disposizione degli organi superiori. 

 

Note 

1. ACFol.A8. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Folgaria", 2."Carteggio ed atti", n. 1, 

1824, allegato n. 1; 

2. ibidem 

3. ACFol.A8. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Folgaria", 2."Carteggio ed atti", n. 1, 

1824, allegato n. 3; 

4. ibidem 

5. ACFol.1.3 "Comune di Folgaria (ordinamento austriaco), 4. Atti amministrativi, 1840 novembre - 1841 ottobre, n. 

25, fasc. n. I/40; 

6. ACFol.A8. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Folgaria", 1."Protocolli degli esibiti", 

n. 1, 1844 gennaio 2 - 1844 novembre 14; 

7. ACFol.A8. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Folgaria", 2."Carteggio ed atti", n. 1, 

1824, allegato n. 1 
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fondo A8 

Deputazione del piano di ammortizzazione del debito del comune di 

Folgaria, 1824 - 1844  

 

 

 

1 busta;  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Folgaria, [1824 agosto 14] - [1844 

novembre 14] 

 

 

Contenuto 

L'archivio della Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Folgaria, comprendente 

documentazione dal 1824 al 1844, si configura come un fondo aggregato all'archivio del comune di Folgaria. 

Il materiale documentario è costituito da protocolli degli esibiti, carteggio ed atti e dai giornali per la spedizione dei 

mandati.  

La documentazione è stata rinvenuta frammista a quella comunale. 

 

È aggregato di: 

Superfondo Comune di Folgaria  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Individuato il soggetto produttore, si è costituito il relativo fondo archivistico composto da tre serie: protocolli degli 

esibiti, carteggio ed atti e giornali per la spedizione dei mandati. 

Al fine di far comprendere l'esigua quantità degli affari dell'amministrazione annuale si è ritenuto opportuno indicare i 

numeri di protocollo in contenuto. 
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serie A8.1 

Protocolli degli esibiti, 1844 - 1844   

 

Contenuto 

Nei protocolli degli esibiti venivano registrati quotidianamente i documenti spediti e ricevuti dalla deputazione al piano 

d'ammortizzazione del debito del comune di Folgaria. In apposite finche sono riportati i dati essenziali di ciascun 

documento, cioè il numero progressivo ad esso attribuito in fase di protocollazione, il mittente o il destinatario. 

l'oggetto, la data ed eventuali annotazioni.  

 

La serie comprende un frammento di un protocollo degli esibiti con registrazioni dal 2 gennaio  al 14 novembre 1844. 

 

 

ACFol.A8.1-1  

"Protocollo dei esibiti per il piano e per 1844" 

1844 gennaio 2 - 1844 novembre 14  

Nn. di prot. 1-19 

Fascicolo, cc. 2  

Segnature precedenti: 531 
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serie A8.2 

Carteggio ed atti, 1824 - 1844   

 

Contenuto 

Questa serie comprende il carteggio e gli atti dal 1824 al 1844 prodotti dalla commissione incaricata dell'esecuzione del 

piano d'ammortizzazione dei debiti del comune di Folgaria. Si tratta di: avvisi, notifiche, prospetti, note, ordini, 

osservazioni, revisione dei termini. 

L'esigua documentazione è stata riordinata in base al numero di protocollo; si è ritenuto di indicare nella descrizione gli 

estremi numerici per ogni annata, allo scopo di evidenziare l'entità degli affari.  

 

La serie comprende un unico fascicolo di carteggio ed atti dal 1824 al 1844. 

 

 

ACFol.A8.2-1  

Carteggio ed atti 

1824 - 1844  

- 1824: nn. 1-3; 

Si segnala: "Denominazione e conterminazione dei pascoli e cesivi contenuti nel circondario del comune di Folgaria destinati in 

affittanza pel fondo d'ammortizzazione del detto comune"; 

- 1843: n. 17; 

- 1844: nn. 3-18 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 342; 533 
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serie A8.3 

Giornali per la spedizione dei mandati , 1844   

 

Contenuto 

La serie comprende i registri delle matrici dei mandati di pagamento della commissione al piano d'ammortizzazione 

all'atto di effettuare un pagamento.  

In ogni matrice di mandato vi è riportato il numero progressivo, il nome del destinatario, la motivazione del pagamento 

e l'importo dettato secondo l'ordine della deputazione. 

 

La serie comprende un solo giornale per la spedizione dei mandati con registrazioni dal 16 luglio  al 24 ottobre 1844. 

 

 

ACFol.A8.3-1  

"Giornale mandati per piano pro 1844" 

1844 luglio 16 - 1844 ottobre 24  

Registro, legatura in carta, cc. 7 n. n.  

Segnature precedenti: 532 
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TAVOLA PER L’UBICAZIONE DEL MATERIALE ARCHIVISTICO 

 
 
 
Comunità di Folgaria, 1470 - 1810 
 
Segnatura definitiva Luogo di conservazione 
ACFol.1.1.-1/ ACFol.1.1.4-28 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.1.4-10 archivio comunale di Rovereto (fasc. 11/10 archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.1.5-1 archivio comunale di Rovereto (cc. 4 dell’anno 1709 a 

Folgaria) 
ACFol.1.1.5-2 archivio comunale di Rovereto (alcuni atti degli anni 

1769, 1780, 1684, 1793, 1795 e 1796  a Folgaria) 
ACFol.1.1.5-3 archivio comunale di Rovereto (alcuni atti dell’anno 1809 

a Folgaria) 
ACFol.1.1.6-1/ ACFol.1.1.20-7 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.1.14-1 archivio comunale di Folgaria 
 
 
Comune di Folgaria (ordinamento italico), 1810 - 1820 (con docc. dal 1808 e fino al 1834) 
 
ACFol.1.2.1-1/ ACFol.1.2.12-5 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.2.3-3 archivio comunale di Rovereto (1 c. archivio comunale di 

Folgaria) 
ACFol.1.2.3-5 archivio comunale di Rovereto (2cc. archivio comunale di 

Folgaria) 
ACFol.1.2.3-9 archivio comunale di Rovereto (2cc. archivio comunale di 

Folgaria) 
 
 
Comune di Folgaria (ordinamento austriaco), 1821 - 1923 (con docc. dal 1820 fino al 1839) 
 
ACFol.1.3.1-1/ACFol.1.3.1-12 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.2-1/ACFol.1.3.2-4 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.2-5/ACFol.1.3.2-17 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.2-18/ACFol.1.3.2-25 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.2-26 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.2-27/ACFol.1.3.3-1 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.3-2/ ACFol.1.3.3-8 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.3-9 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.3-10 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.3-11/ACFol.1.3.3-18 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.4-1 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-2 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-3 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-4 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.4-5 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.4-6 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.4-7 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-8 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-9 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.4-10 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 



554 
 

ACFol.1.3.4-11 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.4-12 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.4-13 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-14 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-21 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-22 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-23 archivio comunale di Rovereto (alcune cc. archivio 

comunale di Folgaria) 
ACFol.1.3.4-24 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.4-25/ACFol.1.3.4-36 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.4-37 archivio comunale di Folgaria (un fascicolo di atti a 

Rovereto) 
ACFol.1.3.4-38/ACFol.1.3.6-2 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.7-1/ACFol.1.3.7-11 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.7-12/ACFol.1.3.7-56 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.8-1/ACFol.1.3.8-8 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.8-9/ACFol.1.3.8-47 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.9-1/ACFol.1.3.9-11 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.9-12/ACFol.1.3.9-35 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.10-1/ACFol.1.3.10-3 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.10-4/ACFol.1.3.10-10 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.11-1 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.11-2/ACFol.1.3.11-7 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.12-1/ACFol.1.3.13-1 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.13-2/ACFol.1.3.13-6 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.14-1/ACFol.1.3.14-18 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.1.3.14-19/ACFol.1.3.14-20 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.1.3.14-21/ACFol.1.3.14-22 archivio comunale di Rovereto 
 
 
 
ACFol.1.4  Comune di Folgaria (ordinamento italiano), 1923 - 1970 (con docc. dal 1921 e fino al 1990)*; 
ACFol.1.4a  Ufficio comunale delle imposte di consumo, 1935 - 1972* 
 
 
ACFol.A1  Ufficio vicariale di Folgaria, 1504 - 1806 
 
ACFol.A1.1-1/ACFol.A1.1-4 archivio comunale di Rovereto 
ACFol.A1.1-5/ACFol.A1.1-11 archivio comunale di Folgaria 
ACFol.A1.1-12/ACFol.A1.2-5 archivio comunale di Rovereto 
 
 
ACFol.A2  Congregazione di carità di Folgaria, 1899 - 1937*; 
ACFol.A3  Ente comunale di assistenza (ECA) di Folgaria, 1937 - 1961 (con docc. dal 1931)*; 
ACFol.A4  Comitato di Liberazione Nazionale (CLN) di Folgaria, 1945 - 1946*; 
ACFol.A5  Patronato scolastico di Folgaria, 1945 - 1950*; 
ACFol.A6  Ufficio del Giudice conciliatore di Folgaria, 1929 - 1996*; 
ACFol.A7  Segretario comunale di Folgaria in qualità di pubblico ufficiale che leva i protesti cambiari, 1940 -1982*; 
 
ACFol.A8  Deputazione del piano di ammortizzazione del debito del comune di Folgaria, 1824 - 1844 
 
ACFol.A8.1-1/ACFol.A8.3-1 archivio comunale di Folgaria 
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* La documentazione del fondo è conservata integralmente presso l’archivio comunale di Folgaria. 
 

 
 


